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FERDINANDO I. 

PER LA GRAZIA. DI DIO 

RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE , 

DI GERUSALEMME ec. 

INPANTB DI SPAGNA , DUCA DI PARMA , PIAGENZA , CASTRO 6C. OC. 
GHAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA CC. ec. ec. 

Veduto il parere del supremo Consiglio di Can- 
celleria ; 

Udito il nostro- Consiglio di Stato ; 

Abbiamo risoluto di sanzionare , e sanzioniamo 
la seguente legge. 

Art. i. Il codice civile, il codice penale, il 
codice di procedura civile , le disposizioni con- 
tenute nel decreto de' 20 di maggio 1808 intorno 
alla giustizia criminale, ed il codice di commer- 
cio , pubblicati durante l'occupazione militare, e 
per nostra sovrana disposizione provvisoriamente 
in vigore', saranno pienamente aboliti a contare 
dal primo giorno di settembre del corrente an- 
no 1819. 

2. Dal giorno indicato nelF articolo precedente 
sarà logge ne' nostri domili j al di quà e al di là 
del Faro il Codice per lo regno delle Due Si- 
cilie ripartito nel seguente modo : 

Parte prima — Leggi civili. 

Parte seconda — Leggi penali* 

Parte tèrza — Leggi della procedura ne* giù- 
dizj civili. 

Parte quarta — Leggi della procedura ne' giu- 
rì izj penali. 

Parte quinta — Leggi di eccezione per gli 
iiffari di commercio. 

5. Cia- 



5. Ciascuna delle suddette cinque parti verrà 
pubblicata a misura che sarà munita della no- 
stra sovrana sanzione. Questa successiva sanzione 
però , non avendo altro oggetto che di accelerare 
Ja pubblicazione di ciascuna parte, non produrrà 
P effetto che una parte sia considerata anteriore 
nel tempo , ed un' altra posteriore ; dovendo P in- 
tero codice considerarsi come sanzionato e pub- 
blicato nel medesimo atto. 

4. Ciascuna delle suddette cinque parti del co- 
dice avrà una numerazione separata degli articoli 
in essa contenuti. 

5. Due esemplari stampati di ciascuna delle 
parti componenti il codice per lo regno delle 
Due Sicilie saranno da Noi sottoscritti , e saran- 
no contrassegnati per ogni foglio di stampa dal 
nostro Consigliere" e Segretario di Stato Ministro 
Cancelliere. 

6. Gli esemplari di cui si è fatta menzione 
nel precedente articolo , saranno gli originali del 
codice , e verranno depositati nella Cancelleria 
generale del regno delle Due Sicilie. 

7. Una copia della presente legge sarà posta in 
fronte di ciascuna delle suddette parti del codice 
per lo regno delle Due Sicilie, impresse in separati 
volumi. 

Vogliamo e comandiamo che questa nostra 
l^gge da Noi sottoscritta , riconosciuta dal nostro 
Consigliere e Segretario di Stato Ministro di gra- 
zia e giustizia , munita del nostro gran sigillo , 
e contrassegnata dal nostro Consigliere e Segre- 
tario di Stato Ministro Cancelliere, e registrata 
e depositata nella Cancelleria generale del regno 
delle Due Sicilie , si pubblichi colle ordinarie 
solennità per tutto il detto regno per mezzo delle 
corrispondenti autorità, le quali dovranno pren- 
derne 
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derne particolar registro ed assicurarne V adem- 
pimento. 

11 nostro Ministro Cancelliere del regno delle 
Due Sicilie è particolarmente incaricato di vegliare 
alla sua pubblicazione. 

Napoli , il dì 26 di Marzo 1819. 

Firmato, FERDINANDO. 

« » 

Il Segretario di Stato II Segretario di Stato 

IMinis. di grazia e giustizia Ministro Cancelliere 
Firm. Marchese Tommasi. Firm. Marchese Tommast. 

Pubblicata in Napoli nel dì 3i di Marzo 18 Vjj. 



FERDINANDO I. 

PER LA GRAZIA. DI DIO 

RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE, 

DI GERUSALEMME ec. 

INFANTE DI SPAGNA, DUCA DI PARMA, PIACENZA, CASTRO eC. eC. 
OllAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA CC. CC. CC. 

Veduta la nostra legge de' 26 di marzo 1819 , 
colla quale è disposto che dal giorno primo di 
settembre 1819 sar * ^°g£ e P e ' nosLr i reali do- 
minj al di quà e al di la del Faro il Codice 
per lo regno delle Due Sicilie ; 

Sulla prorjosizione del nostro Consigliere e Se- 
gretario ai Mato Ministro Cancelliere; 

Veduto il parere del supremo Consiglio di 
Cancelleria ; 

Udito il nostro Consiglio di Stato ; 

Abbiamo risoluto di sanzionare , e sanzionia- 
mo la seguente legge. 

Art. 1. Le leggi romane y le costituzioni , i 
capitoli , le prammatiche , i reali dispacci , le 
consuetudini generali e locali, e generalmente tutte 
le altre disposizioni legislative non più osservate 
ne' nostri dominj al di quà del Faro dal di i.° di 
gennajo dell'anno 1809 nelle materie che forma- 
no oggetto delle disposizioni contenute ne' co- 
dici provvisoriamente in vigore , continueranno 
dal giorno primo di settembre dell' anno 1819 
a non aver forza di legge nelle materie che for- 
mano oggetto delle disposizioni contenute nel co- 
dice per lo regno delle Due Sicilie. 

Le leggi ed i decreti pubblicati duran- 
te il periodo della occupa zion militare , e le 
leggi ed i decreti pubblicati da Noi dopo il 
nostro ritorno in questa parte de' nostri domi- 
nj , 
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nj , cesseranno dal giorno primo di sciicmbre dell' 
anno 1819 di aver forza ai legge nelle materie 
che formano oggetto delle disposizioni contenute 
nel codice per lo regno delle Due Sicilie. 

3. Dal giorno indicato nel precedente ar- 
ticolo le leggi romane , le costituzioni , i ca- 
pitoli del regno , le prammatiche , le sicule san- 
zioni , i reali dispacci, le lettere circolari , le 
consuetudini generali e locali , e tutte le altre 
disposizioni legislative cesseranno ne' nostri domili j 
al di la del Faro di aver forza di legge nelle 
materie che formano oggetto delle disposizioni 
contenute nel mentovato codice per lo regno 
delle Due Sicilie. 

Vogliamo e comandiamo che questa nostra 
legge da Noi sottoscritta , riconosciuta dal no- 
stro Consigliere e Segretario di Stato Ministro 
di grazia e giustizia, munita del nostro gran sigil- 
lo , e contrassegnata dal nostro Consigliere e Se- 
gretario di Stato Ministro Cancelliere , e regi- 
strata e depositata nella Cancelleria generale del 
regno delle Due Sicilie, si pubblichi colle ordi- 
narie solennità per tutto il detto regno per mezzo 
delle corrispondenti autorità , le quali dovranno 
prenderne particolar registro ed assicurarne l'adem- 
pimento. 

Il nostro Ministro Cancelliere del regno delle 
Due Sicilie ò particolarmente incaricato di vegliare 
alla sua pubblicazione. 

Napoli, il dì ai di Maggio 1819. 

< Firmato , FERDINANDO. 

// Segretario di Slato II Segretario di Stato 

Min. di grazia e giustizia Ministro Cancelliere 

l'imi . M ajuiiik.sk Tom m asi . Firra. Marchese Tommasi. 

Pubblicata in Napoli nel dì 59 di Maggio tSig. 
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LIBRO I. 



D E y CONCILIATORI. 

■ TITOLO I. 

Disposizioni preliminari. 

Articolo i. Il conciliatore darà udienza sempre 
che il bisogno Io esiga , non escluse le sere ed i 
giorni festivi ; ma dovrà periodicamente stabilirla 
due volte la settimana nella casa comunale. 

2. Terra pubbliche le udienze ne'giudizj, e 
potrà renderle segrete nelle conciliazioni. 

3. Neil* esercizio della sua carica sarà assistito 
dal cancelliere. 

4. Richiamerà all' ordine , e farà espellere gli 
astanti ebe recassero disturbi o commettessero 
irriverenze : ed in caso di pertinacia potrà or- 
dinare 1* arresto , con formare immediatamente il 
verbale e spedirlo cogP incolpati al giudice del 
circondario. 

5. Trovandosi asserite o impedito , sarà rim- 
piazzato dal sindaco o dal secondo eletto del 
comune. 

6. Avrà il cancelliere due registri numerati 
in ogni pagina , e cifrati dal giudice del cir- 
condario , clic scriverà il numero delle pagine a 
piò della prima e dell' ultima. Sarà acfdetto V 
uno alle conciliazioni ed a' compromessi , e Y 
altro a' giudizj. 

1' 7. Le 
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7. Le minute de' verbali, tranne il caso pre- 
visto nell'articolo 4 > come quelle degli atti sem- 
plici e delle sentenze , saranno distese su' registri. 

8. Si apporranno ne* verbali le firme dej con- 
ciliatore , del cancelliere e delle parti , o de' 
procuratori speciali. Se le parli , o chi le rappre- 
senta , non sappiano scrivere , se ne farà menzione. 

9. Gli atti semplici e le sentenze saranno sot- 
toscritte dal conciliatore e dal cancelliere. 

10. Si conserveranno insieme co' registri i man- 
dali di procura ed i consensi autentici. 

11. Nell'ultimo giorno di ciascun anno saran- 
no chiusi i registri col visto de' conciliatori , c 
depositati nelF archivio comunale. 

12. Gli avvisi alle parli nelle conciliazioni , ne' 
compromessi e ne' giudizj saranno scritii dal 
cancelliere che indicherà r oggetto ed il giorno 
della comparsa. 

i5. Dovrà il serviente del comune nell' inlimare 
gli avvisi, gli atti semplici e le sentenze, lasciarne 
la copia a persona 0 al domicilio. Il cancelliere 
noterà siili', originale o sull' estiatto la seguita 
intimazione. 

14. Gli avvisi originali , le copie conformi 
degli atti semplici e le spedizioni delle sentenze 
e de* verbali si rilasceranno agli attori o al con- 
venuto , cui si appartengono. 

15. Il cancelliere ed il serviente hanno l'obbligo 
di enunciare in ciascun atto le indennità percepite. 

16. Saranno esenti dalla formalità del bollo e 
del registro tutti gli atti relativi alla competenza 
de' conciliatori , fuorché quelli di conciliazione o 
compromesso che ecceda la somma di sei ducali. 
Si registreranno gratuitamente le originali sentenze 
diffinitive ; e nelle spedizioni o copie dovrà il 
cancelliere far menzione del registro. 

17. Sono 
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17. Sono sottoposti i conciliatori alla imme- 
diata vigilanza dei regio procuratore civile della 
provincia o valle; ed a lui chiederanno gli op- 
portuni rischiaramenti. Potrà egli richiamar le 
copie degli atti , e far anche nelle urgenze ri- 
conoscere i registri. 

18. Per que' casi che non sono preveduti nel 
presente libro, si adatteranno le disposizioni della 
procedura de' giudici di circondario. 

titolo a 

Delle conciliazioni. 

19. L'uffizio del conciliatore soprattutto con- 
siste nel procurare con attività , che sieno spente 
le inimicizie e gli odj fra gli abitanti del comune. 

20. Egli dee con uguale zelo adoperarsi , quante 
volte ne sia richiesto , per comporre fra loro le 
liti insorte o temute. . 

21. Sarà presunta la richiesta nelle separazio- 
ni personali eseguite colie sole vie di fatto fra i 
conjugi , e ne' giudizj incominciati fra '1 padre 
o la madre ed i suoi figliuoli , fra gli avi o le 
avole ed i loro nipoti :/ ma sono loro vietate le 
conciliazioni che producono la legale separazio- 
ne personale , o ae' beni fra' conjugi , le quali 
si eseguiranno secondo lo stabilito ne' titoli Vili 
e IX libro VII delle presenti leggi della pro- 
cedura ne* giudizj civili. Benvero nel caso di 
detta separazione personale il conciliatore insi- 
nuerà a' conjugi , che adiscano il presidente del 
tribunale. 

22. Potrà aver luogo la conciliazione sempre 
che le parti possano disporre de' loro dritti , e 
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non si tratti di materia in cui sieno proibite le 
transazioni. 

23. È <T uopo per le donne maritale V inter- 
vento o consenso de' mariti , o F autorizzazione 
giudiziaria. Sono eccettuate le controversie rela- 
tive alla sola amministrazione de' beni parafernali ; 
agli affari del loro traffico , se sieno autorizzate 
da' mariti ad esercitare pubblicamente la merca- 
tura; ed agli effetti mobiliari, se vivano separate 
di corpo o di beni in vigor di giudicato o di 
convenzione omologata. 

24. Per quelli che sono dichiarati prodighi , è 
necessario il consenso del consulente o dato in 
cancelleria, o con altro atto pubblico. 

25. Gli eredi presuntivi , ed altri che trovansi 
nel possesso provvisionale de' beni degli assenti , 
possono sperimentare la conciliazione per le liti* 
che non riguardino beni o dritti immobiliari. 

26. Debbono i mandatarj delle parti esibire le 
facoltà speciali con atto autentico. 

27. Le conciliazioni sul falso incidente civile, 
sulla proprietà de' beni dotali, e sulle donazioni 
o legali di alimenti non avranno menomo vigore , 
se non sieno prima omologate dal tribunale civile. 

28. Non sono delle attribuzioni de' conciliatori 
le dimande che interessino lo Stato ed il dema- 
nio , i comuni , gli stabilimenti pubblici , le cor- 
porazioni religiose , i minori , gì' interdétti , le 
eredità vacanti , i presunti assenti , o altri prov- 
veduti di curatore. 

29. Hanno i minori emancipati P arbitrio di 
conciliarsi come semplici amministratori de' pro- 
prj beni: ma cessa la limitazione negli atti com- 
merciali cui sieno legalmente autorizzati, sicco- 
me è stabilito nelle leggi di eccezione per gli 
affari di commercio., 

5o. Sono 
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30. Sono vietate le conciliazioni per P azione 
civile contra i giudici o per la loro ricusa , per 
la disapprovazione de' patrocinatori , per Jo stato 
delle persone e per le tutele. 

31. Lo sperimento delle conciliazioni, come 
aiti volontarj , non può comunque impedire il 
corso de' giudizj. 

32. Quelli che chiedono Io sperimento , deb- 
bono sempre dirigersi al conciliatore del co- 
mune in cui la parte chiamata in conciliazione 
ha il suo domicilio o la sua residenza. 

33. La spontanea comparsa di ambe le parti 
che sanno scrivere, o il loro consenso con atto 
notariale, attribuisce facoltà al conciliatore, sebbe- 
ne incompetente pel rispettivo loro domicilio. 

34. .Saranno verbali le richieste per le con- 
ciliazioni. 

35. Il termine a comparire in conciliazione è 
di due giorni dall' avviso. 

Se manca il richiedente, o la parte chiamata, o 
se mancano ambedue , sarà a premura dell' uno o 
dell' altra rinnovata l' avviso. Persistendo chiunque 
nella contumacia , non si adopereranno tentativi 
ulteriori , fincbè le parli volontariamente com- 
pariscano. Sarà non però disteso atto della non 
comparsa. 

5o. Non riuscendo la conciliazione, dovrà il 
cancelliere notarlo nel registro. 

07. Qualora siensi -riconciliate le dispute, se ne 
formerà processo verbale con esprimervi distin- 
tamente la convenzione. 

58. Se una delle parli o il suo procuratore 
ricusi di firmare, si avrà per distolta la conci- 
liazione. 

3g. Quando la conciliazione non oli repassi li 
valore determinato di ducati sci, il processo ver- 
bale 
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baie di conciliazione sarà esecutivo contra le 
parti intervenute o i loro eredi , a norma dello 
stabilito nell'articolo ^97 delle leggi civili: a qual 
effetto il conciliatore e autorizzato a dare la spedi- 
zione esecutiva dei detto verbale nella stessa forma 
come nelle sentenze. Se poi P atto di conciliazione 
oltrepassi il valore determinato di ducati sei , o il 
valore sia indefinito, o contra terzi , ancorché ab- 
biaao causa dalle parti contraenti , P atto di con- 
ciliazione avrà solo forza di scrittura privata. 

40. La chiamata o la presentazione volontaria 
per la conciliazione interrompe la prescrizione , 
e fa decorrere gP interessi ; purché la dimanda 
a comparire in giudizio sia latta nel corso d'un 
mese dal giorno della non comparsa, o della 
non seguita conciliazione. 

TITOLO HI. 

Della competenza né* giudizj. 

41. Procederà inappellabilmente il conciliatore 
nelle azioni personali relative a' mobili che non 
eccedano- il valor definito di ducati sei. 

42. Non può conoscere delle azioni personali 
dirette a conseguire un immobile. 

43. Le somme esigibili , e qualunque altro 
effetto che sia mobile di sua natura o per de- 
terminazione della legge, formano la materia delle 
azioni mobiliari. 

44. È definito dalla natura dell'azione il valore, 
se si chiegga un pagamento che non oltrepassa 
i sei ducati , o un bene mobile di cui si trova 
per uguale somma o minore stabilito il prezzo , 
sia nella scrittura del contratto fra' litiganti , sia 

ili 
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in qualunque altro titolo che dà causa all'azio- 
ne, sia per comune opinione. 

45. Il valore incerto di. un bene mohilc può 
definirsi solo per la competenza dalla parte at- 
trice, dichiarando che sia contenta di ducati sei, 
se riesca maggiore la liquidazione. 

46. Debbono nel valor dell' azione calcolarsi 
le domande accessorie di danno o interesse. 

47. Si calcolano unite le somme richieste dall' 
attore per titoli differenti : ma se all'opposto sicno 
più gli attori , e distinti gl' interessi , si risguarda 
ciascun' azione come un separato giudizio. 

48. Non si calcola il valore della compensa- 
zione della chiamata in garentia , e delle diman- 
de riconvenzionali sino alla concorrenza di sei 
ducati, 

49. Le definizioni di valore, che non sorgano 
dalla natura dell'azione, o sieno quelle conte- 
mite negli articoli 44 c 45 , si faranno dalle 
parti in un verbale prima che sia pronunziata 
la sentenza. 

50. Negli altri casi, niuno eccettuato, in cui 
non fosse definito il valore dell'azione , dovrà il 
conciliatore , sebbene le parti consentissero , di- 
chiararsi incompetente a giudicarne. 

51. Se s 1 impugni di falso un atto autentico , 
o se una delle parti non ricouosca, neghi o 
impugni di falso la firma de' documenti privati 
da cui dipende la decisione della causa , cessa la 
giurisdizione del conciliatore. 

62. Il conciliatore non è mai competente a 

Srocedere, quando il convenuto, benché correo 
ei debito , non abbia domicilio o dimora nel 
comune. 

55. Il garante potrà essere sempre convenuto 
avanti al conciliatore del reo. 

tuo- 
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TITOLO IV. 

Da' giudizj contraddittori. 

54. Saranno spediti senza formalità i giudizj , 
ed esposte vcrbalmenie le domande e le difese, 

55. Vi sarà 1' intervallo di due giorni fra l'av- 
viso e la comparsa delle parli. 

56. Chi vuol porre in cau>a il garante , dovrà 
farlo fra lo stesso termine , o fra altri due giorni 
che può il conciliatore accordargli: sarà altrimenti 
divisa ¥ istanza in garentia dalla causa principale* 

57. Nel giorno destinato per la comparsa do- 
vranno entrambe le parti produrre i documenti 
o i tcstimonj. L'uno e l'altro ne sarà avvertito 
dal cancelliere, cioè l'attore quando chiede l'u- 
dienza , ed il convenuto nelP avviso che riceve 
a comparire. 

58. oi esamineranno dal conciliatore i docu- 
menti rispettivi, e si sentiranno le parti in con- 
traddizione. 

5g. Se sicnsi prodotti testimonj , dovrà il con- 
ciliatore separatamente udirgli in presenza delle 
parti , ancorché fossero ricusati : ma a propor- 
zione de' motivi di ricusa terrà conto delle te- 
stimonianze. 

60. Qualora i testimonj sieno necessarj , e per 
legittimo impedimento non intervenuti all' udien- 
za , potrà il conciliatore differirne per pochi giorni 
¥ esame. 

61 Se stimasse dover sentire altri testimonj , 
fare una verifica , o prendere le dilucidazioni 
da un perito , lo disporrà con un atto in carta 
semplice, destinando il giorno e l'ora del dis- 
impegno. Nominerà nella stessa guisa un altro 
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perito, dove una delle parti allegasse il primo 
a sospetto. 

62. Non sarà formato vermi atto., o verbale 
delle istruzioni : ma dovrà il conciliatore im- 
mediatamente pronunciare sul merito. 

63. L' incompetenza o la ricusa del concilia- 
tore non sospenderà il corso del giudizio , quando 
egli creda che l'ima o l'altra non sia giusta- 
mente proposta : ma dovrà spiegarne con sem- 
plice atto i molivi e trasmetterne la copia al 
regio procuratore. Non potrà eseguirsi la sentenza 
dilaniava finché il tribunale non deliberi sulla 
eccezione. 

64. Senza citarsi o udirsi le parti che potran- 
no far pervenire le memorie ed i documenti 7 
deciderà il tribunale; e la copia della delibera- 
zione sarà di ufizio spedita dal procurator regio 
al conciliatore , senza esser soggetta alla forma- 
lità del bollo e del registro. 

65. Si riputerà come non avvenuta la proce- 
dura del conciliatore, quante volte sia dal tri- 
bunale dichiarata valevole la ricusa o V incom- 
petenza. 

66. Se all' incontro il conciliatore senza do- 
manda di parte si stimi incompetente per mate- 
ria o sospetto, ne esprimerà i motivi, ed invierà 
la copia dell' atto al procurator regio per sot- 
toporsi del pari alla cognizione del tribunale. 

67. Quante volte non siasi provocato dal con- 
ciliatore y e definito dal tribunale 1' incidente de- 
dotto dalle parti sulla incompetenza relativa, o 
sulla ricusa, come anche nel caso di non essersi 
dal conciliatore promossa di uffizio la incom- 

ctenza assoluta , potranno le parti appellare per 
una e per 1' altra eccezione al tribunale : ma 
sarà meramente devolutivo 1' appello. 

68. La 
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68. La semenza diflìniiiva del conciliatore con- 
terra il nome, il cognome e la dimora delle 
parli , le domande e le eccezioni , le circostanze 
scambievolmente narrate , le pruove raccolte e 
la disposizione. 

69. Dovrà la parte succumbente rimborsar le 
spese che saranno colla slessa sentenza liquida- 
te: ma potrà il conciliatore compensarle in lutto 
o in parte fra' conjugi , fra gli ascendenti , i 
discendenti, i fratelli e le sorelle," o gli affini del 
medesimo grado ; o nel caso che ciascuno de' 
litiganti in parte succumbesse. 

70. Quando la verità de' fatti non fosse abba- 
stanza provata, il conciliatore pili che pronunciare 
da giudice, arbitrerà da amichevole compositore. 

71. Sarà data lettura della sentenza alle parti, 
che terrà luogo di notifica. 

72. La spedizione delia sentenza sarà fatta col- 
le slesse formole esecutive che si adoperano nelle 
sentenze de' tribunali. 

T I T O L O V. 

De' giudizj contumaciali. 

73. Non comparendo le parti, sarà, a dili- 
genza dell' una o deli' altra , nuovamente inter- 
posto V avviso. 

74. Se comparisce il solo attore, si farà Pesa- 
me de' suoi documenti o testi monj. 

75. Le sentenze interlocutorie o preparatorie 
non sono soggette ad opposizioni ; ma se ne do- 
vrà intimare la copia al contumace, perchè pos- 
sa presentarsi alla nuova udienza in cui la causa 
sarà inslruita e decisa. 

76. Fra 1 termine di ire giorni successivi a 

quello 
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quello della intimazione , potrà il convenuto che 
sia condannato in contumacia , divenire oppo- 
nente , facendo chiamare V attore ali' udienza , 
onde si rivochi o modifichi la condanna. 

7.7. Mancando il convenuto , rimarra ferma la 
sentenza, nè vi sarà più luogo ad opporsi. L' 
attore , lienchè contumace, nel secondo esame non 
potrà far uso dell' opposizione. 

78. Se sieno più parti chiamate per lo stesso 
oggetto , ed alcuna di esse non comparisca si 
destinerà alla presenza de' comparenti un altro 
giorno e P ora che s' intimerà al solo contuma- 
ce ; e sulla contumacia riunita si emetterà la 
sentenza , senza che ni una parte possa rendersi 
opponente. 

79. Laddove venga all' udienza il convenuto , 
e non l'attore, si dichiarerà ahhandonata la do- 
manda; ma il contumace avrà dritto di opporsi 
fra lo stesso termine di tre giorni dopo r inti- 
mazione della sentenza. 

80. Constando 1' impedimento della parte at- 
trice, o convenuta , per motivo di assenza o di 

Save malattia , potrà il conciliatore ricevere fuor 
tempo 1' opposizione , purché non si trovi e- 
seguita la condanna. 

TITOLO VL 

Della esecuzione delle sentenze. 

81. Le sentenze ne'giudizj contraddetti saran- 
no esecutorie due giorni dopo la pubblicazione. 
Quelle pronunziate in contumacia non si potran- 
no eseguire , se non sia prima spirato il termi- 
ne ad opporsi. 

82. Non adempiendo il succumbeiitc alla sen- 

tenza 
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tenza scorso il termine stabilito nelP antecedente 
articolo, nè offrendo la soddisfazione al servien- 
te, questi farà in presenza di due testimonj il 
pignoramento de' mobili. Ne formerà un atto in 
cui dira , clic prima di eseguire ha fatto man- 
dato di adempire alla sentenza , e che P adem- 
pimento siasi ricusato , e che abbia trasportati 
i mobili e depositati in cancelleria. Questo atto 
sarà scritto dal cancelliere. Potranno i pegno- 
rati assistere al trasporto e deposito degli ef- 
fetti nella cancelleria. * 

83. Non possono pegnorarsi gli abiti de' quali 
il debitore e la sua famiglia sono coperti , i letti 
necessarj a' medesimi , gli strumenti per P eser- 
cizio dell' arte , e gli utensili per la coltivazio- 
ne dV tcrritorj. 

84« Si sospenderanno in qualunque sialo le 
misure coattive , se persona solvibile promette 
di pagare fra sei giorni la somma e le spese del 
litigio. L' obbligo del mallevadore formato con un 
verbale dal cancelliere , sarà esecutivo dopo il 
termine , senza intimarsi avviso o precetto , e non 
poirà in vcrun modo sospendersi l'esecuzione. 

85. Non si può dedurre 1' azione di proprietà 
delle cose pegnorate se non fra due giorni do- 
po il pegnoramento , col chiamare all' udienza il 
debitore ed il pegnoranie, e produrre i docu- 
menti ed i testimonj. Senza menomo indugio 
pronunzierà il conciliatore sul merito , quantun- 
que non sia definito il valor degli effetti. Riget- 
tandosi la domanda , sarà condannato V attore ad 
una multa proporzionata al valore degli effetti ; 
e qualora egli fosse contumace, non potrà opporsi 
alla sentenza. 

86. Si farà la vendita al mercato , o in giorno 
di domenica alla casa comunale , o nella pubbli- 
ca 
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ca piazza. Precederà un affisso firmato dal can- 
celliere , che indichi la natura de' mobili, il gior- 
no , T ora ed il luogo dell' incanto. Due giorni 
prima della vendita saran poste le copie dell' af- 
fìsso alla porta della casa del comune ed a' luo- 
ghi soliti, e sarà anche avvisato il debitore. 

87. Si venderanno gli effetti in presenza del 
cancelliere al maggior offerente che paghi su- 
bito il prezzo : non sarà altrimenti perfezionata 
la vendita , nò finito 1' incanto. Mancando i com- 
pratori , si aggiudicheranno al pegnorante gli 
effetti , o gli sarà aggiudicata una patte di essi a 
sua scelta, secondo quello che il conciliatore stime- 
rà proporzionato al credito ed alle spese. 

88. Dovrà il cancelliere descrivere in un verba- 
le gli atti della vendita, e specialmente l'uso 
del prezzo riscosso e la qualità de' mobili ag- 
giudicati. 

89. Per crediti o rivendicazioni di efletti mo- 
biliari , quando non oltrepassino il valor definito 
di sei ducati , potrà il conciliatore interporre con 
atto in carta semplice le ordinanze de' sequestri 
conservatorj ; purché l'azione derivi da privata 
scrittura, e concorra il fondato timore, che gli 
effetti medesimi sLeno occultati o sottratti nel 
corso della lite , nò possa in altra guisa rimbor- 
sarsi il creditore o il proprietario. 

1 • 
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LIBRO li. 

de' giudici di CIRCONDARIO. 

T I T 0 L O I. 

Della maniera di regolare la competenza 
de' giudici di circondario. 

qo. La competenza de' giudici di circondario 
ne! Ile materie loro attribuite dalle leggi organi- 
che dell'ordine giudiziario pe' reali dominj aldi 
qua e al di là del Faro , sarà regolata nel modo 
espresso ne' seguenti articoli. 

91. Il valore de' ducali trecento fissato dalle leg- 
gi organiche per la competenza de' giudici di 
circondario debbe essere o determinato o deter- 
minabile prontamente , e senza estrinseche pruo- 
ye ed altre indagini: altrimenti si avrà come 
indeterminato. 

92. Nelle azioni reali sopra immobili il valor 
della causa sarà determinata dall' annua rendita 
imponibile riportata nella matrice de* ruoli fon- 
diarj , che si moltiplicherà per quindici volte , 
se i fondi sieno rustici, e per dieci volte , se 
sieno edifici. 

93. Ne' giudizi petitorj per esazioni annue di 
canoni, di rendite fondiarie o di altre presta- 
zioni annuali perpetue , il valore si desumerà 
dall' annua rendita , dal canone o dalla pre- 
stazione moltiplicata nel modo detto nell' ante - 
cedente articolo. 

94. Nelle 
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g4. Nelle azioni reali sopra mobili, il valore 
si desumerà o dalla pubblica opinione , secondo 
cui il mobile di quella natura e qualità non 
può eccedere ducali trecento , o dalle scritture 
prontamente producibili , senza potersi ricorrere a 
perizie o al apprezzi. Se nel modo già detto non 
consti del valore della cosa , si avrà 1' azione co- 
me di somma indeterminata , di non competen- 
za del giudice di circondario, 

g5. Nella valutazione de* dritti si osserverà la 
regola stabilita neli' articolo gì. 

g(>. Nelle cause di affitti , ove il Attuario sia 
espulso prima della finita locazione , per V inden- 
nità dovuta dal locatore il valore sarà regolato 
secondò gli articoli i5go, i5gi e i5ga delle 
leggi civili. 

gy. Le quislioni sulla esecuzione delle sen- 
tenze de' giudici di circondario , sia per richiamo 
di proprietà o di pegno degli oggetti eseguiti , 
sia per contributo sul prezzo ritratto dalla ven- 
dita de' medesimi , apparterranno a' giudici stes- 
si , purché il valore degli oggetti eseguiti o ven- 
duti non ecceda i ducati trecento. 

g8. La citazione non può contenere dimando 
eccedenti il valore di ducati trecento. 

gg. Si considera oltrepassato detto valore, 
/.° quando per Fazione degP interessi riuniti 
alla domanda del capitale si eccede la somma di 
ducati trecento: 

«2. 0 quando la somma dimandata anche mi- 
nore di ducati trecento faccia parte o residuo di un 
credilo maggiore ; 

3.° quando nella citazione si fanno da una 
parte più dimande che congiunte insieme ec- 
cedono il valore di ducati trecento , ancorché pro- 
venissero da diverse cause , e si fossero formate 

in 
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in tempi diversi , eccetto il caso che simili dritti 
derivassero anche da diverse persone. 

100. 11 valore dell' azione sarà regolato da quel 
che si contiene nella domanda , e non da ciò 
che si aggiudica colla sentenza. 

TITOLO II. 

Delle citazioni. 

101. Ogni citazione davanti i giudici di cir- 
condario esprimerà la data del giorno, del mese 
e dell'anno ; il nome, il cognome, la professio- 
ne ed il domicilio dell' attore ; il nome , il co- 
gnome ed il domicilio dell' usciere, colla de- 
signazione dell' autorità giudiziaria cui egli è 
addetto, il nome, il cognome e la dimora* del 
reo. Essa in oltre enuncierà in compendio V og- 
getto ed i fondamenti della dimanda , ed indi- 
cherà il giudice di circondario , che dovrà pren- 
derne cognizione, ed il giorno e 1' ora della 
comparsa. 

102. Dovrà farsi la citazione davanti il giudice 
del luogo dove è situata la cosa litigiosa , quando 
si tratti di azioni reali sopra immobili. Nelle azioni 
semplicemente personali o mobiliari, la cita- 
zione dovrà farsi davanti il giudice del domicilio 
del reo : e quando costui non abbia domicilio , 
la citazione sarà latta davanti il giudice della 
di lui residenza. 

103. La citazione sarà sempre fatta davanti il 
giudice del luogo dove è situata la cosa litigiosa, 
ove si tratti 

/.° di danni fatti o dagli uomini o dagli 
animali a' campi , a' frutti ed alle ricolte ; 

a. 0 di rimozione o alterazione di termini , 

di 
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di usurpazione di terreno , di alberi , di siepi , 
di fossi ed altri recinti , eseguite entro V anno 
antecedente alla istanza ; 

3.° di servitù nel possessorio , quando il 
possesso non sia stato interrotto oltre di un anno; 

4'° di nunciazione di nuova opera , a solo 
oggetto d' impedire ogni innovazione che alte- 
rasse lo stato attuale della cosa ; e di attentali 
commessi fra 1' anno sul corso delle acque ; e 
di ogni altra azione possessoriale ; 

5.° di riparazioni urgenti, tanto per ragio- 
ne di affitti , quanto per danno che ne possa 
soffrire il vicino ; 

6~.° di rifacimento di danni pretesi da' con- 
duttori per uso impedito della cosa locata , o 
pretesi da' locatori per abuso della medesima ; 

7. 0 di denunzia di finita locazione per lo 
puro e semplice decorso del termine convenuto 
nel contratto ; 

8.° ài esazione di censi o canoni di qual- 
sivoglia natura , di terragni , di decima , e di 
altre prestazioni prediali nel possessorio , purché 
la dimanda sia appoggiala sopra titolo autentico^ 
o sopra possesso non interrotto da più di tre 
anni ; 

<). 0 di riscossioni di pigioni o di estagli di 
predj urbani o rustici , durante il godimento dell' 
affitto, e per lo corso di un anno dopo. 

104. Per le controversie fra viandanti e loro 
osti o albergatori per causa dell' alloggio , la ci- 
tazione dovrà farsi avanti il giudice del luogo 
dove Y albergo è sito. 

105. Per le violazioni delle leggi concernenti dazj 
indiretti nel caso e nel modo stabilito dalle leggi 
e da' regolamenti in vigore , eccettuate quelle vio- 
lazioni per le quali vi è luogo ad azione penalo, la 

. , s a . . r cita- 
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citazione dovrà farsi avanti al giudice del luogo 
dove è sito i' ufficio de' dazj indiretti. 

106. La citazione sarà notificata dall' usciere 
del giudice di circondario dei luogo dove sarà 
fatta la notifica. Se tutti gli uscieri si trovasse- 
ro impediti , la citazione si eseguirà da qualun- 
que altro usciere cui destinerà il detto giudice del 
luogo ; e ne sarà lasciata copia al reo personal- 
mente, o al luogo del suo domicilio. Qualora 
in questo Juugo non si trovi alcuno che si ri- 
ceva la copia , sarà quella lasciata al sindaco del 
comune o a chi ne fa le veci ; e ne' luoghi 
ove sono più quartieri , all' eletto del quartiere , 
i quali dovranno apporre il loro visto ne IT o- 
riginale , senza spese. Essi conserveranno le co- 
pie clie ricevono, per consegnarle a' citati che 
le richiederanno. 

Gli uscieri de' giudici di circondario non 
possono esercitare atto alcuno del loro uffìzio 
pe J proprj congiunti in linea retta , pe' fratelli e 
per le soielle , e per gli affini in questo grado. 

107. L' intervallo fra 9 \ giorno della citazione 
e quello della comparsa dovrà essere almeno di 
un giorno , ogni volta che la parte citata avrà 
il suo domicilio nella distanza di quindici mit- 
glia. Qualora poi sia domiciliata a distanza mag- 
giore , sarà aggiunto un giorno per ogni spazio ili 
quindici miglia. 

Ove ì on sieno stati osservati i termini sta- 
biliti, ed il reo non comparisca, il giudice ordi- 
nerà che egli sia di nuovo citato; e le spese della 
prima citazione saranno a carico dell' attore. 

108. Ne' casi urgenti il giudice rilascerà un 
ordine in pie dell' atto di citazione, per abbre- 
viare i termini ; e potrà permettere di citare an- 
che per lo giorno e per V ora che sarà da es- 
so iudieata. 109. Le 
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109. Le parti potranno sempre presentarsi vo- 
lontariamente davanti un giudice eli circondario : 
ed in tal caso egli giudicherà delle loro diffe- 
renze o inappellabilmente , se le leggi o le par- 
ti ve lo autorizzano , o con riserva di appello , 
quantunque , avuto riguardo al domicilio del reo 
ed alfa situazione della cosa litigiosa , rgli non 
sia il giudice competente delle parti ; purché 
però si tratti sempre di materia o di somme 
che sono delle sue attribuzioni. La dichiarazione 
delle parti che domandano di esser giudicate , 
sarà sottoscritta dalle medesime; e non potendo 
sottoscriverla, ne sarà fatta menzione. 

TITOLO HI. 

Delle udienze de' giudici di circondario, 
e della comparsa delle parti. 

» 

1 io. I giudici di circondario debbono fissare 
almeno due giorni di udienza in ogni settimana. 
Potranno giudicare in tutti gli altri giorni , an- 
che in quelli dì domenica e di festa , sia di 
mattina , sia dopo il mezzodì ; e non è loro im- 
pedito di dare udienza anche nelle proprie case, 
tenendo le porte aperte. 

in. Nel giorno stabilito dalla citazione, o con- 
venuto fra le parti , esse compariranno in per- 
sona o per mezzo di qualcuno munito di loro 
procura , senza che vi sia obbligo di far notifi- 
care alcuna difesa per iscritto. 

112. Le parti o ì loro procuratori si terranno a 
capo scoperto , e si spiegheranno con moderazione 
davanti il giudice, osservando esattamente il rispet- 
to dovuto alla giustizia. Ove se ne allontanassero, vi 
saranno tosto richiamati da un avvertimento del 

* J gi u - 
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giudice, c potrà esser loro indurito di uscir dalla 
udienza : in caso di recidiva , dopo P avvertimento , 
saranno condannati all' ammenda di polizia , a' ter- 
mini dell' articolo 5g delle leggi penali. 

11 3. In caso di mancamento più grave verso 
il giudice , egli ne stenderà processo verbale , e 
potrà condannare il contravventore ad una deten- 
zione fino a giorni tre. 

Le sentenze profferite ne' casi preveduti in 
questo e nel precedente articolo saranno prov- 
visoriamente mandate ad esecuzione. 

ii4~ Se i mancamenti entrassero nella sfera de' 
reati divisati nel capitolo II del titolo IV del 
libro II delle leggi penali , saranno i colpevoli 
soggetti alle pene in dette leggi ordinate. 

11 5. Le parti o i loro procuratòri saranno 
uditi in contraddittorio. La causa sarà giudicata 
all' istante , o ad una delle prossime udienze. In 
questo secondo caso il giudice si farà lasciare 
tutte le carte , ed indicherà a voce aHe parti 
il giorno in cui pronunzierà. Di tutto dovrà farsi 
menzione nel foglio dell' udienza. 

11 6. Se si opponga 1' incompetenza del giu- 
dice, jed egli la ritrovi mal fondata, pronuncerà 
colla medesima sentenza sulla competenza e 
sul merito , ma con due d : spositive distinte. La 
dichiarazione della competenza sarà sempre ap- 
pellabile , e la sentenza sul merito resterà so- 
spesa sino alla decisione della competenza. 

117. Se una delle parti dimandi la comuni- 
cazione de' documenti , questa sarà fatta per, 
mezze della cancelleria Hove i documenti re- 
steranno depositati per tre giorni ; spirati i 
quali , sarà in liberta della parte più diligen-j- 
te il portare di nuovo la causa all' udienza con 
un semplice atto di avviso, che si notificherà a' ter- 
mini dell'articolo 106. 118. Al- 
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118. Allorché una delle parti dichiarerà di 
voler tentare procedura di falso contra una scrit- 
tura prodotta , o la negherà o protesterà di non 
riconoscerla , il giudice le darà atto di queste 
dichiarazioni , apporrà il suo visto alla scrittura, 
e rinvierà la causa al suo giudice competente , 
per esser decisa tanto nell' incidente, che nel merito. 

119. L' appellazione dalle sentenze de' giudici 
di circondario non sarà più ammessibile dopo tre 
mesi , a contare dal giorno della notificazione 
fattane dall' usciere del giudice di circondario , o 
dall' usciere di un altro circondario dal detto 
giudice destinato. 

120. Le sentenze de' giudici di circondario, 
che non eccedono la somma di ducati venti, sono 
inappellabili. Nelle cause il cui valore non ol- 
trepassa i ducati cento, le loro sentenze debbono 
eseguirsi provvisionalmente, non ostante V appello, 
e senza cauzione. Se le cause eccedono il detto 
valore . i giudici possono ordinare V esecuzione 
provvisionale delle loro sentenze , ma sotto cau- 
zione. 

121. Ogni sentenza si dee riportare dal can- 
celliere sul libro delle udienze , e si dee sotto- 
scrivere tanto dallo stesso cancelliere , chè dal 
giudice che ha deciso. 

TITOLO IV. 

Delle sentenze in contumacia , e delle 
opposizioni alle medesime* 

122. Se nel giorno indicato nella citazione una 
delle parti non comparisce , la causa sarà giudicala 
in contumacia , salvo il caso della nuova citazione 
preveduto nel paragrafo ultimo dell' articolo 107. 

123. La 
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ia3. La parie condannata in contumacia potrà 
fare opposizione alla sentenza fra '1 corso di tre 
giorni, a contare dal dì della citazione a lei fatta 
dall' usciere del giudice di circondario, o da altro 
usciere di altro circondario che egli avrà destinato. 

L' opposizione conterrà in succinto le ragio- 
ni della parie opponente , e la citazione, a com- 
parire al prossimo giorno dell' udienza ; osservan- 
dosi per alno tutti i termini stabiliti sulla ra- 
gione della distanza nell' articolo 307. Conterra 
in ol're la indicazione del giorno e dell' ora della 
comparsa, e dovi à esser notificata dall' usciere 
del giudice r*i circondario, o da altro usciere di 
altro circondario dallo stes o giudice destinato. 

124- Se il giudice di circondario è informato 
alla pubblica udienza da' parenti , da' vicini ò 
dagli amici del reo , cbe questi non ha potuto 
esser consapevole della procedura , giudicando la 
contumacia, potrà, motivando su tale circostanza 
la sentenza, fissare per termine alla opposizione 
quel tempo che più gli sembrerà conveniente : 
ed in caso che la proroga non fosse stata ac- 
cordata di uffizio, ne 'dimandata , il reo conve- 
nuto potrà essere dispensato dal rigore del termi- 
ne stabilito dalla legge , e potrà essere ammes- 
so a fare opposizione, giustificando che non ha 
poti lo essere informato deJJa procedura per cau- 
sa di assenza , di grave malattia o di altro giu- 
sto impedimento. 

ia5. La parte opponente che si lascerà giu- 
dicare per la seconda volta in contumacia , non 
è più ammessa a formare nuova opposizione, e 
sarà condannata ad un'ammenda da tre a nove 
carlini. Alla stessa ammenda sarà condannata se 
Bitccumbe nclP opposizione. 

126. 11 cancelliere del giudice di circondario 

terrà 
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terrà un registro nel quale noterà sommariamente 
le opposizioni , enunciando in esso il nome éd 
il cognome delle parti e de* loro procuratori , 
se ve ne hanno , del pari che le date della sen- 
tenza e delia formazione dell' opposizione. Per 
questo registro non si pagherà alcun dritto , salvo 
il caso in cui se ne dovesse rilasciare spedizione. 

TITOLO V. 

De* giudizj sulle azioni possessorie. 

127. Le azioni possessorie non saranno ammes- 
sibili se non intentate fra V anno del turhato 
possesso, da colui che da un anno almeno pos- 
sedeva pacificamente a titolo non precario. Gio- 
verà a costui tanto il possesso del suo autore , 
quanto quello di coloro che nel di lui nome 
posseggono. 

128. Se verrà negato il possesso o 1' attentato, 
sarà ordinato un esame che verserà semplice- 
mente sul fatto, e non sul diritto. 

129. Il possessorio ed il peti torio non potranno 
essere giammai cumulati insieme. 

i5o. Ij attore nel petitorio non avrà più facoltà 
di agire nel possessorio. 

i3i. Il reo convenuto nella causa del posses- 
sorio noti potrà fare le sue difese sul petitorio, 
finché non sarà stata diftinita V istanza nel pos- 
sessorio : e se rimarrà surcumbente , non potrà 
passare al petitorio , finché non avrà pienamente 
soddisfatto a tutte le condanne contro di lui 
pronunziate. 

Nulla di meno se la parte vittoriosa fosse in 
mora di far liquidare gli articoli portati nella 
sentenza di condanna , il giudice del petitorio po- 
trà 
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tra fissare un termine per la liquidazione : spirato 
il quale sarà ammessa 1' azione nel petitorio. 

TITOLO VI. 

* > ■ I 

Delle sentenze che non sono diffinitive 9 e 
della loro esecuzione. 

162. Le sentenze che non sono diffinitive , al- 
lorché saranno state profferite in contraddittorio 
alla presenza delle parti , non avranno bisogno di 
alcuna intimazione. Allorché la sentenza ordi- 
nasse una operazione cui le parti dovessero as- 
sistere , essa dovrà indicare il luogo , il giorno 
e V ora ; e le parti si avranno per citate al solo 
sentirla pronunziare. 1 

133. Se la semènza ordini una operazione da 
eseguirsi per mezzo di periti, il giudice rilasce- 
rà una cedola di citazione alla parte che li ri- 
chiede , a fine che sieno essi citati. Nella cedola 
sarà fatta menzione dei luogo, del giorno e dell'ora; 
e vi saranno contenuti i motivi ed il disposto 
della sentenza relativa all' ordinata operazione. 

Se la sentenza ordina un esame , la cedola di 
citazione dichiarerà la data della sentenza , il* 
luogo , il giorno e V ora in cui i tesùmonj deb- 
bono essere uditi. 

134. Tutte le volte che il giudice si trasfe- 
rirà nel luogo in contesa , o per farne la visita, 
o per ascoltare i testimonj, sarà accompagnato dal 
cancelliere che porterà seco la minuta della sen- 
tenza preparatoria. 

* i35. £' appello dalle sentenze preparatorie 
de' giudici di circondario non potrà interporsi 
se non dopo la sentenza diffìnitiva , ed unitamente 
all' appello che si produrrà contro di essa. Quindi 
Y esecuzione delle sentenze preparatorie non re- 
cherà 
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cherà pregiudizio alcuno al diritto che hanno 
le parti all' appello , senza che su tal proposito 
sieno tenute a fare alcuna protesta o riserva. 

L' appello dalle sentenze interlocutorie potrà 
interporsi prima che venga pronunziata la sentenza 
diffinitiva ; salve alcune particolari eccezioni dalle 
leggi definite. 

In generale le sentenze preparatorie , interlocu- 
torie , ed anche le provvisionali de' giudici di 
circondario non sono mai di pregiudizio nella defi- 
nitiva : non rimanendo in alcun modo il giudice da 
esse legato, potrà sempre riformarle e rivocarle 
quando pronunzierà definitivamente in merito , 
quantunque sieno state eseguite dalle parti. 

I tribunali civili rivocando in grado di appello 
una sentenza interlocutoria, provvisionale, o de- 
finitiva di un giudice di circondario , si unifor- 
meranno alle disposizioni dell' articolo 537. 

TITOLO VII. 

Della chiamata in giudizio per garentia. 

i36. Allorché nel giorno della prima com- 
parsa il reo domandi di voler chiamare in causa 
un garante , il giudice gli accorderà un termine 
proporzionato alla distanza del domicilio di esso. 
La citazione che gli verrà trasmessa , spiegherà 
Ja dimanda motivata ; ne vi sarà bisogno di no- 
tificar la sentenza che ordina la di lui chia- 
mata in causa. 

167. Se la dimanda di voler chiamare in causa 
non sia stata fatta al tempo della prima com- 
parsa , o se la citazione non siasi eseguita nel 
tonnine stabilito , si procederà senza alcun ri- 
tardo alla sentenza sulla causa principale, con 
riserva di pronunziare separatamente sulla di- 
manda in garentia. TITO- 
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T I T O L o vur. 

Degli esami. 

l3H. Qualora le parti non sono di accordo so- 
pra fatti <he possono esser provati per mezzo 
di testimoni, il giudice, se ne crede utile ed 
ammessibile la verificazione , ordinerà che se ne 
faccia la prova , e ne fisserà precisamente V og- 
getto. 

159. Nel giorno stabilito i testimonj , dopo 
aver dichiarato il loro nome e cognome , V età, 
Ja professione ed il domicilio, giureranno di di- 
re fa verità , e dichiareranno se sono consangui- 
nei o affini delle parti , ed in qual grado; co- 
me pure se ne sono domestici , o al loro servizio. 

140. I testimonj saranno uditi separatamente 
dal giudice assistito dal cancelliere , ed in pre- 
senza delle parti, se compariscono. Le parli do- 
vranno proporre i loro motivi di ripulsa , se ne 
hanno , e sottoscriverli prima che sia fatta Ja 
deposizione ; e se non sanno o non possono sot- 
toscrivere , se ne farà menzione. Le ripulse de' 
tesi imo nj non saranno ammesse, comii ciata che 
sia la deposizione, se non in quanto saranno giu- 
stificate per iscritto. 

141. Non sarà permesso alle parti d' inter- 
rompere i testimonj. Finita Ja deposizione , il giu- 
dice ad istanza delle parti, ed anche di uffizio 
potrà fare a' testimonj le interrogazioni conve- 
nienti. 

142. In tutti i casi ne' quali la ispezione lo- 
cale può essere utile per Ja intelligenza delle 
deposizioni , e specialmente nelle azioni per rimo- 
zioni di termini , usurpazioni di tei reni, alberi, 

siepi , 
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siepi, fossi o altri recintile per innovazioni 
sul corso delle acqne , il giudice , se io cre- 
de necessario, si porterà sul luo«:o , ed ordinerà 
che ivi sieno esaminati i testimonj. 

143. Nelle cause soggette ad appello il can- 
celliere stenderà il processo verbale dell' esame 
de' testimonj. Questo atto indicherà il loro no~ 
me c cognome, 1' età , la professione ed il do- 
micilio, il giuramento da essi dato di dire la ve- 
rità , la loro dichiarazione se sieno consanguinei , 
affini , domestici o al servizio delle parti , ed i 
motivi di ricusa che fossero stati allegati contro 
di loro. Sarà letto questo processo verbale ad 
ogni testimonio, per quella parte che lo riguar- 
da : egli firmerà la sua deposizione ; e se non 
sappia , o non possa scrivere, ne sarà fatta men- 
zione, li giudice ed il cancelliere firmeranno an- 
ch' essi il processo verbale , e si procederà alla 
sentenza o nell'istante, o al più tardi nella pros- 
sima udienza. 

M4. Nelle cause non soggette ad appello non 
sarà disteso il processo verbale , ma la sentenza 
conterrà il nome, il cognome, l'età, la profes- 
sione ed il domicilio de' testimonj; il loro giu- 
ramento , la loro dichiarazione se sieno consan- 
guinei , affini , domestici o al servizio delle 
parti ; i motivi di ripulsa ed il risultamene delle 
deposizioni. 

TITOLO IX. 

Dell' accesso sul luogo , e delle stime. 

145. Allorché si tratterà di verificare lo stato 
di alcun locale , o di stimare il valore d' inden- 
nizzàzioni c di risarcimenti , il giudice potrà 

ne' 
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ne' casi in cui lo crederà necessario ordina- 
re il suo accesso sul luogo in presenza delle 
parli , a giorno ed ora detcrminata. Ne 1 casi però 
in cui fosse sufficiente una relazione di periti ^ 
il giudice non potrà ordinare la sua visita, che 
dietro istanza di urta, delle parti. ' - • 

Allorché il giudice sarà giunto sul luogo , sarà 
in di lui facoltà di pronunziare la sentenza sul 
merito nel luogo stesso , prima di allontanarsene. 
Nelle cause soggette ad appello il cancelliere 
stenderà processo verbale dell' accesso , ed atte- 
sterà il giuramento prestato da' periti. Il giudice, 
il cancelliere ed i periti firmeranno il processo 
verbale; e se questi ultimi non sapranno o non 
potranno scrivere, ne sarà fatta menzione. 

146. Nelle cause non soggette ad appello non 
sarà disteso il processo verbale , ma la sentenza 
conterrà il nome de' periti, il giuramento da 
essi prestato ed il risultamento del loro giudizio. 

TITOLO X. 

Della ricusazione dé giudici di circondario. 

147. I giudici di circondario potranno esser 
ricusati , 

/.° quando avranno un interesse personale 
nella causa da giudicarsi: 

quando saranno congiunti o affini di una 
delle parti , sino al grado di cugino inclusiva- 
mente : 

3.° quando nelP anno precedente alla ricusa- 
zione vi sia stato giudizio criminale fra essi ed 
una delle parti, o un conjuge d* una delle parti, 
o alcuno aV loro congiunti o affini in linea retta: 

4" quando penda una causa civile fra essi ed 
una delle parti, 0 un conjuge d'una delle nani: 

5. Q linai- 
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5,° finalmente quando avranno da lo un parere 
in iscritto sulla causa che dovrebbero giudicare. 

148. La parte che vorrà ricusare un giudice 
di circondario , dovrà formare la sua ricusa , ed 
esporre i motivi con un atto che essa farà no- 
tificare per mezzo del primo usciere richiesto 
al cancelliere della giustizia di circondario, il 
quale apporrà il suo visto sull' originale. Que- 
sto atto sarà firmato tanto neh" originale , che 
nella copia , dalla parte ricusante , o da uno che 
abbia la di lei special procura. La copia sarà 
depositata in cancelleria , e dal cancelliere sarà 
comunicata all'istante al giudice di circondario. 

149- Il giudice nel termine di due giorni do-? 
vrà scrivere a piè di questo atto la sua dichia- 
razione , la quale esprimerà se egli acconsente 
alla ricusa , o .se dissente dall' astenersi , colle 
risposte alle ragioni addotte per la ricusa. 

i5o. Nel corso di tre giorni dopo l'indicato 
termine qualora il giudice non abbia dato al- 
cuna risposta , o dopo la di lui risposta qualo- 
ra abbia dissentito dall' astenersi , u cancelliere 
ad istanza della parte più. diligente spedirà 
copia autentica dell' atto di ricusa e della di- 
chiarazione del giudice , se vi è ? al regio pro- 
curatore presso il tribunale civile nella cui giu- 
risdizione è situata la giudicatura di circondario. 
Dal tribunale civile fra otto giorni sarà giudicato 
inappéllabil mente F atto di ricusa , udito il regio 
procuratore ? senza che vi sia bisogno di citare le 
parti. 

■ ■ 
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» _ _ 

. LIBRO III. 

de' tribunali civili. 
TITOLO I. 

t 

Delle citazioni. 

l5l. Per le azioni personali il reo sarà citalo 
davanti il tribunale del suo domicilio > e se e^*li 
non ha domicilio , davanti il tribunale della sua 
dimora : se più sono i rei , davanti il tribu- 
nale del domicilio di uno di essi , a scelta del 
f attore. 

Per le azioni reali , davanti il tribunale del 
luogo dove esiste la cosa litigiosa. 

Per le azioni miste, davanti il tribunale del 
luogo dove esiste la cosa litigiosa , o davanti quel- 
lo del domicilio del reo. 

Per le materie di società, finché questa sus- 
siste , davanti il tribunale del luogo in cui è 
stabilita. 
In materia di successione : 

/.° sulle dimande fra' coeredi fino alla di- 
visione inclusivamente , 

sulle dimande intentale da' creditori dèi 
defunto prima della divisione, 

3.° sulle dimande relative alle disposizioni 
per causa di morte sino al* giudizio difiìnitivo , 
davanti il tribunale del luogo dove si è aperta 
la successione. 

In materia di fallimenti, davanti il tribunale 
del domicilio del fallito. 

In 
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In materia di chiamala in garcntia , davanti 
il tribunale dove pende il giudizio principale. 

Finalmente in caso che fosse slato eletto il 
domicilio per la esecuzione di un atto, davanti 
il tribunale del domicilio eletto , o davanti il 
tribunale del domicilio reale del reo, conforme 
è disposto nell' articolo 116 delle leggi civili. 

1Ó2. Le domande di pagamento di spese fatte 
da ufiiziaii ministeriali saranno portate davanti 
al tribunale dove sono state fatte. 

Le dimande de' patrocinatori per esser pagali 
delle loro vacazioni , e quelle degli avvocati per 
Ja soddisfazione de' loro onorarj saranno portate 
davanti al tribunale civile che ha proceduto nella 
causa da essi patrocinata e difesa. 

Per simili funzioni fatte nelle gran Corti ci- 
vili , procederà in prima istanza il tribunale del 
luogo dove la gran Corte risiede : e per quelle 
fatte nella suprema Corte di giustizia , procederà 
il tribunale civile del luogo dove risiede la su- 
prema Corte. 

i53. L' atto di citazione conterra. 

/. g la data del giorno , del mese, e dell' 
anno : il nome , il cognome , la professione ed 
il domicilio dell' attore ; la costituzione del pa- 
trocinatore incaricato di agire per lui. Il domi- 
cilio s' intende eletto di diritto nella casa del 
patrocinatore costituito , a meno eli e lo stesso 
atto di citazione non contenga una elezione dif- 
ferente ; 

2. 0 il nome , il cognome ed il domicilio dell' 
usciere , colla designazione del tribunale a cui 
egli è addetto ; il nome , il cognome e 1' abita- 
zione del reo, colla menzione della persona a 
cui sarà lasciata copia dell' atto ; 

3? 1' oggetto della dimanda , e la enuncia- 
zione 
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zione sommaria delle ragioni sulle quali è fon- 
dala ; 

4P T indicazione del tribunale che dee pren- 
der cognizione della dimanda , ed il termine a 
comparire. 

164. La omessione delle formalità stabilite nel 
precedente articolo produrra i seguenti effetti. 

/.° La omessione di qualunque delle sud- 
dette formalità opererà che V atto di citazione 
non venga giammai calcolato nella tassa delle 
spese. 

2. 0 La mancanza della data non interrom- 
perà la prescrizione de' fatali , nè farà decor- 
rere gì 1 interessi. 

3. ° La mancanza del nome e cognome dell' 
attore produrrà nullità. 

4. ° Se manca P oggetto della dimanda, la ci- 
tazione sarà pure nulla. 

5. ° La mancanza della professione e del do- 
micilio dell'' attore 9 e la mancanza della menzio- 
ne del nome , cognome e domicilio dell' uscie- 
re, produrranno la nullità dell' atto, quante volte 
il citato abbia sofferto per tale ignoranza un 
pregiudizio effettivo, per non aver potuto in 
tempo abile intimare qualche atto all' attore , 
ovvero che dovesse intimarsi all' usciere , sia in • 
prima istanza, sia in appello, sia in esecuzio- 
ne: salvo sempre il disposto nel n.° del pre- 
sente articolo. 

ft Q La mancanza della menzione della costi- 
tuzione del patrocinatore dell'attore, e la man- 
canza dell'enunciazione delle ragioni, non faran- 
no correre il tèrmine a comparire se non dal 
giorno in cui sarà detta omessione con altro atto 
supplita. 

i55. Se il. citato non comparisce, potrà di 
-, , officio 
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officio il tribunale > essendovi alcuna delle omes- 
si oni di sopra espresse , secondo la sua pruden- 
za ordinare che sia di nuovo notificato ; salvi 
sempre i casi di nullità compresi ne'numeri 3,° e 
4P dell' antecedente articolo. 

Comparendo il citato , si avrà come legalmente 
notificato dal giorno della costituzione del pa- 
trocinatore. Benvero se si sarà giudicato in 
contumacia, opponendo egli le nullità comprese 
ne' nJ 3. \ 4? e 5.° , colle circostanze in detti 
ri} espresse , e nel n.° > a' termini però del 
n.° 5.° dell' antecedente articolo , sarà di nuovo 
giudicata la causa in merito con una sola sen- 
tenza in grado di opposizione , quando detta op- 
posizione na luogo : altrimenti, anche in grado di 
appello, con una sola sentenza o decisione, ma con 
due distinte disposizioni. Nel caso che pure il con- 
venuto succumba in merito, e sia condannato alle 
spese , ma le nullità da lui opposte nel modo 
già detto abbian luogo> dalle spese in favor dell'at- 
tore , oltre di detraisi quelle che per le omes- 
sioni di tutte le forme stabilite nell'articolo i54 
non entreranno in tassa , dovranno scemarsi e 
compensarsi anche le spese erogate dal reo con- 
venuto per causa di dette nullità. 

156. Per gli accessi degli uscieri non avrà luogo 
a lor favore il rimborso delle spese di trasfe- 
rimento , che per ogni trenta miglia al giorno. 

157. Non può eseguirsi alcun atto di citazione 
in giorno di festa legale se non col permesso 
del presidente del tribunale. 

158. Nelle azioni reali o miste le citazioni 
cnuncieranno la natura dell' immobile , il co- 
mune , e , per quanto è possibile , il luogo del 
comune ove è situato , e due almeno de con- 
fini : se si tratti di una tenuta, fattoria, 0 

5 corpo 
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corpo qualunque di beni affìttati o dati a co- 
lonia parziale , basterà indicarne il nome e la 
situazione : il tutto sotto pena di non venire 
in tassa delle spese. 

i5g. Dovrà unirsi all' atto di citazione copia 
de' documenti o di quella parte di essi , su cui 
la dimanda è fondata : se ciò si ometta , le 
copie che V attore sarà tenuto di dare nel corso 
della causa, non entreranno in tassa a di lui favore. 

160. L' usciere non può far atti di uffizio pe' 
suoi parenti ed affini , e per quelli della sua 
moglie in linea retta in infinito ; nè pe' suoi 
parenti ed affini collaterali sino a' cugini di quarto 
grado inclusivamente: il tutto sotto pena di nullità. 

161. Gli uscieri saran tenuti di specificare in 
piede dell' originale e della copia dell' atto di 
citazione le spese del medesimo , sotto pena di 
carlini dodici da pagarsi al momento del registro. 

162. Ogni citazione sarà fatta a persona o 
a domicilio* Se 1' usciere non trova nel domi- 
cilio nè la parte nè alcuno de' suoi paren- 
ti , domestici o addetti al servizio , rilascerà la 
copia ad uno de' vicini, il quale firmerà 1' ori- 
ginale. Se costui non potesse o non volesse fir- 
marlo , 1' usciere rimetterà la copia al sindaco 
del comune , o a chi ne fa le veci , . e ne' co- 
muni divisi in più quartieri, ali' eletto del quar- 
tiere , i quali saran tenuti di apporre il loro visto 
sulP originale, senza spese. L' usciere dee far men- 
zione di tutto sulP originale e sulla copia. 

I sindaci e gli eletti de' quartieri conserve- 
ranno le copie che ricevono , per consegnarle 
agi' interessati subito che le richieggano. 

163. Nelle intimazioni o da parte a parte , 
o da patrocinatore a patrocinatore , le copie che 
si lasciano all' intimato , debbono essere dagli 
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uscieri firmate , e debbono essi far menzione 
nelP originale di aver lasciata copia collazionata 
e firmata : il lutto sotto pena di falso e de' danni 
ed interessi. 

La omessione di essersi lasciata all' intimato 
la delta copia, produce la nullità dell' atto. 
164 Saranno cilati 

/.° lo Stato , allorché si traiti di demanio 
o diritti demaniali , nella persona o nel do- 
micilio dell' Intendente della provincia o valle 
ove risiede il tribunale , innanzi a cui dovrà por- 
tarsi la dimanda in prima istanza : 

j3.° il tesoro pubblico, nella persona a all' uf- 
fizio dell' agente del contenzioso : 

3" le amministrazioni e gli stabilimenti pub- 
blici , a' loro uftìzj , se la citazione si fa nel 
luogo dove risiede L' amministrazione ; negli altri 
luoghi , alla persona o all' uffizio del loro agente : 

4*° il He pc'beni della sua real casa, de' suoi 
siti reali e de' suoi allodiali , nella persona dei 
regio procuratore della provincia o valle : 

67* i comuni , nella persona o nel domicilio 
del sindaco : ne' casi espressi in questi numeri 
colui al quale si rilascerà la copia dell' atto di 
citazione , apporrà il suo pista all' originale : e 
se egli fosse assente , o si rifiutasse , vi apporrà 
il pista in sua vece il giudice del circondario o il 
regio procuratore presso il tribunal civile , a cui 
allora verrà consegnata la copia: 

6\° le società di commercio , finché esistono, 
saran citate nelle case sociali ; e se queste non vi 
sono, nella persona o nel domicilio di uno de' soci: 

7. 0 le unioni e direzioni di creditori, nella 

Sersona o al domicilio di uno de' sindaci o 
irettori : 
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8.° coloro che non hanno domicilio conosciuto 
nel regno , al luogo della loro attuale abitazione : 
e se questo luogo anche è ignoto, allora una eop : a 
•dell 1 atto di citazione sarà affissa alla porta prin- 
cipale deli' udienza del tribunale avanti a cui è 
proposta la dimanda ; ed una seconda copia sarà 
consegnata al regio procuratore che apporrà il suo 
visto ali 1 originale : 

coloro che sono slabi liti in paese stranie- 
ro , nel domicilio del regio procuratore presso 
il tribunale dove è istituita la ainunda. Egli ap- 
pórrà il suo visto all' origiriale , e ne rimetterà co- 
pia al Segretario di Slato Ministro degli affari esteri. 

165. Ciò che è stabilito nel precedente articolo, 
sarà osservato sotto pena di nullità. 

In oltre se un atto di citazione non sarà at- 
teso , o sarà dichiarato nullo per fatto dell' 
usciere , potrà costui esser condannato alle spe- 
se dell' atto stesso e della procedura annuii ci- 
ta ; senza pregiudizio de' danni ed interessi do- 
vuti alla parte , a misura delle circostanze.- 

166. Il termine a comparire è ordinariamen'e 
di otto giorni per tutti coloro che sono do- 
miciliati nel regno. Ne' casi the richieggono ce- 
lerità , il presidente con una sua ordinanza, sul 
ricorso della parte , potrà permettere che si 
citi a tempo più breve. 

167. I termini delle citazioni per coloro che 
dimorano fuori del regno , sono : 

/.° per coloro che dimorano in uno Stalo 
confinante col regno , di giorni quaranta : 

' 5. 0 in" uno Stato non confinante, ma situato 
nell' Italia , di giorni cinquanta : 

3.° fuori . dell' Italia , ma in Europa , di 
giorni novanta: 

4-° per coloro che dimorano fuori dell' Eu- 
ropa 



Digitizéd by G 



(3?) 

ropa al di quà del Capo di buona speranza , 
di mési sei ; e per coloro che dimorano ai di 
là , di un anno. 

168. Allora quando accaderà che sia perso- 
nalmente citata nel regno una persona che ab- 
bia il domicilio fuori del regno , si osserveran- 
no i termini ordinarj : nondimeno i tribunali 
avranno la facoltà di prorogarli , secondo le cir- 
costanze. 

* 

TITOLO IL 

Della costituzione de' patrocinatori , 

e delle difese. 

169. il reo fra '1 termine della citazione 
dovrà costituire un patrocinatore per mezzo 
di un atto notificato da patrocinatore a pa- 
trocinatore. Nè P attore nè il reo potranno ri- 
vocare il loro rispettivo patrocinatore , senza co- 
stituirne un altro. Le procedure eseguite , e le 
sentenze ottenute contra il patrocinatore rivo- 
cato , saranno valide , se non esisterà la nuo- 
va costituzione. 

170. Se la dimanda e stata fatta a breve ter- 
mine, il reo potrà nel giorno in cui il termi, 
ne spira , far presentare all' udienza un • patro- 
cinatore cui sarà dato atto della sua costituzio- 
ne , del quale atto non occorre spedizione. Ma 
il patrocinatore fra '1 corso del giorno sarà 
tenuto di notificare la sua costituzione per mez- 
zo di un atto di patrocinatore a patrocinatore : 
altrimenti la spedizione dell' atto verrà levata e 
notificata a sue spese. 

Fra -quindici giorni a contare da quel- 
lo- aella costituzione , il reo farà notificare le 

sue 
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suo difese firmate dal suo patrocinatore. Esse 
conterranno P offerta di comunicazione de' do- 
cumenti giustificativi o in modo amichevole tra 
patrocinatore e patrocinatore, o per mezzo del- 
la cancelleria. 

172. Fra gli otto giorni seguenti 1' attore 
farà notificare la sua replica alle difese. 

173. Se il reo non avrà notificato le sue di- 
fese nel termine di quindici giorni , 1' attore po- 
trà insistere per Y udienza con un semplice atto 
di patrocinatore a patrocinatore. 

174. Spirato il termine accordato all' attore per 
far notificare la sua replica , la parte più di- 
ligente potrà insistere per 1' udienza con un 
semplice atto di patrocinatore a patrocinatore. È 
anche permesso all' attore d' insistere per F u- 
dienza dopo la notificazione delle difese , senza 
rispondervi. 

175. Alla parte contumace non vi è obbli- 
go a" intimare 1' atto richiesto nell' articolo pre- 
cedente pel solo patrocinatore a fine dell' udien- 
za : e se si ripete detto avviso alla parte la 
quale è stata già chiamata all' udienza col pri- 
mo atto di citazione , onesto secondo atto non 
sarà messo nella tassa delle spese , siccome non 
saranno ammesse nella tassa dèlie spese altre 
scritture o notificazioni. 

176. In tutti i casi ne' quali è permesso 
con un semplice atto di patrocinatore a patro- 
cinatore d' insistere per 1' udienza , non entrerà 
in tassa che un solo atto per ciascuna parte. 
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TITOLO ur. 

Della comunicazione delle causa al 
pubblico ministero. 

177. Saranno comunicate al regio procuratore 
le cause che riguardano 

/.° V ordine pubblico , lo Stato , il demanio , 
i comuni , gii stabilimenti pubblici , le dona- 
zioni ed i legati fatti a benefizio de' poveri ; 

5. 0 lo stato delle persone e le tutele ; 

3.° le declinatone di foro per titolo d' in- 
competenza ; 

4. 0 i conflitti di giurisdizione , le ricusa- 
zioni de' giudici , e le rimessioni delle cause da 
un tribunale ali' altro per motivo di consan- 
guineità o affinità ; 

5.° le azioni civili contra i giudici ; 

6".° 'le cause delle donne non autorizzate da' 
loro mariti , e le cause della dote, ancorché sie- 
no autorizzate , quando sieno in comunione co* 
mariti ; le cause de' minori; e generalmente tutte 
quelle nelle quali una delle parti è difesa da 
un curatore ; ^ 

7. 0 le cause che riguardano o interessano 
le persone presunte assenti ; 

8.° le cause concernenti i militari in atti-? 
vità nelle armate di terra e di mare fuori del 
territorio del regno , e gì' incaricati di nego- 
ziazioni presso lo straniero, se non abbiano lasciato 
legittimo procuratore, e se la loro qualità sia ri- 
conosciuta dal tribunale. 

Nulladimeno il regio procuratore potrà farsi 
comunicare tutte le altre cause nelle quali giu- 
dicherà necessario il suo ministero. TI tribunale 

potrà 
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potrà ordinare di uffizio una tal comunicazione. 

178. Il cancelliere dovrà fra tre giorni dopo 
quello in cui si saranno depositate le produzioni 
in cancelleria, consegnarle al procurator regio che 
ne avrà chiesta la comunicazione. Il procuratore 
regio non potrà ritenerle più di otto giorni. Nel 
giorno stabilito per 1' udienza non si potranno 
sospendere le decisioni , meno che quando il tri- 
bunale per giuste cause diversamente giudicasse. 

179. In caso di assenza o d' impedimento 
de' regj procuratori e de' loro sostituti , dovrà 
surrogarsi il giudice che si troverà P ultimo 
in ordine di nomina. 

• _ 

TITOLO IV. 

Delle udienze > e della loro pubblicità 
e buon ordine. 

180. Le parti assistite da' loro patrocinatori 
potranno difendersi da se stesse. Ciò non ostante il 
tribunale avrà Ja facoltà d' interdire loro que- 
sto diritto , se riconosce che la passione o P 
inesperienza impedisce ad esse di trattare la lo- 
ro causa colla decenza conveniente , e colla 
chiarezza necessaria per P istruzione de' giudici. 

181. Le parti non potranno incaricare della 
loro difesa , sia verbale , sia scritta , i giudici 
in attività di servizio , i regj procuratori gene- 
rali , i procuratori regj ed 1 loro sostituti , 
sebbene m tribunali diversi da quelli ove es- 
si esercitano le loro funzioni , anche a titolo di 
consultazione. Potranno nondimeno i giudici , 
i regj procuratori generali , i procuratori regj 
ed i loro sostituti trattare in qualsivoglia tri- 
bunale le loro cause personali , quelle delle loro 

mogli, 
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mogli , de' loro consanguinei o affini in linea 
retta , e quelle de' loro pupilli. 

182. Le aringhe saranno pubbliche , eccet- 
tuato il «caso in cui la legge dispone che sie- 
no segrete. Tuttavia il tribunale potrà ordi- 
nare che si 'facciano a porte chiuse , qualora 
la discussione pubblica potesse indurre scandalo 
o gravi inconvenienti. Ma in questo caso il tri- 
bunale sarà tenuto di deliberare su tal punto , 
e quindi, senza impedire il corso della deliberazio- 
ne, renderne conto al regio procura tor generale 

5 rosso la gran Corte civile ; e se la causa è pon- 
ente in una gran Corte civile, al Segretario di 
Stato Ministro di grazia e giustizia. 

i85. Coloro che assisteranno all' udienza, sta- 
ranno a capo scovcrto con rispetto od in si- 
lenzio. Tutto ciò che ordinerà il presidente per 
lo mantenimento dell' ordine , sarà punì ual mente 
ed immediatamente eseguito. 

La medesima disposizione sarà osservata ne' 
luoghi dove i giudici o i regj procuratori eser- 
citeranno le loro funzioni. 

184. Se alcuno degli astanti, chiunque siasi, 
interrompe il silenzi^; dà segni di approvazio- 
ne o disapprovazione alla* difesa delle parti , o 
a' discorsi de' giudici o del pubblico ministe- 
ro , o alle interpelJazioni , agli avvertimenti ed 
ordini del presidente , del giudice coni m essari o , 
de' regj procuratori , o alle sentenze ed oidi- 
nanze ; cagiona o suscita tumulto di qualunque 
sorta ; e se dopo P avvertimento degli uscieri 
non rientra tosto nel buon ordine , sarà ingiunto 
ad esso di ritirarsi : e resistendo , sarà arrestato 
e condotto immediatamente nella casa di arre- 
sto per lo spazio di ore ventiquattro. Egli vi 
sarà ricevuto a vista dell' ordine emesso dal 
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presidente , ohe sarà menzionato sul processo ver- 
bale della udienza. 

18 5. Se il tumulto proverrà da un indivi- 
duo il quale copra un impiego nel tribunale , 
oltre alla pena di sopra delta , potrà esser 
sospeso dalle sue funzioni ; ma la sospensio- 
ne per la prima volta non potrà eccedere il 
termine di tre mesi. La sentenza sarà mandata 
provvisoriamente ad esecuzione come ne' casi 
espressi nell' articolo precedente. 

186. Se il mancamento di rispetto fosse più 
grave verso i giudici, o gli uftìziali di giustizia nell' 
esercizio delle loro funzioni , per ordine del 
presidente , del giudice commessario o del re- 
gio procuratore , secondo il luogo alla di cui 
polizia essi rispettivamente preseggono , saranno 
arrestati , tradotti nella casa di arresto , ed in- 
terrogati nel corso di ore ventiquattro ; e su' 
risultamenti del processo verbale in prova del de- 
litto , saranno condannati dal .tribunale alla de- 
tenzione di polizia, a' termini dell'articolo 57 delle 
leggi penali. 

Se il delinquente non può essere immedia- 
tamente arrestato , il tribunale nel corso di ore 
ventiquattro lo condannerà alla pena sopraccen- 
nata ; salva 1' opposizione che il condannato po- 
trà fare fra lo spazio di dicci giorni dopo 
la sentenza , costituendosi in istato di detenzione. 

187. Se i mancamenti entrassero nella sfera 
de' reali divisati nel capitolo II del titolo IV del 
libro II delle leggi penali, saranno i colpevoli 
soggetti alle pene in dette leggi ordinate. 
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TITOLO V. 

De* modi di procedersi da' tribunali all' inter- 
posizione delle sentenze , de' rapporti verbali 
e delle istruzioni in iscritto, 

188. Dovranno i giudici deliberare nel l'udienza 
all' istante , ed immediatamente dopo intese le 
conclusioni e le difese delle parti. 

Potranno ancora ritirarsi nella camera del con- 
siglio per raceorre le opinioni. 

Potranno similmente prorogare V esame ad una 
delle prossime udienze , purché non ecceda la 
terza ; ed in quest' ultimo caso non sarà lecito 
di commetterne la relazione segreta ad uno de' 
giudici. 

Ogni relazione, sia verbale , sia scritta, dovrà 
essere fatta all' udienza , siccome sarà stabilito 
negli articoli seguenti. 

Il tribunale potrà ordinare che gli atti e 
le scritture della causa gli sieno rilasciati , per 
risolvere sopra di quelli dietro la relazione di 
un giudice che sarà nominato nella sentenza , e 
colla indicazione del giorno in cui la rela- 
zione sarà fatta. 

189. Le parti ed i loro difensori saran te- 
nuti ad eseguire la sentenza , in virtù della 
quale verrà commessa la relazione suddetta , 
senza che vi sia bisogno ne della spedizione della 
sentenza , ne della notificazione di essa , ne di 
ulteriore citazione. Se una delle parti non esi- 
bisce le sue produzioni , la causa sarà giudi- 
cata sulle produzioni deli' altra. 

190. Se un affare non sembra suscettivo di 
sentenza dietro semplici aringhe , 0 sulla sem- 
plice 
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pi ice relazione del giudice , il tribunale ordine- 
rà clic s istruisca in iscritto , nominando nella 
sentenza uno de' giudici per farne rapporto dopo 
P istruzione. 

Non sarà permesso di ordinare la relazione di 
alcuna causa se non aH' udienza ed. a plura- 
lità di voti. 

191. Fra quindici giorni dalla notificazio- 
ne della sentenza che ordina P istruzione in 
iscritto , F attore farà notificare una dimanda 
la quale esponga le sue ragioni : essa terminerà 
coli' elenco de' documenti allegati in suo favore. 

L' attore fra '1 corso di ore ventiquattro 
dalla notificazione di questa dimanda sarà tenuto 
di produrla in cancelleria insieme co' documenti , 
e di notificar P atto di produzione. 

ig2. Nel termine di quindici giorni da quello 
della produzione fatta dall' attore in cancelleria, 
il reo ne prenderà comunicazione , notificherà 
all' attore la sua risposta con in piede la de- 
scrizione de' documenti a' quali si appoggia ; 
e fra lo spazio di ore ventiquattro da que- 
sta notificazione , egli rimetterà in cancelleria la 
produzione comunicatagli , esibirà la sua , e la 
. notificherà all' attore. 

Nel caso che vi fossero più rei , i quali aves- 
sero nel tempo stesso patrocinatori ed interessi 
di (ferenti , ciascun di essi godrà del termine sta- 
bilito di sopra , onde possa ricevere la debita 
comunicazione , rispondere e produrre. La co- 
municazione sarà fatia successivamente , incomin- 
ciando dalla parte più diligente. 

ig5. Se P attore non avrà fatto le sue produzioni 
nel termine sopra fissato , il reo esibirà la sua 
produzione nella cancelleria , come di sopra è 
detto , e P attore avrà soli otto giorni di tempo 

per 
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per averne comunicazione e contraddire. Sca- 
duto questo termine , sarà data la sentenza sulla 
produzione del reo. 

194. Se il reo non fa la sua produzione nel 
termine accordatogli , si dovrà procedere alla 
sentenza sulla produzione dell' attore. 

ig5. Se uno de' termini stabiliti viene a spi- 
rane senza che qualcuno de' rei abbia presa co- 
municazione delle produzioni dell' attore , verrà 
data la sentenza sopra ciò che sarà stato pro- 
dotto. 

196. Nel caso in cui vi fossero più rei, tras- 
curando V attore di far la sua produzione , il reo 
più diligente rimetterà alla cancelleria quella 
che è stata da esso fatta ; e la istruzione sarà 
continuata nel modo di sopra espresso. 

197. Se una delle parti vuol produrre nuovi 
documenti , dovrà farlo nella cancelleria con 
un atto di produzione , il quale esponga lo sta- 
to di essi. Questo atto sarà notificato al patro- 
cinatore senza dimanda di nuova produzione o 
scrittura; e facendosene, non sarà computata nella 
tassa delle spese , quando anche lo stato de' do- 
cumenti contenesse nuove conclusioni. 

198. L' altra parte avrà otto giorni per farsi 
comunicare la detta produzione , e dare la sua 
risposta la quale non potrà estendersi oltre a 
dodici carte. 

199. I patrocinatori esprimeranno in piede degli 
originali e delle copie di tutte le loro istan- 
ze e scritture il numero delle carte , che sarà 
notato anche nelP atto di produzione , sotto pe- 
na di non esser comprese nella tassa. 

200. Non saranno ammesse in tassa se non 
le scritture c le notificazioni enunciate in que- 
sto titolo. 

stoi. Le 
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201. Lo comunicazioni saranno prese In can- 
cellerìa , previa la ricevuta del patrocinatore 
che 11 esprimerà la data. 

202. Se i patrocinatori nel termine di sopra cs- 

Iiresso non rimettono le produzioni delle qua- 
i han presa comunicazione , in conseguenza di 
un certificato del cancelliere , e di una sem- 
plice citazione a comparire , si dovrà procedere 
alla sentenza che li condannerà personalmente , 
e senza appello alla detta restituzione , alle spe- 
se della detta procedura, senza diritto di ripeterle, 
ed alla multa da carlini dodici a ventiquattro per 
ogni giorno di mora , a titolo di danni ed in- 
teressi. Se i patrocinatori non rimettono le pro- 
duzioni fra otto giorni a contare dalla no- 
tificazione della detta sentenza, il tribunale avrà 
la facoltà di profferire inappellabilmente una con- 
danna a più forti indennizzazioni , ed anche all' 
arrcstQ , ed alla sospensione dall' esercizio del- 
la professione per tutto quel tempo che stime- 
rà conveniente. 

Le dette condanne potranno esser pronunziate 
ad istanza delle parti senza bisogno del mini- 
stero de' patrocinatori , e sopra una semplice 
memoria che esse presenteranno al presidente , 
o al giudice relatore, o al procuratore regio. 

203. Sarà tenuto un registro nella cancelle- 
ria , su cui saranno iscritte tutte le produzio- 
ni per ordine di data. Questo registro diviso 
in colonne conterrà la data della produzione , 
il nome delle parti , de' loro patrocinatori e 
del giudice relatore. Una colonna sarà lasciata 
in bianco. 

204. Quando tutte le parti avranno esibite le 
loro produzioni , o dopo la scadenza del termi- 
ne stabilito di sopra, il cancelliere ad istan- 
za 



Digitized by Google 



( 4 7 ) 

za della parte più diligente le passera al giu- 
dice relatore che se ne darà debito , firman- 
dosi nella colonna rimasta in bianco nel regi- 
stro delle produzioni ; e contemporaneamente il 
tribunale determinerà il giorno per 1' udienza. 

205. Se il giudice relatore muore , o si di- 
mette , o non può fare la sua relazione , verrà 
incaricato un altro giudice con ordinanza del pre- 
sidente in seguito delle istanze di una delle par- 
ti. Questa ordinanza sarà intimata al patrocina- 
tore dell' altra parte, almeno tre giorni avanti la 
relazione. 

206. Ogni relazione di causa , comprese anche 

3uelle messe a deliberazione , sarà fatta all' u- 
ienza. Il relatore riassumerà il fatto e le ra- 
gioni , senza dichiarare il suo sentimento. I di- 
fensori dopo la relazione non potranno essere 
ascoltati sotto alcun pretesto , e solo avranno la 
facoltà di presentare immediatamente le note enun- 
ciative de' fatti , sopra i quali pretendessero che 
la relazione fosse stata inesatta o incompleta. 

207. Se la causa è tale da esser comunicata 
al regio procuratore , esso esporrà le sue con- 
clusioni all' udienza. Ove il medesimo creda di 
non dovere affatto conchiudere, o di non dover 
conchiudere su di alcuni punti della lite , il 
tribunale, se crederà di dover decidere su tutti i 

Sunti, deciderà, facendo nella sentenza menzione 
i tale rifiuto ; e si avrà come inteso. 

208. Le sentenze profferite sopra i documenti 
esibiti da una delle parti non ammetteranno 
rimedio di opposizioni , ogni volta che 1' al- 
tra parte abbia omesso di fare le sue produ- 
zioni. 

.^209. Dopo la sentenza il giudice relatore do- 
vrà rimettere i documenti in cancelleria. Egli 

can- 
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cancellerà la sua firma nel registro delle pro- 
duzioni , e non sarà pia risponsabile di essi. 

210. I patrocinatori, ritirando i documenti, 
dovranno sottoscriversi nel margine del registro; 
e tanto basterà per discarico del cancelliere. 

TITOLO VI. 

Delle sentenze. 

311. Le sentenze saranno rendute a pluralità 
assoluta di voti , e pronunziate all' istante. Se 
non si ottiene la pluralità assoluta per la di- 
versità delle opinioni , sarà proceduto nel seguente 
modo. 

1? Se due opinioni avranno ottenuto la plu- 
ralità relativa sulle altre , e questa pluralità 
sia eguale o ineguale, le dette due opinioni sa- 
ranno messe alle voci , e tutti i giudici voteranno 
per l' una o per l'altra. 

j2.° Se vi sièno più di due opinioni che ab- 
biano una uguale pluralità relativa sulle altre, due 
di queste opinioni, qualunque sieno, saranno messe 
alle voci , per sapere quale dovrà essere esclùsa. 
Quella che sarà stata esclusa con tale scrutinio , 
non sarà più messa in quistione , e tutti i giudici 
voteranno per 1' una o per l'altra delle due opinio- 
ni restanti. Lo stesso metodo si terrà , se tutte le 
opinioni abbiano ciascuna per se un numero ugua- 
le di giudici. 

J." Se vi sieno per accidente più di tre opi- 
nioni che abbiano ottenuto una uguale pluralità 
relativa, due di queste opinioni, qualunque sieno, 
saranno messe alle voci per sapere quale debbe es- 
sere esclusa. Quella clic non sarà esclusa , sarà 
messa di nuovo alle voci con una delle opinioni 

re- 
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testanti, qualunque sia, per sapere se Funa o l'al- 
tra debbe essere eliminata; e cosi di seguito finche 
le dette opinioni sieno ridotte a due; nel qual caso 
tutti i giudici voteranno definitivamente per l'una 
o per l'altra. 

4* Se una sola opinione avrà ottenuto la plu- 
ralità relativa, le opinioni ohe dopo questa avran- 
no ottenuto il maggior numero di voti uguali, 
saranno messe alle voei col metodo indicato ne'nu- 
meri 2. 0 e 3.° , per sapere quali debbano essere 
escluse; e ciò finché sieno ridotte ad una la quale 
sarà messa alle voci colPopinione che ha primiti- 
va men te riunita la pluralità relativa. Ed in questo 
ultimo scrutinio tutti i giudici voteranno definiti- 
vamente per V una o per l'altra. 

212. Nella parità de' voti sarà chiamato per 
dirimerla un altro giudice; in mancanza di que- 
sto, il giudice del circondario, e, quando occorra, 
il' suo supplente : e la causa sarà nuovamente 
discussa. 

21 3. Se la sentenza ordinerà la comparsa delle 
parti , dovrà pure indicarne il giorno. 

214. Ogni sentenza la quale ordinerà un giu- 
ramento , enuncierà i fatti su' quali avrà luogó. 

215. IJ giuramento sarà prestato dalla parte 

Sersonalmente all' udienza., In caso di un impc- 
imento legittimo , il giuramento potrà essere 
prestato davanti un giudice incaricato dal tribunale 
a riceverlo: e questi assistito dal cancelliere si tras- 
ferirà nell'abitazione della parte che dee prestarlo. 
Se la parte cui vien deferito il giuramento, trovasi 
in troppa distanza, il tribunale potrà ordinare che 
lo presti avanti il tribunale del luogo dove essa di- 
mora ; e non dimorando in luogo dove vi sia tribu- 
nale , innanzi al giudice del circondario. 

4 In 
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In tutti i casi il giuramento sarà prestito in 
presenza dell 1 altra parte chiamata nelle debite 
forme per mezzo di un atto di patrocinai ore a 
patrocinatore , ed in mancanza ai patrocinatore 
costituito , per mezzo di, un atio di citazione 
intimato a persona, o a domicilio, nel quale 
verrà significato il giorno della prestazione dei 
giuramento. 

21 6. Quando i tribuna] i possono concedere una 
dilazione alla esecuzione delle loro sentenze, do- 
vranno farlo nella , sentenza medesima con cui 
pronunzieranno sul merito principale della cau- 
sa , ed esprimeranno in essa i motivi della dila- 
zione accordata. 

217. La dilazione decorrerà dal giorno della 
sentenza, se questa saia pionunziaia in contrad- 
dittorio ; se in contumacia , dal giorno della 
notificazione di essa. 

218. Il debi ore non potrà ottenere una di- 
lazione, nè godere di quella che gli fosse s»ata 
accordala , se i di lui beni saranno venduti ad 
istanza di altri creditori; se troverassi in istato 
di fallimento, di contumacia o di arresto; e 
finalmente se per fatto suo avrà diminuito le 
cautele date per contralto al suo creditore. 

2 9. In oi»ni caso, penderne anche la dila- 
zione accordata , possono aver luogo gli atti con- 
servai or j sulle sosunzo del debitore. 

220. L'ordine di arresto personale non sarà 
pronunziata che ne' casi e ne' m< di stabiliti nel 
titolo XVII del libro III delle leggi civili. 

221. Ogni sentenza ia quale condannerà a' 
danni ed agi' interessi , conterrà la liquidazio- 
ne di essi , ovvero ordinerà che ne sia presentata 
una nota specifica. 

Le sentenze però che condannano ad una re- 

. stitu- 
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stituzione di frutti , ordineranno che questa 
sia fatta in natura per P ultima annata , e per 
Je annate precedenti secondo il registro de' prez- 
zi corsi nel più vicino mercato , avuto riguar- 
do alle stagioni ed a' prezzi comuni dell' an- 
no. In mancanza di tali registri il prezzo sarà 
fissato, secondo il giudizio de' periti. Se fosse im- 

I)ossibile la restituzione de' frutti in natura per 
* ultima annata , dovrà farsi nella maniera in- 
dicata per le annate precedenti. 

222. Tutte le parti succumbenti saranno con- 
dannate alle spose. JVulladimeno le spese potran- 
no esser compensate in tutto o in parte fra' 
con j ugi , fra gli ascendenti , i discendenti, i fra- 
telli e le sorelle , o gli affini nel medesimo gra- 
do. I giudici potranno anche ordinarne la com- 
pensazione o intera o parziale, se le parti 
succu ruberanno rispettivamente in qualcuno de' 
principali articoli controversi. Il tutto dovrà nelle 
sentenze motivarsi. 

223. I patrocinatori e gli uscieri che avran- 
no ecceduto i limiti del loro ministero , i tuto- 
ri , i curatori, gli credi beneficiati o altri am- 
ministratori che avranno compromesso 15 P inte- 
ressi delle loro amministrazioni , potranno esser 
c ondannati alle spese in loro nome , e senza 
diritto di ripeterle ; come anche a' danni ed 
interessi , se . il caso lo esige : tutto ciò senza 
pregiudizio della interdizione eontra i patrocina- 
tori e gli uscieri , e della rimozione contra i 
tutori ed altri amministratori , secondo la gra- 
vità delle circostanze. 

224 I patrocinatori potranno dimandare il pa- 
gamento in loro vantaggio delle spese nelle qua- 
li sarà condannato il succumbente, dichiarando, 
allorché si pronunzierà la sentenza , di averle 
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aniicipate tutte o la maggior parte. Un tal pa- 
gamento non potrà essere ordinato , che nella 
sentenza la quale condannerà alle spese. In 
queslo caso la dimanda della tassa e la spedizione 
esecutiva della sentenza si farà a nome del pa- 
trocinatore , senza pregiudizio dell' azione conira 
il di lui cliente. 

225. Qualora sia slata fatta una dimanda prov- 
visoria , e la causa si ritrovi in istato di esser 
decisa nel provvisorio e nel merito principale, 
i giudici dovranno pronunciare su l'uno e V 
altro con una sola sentenza. , 

226. L' esecuzione provvisoria sarà ordinala sen- 
za cauzione , quando esiste un documento auten- 
tico , una promessa riconosciuta , o pure una con- 
danna precedente in virtù di una sentenza non 
appellata. 

L'esecuzione provvisoria potrà essere ordina- 
ta tanto colla cauzione , quanlo senza , al- 
lorquando si tratterà 

/.° di apposizione o rimozione di sigilli , o 
di formazione d' inventario ; 

5. 0 di riparazioni urgenti; 

di espulsione da' fondi , quando non esi- 
ste il contratto di affitto , o n' è spirato il tempo ; 

4-° di sequestialarj , depositarj e custodi ; 

5.° di ricevimento di cauzioni , e di certi- 
fi calori; 

6° di nomina di tutori , di curatori e di 
altri amministratori , come pure di rendimento 
di Conti; 

7. 0 di pensioni o provvisioni a titolo di ali- 
menti. 

227. Se i giudici avranno omesso di pronun- 
ciare sull' esecuzione provvisoria -, non sarà loro 
permesso di ordinarla con una seconda senten- 
ti 

< 
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aa ; «alvo sempre alle parli il diriito di doman- 
darla in appello. 

228. Non sarà permesso di ordinare l'esecu- 
zione provvisoria per le spese , quando anche 
fossero queste aggiudicate a titolo di danni ed 
interessi. 

229. Se il tribunale deciderà in ultima istan- 
za , dee ciò esprimere nella sentenza ; e questa 
in tal caso produrrà lo stesso che se vi fosse 
apposta la clausola della esecuzione provvisoria. 

230. Il presidente ed il cancelliere firme- 
ranno l' originale di ogni sentenza , toslochè 
sarà profferita. Nel margine del foglio dell' udien- 
za dovrà farsi menzione de' giudici e del re- 
gio procuratore che vi avranno assistito ; ed an- 
che questa menzione sarà firmata dal presiden- 
te e dal cancelliere. 

23 1. Saranno processati come falsar j i cancel- 
lieri che rilasceranno spedizione di una senten- 
za, prima che sia firmata. 

202. I regj procuratori ed i procuratori ge- 
nerali si faranno presentare ogni, mese gli ori- 
" ginali delle sentenze , e verificheranno se sienó 
state adempiute le sopraddette disposizioni. In 
caso di contravvenzione essi ne stenderanno pro- 
cesso «verbale , acciocché si proceda come sarà 
di ragione. 

233. L' estensione delle sentenze conterrà i nomi 
de' giudici , del regio procuratore , se sarà stato 
udito , e quelli de' patrocinatori ; i nomi e co- 
gnomi, le professioni e i domicilj delle parti ; le 
loro conclusioni e l'esposizione sommaria degli 
articoli di fatto e di diritto ; i motivi e la parte 
dispositiva delle sentenze. 

234. L' estensione verrà fatta in seguito delle 
narrative notificate fra le parti : per conseguenza 

- quella 
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quella di esse , che vorrà fare spedire una sentenza 
|>ro(ferita in contraddittorio, dovrà no ritirare al pa- 
trocinatore della parie contraria le narrative con- 
tenenti i nomi, i cognomi > le professioni , i domi- 
cilj delle parti, le conclusioni, e gli articoli di fat- 
to e di diritto , quelli soliamo su de' quali la sen- 
tenza è fondata. 

a35. L' originale di una tale notificazione reste- 
rà per lo corso di ore veutiqualtro nelle mani dell' 
usciere dell' udienza. 

a36. Il patrocinatore il quale volesse fare oppo- 
sizione , sia alle narrative , sia all' esposizione degli 
articoli di fatto e di dritto, ne farà dichiaratone 
all' usciere il quale dovrà farne menzione. 

257. In conseguenza di un semplice atto di pa- 
trocinatore a patrocinai ore, il giudice che avrà pre- 
seduto all' udienza , dovrà pronunziare su questa 
opposizione; e .se egli fosse impedito, pronunzierà 
sopra di essa il giudice più anziano, secondo l'ordi- 
ne del ruolo. 

2 38. Le conclusioni del procuratore regio, quan- 
do non sia parte principale , non dovranno es- 
sere inserite nelle sentenze : ben vero il me- 
desimo potrà depositarle in cancelleria donde lo 
parti interessate potranno estrarne le copie. 

23 % q. Le spedizioni delle sentenze saranno in- 
titolate nel seguente modo : 

FERDINANDO I. per la grazia di Dio Re 
del regno delle Due Sicilie , di Gerusalemme 
ec. Infante di Spagna y Duca di Parma, Pia- 
cenza, Castro ec, ec. Gran Principe Ereditario 
di Toscana ec. ec. ec. 

- E saranno distese e terminate con queste espres- 
sioni : • 

La gran Corte di . . , o il tribunale 

civile di ha reiulnta la seguente de- 
cisione . 
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cisione , o sentenza. ( Qui s' inserisce la deci- 
sioni , o la sentenza. ) 

Comandiamo ed ordiniamo a tutti gli uscieri 
che ne saranno richiesti y di porre ad esecuzione 
la detta decisione , o sentenza ; a 9 nostri pmcu- 
ratori generali ed a' nostri procuratori regi di 
darvi mano; a tutti i comandanti ed ujpziali 
della pubblica forza di prestarvi mano forte , 
allorché ne saranno legalmente richiesti. 

In fede di che la presente decisione , o senten- 
za è stata sottoscritta dal presidente della gran 
Corte , o del tribunale , e dal cancelliere. 

240. Se vi ha patrocinatore in causa , la sen- 
tenza non potrà essere eseguila , se non dopo 
essere stata notificata ad esso ; e ciò sotto pe- 
na di nullità. Le sentenze provvisorie e dirti - 
nitive , allorquando pronunciano una condanna , 
dovranno essere notificate anche alla parte o 
in persona o nel domicilio ; e sarà fatta men- 
zione della notificazione al patrocinatore. 

24i- Se il patrocinatore è morto , o pure ha 
desistito dal patrocinare la causa , basterà la no- 
tificazione alla parte ; ma dovrà farsi menzione 
della morte o della cessazione del patrocina- 
tore dalle sue funzioni. 

TITOLO VII/ 

De 9 giudizj contumaciali , e delle opposizioni. 

242. Se il reo non ha costituito patrocina- 
tore , si pronuncierà in di lui contumacia , sen- 
za far precedere avviso per la chiamata all' u- 
dienza. Se il reo costituisce patrocinatore , e 
questi chiamato all' udienza non si presenti nel 
giorno indicato , si pronuncierà ancora in di lui 
contumacia. 

243. La 
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1243. La parte condannata in contumacia po- 
trà faro opposizione alla sentenza ne' modi e ne* 
termini appresso stabiliti. 

Se Ja contumacia sarà di parte, e succumbe nella 
opposizione, sarà in oltre condannata la parte oppo- 
nente ad un' ammenda da sei a diciotto carlini. Se 
la contumacia sarà di patrocinatore , e succumba 
nclP opposizione , sarà il patrocinatore opponente 
condannato alla stessa ammenda nel proprio nome, 
e senza diritto di ripetizione dal suo costituente. 
Potrà ancora il tribunale civile nel caso die trovi 
1' opposizione sfornita di ogni fondamento , ed or- 
dinata soltanto a dilazionare il giudizio ed a defati- 
gare la controparte , condannare il patrocinatore 
opponente nel proprio nome, e senza diritto di 
ripetizione dal suo costituente, ad una seconda am- 
menda da venti carlini a dieci ducati. Potrà be- 
nanche cumulare all' ammenda la. pubblica ri- 
prensione, ed anche la sospensione dall'esercizio 
non oltre a due mesi. 

244. La contumacia sarà dichiarata all' udienza 
dietro Ja chiamata della causa. E 1' effetto di que- 
sta dichiarazione sarà che si giudichi coerentemente 
alle conclusioni della parte che la richiede , se 
queste saranno trovate giuste e ben verificate. 

Nondimeno i giudici potranno o farsi lasciare 
le carte giustificative , per pronunciare la sen- 
tenza nella prossima udienza, o delegare un giudi- 
ce, il quale in un giorno stabilito ne faccia 
relazione. 

Nel caso della contumacia di parte , 1' istru- 
zione per iscritto non avrà luogo. 

245. Allorché diverse persone saranno citate a 
differenti termini per un oggetto medesimo , non 
incorre alcuna di esse la contumacia se non dopo 
la scadenza del termine più lungo. 

246. Tinte 
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246. Tutte le nani chiamale e contumaci sa- 
ranno comprese nella stessa sentenza contumaciale: 
e se questa è stata profferita separatamente contra 
ciascuna di esse , le spese fatte per tal motivo non 
entreranno in tassa, e resteranno a carico del patro- 
cinatore , senza che egli ahbia diritto di ripeterle 
dalle parti. 

247. Se di due o di più persone citate , P una 
è contumace , e V altra comparisce , V effetto della 
contumacia sarà riunito, e la sentenza di riunione 
sarà notificata alla parte contumace per mezzo di 
un usciere che verrà destinato. La notificazione 
dovrà contenere la intimazione a comparire nel gior- 
no in cui la causa dovrà riproporsi ; ed il giudizio si 
terminerà con una sola sentenza non soggetta ad 
opposizione. 

248. Il reo che avrà costituito patrocinatore , 
potrà, senza aver presentato le sue difése, citare all' 
udienza con un solo atto , ed ottenere la dichia- 
razione di contumacia contra V attore , il di cui pa- 
trocinatore non comparisce. ' 

Sarà effetto di sì latta contumacia che il reo ri- 
manga assoluto dall'azione proposta, ed indennizza- 
to delle spese sofferte. 

La sente nza sarà suscettiva di opposizione. 

249. Le sentenze contumaciali non saranno 
eseguite se non dopo otto giorni da quello della 
notificazione fatta al patrocinatore costituito; e 
se non vi è stata costituzione di patrocinatore , 
dal giorno della notificazione fatta in persona 
o al domicilio, meno che per circostanze urgenti 
non sia stata ordinala l'esecuzione avanti la sca- 
denza di questo termine , ne' casi stabiliti nell'ar- 
ticolo 226. 

Potranno egualmente i giudici, nel caso soltanto 
in cui sia pericoloso qualunque ritardo , ordinare 

Pese-' 
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1* esecuzione, non ostante 1' opposizione previa 
cauzione, ed anche senza di essa: ma ciò non 
potrà ole in arsi che colla stessa sentenza. 

a5o. Tutte le sentenze contumaciali protferite 
contra una parte che non ha costituito patrocina- 
tore, saranno notificate per mezzo di un usciere de- 
stinato o dal tribunale o dal giudice del domicilio 
della parte contumace , il quale sia stato designato 
dal tribunale medesimo. Tali sentenze verranno ese- 
guile fra sei mesi , dal giorno della emanazione 
di esse: diversamente si avranno come non prof- 
ferite. 

a5 1. Se la sentenza è pronunciata contra una par- 
te che ahi >ia costituito patrocinatore , 1' opposizio- 
ne non sarà ammessihile, se non fra otto giorni 
a contare da quello della notificazione fatta al pa- 
trocinatore. 

252. Se la sentenza è stata profferita contra una 
parte che non abbia costituito patrocinatore, V op- 
posizione sarà ammessihile fino alla esecuzione della 
sentenza . 

255. Si avrà per eseguita una sentenza , allorché 
sono stali venduti i mobili sequestrati, o ilsuccum— 
hente è stato costituito in carcere, o qualora vi fos- 
se anteriormente , è stato messo impedimento alla 
sua scarcerazione , o gli è stato notificato il pigno- 
ramento di uno o più de' suoi stabili , o sono state 
pagate le spese , o finalmente quando esiste un atto 
da cui risulta necessariamente che 1' esecuzione 
della sentenza è venuta a notizia della parte contu- 
mace. L' opposizione fatta nel termine stabilito di 
sopra, e nelle forme stabilite di sotto, sospende la 
esecuzione, se questa non è stata ordinata, non 
ostante P opposizione. 

254- Allorché sarà stala profferita una sentenza 
contra una parte la quale abbia costituito patroci- 
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natore , V opposizione non potrà essere ammessa , 
qualora non sia formata per mezzo di un alto di 
patrocinai ore a patrocinatore. 

255. Questo atto conterrà i motivi della opposi- 
zione, a meno clie i mezzi di difesa non fossero sta- 
ti notificati prima della sentenza : nel qual caso ba- 
sterà dichiarare che s' intende di usarne come 
di mezzi di opposizione. L'opposizione che non sarà 
notificata in tal forma , non sospenderà 1' esecu- 
zione , ma sarà ricettata per mezzo di un semplice 
atto di patrocinatore a patrocinatore , senza che vi 
sia bisogno di ulteriore istruzione. 

a56. Allorché sarà stata profferita una sentenza 
conira una parte mancante di patrocinatore, Top- 
posizione potrà essere formata o per mezzo di un 
atto stragiudiziale, o di una dichiarazione sulle in- 
timazioni , su i processi verbali di sequestro o di 
carcerazione o di qualsivoglia altro atto di esecuzio- 
ne ; a condizione, che nel termine di otto giorni 
venga reiterata dall' oppónente con atto impor- 
tante costituzione di patrocinatore. Spirato il ter- 
mine predetto, 1' opposizione non sarà più ammes- 
sibile ; e Y esecuzione verrà proseguita , senza bi- 
sogno di farla ordinare.' 

Se il patrocinatore della parte che ha ottenuto 
la sentenza, o muore , o non può esercitare le sue 
funzioni , dovrà la parte stessa far notificare una 
nuova costituzione di patrocinatore al contumace 
il quale sarà tenuto ne' termini sopra indicati , 
a contare dal giorno della notificazione , di reitera- 
re la sua opposizione per mezzo d' un atto forma- 
le , con costituzione di patrocinatore. 

In nessun caso entreranno in tassa i mezzi del- 
la opposizione dedotti posteriormente all' atto 
suddetto. 

257. $arà tenuto nella cancelleria un registro, 
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nel quale il patrocinatore dell' opponente farà . 
menzione sommaria dell' opposizione , enunciando 
i nomi e cognomi delle parti e de' loro patroci- 
natori , le date della sentenza e dell' opposizione. 
Non si dovrà pagare alcun diritto di registro , fuor- 
ché nel caso in cui si rilasciasse una formale spedi- 
zione. 

a 58. Non potrà eseguirsi a riguardo di un terzo 
alcuna sentenza in contumacia , senza un certifica- 
to del cancelliere , nel quale sia dichiarato che 
non si trova sul registro alcuna opposizione. 

25q. Se la parte convenuta che Iia prodotto la 
opposizione, non si presenti all'udienza, l'opposi- 
zione sarà discussa, non ostante la contumacia dell' 
opponente. Avverso la sentenza che , in seguito 
dell' esame fattone , abbia rigettata l' opposizione , 
non sarà ammessa una seconda opposizione, e sarà 
in oltre la parte opponente soggetta alle disposi- 
zioni dell' articolo 245. 

TITOLO Vili. 

Delle eccezioni. 
§. I. 

Velia cauzione da prestarsi dagli stranieri. 

260. Tutti gli stranieri, o attori principali o in- 
tervenenti in causa , ogni qual volta il reo ne fac- 
cia istanza prima di qualsivoglia eccezione , saranno 
tenuti a prestar cauzione per lo pagamento delle 
spese , e de' danni ed interessi ne' quali potessero 
esser condannati. 

261. La sentenza che ordinerà la cauzione , ne 
fisserà la somma. L'attore che depositerà tal som- 
ma , o dimosirerà che i suoi stabili situati nel 
regno sie.no bastanti a garentirla, sarà dispensato 
dal prestarla. 

J. II. 
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k 

Della declinaloria di foro , e della rimessione 
delle cause da un tribunale all' altro, 

262. La parte chiamata avanti un tribunale in- 
competente , potrà fare istanza che la causa sia ri- 
inessa davanti i giudici competenti. 

265. Essa dovrà fare questa istanza precedente- 
mente a tutte le altre eccezioni e difese. 

264. Nondimeno se il tribunale è incompeten- 
te per ragione della materia dedotta in lite , qua- 
lunque sia lo stato della causa, sarà permesso d'in- 
tentar F azione declinatoria del foro: e quando an- 
che non venga intentata, il tribunale dovrà di pro- 
prio uffizio rimettere la causa ove sarà di ragione. 

265. Qualora sia stata fatta precedentemente 
una dimanda per 1' oggetto stesso avanti un altro 
tribunale, o qualora vi sia connessione di causa tra 
la lite promossa e quella vertente innanzi un tri- 
bunale diverso , sarà permesso di chiedere ed or- 
dinare che a quest' ultimo tribunale sia rimessa la 
causa. 

266. Ogni istanza di rimessione dovrà contene- 
re subordinatamente anche le conclusioni nel me- 
rito della causa. Il tribunale giudicherà sommaria- 
mente sulla dimanda di rinvio: e rigettandola, po- 
trà anche nel tempo stesso pronunciare nel mento: 
il che dovrà farsi con due disposizioni distinte. 

Se la sentenza sulla declinaloria viene rivocata 
in grado di appello , la sentenza del merito resterà 
annullata , e si rinvieranno le parti al tribunale 
competente. Se però viene confermata, il giudice di 
appello potrà egualmente decidere sul merito. 

i Kb 
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Z)<>//6? nullità. 

26^. Qualsivoglia nullità di citazione e di ogni 
altro atto di procedura resterà sanata , se non 
viene opposta prima di qualunque eccezione; sal- 
ve per altro tutte le eccezioni d* incompetenza. 

$. IV. 

Delle eccezioni dilatorie. 

268. L' erede , la vedova , la moglie marita- 
ta sotto la regola della comunione, che si trovi 
separata di Leni , avranno tre mesi dal giorno 
in cui si sarà aperta la successione , o sarà sta- 
ta sciolta la comunione , per far F inventario , 
e quaranta giorni per deliberare. Se l' inventa- 
rio sarà fatto innanzi i tre mesi , il termine de' 
giorni quaranta incomincerà a decorrere dal gior- 
no in cui F inventario sarà terminato. 

Se costoro giustificassero che non si è potuto 
fra i tre mesi terminar F inventario , sarà lo- 
ro accordata a tal oggetto una conveniente 

Eroroga di tempo, e quaranta giorni per dea- 
erare : tutto ciò sarà regolato sommariamente. 
Nondimeno F erede , anche dopo i termini 
di sopra accordati , potrà far F inventario, e qua- 
lificarsi erede beneficiato ; purché non abbia eser- 
citato alcun atto da erede , o non esista contro 
di esso una sentenza passata in cosa giudicata , 
che lo condanni in qualità di puro e semplice 
erede. 

269. Colui che pretenderà di avere il diritto 

di 
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di chiamare in giudizio un terzo a sua difesa , 
dovrà farlo dentro otto giorni da decorrere da 
quello della domanda principale, oltre un gior- 
no per ogni spazio di quindici miglia. Se saranno 
chiamate più persone alla stessa difesa , verrà 
fissato per tulli un solo termine , il quale sarà 
regolalo secondo la distanza del luogo dove abi- 
ta il più lontano. 

270. Se la persona chiamata a difesa in giu- 
dizio pretenda di avere il diritto di chiamare 
in causa un terzo che lo rilevi , sarà tenuto 
a farlo nel termine nelP antecedente artico- 
lo stabilito , a computar dal giorno della chia- 
mata in causa , formata contro di esso. Tanto 
verrà osservato anche a riguardo di coloro che 
successivamente fossero chiamali in garentia. 

27 j. Tuttavolta se il reo principale è citato , 
durante il tempo assegnato per far V inventario e 

Ser deliberare , il termine per citare in garentia 
ovrà computarsi dal giorno in cui scadono quelli 
destinati a far V inventario ed a deliberare. 

272. Qualunque sia la materia di cui si tratti , 
non sarà concesso altro termine per chiamare a 
difesa il garante , sotto pretesto di minor età o 
di altra causa privilegiata ; salvo il diritto a prò- , 
ci.de re contro i garanti , senza che il giudizio del- 
la causa principale ne soffra ritardo. 

273. Se i termini delle citazioni a difesa non 
sono spirali contemporaneamente a quello della 
domimela principale , non potrà chiedersi alcuna 
dichiarazione di contumacia conira il reo princi- 
pale ; purché questi prima di spirare il termine , 
abbia dichiarato con un atto di patrocinatore a 
patrocinatore di aver già fatta la dimanda di ga- 
rentia. Ma se dopo spirato il termine per la 
citazione in garentia , il reo non giustifica la sua 

. diman- 
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dimanda di garentia, dovrà procedersi alla senten- 
za sulP istanza principale dell' attore : e se consta 
d'altronde che non è stata fatta ia domanda di 
garentia allegata dal reo , esso verrà condannato 
a'danni ed interessi. 

274. Se l'attore principale sostiene non esservi luo- 
go al termine per citare in garentia, l' incidente sa- 
rà giudicato sommariamente. 

275. Coloro che saranno chiamati in giudizio a 
difesa, dovranno comparire avanti il tribunale in 
cui pende la principal domanda, ancorché neghino 
di esser tenuti dia difesa. Ma se dalle scritture o 
dall' evidenza di fatto apparisce che la domanda 

Srincipale è stala formata col solo oggetto di tra- 
urli fuori della giurisdizione del loro trihunale, 
si dovrà rimandargli avanti di questo. 

276. Ne' casi di garentia formale per le materie 
reali o ipotecarie , il garante potrà sempre assume- 
re la causa del reo principale ; e questi sarà messo 
fuori di lite , qualora ne faccia istanza avanti 
la prima sentenza. 

iNulladimeno il reo principale , quantunque mes- 
so fuori di lite , avrà la facoltà di assistere al pro- 
seguimento di essa per la conservazione de' pro- 
prj diritti : e P attor principale potrà dimandare 
che egli vi resti per la conservazione de' suoi. 

277. Ne' casi di garentia semplice il chiamato 
a difesa avrà la facoltà d' intervenire in causa, 
ne sarà tenuto di assumere le difese del reo. 

278. Le dimande principali e quelle in ga- 
rentia saranno giudicate nel tempo medesimo , 
quando lo stato di esse lo permetta. In caso di- 
verso 1' attor principale potrà far giudicare la sua 
dimanda separatamente. E se le due istanze saran- 
no state cumulate , la sentenza stessa deciderà 
sulla loro separazione , con riserva di giudicare 

sulla 
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sulla garentia , se vi ha luogo , dopo la semenza 
profferita nel merito principale. 

279. Le sentenze profferite contra i garanti 
formali sono esecutive contra il reo principale. . 

Abbia egli assistito alla causa , o sia stato messo 
fuori di essa , basterà notificargli la sentenza , per- 
chè non vi sia bisogno di domanda o di proce- 
dura ulteriore. Riguardo alle spese , a' danni 
ed agi' interessi , la liquidazione e gli atti ese- 
cutivi non potranno esser fatti che contra i garanti. 

Nulladimeno in caso d' insolvibilità del garante, 
il reo principale sàrà tenuto per le spese , me- 
no che non sia stato messo fuori della causa : sarà 
tenuto eziandio pe* danni e per gP interessi, 
se il tribunale lo crederà di ragione. 

280. Le eccezioni dilatorie dovranno proporsi 
tutte simultaneamente , e prima di qualunque di- 
fesa sul merito. Nondimeno le conclusioni da 
portarsi all' udienza , conterranno subordinata- 
mente le ragioni sul merito , in conformità dell' 
articolo 266. 

281. L'erede, la vedova e la donna sepa- 
rata di beni potranno differire a produrre le 
loro eccezioni dilatorie dopo la scadenza del 
termine assegnato per fare inventario e deli- 
berare. 

§ . V. . 
Della comunicazione de 3 documenti. 

282. Le parti con un semplice atto da patron 
cinatore a patrocinatore potranno chieder comu- 
nicazione ac' documenti prodotti contro di esse 
nel termine di tre giorni dalla notificazione o 
produzione de' medesimi. 

5 285. La 
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a83. La comunicazione sarà fatta fra* patroci- 
natori , mediante ricevuta o per mezzo di de- 
posito fatto in cancelleria. I documenti non po- 
tranno essere trasportati fuori di essa , qualora 
sieno originali, o la parte alla quale apparten- 
gono, non vi presti consenso. 

284* Il termine , dentro cui potranno ritenersi i 
documenti comunicati , sarà stabilito nella ri- 
cevuta del patrocinatore , o nella sentenza che 
Jo avrà ordinato. Se non viene fissato in altro 
modo , questo termine sarà di tre giorni. 

a85. Se dopo Jo spirare del termine , il pa- 
trocinatore non ha restituito i documenti , in 
conseguenza di una semplice istanza , ed anche 
di una memoria della parie , sarà dato ordine 
per l' immediata restituzione di essi, sotto pena 
di personale arresto. In oltre egli sarà condannato 
a pagare all' altra parte a titolo di danni ed 
interessi la somma di carlini dodici per ogni gi orno 
di ritardo , a computare dal giorno dell* noti- 
ficazione dell' ordine predetto , oltre alle spese 
dell' istanza e dell' ordinanza , le quali non po- 
trà ripetere dal suo costituente. 

286. In caso di opposizione V incidente sarà 
giudicato sommariamente. Se il patrocinatore suc- 
cumhe , verrà condannato personalmente nelle 
spese del giudizio incidente , ed anche in quei 
maggiori danni , interessi e pene che saranno 
di ragione, secondo la natura delle circostanze. 

TITOLO IX. 

Della verificazione delle scritture. 

287. Trattandosi di far riconoscere e veri- 
ficare le scritture private, 1' attore potrà senza 

per- 
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permissione del giudice far citare la parte a tre 
giorni , onde ottenerne un atto della di lei ri- 
cognizione , o far dichiarare che la scrittura 
dee aversi per riconosciuta. 

Se il reo non impugna la firma , tutte le spese 
relative alla ricognizione o verificazione di essa , 
ed anche quelle che sono occorse per la regi- 
strazione della scrittura, saranno a carico dell' 
attore. 

288. Se il reo non comparisce, verrà dichiara- 
to contumace , e lo scritto si avrà per ricono- 
sciuto. Comparendo il reo, e riconoscendo la scrit- 
tura , il giudice la dichiarerà riconosciuta , e ne ' 
darà atto alla parte instante. 

289. Se il reo impugna la firma attribuitagli, 
o dichiara di non riconoscere quella attribuita 
ad un terzo , potrà ordinarsene la verificazione 
tanto per mezzo di documenti , quanto per mez- 
zo di periti e tesiimonj. 

290. La sentenza che ammetterà la verifica- 
zione , ordinerà che questa sia fatta da tre periti 
nominati di uffizio , qualora le parti non sieno 
state di accordo nella loro elezione. La medesima 
sentenza destinerà il giudice , davanti il quale 
dovrà farsi la verificazione , ed ordinerà che il 
documento da verificarsi sia depositato in cancel- 
leria , dopoché si sarà riconosciuto lo stato dei 
medesimo , e sarà quello cifrato in ogni pagina, 
e sottoscritto dall' attore o dal suo patrocinato- 
re , e dal cancelliere il quale stenderà di tut- 
to un processo verbale. 

291. Qualora il giudice destinato o i periti sie- 
no ricusati , dovrà procedersi come è stabilito 
nel titolo XIII e nel titolo XX del presente 
libro. 

292. Nel termine di tre giorni dal deposito del 

* docu- 
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documento , il reo potrà prenderne comunicazio- 
ne in cancelleria, senza trasportarlo altrove. Neil' 
alto di tal comunicazione il documento verrà 
cifrato in ogni pagina da esso, o dal suo patro- 
cinatore, o da qualche altro che egli abbia mu- 
nito di sua special procura; ed il cancelliere ne 
stenderà processo verbale. 

293. Il giudice commessario stabilirà con or- 
dinanza il giorno per lo confronto delle scritture, 
e destinerà con essa un usciere per eseguire la 
citazione alle parti , onde comparissero davanti a 
lui. Questa citazione si farà ad istanza della parte 
più diligente , e si notificherà al patrocinatore 
della parte contraria , e se la medesima non ha 
costituito patrocinatore, al di lei domicilio. Se la 
parte che ha domandata la verificazione non si 
presenta, la scrittura sarà rigettata; ed al contrario 
si avrà per riconosciuta , se il reo non comparisce. 
In amendue i casi la sentenza sarà pronunziata 
nella prossima udienza sulla relazione del giu- 
dice commessario , senza obbligo di citazione alle 
parti perebè vi comparissero. Sarà permesso di 
far opposizione a tal sentenza. 

294. Se le parti discordano intorno alle scrit- 
ture di confronto, il giudice potrà solamente am- 
mettere come tali , 

/.° le firme apposte agli atti celebrati 
avanti i notaj , o quelle apposte agli atti giudi- 
ziali in presenza del giudice e del cancelliere, 
o finalmente gli atti che dalla parte , il di cui 
carattere dovrà essere comparato , sono stati scrit- 
ti e firmati in qualità di giudice, cancelliere , 
notajo , patrocinatore , usciere , o come addetto 
per qualunque altro titolo a qualche pubblico 
uffìzio ; 

a.° gli scritti e le firme* private , ricono- 
sciute 
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scinte da quello stesso al quale viene attri- 
buita la scrittura da verificarsi ; ma non gli scrit- 
ti e le firme da. esso impugnate, o non rico- 
nosciute , ancorché fossero state precedentemente 
verificate e riconosciute come sue. 

Se viene impugnata o non riconosciuta una 
sola parte della scrittura da verificarsi , il giu- 
dice potrà ordinare che il resto di essa serva di 
documento per la comparazione. 

295. Se le scritture di confronto sono nelle 
mani de' pubblici depositar) , o di altre persone, 
il giudice commessario ordinerà che i detentori nel 
giorno e nell' ora da esso indicata portino tali 
scritture nel luogo in cui dee farsi la verifica- 
zione , sotto pena di arresto personale pe' pub- 
blici depositar). Relativamente alle altre persone, 
dovranno tenersi le vie ordinarie nel caso di 
contravvenzione; salva sempre la facoltà di ordi- 
nare , se occorrerà , 1' arresto contro di esse. 

296. Se le scritture di confronto non possono 
esser trasportate , o i loro detentori son troppo 
distanti , e rimesso alla prudenza del tribunale 
T ordinare in seguito della relazione del giudice 
commessario, e dopo aver udito il regio procurato- 
re , che la verificazione sia fatta nel luogo ove di- 
morano i depositarj, o nel luogo il più vicino ; o 
che in un termine fissato le scritture sieno spe- 
dite alla cancelleria , con que' mezzi e quelle 
cautele che il tribunale indicherà nella sentenza. 

5297. In questo ultimo caso , se il depositario 
è persona pubblica , egli farà prima di tutto una 
copia collazionata delle scritture : ed il presi- 
dente del tribunale situato nel di lui circonda- 
rio verificherà sull' originale una tal copia , e 
ne stenderà processo verbale. Il depositario per 
supplire alla mancanza dell' originale , finché ven- 
ga 
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ga restituito, surrogherà in luogo di quello la 
delta copia collazionata ; e se occorre, potrà frat- 
tanto dar copia di essa, facendo menzione del 
processo verbale steso dal presidente. 

La parte che domanderà la verificazione , do- 
vrà rimborsare il depositario di tutte le spese , 
secondo la tassa del giudice che avrà steso il 
processo verbale ; dopo il quale sarà rilasciato il 
mandato esecutivo. 

298. La parte più diligente farà citare per 
mezzo di usciere 1 periti e i depositarj , a tro- 
varsi sul luogo designato, nel giorno e nell' ora 
stabilita dal giudice conimessario ; i periti , ad 
effetto di prestar giuramento , e di procedere alla 
verificazione ; i depositarj , ad oggetto di pre- 
sentare gli scritti indubitati. Con allo di patro- 
cinatore sarà citata P altra parte a comparire : e 
di tutto verrà steso un processo verbale. Tanto 
di questo, quanto della sentenza, sarà data copia 
in estratto a depositarj , per tutto quello che li 
riguarda. 

299. Allorché gli scritti indubitati verranno 
presentati da' depositarj , è rimessa alla pruden- 
za del giudice commessalo la facolù di ordina- 
re che i depositarj restino presenti alla verifi- 
cazione , per custodire le scritture, e che le ri- 
tirino, e di nuovo le presentino a ciascuna ses- 
sione , o che ne facciano deposito nelle mani 
del cancelliere , il quale se ne renderà rispon- 
sabile per mezzo di processo verbale. In questo 
ultimo caso il depositario, qualora sia persona 

ribblica, potrà farne copia autentica , conforme 
stato disposto nell' articolo 297. Ciò potrà ef- 
fettuarsi, quantunque il luogo in cui vien fatta 

la verificazione, sia fuori del circondario nel qua- 

1 le 
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le il depositario ha dritto di esercitar le funzioni 
del suo ministero. 

3oo. Nel caso che Steno mancanti o insuffi- 
cienti le scritture di confronto, il giudice com- 
messario potrà ordinare che* il reo , presente 

0 citato 1 attore, scriva quanto gli detteranno 

1 periti. 

5oi. Prestato il giuramento da' periti , e fat- 
ta ad essi la comunicazione delle scritture , c 
dello scritto formato a dettatura , le parti do- 
vranno riiirarsi , dopo aver fatto sul processo 
verbale del giudice commessane) tutte quelle ri- 
cerche ed osservazioni che giudicheranno op- 
portune. 

3o-2. I periti procederanno unii amente alla ve- 
rificazione in cancelleria , alla presenza del can- 
celliere , o del giudice , se questi ha cosi or- 
dinato. E se non fosse possibile di terminare 
in un sol giorno l'operazione intrapresa, essi 
la rimetteranno ad un giorno e ad un' ora cer- 
ta, indicata dal giudice o da) cancelliere. 

3o5. La relazione de' periti sarà congiunta 
all' originale del processo verbale steso dal giu- 
dice commessario ; nè vi sarà bisogno che essi 
la confermino col giuramento. Le scritture 
saranno restituite a' deposita rj che nel proces- 
so verbale ne daranno discarico al cancelliere. 

La tassa delle giornate e delle vacazioni de* 
periti sarà fatta nel processo verbale , e ne sarà 
rilasciato un mandato esecutivo contra colui che 
avrà richiesta la verificazione. 

3o4. I tre periti dovranno stendere una sola 
relazione motivata , e profferire a pluralità di voti 
un solo giudizio. 

Qualora esistano differenti pareri , la relazio- 
ne ne conterrà i motivi : e non sarà permesso 

di 
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di manifestare le particolari opinioni di ciascun 
perito. * 

505. Potranno essere esaminati come testimo- 
nj coloro che avranno veduto scrivere o fir- 
mare la scrittura controversa , o che avranno 
notizia di fatti che possano influire nello sco- 
primento del vero. 

506. Procedendosi all'esame de'testimonj, le scrit- 
ture impugnate o non riconosciute saranno 
presentate a* medesimi , e da essi cifrate in 
ogni pagina. Di questa cifra , o del loro rifiu- 
to dovrà farsi menzione , e nel resto dovrà os- 
servarsi quanto in seguito sarà stabilito per 
gli esami de' testimonj. 

507. Se è provato che il documento è scrit- 
to o firmato da colui che lo ha impugnato , esso 
sarà condannato ad una multa di ducati quaran- 
ta , ed alla rifazione di tutte le spese e di tutti 
i danni ed interessi a favore dell' altra parte. 

508. Quando si chiede semplicemente l'adem- 
pimento di ciò che si è convenuto con iscrittura 
privata* si dovrà procedere ne' termini ordinar). 

T I T O L O X. 

Della falsità incidente in giudizio civile. 

* 

509. La parte la quale pretende che un 
documento notificato , comunicato , o prodotto 
nel corso della procedura sia falso , o falsifica- 
to , può , se vi ha luogo , essere ammessa a ten- 
tare procedura di falso , quando anche in altro 
giudizio , sia in contraddizione deli' attore , sia 
in contraddizione del reo , detto documento sìa 
stato verificato per un oggetto diverso da quello 
di una procedura di falsità principale o inciden- 
te 
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te ; e che in conseguenza sia stata pronunziata 
una sentenza sulF appoggio del predetto docu- 
mento considerato come vero. 

5 io. Chiunque vorrà intentare la querela di 
falso , prima di ogni altra cosa dovrà con un atto 
di patrocinatore a patrocinatore intimare alla par- 
te avversa di dichiarare , se intende o non in- 
tende servirsi del documento , protestando <;he se 
vuole servirsene , egli s' inscriverà contro di essa 
in falso. 

5ll< Fra '1 termine di otto giorni, la par- 
te intimata dee far notificare con atto di patro- 
cinatore , se vuole servirsi o no del documento 
impugnato come falso, per mezzo di una dichia- 
razione firmata da lei medesima, o da persona 
munita di sua procura speciale ed autentica , 
della quale sarà data copia. 

5i2. Se in seguito di tale intimazione, il reo 
non fa questa dichiarazione , o se egli dichiara 
che non vuol servirsi del documento , 1' attore 
potrà fare le sue istanze all' udienza con un sem- 
plice atto , per fare ordinare che il documento 
impugnato come falso sia rigettato per quanto 
riguarda V interesse del reo : salvo all' attore il 
diritto di trarne quelle induzioni e conseguen- 
ze che crederà opportune , o di formare quelle 
dimando di danni ed interessi che giudicherà 
essergli dovuti. 

3i3. Se il reo dichiara di volersi servire del 
documento , P attore dovrà protestare in cancel- 
leria , con un atto firmato da lui medesimo, o da 
persona munita di. sua procura speciale , che e- 
gli intende d' inscriversi in falso. Quindi con un 
semplice atto insisterà per V udienza > ad effetto 
di fare ammettere la querela di falso , e far no- 
minare 
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minare il giudice coni messario , davanti a cui do- 
vrà procedersi. 

3 14. U reo, fra '1 termine di tre giorni dalla 
notificazione della sentenza , in virtù della 
quale sarà stata ammessa la querela di falso , ed 
in cui fu nominato il giudice delegato, dovrà ri- 
mettere in cancelleria il documento impugnato 
come falso, e ne' tre giorni susseguenti notifi- 
car 1' atto del suo deposito. 

515. Omettendo il reo di soddisfare nel detto 
termine a quanto è ordinato nell' articolo pre- 
cedente , T attore , facendo quello che di sopra 
è stabilito nelP articolo 3i2 , potrà dimandare 
T udienza per far pronunciare sul rigettamento del 
suddetto documento , qualora non creda più con- 
veniente il chiedere che gli sia permesso di far 
depositare in cancelleria il detto documento a sue 
spese , delle quali sarà rimborsato dal reo , come 
di spese pregiudiziali : ed a questo effetto gli sarà 
rilasciato il mandato esecutivo. 

5 16. Nel caso che esista V 'originale del docu- 
mento impugnato, come falso, il giudice com- 
messario , ad istanza dell' attore , ordinerà , se pur 
vi è luogo, che il reo fra '1 termine che gli 
verrà ordinato , sia tenuto a far pervenire il 
suddetto originale alla cancelleria , e che i depo- 
sitarj di esso vi sieno astretti mediante 1' arresto 
personale , essendo pubblici "funzionarj; e non es- 
sendo , per via di pignoramento , di multa , ed 
anche di arresto personale , se occorre. 

517. E lasciata alla prudenza del tribunale 
la facoltà di ordinare , m seguito della relazione 
del giudice commessario , che si continui la pro- 
cedura di falso , senza aspettare la produzione 
dell' originale , come ancora di stabilire quello 
che sarà più conveniente nel caso che detto 



Digitized by Google 



( ?5 ) 

originale non potrà esser prodotto , o che ne sia 
suflicientementc giustificata la sottrazione , o lo 
smarrimento. 

3i8. Il termine per la presentazione dell'ori- 
ginale correrà dal giorno della notificazione dell' 
ordinanza , o della sentenza al domicilio di co- 
loro che lo ritengono. 

5 19. Il termine che sarà stato ordinato al reo 
per mr presentare 1' originale , correrà dal giorno 
in cui sarà notificata al suo patrocinatore l'or- 
dinanza , o la sentenza : ed omettendo il reo di 
fare in questo termine le diligenze necessarie 
per la presentazione del detto originale, 1' at- 
tore potrà chiedere V udienza , conforme è stalo 
detto nell' articolo 5i2. 

Si avranno per adempiute le diligenze di sopra 
ordinate al reo , qualora nel termine assegnato 
egli notifichi a' depositar] la semplice copia del- 
la intimazione a lui fatta dell' ordinanza, o della 
.sentenza che ordina la produzione del sud- 
detto originale. Del resto egli non sarà tenu- 
to a levare spedizione dell' ordinanza o delia 
sentenza suddetta. 

3 f io. Rilasciato in cancelleria il documento pre- 
teso falso , ne sarà notificato V atto al patroci- 
natore de il" attore , insieme con una citazione ad 
essere presente al processo verbale dello slato del 
documento , che sarà fatto tre giorni dopo la delta 
citazione. 

Qualora sia 1' attore che abbia fatto eseguire 
il rilascio del documento , sarà steso il detto pro- 
cesso verbale nel termine di tre giorni da quello 
dello stesso rilascio , previa la citazione al reo 
ad esser presente. 

3^1. Se è stato ordinato che gli originali sie- 
no esibiti, tanto di questi , quanto delle copie 

auten- 



(76) 

autentiche impugnate come false . sarà steso un 
solo processo verbale nel termine stabilito di so- 
pra. Nulladimeno il tribunale, secondo l'urgenza 
delle circostanze, potrà ordinare che sia steso 
immediatamente il processo verbale dello stato 
delle copie , senza aspettare P esibizione degli 
originali : ed in tal caso sarà fatto un processo 
verbale a parte sullo stato di essi. 

522. Il processo verbale farà menzione e de- 
scrizione delle cancellature, delle aggiunte, dello 
scritto interlineare e di altre circostanze dei me- 
desimo genere. Il giudice commessario dovrà sten- 
derlo in presenza del regio procuratore , dell' at- 
tore e del reo , o di persona da essi munita di 
procura speciale ed autentica. I detti originali e le 
dette copie saranno cifrate in ogni pagina dal giu- 
dice commessario , dal remo procuratore e da 
ciascuna delle parti litiganti , se possono o vo- 
gliono cifrarli: altrimenti ne sarà fatta menzio- 
ne. Nel caso che 1' una o 1' altra delle parti 
non comparisca , sarà pronunciata la contumacia, 
e steso il processo verbale. 

323. L' attore che propone la querela di falso, 
o pure il di lui patrocinatore , qualunque sia 
lo stato della causa , potrà farsi comunicare i do- 
cumenti impugnati come falsi dalle mani del 
cancelliere , senza trasportarli altrove , e senza 
ritardo al corso della causa. 

524. Negli otto giorni che succederanno al 
detto processo verbale , 1' attore dovrà notificare 
al reo i motivi della querela di falso , ne' quali 
saranno esposti i fatti , le circostanze e le pruo- 
ve per mezzo delle quali egli intende verificare 
la falsità o la falsificazione : altrimenti il reo po- 
trà dimandare V udienza, per fare ordinare , sevi 
- - è 



Digitized by Google 



( 77 > 

è luogo, die T attore sia decaduto dalla propo- 
sta querela. 

525. Il reo negli otto giorni consecutivi alla 
notificazione de' motivi della querela di falso sarà 
tenuto a rispondervi in iscritto : altrimenti F atto- 
re potrà dimandare F udienza , per far pronuncia- 
re sul rigettamento del documento, secondo quel- 
lo che viene ordinato di sopra nell' articolo 5 12. 

526. Tre giorni dopo le accennate risposte , la 
parte più diligente potrà dimandare V udienza : 
ed i motivi della querela di falso , o in tutto 
o in parte , saranno ammessi o rigettati. Sarà dato 
ordine , qualora vi sia luogo , che tali motivi , o 
qualcuno di essi , se pure alcuno ne sarà stato 
ammesso, restino uniti al giudizio incidente di 
falsità , ovvero alla causa , o al processo princi- 

1>ale: il tutto secondo la qualità de' motivi e 
' esigenza de' casi. 

527. La sentenza ordinerà che i motivi am- 
messi sieno provati o per documenti , o per testi- 
moni , davanti al giudice commessario ; salvo al 
reo il diritto di provare in contrario , e di far pro- 
cedere alla verificazione de' documenti impugnati 
come falsi , per mezzo di tre periti di scrittura, 
che saranno nominati di uffizio nella stessa sentenza. 

528. I motivi di falso che saran dichiarati per- 
tinenti ed ammessibili , saranno espressamente 
enunciati nella parte dispositiva della sentenza, 
che permetterà dì faine la prova , ad esclusione di 
ogni altra di qualunque diverso motivo. Ciò non 
ostante i periti potran fare su' documenti im- 
pugnati come falsi quelle osservazioni dipen- 
denti dalla loro arte , che essi giudicheranno 
opportune ; salva a' giudici la facoltà di farne 
quel capitale che sarà di ragione. 

329. Procedendosi ad ascoltare i testimonj , do- 
vranno 
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vranno osservarsi le formalità stabilite in appressa 
per gli esami. I documenti impugnati come falsi 
saranno loro presentati e da essi cifrati in ogni 
pagina , se possono o vogliono cifrarli : altri- 
menti ne sarà fitta menzione. 

Le scritture di confronto e le altre che deb- 
bono esser presentate a' periti , potranno o in 
tutto o in parte esser mostrate anche a' testi— 
monj , se il giudice commessario lo stimerà con- 
veniente : nel qual caso saranno dà essi cifra- 
te pagina per pagina , come di sopra è stato dis- 
posto. 

330. Se nelP atto delle deposizioni i testi- 
ni onj presenteranno de' documenti , questi reste- 
ranno alligati alle loro deposizioni , dopo essere 
stati cifrati in ogni pagina tanto dal giudice com- 
messario , che da' testimonj , allorché possano o 
vogliano farlo : altrimenti ne sarà fatta menzio- 
ne. Se poi tali documenti facessero prova della 
falsità o della verità di quelli che sono contro- 
versi, dovranno esser presentati agli altri testimo- 
nj che ne avessero cognizione , e saranno cifrati 
da essi , come si trova stabilito di sopra. 

33 1. La prova per mezzo di periti sarà fatta 
nel modo seguente. 

/.° Le scritture di confronto saranno indicate 
dalle parti di comune accordo , o designate dal 
giudice , come è stabilito nell'articolo 294. 

2. 0 Si dovranno rimettere a' periti la sentenza 
con cui sarà stata ammessa la querela di falsità, 
i documenti impugnati di falso , il processo ver- 
bale dello slato di essi , la sentenza che ha am- 
messi i motivi di falsità , ed ordinata la relazione 
de' periti , le scritture di confronto , se ne sarà 
stata esibita qualcuna , il processo verbale della 
produzione di osse, e la sentenza in virtù della 
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quale saranno state ricevute. I periti nella loro 
relazione faranno menzione della consegna delle 
carte suddette e dell' esame che avranno fatto 
sopra di esse , senza poterne stendere processo 
verbale. Essi cifreranno in ogni pigina 1 docu- 
menti pretesi falsi. 

In caso che i testimonj avessero aggiunto 
qualche documento alle loro deposizioni , la parte 
potrà fare istanza, ed il giùdice commessario potrà 
ordinare che questo pure sia rimesso a' periti. 

3.° In oltre saranno osservate nella relazione 
le regole stabilite nel titolo della verificazione 
(Ielle scritture. 

332. Nel caso che fossero ricusati o i periti, 
o il giudice commessario , si procederà come è dis- 
posto ne' titoli XIII e XX. del presente libro. 

333. Terminato il processo , sarà dimandato 
con un semplice atto , che si proceda alla sen- 
tenza. 

334» Risultando dal processo qualche indizio 
di falsità o di falsificazione, se gli autori o i 
complici vivono tuttora , e se 1' azion c riminale 
non è prescritta in virtù delle disposizioni delle 
leggi penali , il presidente rilascerà mandato di 
accompagnamento contra gF indiziati , e adem- 
pirà in questo caso le funzioni di ufiiziale di 
polizia giudiziaria. 

335. Nel caso dell' articolo precedente ver- 
rà sospeso il giudizio civile , fino a che non sia 
stata data sentenza sulla falsità. 

336. Se il tribunale , pronunciando sulla fal- 
sità , avrà ordinato la soppressione , la lacerazio- 
ne o la cancellatura in tutto o in parte , o 

Sure la riforma o la rinnovazione de' documenti 
ichiarati falsi , dovrà sospendersi la esecuzione 
di questo capo di sentenza finché non sia spirato 

il 
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il termine ad appellare , a produrre il ricorso 
civile , o a ricorrere per annullamento , o fin- 
che il condannato non abbia formalmente e va- 
lidamente acconsentito alla sentenza. 

537. La sentenza che verrà pronunciata sulla 
falsila , dovrà determinare quanto sarà di ragio- 
ne intorno alla restituzione de' documenti da 
farsi o alle parti o a' testimonj che gli avranno 
esibiti o somministrati : e ciò procederà anche 
rispetto a' documenti pretesi falsi , allora quando 
non saranno stati giudicati tali. In rapporto a' 
documenti tratti da un pubblico deposito, verrà 
ordinato che, sieno restituiti a' depositarj , o ri- 
mandati da' cancellieri nella maniera stabilita 
dal tribunale. 

Tutto questo avrà luogo senza bisogno di un'al- 
tra separata sentenza sopra la restituzione de' do- 
cumenti , la quale tuttavia non potrà effettuarsi 
finche non sia spirato il termine stabilito nell' ar- 
ticolo precedente. 

558. Durante il detto termine si sospenderà la 
restituzione delle scritture di confronto e delle 
altre , se pure ad istanza de' depositar] o delle 
parti che nanno interesse a domandarla, il tribu- 
nale non avrà ordinato diversamente. 

S5g. È ingiunto a' cancellieri di uniformarsi 
esattamente in quello che li riguarda , ai dispo- 
sto degli articoli precedenti, sotto pena- di sospen- 
sione e di multa non minore di ducati quaranta, 
de' danni ed interessi a favore delle parti , ed an- 
che di procedersi straordinariamente contro di essi, 
quando le circostanze lo esigeranno. 

54o. Finché i detti documenti resteranno in 
cancelleria , i cancellieri non potranno rilasciare 
copia o spedizione de' documenti pretesi falsi 

se non in, forza di una sentenza. Rispetto a$h 
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atti, i di cui originali o le di cui minute fossero 
state rimesse alla cancelleria , e segnatamente in 
rapporto a* registri su' quali fossero inscritti alti 
non attaccati di falsità, i cancellieri potranno rila- 
sciarne copia alle parti che avranno diritto di 
domandarla , sènza poter esigere un emolumento 
maggiore di quello che sarebbe dovuto a' deposi- 
tar j de' predetti originali o delle predette minute. 

Il presente articolo sarà eseguito sotto le pene 
comminate nell' articolo precedente. 

Qualora i depositar j delle minute di tali do- 
cumenti abbiano fatto delle copie autentiche 1, per 
tenerle in luogo delle dette minute, secondo il 
disposto dell' articolo 297, eglino soli avranno la 
facoltà di rilasciarne le spedizioni. 

341. L' attore succumbente in causa di falsità 
sarà condannato ad una multa non minore di 
ducati ottanta , ed a quei danni ed interessi che 
saranno di ragione. 

342. S' incorrerà nella multa allorché , pro- 
posta in cancelleria la querela di falsità, ed am- 
messa la domanda relativa, V attore desisterà vo- 
lontariamente, o rimarrà succumbente , o pure 
le parti saranno messe fuori di causa , sia per 
mancanza di motivi o di prove suflìcienti , sia 
per negligenza dell' attore a soddisfare a tutte 
le diligenze e formalità di sopra stabilite. Co- 
munque sia conceputa la sentenza , la multa avrà 
luogo , ed anche nel caso in cui la sentenza non 
condanni alla multa, e quando F attore si olferisse 
di procedere per la falsità in vie straordinarie. 

343. Non s incorrerà nella multa allorché il 
documento o qualcuno de' documenti pretesi falsi 
sarà stato dichiarato falso in tutto o in parte , o 
allorché sarà stato rigettato ; come pure allor 
quando la domanda fatta per proporre la que- 
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rela di falsi ih , non sarà stata ammessa t c ciò 
senza aleun riguardo a' termini adoperati da' giu- 
dici per rigettarla , o per non farne alcun conto. 

544- Non potrà essere eseguita alcuna transa- 
zione, fatta sull' incidente di falso , se non è stata 
omologata in giudizio dopo la comunicazione fat- 
tane al pubblico ministero , il quale su tale ogget- 
to potrà fare quelle istanze che giudicherà op- 
portune. 

345. L' attore iscritto in falso incidente nel giu- 
dizio civile potrà sempre proporre la querela di 
falso principale in via criminale. In tal caso verrà 
sospeso il giudizio nella causa civile , meno che 
i giudici non credano che la causa possa essere 
giudicata indipendentemente dal documento argui- 
to di falso. 

546. Qualunque sentenza in causa di falso, sia 
d' instruzione, sia diffinitiva, non può essere pro- 
nunziata che dietro le conclusioni del ministero 
pubblico. 

TITOLO XI. 

DelV esame dé iestimonj '. 

347. I fatti che una delle parti chiederà di 
provare, saranno succintamente articolati per mez- 
zo di un semplice atto di conclusione , senza altra 
scrittura o altro ricorso. 

Nel termine di tre giorni questi fatti medesimi 
saranno per mezzo di un semplice atto riconosciu- 
ti o negati: altrimenti potranno aversi per confes- 
sati o verificati. 

348. Quando i fatti sono ammessibili , se avvie- 
ne che sieno negati , e la legge non ne proibisca 
la prova , potrà questa essere ordinata. 

349. P* 
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549* Parimente il tribunale potrà ordinare di 
ufficio la prova de' fatti che gli sembreranno con- 
cludenti , se pure la legge non lo vieta. 

350. La sentenza che ordinerà la prova, conterrà 
/.° i fatti da provarsi ; 

a. 0 la nomina del giudice, davanti a cui sa- 
rà fatto 1- esame. 

Se i testimonj son troppo lontani, sarà permesso 
di ordinare che l'esame sia fatto davanti il giudice 
di circondario della residenza de^estimonj, se sieno 
della stessa provincia o valle : altrimenti davanti 
un giudice ai circondario da designarsi dal tri- 
bunale civile della rispettiva provincia o valle. 

351. La prova contraria sarà ammessibile per di- 
ritto: la prova dell'attore e quella del reo dovran- 
no incominciarsi ed ultimarsi fra i termini fis- 
sati dagli articoli seguenti. 

35a. Se 1' esame si fa dove è stata profferita la 
sentenza , o pure in un luogo distante quindici mi- 

1;lia , esso avrà principio fra otto giorni da qucl- 
o della notificazione fatta al patrocinatore: e se la 
sentenza è stata pronunziata contra una parte che 
non abbia patrocinatore , gli otto giorni decorre- 
ranno da quello della notificazione fatta alla per- 
sona 6 al di lei domicilio. Questi termini decor- 
reranno egualmente contra la parte the ha noti- 
ficato la sentenza: il tutto sotto pena di nullità. 

Se la sentenza è suscettiva di opposizione , il 
termine decorrerà dal giorno della scadenza del 
tempo che è stabilito per 1' opposizione, 

353. Se l'esame debbe? esser fatto ad una maggior 
distanza, la sentenza assegnerà il termine, nel corso 
del quale avrà principio. 

354- L' esame si reputa incominciato per cia- 
scuna delle parli rispettivamente dal momento in 
cui il giudice commessario rilascia l'ordine di citare 
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i testi monj per lo giorno e per l'ora da esso indicata. 

In conseguenza Jo stesso giudice aprirà i rispet- 
tivi processi verbali , colla menzione dell' istanza 
fattagli e dell' ordine predetto. 

555. I testimonj saranno citati in persona o nel . 
loro domicilio. Quelli che saranno domiciliati nel- 
la distanza di quìndici miglia dal luogo ove dee 
farsi l'esame , saranno citati almeno un giorno pri- 
ma di quello indicato per 1' esame. Sarà aggiunto 

Ser ogni spazio di quindici miglia un giorno quan- 
o i domiciliati saranno in maggior distanza. Si da- 
rà copia a ciascun testimone dell' ordine del giudi- 
ce , e della parte dispositiva della sentenza , per 
quello soltanto che riguarda i fatti stati ammessi: il 
tutto sotto pena della nullità delle deposizioni de' 
testimonj , nelle quali non fossero state osservale 
le formalità enunciate di sopra. 

556. Tre giorni almeno avanti P esame, la par- 
te o nel domicilio del patrocinatore , se P ha co- 
stituito , o nel proprio , sarà citata ad esservi pre- 
sente ; e le si notificheranno i nomi , i cognomi , 
le professioni ed i domicilj de' testimonj ammessi 
a deporre contra di essa: il tutto sotto pena 4i 
nullità, come sopra. 

557. J testimonj saranno esaminati separatamente 
tanto in presenza , quanto in assenza delle parti. 

Ogni testimone, prima di essere esaminato , di- 
chiarerà il suo nome e cognome , la- sua profes- 
sione , la sua età , la sua abitazione ; come pure 
se è consanguineo o affine di una delle parti, ed 
in qua! grado, e se è domestico o al servizio di 
una di esse ; e giurerà di dire il vero : il tutto 
sotto pena di nullità della deposizione. 

558. 1 testimonj contumaci saranno condannati 
dal giudice commessario, per mezzo di una ordinan- 
za che sarà eseguibile non ostante P opposizione 
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o l' appello, a pagare in vantaggio della parte a ti- 
tolo ai danni ed interessi una somma non minore 
di ducati tre. Per mezzo della ordinanza predetta 
potranno esser condannati anche ad una multa 
che non eccederà la somma di ducati trenta. 

I testimonj contumaci saranno di nuovo citati a 
loro spese. 

359. Se i testimonj son contumaci anche dopo 
la seconda citazione,- saranno condannati, sotto pe- 
na di arresto, ad una multa di ducali trenta. Potrà 
il giudice rilasciare contra di essi anche un man- 
dato di accompagnamento. 

360. Qualora il testimone giustifichi di non aver 
potuto presentarsi nel giorno indicato , il giudice 
dopo la ai lui deposizione lo assolverà dalla multa 
e dalle spese della seconda citazione. 

36i.Se il testimone giustifichi di esser nella im- 
possibilità di presentarsi nel giorno stabilito, il giu- 
dice gli accorderà un termine conveniente, ma non 
maggiore di quello fissato per P esame ; o pure si 
porterà a ricevere la di lui deposizione. Se il testi- 
mone è in molta distanza , il giudice rimetterà l'e- 
same al giudice del circondario della di lui dimora: 
e se questa sarà fuori della provincia o valle , ne 
rimetterà l' esame al presidente del tribunale della 
rispettiva provincia o valle , il quale o 1' ascolterà 
egli stesso, o destinerà un giudice del proprio tri- 
bunale , o un giudice di circondario per V esame 
anzidetto. Il cancelliere di questo tribunale farà 
pervenire in seguito l'originale del processo verbale 
alla cancelleria del tribunale dove è pendente la 
causa ; salvo ad esso il diritto di ottenere un man- 
dato esecutivo per le spese contra la parte a di 
cui istanza sarà stato esaminato il testimone. 

36a. Se i testimonj non possono essere esaminati 
in un giorno stesso , il giudice destinato all' esame 
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lo rimetterà ad un giorno e ad un* ora determina- 
ta ; e non sarà fatta nuova citazione a' testimonj 
ed alla parte , quantunque non sia comparsa. 

363. Ptfiuno potrà essere citato come testimone , 
qualora sia consanguineo o affine in linea retta di 
una delle parti , o del di lei conjuge , ancorché se- 
parato di corpo. 

364» I processi verbali dell' esame conterranno , 
sotto pena di nullità , la data del giorno e dell'ora, 
la comparsa o la contumacia delle pani e de' testimo- 
nj , V esibizione delle citazioni , e le proroghe ad 
altri giorni ed ore , quando saranno state ordinate. 

365. Le ripulse de' testimonj saran proposte dal- 
la parte o dal suo patrocinatore, prima che segua 
la loro deposizione. Il testimone sarà tenuto a dare 
sulle medesime i rischiaramenti opportuni. Le ri- 
pulse saranno circostanziate , pertinenti , e non con- 
cepute in termini vaghi e generali. Tanto queste, 
quanto i rischiaramenti dati dal testimone , saran- 
no riportati nel processo verbale. 

36o. Il testimone dovrà deporre , senza che gli 
sia permesso di leggere alcuna risposta preparata 
in iscritto. La deposizione sarà riportata nel pro- 
cesso verbale, e letta al testimone il quale nel 
tempo medesimo sarà interrogato se persiste in es- 
sa : il tutto sotto pena di nullità. 

In oltre dovrà chiedersi dal testimone se preten- 
de o no di essere indennizzato. 

367. Mentre vien letta la deposizione , può il te- 
stimone farvi quelle mutazioni ed aggiunte che 
stimerà convenienti. Saranno esse scritte o nel fi- 
ne o nel margine della deposizione medesima : 
saranno poi lette al testimone ancor queste , e ne 
sarà fatta menzione : il tutto sótto pena di nullità 
della deposizione, 

363. Il giudice commessario potrà o di uffizio , o 

ad 
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ad istanza delle parti o di una di esse , fare al testi- 
mone le interrogazioni che giudicherà opportune 
al rischiaramento della deposizione. Il testimone , 
dopo aver ascoltata la lettura delle sue risposte , 
dovrà firmarle ; e sarà fatta menzione , se egli non 
vuole o non può farlo. Anche il giudice ed il can- 
celliere son tenuti a firmare : il tutto sotto pena di 
nullità della deposizione. 

36g. La deposizione del testimone , come pure 
le mutazioni ed aggiunte che potrà farvi, saran- 
no firmate da esso , dal giudice e dal cancelliere : 
e se il testimone non vuole o non può sottoscri- 
vere , ne sarà fatta menzione : il tutto sotto pena 
di nullità della deposizione. 

In oltre sarà fatta menzione, se egli richiede o 
no di essere indennizzato. 

670. 1 processi verbali faranno menzione dell' os- 
servanza delle formalità ordinate disopra negli ar- 
ticoli 356, 35 7 , 384, 365, 366, 36 7 , 368 e 369; e 
saranno firmati in piede dal giudice , dal cancellie- 
re e dalle parti , se queste vogliono o possono. 
In caso di negativa, ne sarà fatta menzione > il lut- 
to sotto pena di nullità. 

371. La parte non potrà interrompere il tesii- 
uione, ne fargli alcuna interrogazione diretta nelP 
atto del di lui esame ; ma dovrà indirizzarsi al 
giudice commessario, sotto pena di una multa non 
minore di carlini quindici , e non maggiore di du-* 
cati tre , ed anche di esclusione dall'intervento all' 
esame in caso di recidiva. II giudice commessario 
pronunzierà su tali pene; e le di lui ordinanze saran- 
no esecutive non ostante l'appello o l'opposizione. 

572. Se il testimone domanda indennizzazio- 
ne, il giudice commessario ne determinerà la quan- 
tità, scrivendola sulla copia della citazione; e que- 
sto atto sarà esecutivo. Nel processo verbale sarà 

fatta 
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fetta menzione dal giudice medesimo della inden- 



mzzazionc tassata. 



373. Dovranno compirsi i rispettivi esami 
fra '1 termine di otto giorni da quello in cui 
saranno stati esaminati i primi testimonj; e ciò sot- 
to pena di nullità , se pure la sentenza che ordina 
F esame, non abbia stabilito un termine più lungo. 
374* Nondimeno , se una delle parti chiede 



roro* r a nel corso del termine stabilito 



per 



Fesa me , il tribunale potrà concederla. ' 

375. La proroga sarà domandata sul processo ver- 
bale del giudice commessario , e conceduta sulla 
relazione che egli ne farà all' udienza nel giorno 
indicato nel suo processo verbale , e senza cita- 
zione o chiamata delle parti all' udienza , se 
queste o i loro patrocinatori saranno stati pre- 
senti. Non potrà accordarsi che una proroga sola; 
e ciò sotto pena di nullità. 

576. La parte che avrà fatto esaminare più di 
cinque testiinonj sopra un medesimo fatto , non 
potrà chiedere le spese delle ahre deposizioni. 

577. Ogni ripulsa di testimonj non si potrà pro- 
porre dopo seguito V esame , qualora non sia giu- 
stificata in iscritto. 

37S. Potranno esser ricusati i consanguinei o 
affini dell' una e dell' altra parto sino a' cugini 
di quinto grado inclusi\amente ; i consanguinei 
e gli aifini de' conjugi nel grado espresso di so- 
pra , se pure il conjuge è vivo, o la parte o 
il testimone ne ha de' figli viventi. Nel caso che 
il conjuge sia morto senza discendenti , potranno 
soffrire eccezione i consanguinei , ed affini in linea 
retta , i fratelli , i cognati , le sorelle e le co- 
gnate. 

Potranno parimente esser ricusati F erede pre- 
suntivo, ir donatario , e colui che avrà mangiato 

o he- 
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o bevuto colla parte a di lei spese , dopo la 
sentenza che ordina 1' esame ; colui che avrà ri- 
lasciato attestati sopra fatti relativi alla cau- 
sa ; i domestici o addetti al servizio ; i testi mori j 
in istato di accusa ; i condannati a pene afflitti- 
ve o infamanti , o anche ad una pena corre- 
zionale per cause di furto. 

579. bi riceverà la deposizione anche del te- 
stimone ricusato. Potranno èssere esaminati gP in- 
dividui i quali avranno meno di quindici anni 
compiti : ma si avrà per le deposizioni dell'uno 
e degli altri quel riguardo che sarà di ragione. 

580. Spirato il termine assegnato per gli esa- 
mi , la parte più diligente farà notificar copia 
de' processi verbali al patrocinatore della parte av- 
versa ; e chiederà P udienza con un semplice atto. 

581. Sarà pronunciato sommariamente sulle ri- 
cuse de' testimonj. 

58 2. Ciò non ostante, se la causa fosse in istato 
di esser decisa sul merito , si potrà pronunziare 
su tutto con una sola sentenza. 

585. Se i motivi di ricusa proposti contra il 
testimone prima della sua opposizione non sono 
giustificati in iscritto, la parte sarà tenuta ad 
offerirne la prova ed indicarné i testimonj : al- 
trimenti non vi sarà più ammessa. Il tutto senza 
pregiudizio delle riparazioni d' ingiuria e di dan- 
ni ed interessi che potrebbero essere dovuti al 
testimone , contra il quale le eccezioni saranno 
state allegate. 

384* L' offerta pruova della ripulsa sarà , se vi 
è luogo, ordinata dal tribunale , salvo la pruova 
contraria ; e sarà fatta nella forma stabilita nel 
titolo XXIII per gli esami sommar}. ]Non potrà 
proporsi altro motivo di ricusa, se non. sia giu- 
stificato per iscrittura. 

385. Qua- 
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385. Qualora sieno ammesse le eccezioni di ri- 
cusa , non sarà letta la deposizione del testimone 
ricusato. 

586. L' esame o la deposizione dichiarata nulla 
per colpa del giudice che vi ha assistito , sarà 
rinnovata a sue spese. I termini del nuovo esa- 
me o della nuova deposizione de' testimonj 
•decorreranno dal giorno in cui sarà ■ notificata la 
sentenza che ne contiene V ordine. La parte po- 
trà far esaminare gli stessi testimonj : e se non 
fosse possibile di esaminare qualcuno di essi , i giu- 
dici avranno per le deposizioni fatte nel primo 
esame quel riguardo che sarà di ragione. 

387. Se poi V esame sarà dichiarato nullo per . 
colpa del patrocinatore o dell' usciere , non sarà 
fatto di nuovo : ma la parte potrà chiedere da essi 
le spese , ed anche i danni ed interessi , nel caso 
di manifesta negligenza. Ciò è rimesso all' arbi- 
trio del giudice. 

388. La nullità di una o di più deposizio- 
ni non induce la nullità dell' esame. 

TITOLO XIL 

*. 

Degli accessi. 

389. Il tribunale potrà ordinare , quando lo 
crede necessario , che uno de' giudici si trasfe- 
risca sul luogo : ma nelle materie sulle quali 
non occorre che una semplice relazione di pe- 
riti , non potrà dare un tal ordine , se non ne 
vien fatta istanza dall' una o dall' altra parte. 

590. Sarà deputalo nella sentenza uno de' giu- 
dici che avranno assistito alla pronunziazione 
di essa. 

3gi. Ad istanza della parte più diligente il 

giù- 
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giudice commcssario emanerà un' ordinanza nella" 

Sjuale sarà fissato il luogo , il giorno e P ora dcl- 
o accesso : la notificazione che ne sarà fatta con 
atto di patrocinatore a patrocinatore , avrà il va- 
lore di una citazione. 

3g2. Il giudice commessario farà menzione nelP 
originale del suo processo verbale de' giorni im- 
piegati nel cammino , tanto per andare , che per . 
tornare , e nella dimora. 

393. La parte più diligente notificherà la spe- 
dizione del processo verbale a' patrocinatori delle 
altre parti; e tre giorni dopo potrà chiedere l'udien- 
za con un semplice atto. 

5g4. La presenza del pubblico ministero non è 
necessaria, che nel solo caso nel quale è parte 
principale. 

3g5. Saranno anticipate e depositate in can- 
celleria le spese dell'accesso dalla parte che ne 
avrà fatta 1 istanza. 

TITOLO XIII. 

Delle relazioni de 9 periti. 

396. Allora quando occorre una relazione di 
periti , dovrà questa ordinarsi per mezzo di una 
sentenza che esprimerà chiaramente gli oggetti del- 
la perizia. 

S97. La perizia sarà fatta da tre periti , se pu- 
re le parti non convengono che sia eseguita da 
un solo. 

398. Se prima della sentenza che ordina la 
perizia, le parti si accordano nel nominare i tre 
periti , la sentenza stessa dovrà contenere la di- 
chiarazione della loro nomina. 

399. Se le parti non hanno convenuto nella 

scelta 
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scelta de' periti , la sentenza ordinerà che là no- 
mina sia fatta ne' tre giorni Consecutivi alla no- 
tificazione ; e che nei caso diverso sia proceduto 
alla esecuzione della perizia da' periti che saran- 
no nominati di uffìzio nella sentenza medesima. 

Questa sentenza stessa destinerà un giudice a ri- 
cevere il giuramento de' periti eletti per conven- 
zione dalle parti o nominati di uffizio. Nulladi- 
meno il tribunale potrà ordinare che i periti pre- 
stino il loro giuramento davanti il giudice del cir- 
condario nel quale dovranno operare. 

Per gli affari che riguardano la verificazione e 
la stima dogi' immobili , come pure le operazioni 
che precedono il partaggio di essi , se eccedano il 
valore di ducati mille, e le parti non sieno di accor- 
do nella scelta de' periti , dovranno questi esser 
destinati di uffìzio dal tribunale. 

400. Nel termine di sopra stabilito le parti 
che avranno convenuto per la nomina de' periti , 
ne faranno in cancelleria la loro dichiarazione. 

401. Spirato il termine stabilito di sopra , la par- 
te più diligente otterrà Y ordine del giudice , e ci- 
terà i periti nominati dalle parti , o pure di uffi- 
zio , a prestare il loro giuramento a cui non sarà 
necessario che le parti si trovino presenti. 

402. Non sarà permesso di proporre una ricu- 
sazione , se non contra i periti nominati di uffìzio; 
se pure non sono sopravvenute giuste cause dopo 
la nomina , ed avanti il giuramento. 

403. La parte che avrà motivi di ricusa , 
dovrà esporli fra '1 termine di tre giorni dalla 
nomina , per mezzo di un semplice atto forma- 
to da essa o da un suo mandatario speciale , in 
cui saranno espresse le cause della ricusazione e 
le prove , quando vi sono, o Y offerta di verifi- 
carle per via di testimonj. Spirato il termine pre- 
detto , 
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detto , non sarà permessa altrimenti alcuna ricu- 
sazione ; ed il perito presterà il giuramento nel 
giorno indicato nella citazione? 

404. Sara permesso di ricusare i periti per quei 
motivi stessi pe' quali i testimonj sono alle- 
gati come sospetti. 

405. La ricusazione contraddetta sarà giudicata 
sommariamente all' udienza , . in seguito di un 
semplice alto e delle conclusioni del pubblico 
ministero. I giudici potranno ordinare la prova 
per mezzo di testimonj; e questa sarà fatta nel 
modo stabilito nel titolo XaIII per gli esami 
sommar]. 

406. La sentenza profferita sulla ricusazione 
sarà esecutiva , non ostante Y appello. 

407. Se la ricusazione è ammessa , sarà no- 
minato di uffizio nella sentenza stessa un nuovo 
perito , ovvero saranno nominati nuovi periti , in 
vece di quello o di quelli che sono stati ricusati. 

408. oe la ricusazione è rigettata , la parte 
che ne avrà fatta istanza, sarà condannata ne'dan- 
ni ed interessi che saranno di ragione, anche a 
favor del perito , se egli li domanda : ma in 
questo caso non gli sarà più concesso di ope- 
rare in qualità di perito. 

409. Il processo verbale della prestazione del 
giuramento conterrà per parte de' periti Y indi- 
cazione del luogo, del giorno e dell' ora in cui 
eseguiranno la loro operazione. 

Quando le parti o i loro patrocinatori saranno 

S resenti , la predetta indicazione avrà il valore 
i una citazione. 
Nel caso che gli uni o gli altri sieno assenti, 
saranno citate le parti per mezzo di un atto di 
patrocinatore a trovarsi presenti nel giorno e 
ncir ora indicata da' periti. 

4 10. Se 
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410. Se qualche perito non accètta la nomina, 
o non comparisce per lo giuramento o per la 
perizia nel giorno e nell' ora indicata , le parti 
converranno immediatamente sulla nomina di un 
altro perito in sua vece : diversamente il tribu- 
nale potrà procedere di proprio uffizio a questa 
nomina. U perito che dopo aver prestato il giu- 
ramento , mancherà di adempiere alla sua com- 
messione , potrà esser condannato dal tribunale 
da cui P avrà ricevuta, nelle spese divenute inu- 
tili per la sua mancanza, ed anche ne' danni 
ed interessi , se avranno luogo. 

411. Tanto la sentenza che avrà ordinata la 
relazione , quanto i necessarj documenti, saranno 
rimessi a' periti. Le parti potranno fare quelle 
dimando ed osservazioni che stimeranno oppor- 
tune ; e sarà fatta menzione di esse nella rela- 
zione la quale sarà compilata sul luogo contro- 
verso , o nel luogo, nel giorno e nell' ora fissata 
da' periti. La relazione sarà compilata da uno de' 
periti, e firmata da tutti. Se tutti o alcuno di essi 
non sappiano scrivere , essa verrà scritta e firmata 
dal cancelliere del' giudice di circondario del luo- 
go nel quale i periti avranno operato. Sarà in oltre 
sottoscritta da quelli o da quel perito che sappia 
scrivere. 

412. I periti stenderanno una sola relazione , 
e firmeranno un sol parere a pluralità di voti. 

Ciò non ostante , nel caso che vi sieno pa'reri 
differenti, saranno espressi i motivi di essi, senza far 
conoscere quale sia stata V opinione individuale 
di ciascun perito. 

41 3. L' originale della relazione sarà depositato 
nella cancelleria del tribunale che avrà commessa 
la perizia , senza nuovo giuramento dal canto de' 
periti. I loro onorarj saranno tassati dal presidente 

in 
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in piè dell' originale ; e ne sarà rilasciato man- 
dato esecutivo con tra la parte che avrà doman- 
data la perizia , o ne avrà procurata la esecuzio- 
ne , nel caso che sia stata commessa di uffizio. 

414. Ritardando o negando i periti di presen- 
tare la loro relazione, potranno esser citali 
tra '1 termine di tre giorni a comparire davanti 
al tribunale che gli avrà incaricati , per sentirsi 
condannare ad esibire la detta relazione, anche 
per via di arresto personale, se occorra . Sarà prov- 
veduto sommariamente senza istruzione su tale 
incidente. 

41 5. La parte più diligente estrarrà copia della 
relazione , fa notificherà al patrocinatore dell' av- * 
versano , e domanderà V udienza con un sempli- 
ce atto. 

416. Non trovando i giudici nella relazione 
sufficienti rischiaramenti , potranno di uffizio or- 
dinare una seconda perizia da farsi per mezzo 
di uno o di più periti che nomineranno egual- 
mente di uffizio. I nuovi periti potranno chiedere 
a* precedenti quelle notizie che stimeranno op- 
portune. 

417. I giudici non sono obbligati di conformarsi 
al sentimento de' periti contra la propria convin- 
zione. 1 

TITOLO XIV. 

Degf interrogatorj sopra fatti e loro 

circostanze. 

418. In tutte le materie, ed in qualunque sta- 
to della causa , le parti potranno , senza ritardare 
il corso del giudizio e della sentenza , chiedere 
di farsi interrogare vicendevolmente sopra i latti 
e le circostanze relative soltanto alla materia sul- 
la quale cade controversia. 

419. Non 
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419. Non potrà ordinarsi P interrogatorio , so 
non in seguito di una istanza contenente i fatti , 
c di una sentenza profferita all' udienza. Dovrà 
procedersi all'interrogatorio in presenza del pre- 
sidente , o di un giudice da lui destinato. 

420. Il presidente , in caso di lontananza della 
parte da interrogarsi, se dimora nella stessa pro- 
vincia o valle , potrà incaricare a tale oggetto il 
giudice del circondario dove la detta parte si ritro- 
va. Dimorando in altra provincia o valle , ne inca- 
richerà il presidente del rispettivo tribunale civile. 

421. Il giudice a pie dell' ordinanza che lo ha 
deputato , indicherà il giorno e V ora dell' inter- 
rogatorio , senza bisogno di un processo verbale 
che faccia menzione della richiesta, e di essersi ri- 
lasciato alla parte questo suo ordine. 

422. U giudice si trasferirà nel luogo dove ri- 
siede la parte , quando consterà di un legittimo im- 
pedimento della medesima. 

423. Ventiquattr' ore almeno prima dell' inter- 
rogatorio , la domanda e gli ordini del tribunale, 
del presidente , o del giudice che dovrà ricevere 
1' interrogatorio predetto , saranno con uno stesso 
atto notificati alla parte o in persona, o nel do- 
micilio : la notificazione sarà fatta da un usciere 
a ciò destinato. 

424. Se la parte citata non si presenti , o pre- 
sentandosi ricusi di rispondere, dovrà farsene som- 
mariamente un processo verbale , ed i fatti po- 
tranno aversi per verificati. 

425. Se la parte, dopo esser caduta in con- 
tumacia nel giorno indicato dalla citazione , com- 
parisca prima della sentenza, sarà-ammessa all' in- 
terrogatorio; purché paghi, senza diritto di rim- 
borso, le spese del primo processo verbale e 
della notificazione. 

426. Qua- 
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4a6. Qualora nel giorno dell' interrogatorio la 

Sarte citata giustifichi un legittimo impedimento) 
giudice senza nuova citazione dovrà stabilire 
un altro giorno per tal oggetto. 

427. La parte non potrà leggere alcuna rispo- 
sta in iscritto, nè farsi assistere nè consigliare 
da alcuno; ma dovrà rispondere personalmente 
a' fatti contenuti nelF istanza, come pure a quelli 
sopra i quali sarà interrogata di uffizio dal giu- 
dice. Le risposte saranno precise , "pertinenti so- 
pra ogni fatto , e senza termini calunniosi o 

che avrà 
assistervi. 

428. L' interrogatorio y compito che sia , verrà 
Ietto alla parte interrogata , richiamandola a di- 
chiarare se ha detto il vero, e se vi persiste. Aven- 
do essa qualche altra cosa da aggiugnere , 1' ag- 
giunta sarà riportata in margine-o in fine dell' in- 
terrogatorio : questa pure le sarà letta , e le si 
farà la stessa richiesta. Essa poi firmerà 1' inter- 
rogatorio e le aggiunte : qualora non voglia , o 
non possa firmare, ne sarà fatta menzione. 

429. La parte che vuol servirsi dell' inter- 
rogatorio , lo farà notificare alla parte avversa: ma 
nè 1' una nè V altra potrà farne il soggetto di 
nuove scritture. 

45o. Le amministrazioni de' pubblici stabili- 
menti saranno tenute a nominare un amministra- 
tore , o pure un agente, per rispondere a'iatti ed 
agli articoli comunicati. Daranno esse a tal ef- 
fetto una procura speciale in cui saranno spiega- 
te ed affermate con giuramento per vere le ri- 
sposte : diversamente, i fatti potranno aversi per 
verificati , senza pregiudizio della facoltà di far 
sottoporre all' interrogatorio gli amministratori e 
gli agenti sopra i fatti che li riguardano per- 

7 sonai- 
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sonai mente , per farne poi quel conto che il tri- 
bunale crederà di ragione. 

TITOLO XV. 

Degl' incidenti. 
§. L 

Delle domande incidenti. 

43 1 . Le domande incidenti saranno fatte con un 
semplice atto contenente i motivi e le conclu- 
sioni , con offerta di comunicare i documenti giu- 
stificativi, mediante ricevuta , o deposito da farsi 
in cancelleria. 

fi reo convenuto risponderà con un semplice at- 
to alla domanda incidente. 

43 2. Tutte le domande incidenti saranno fatte 
nel tempo medesimo. Non potranno chiedersi le 
spese di quelle che saranno siate fatte posterior- 
mente , se i motivi di queste esistevano all' epoca 
delle prime domande. Le domande incidenti saran 
decise preventivamente , se vi è luogo : e negli af- 
fari su i quali fosse stata ordinata una istruzione 
per iscritto, l'incidente sarà rimesso all' udienza , 
per esservi giudicato , come è di ragione. 

§. U. 

Dell' intervento in causa. 

453. L' intervento in causa sarà fatto per mez- 
zo di un' istanza contenente i motivi e le conclu- 
sioni, delle quali sarà data copia, non meno che de' 
documenti giustificativi. 

434. L'in- 
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434 L' intervento non potrà ritardare la sen- 
tenza della causa principale , allorché sarà in istato 
di esser decisa. 

435. Ne^li affari su i quali sarà stata ordinata 
una istruzione per iscritto se avviene che P in- 
tervento in causa sia contraddetto da una delle par- 
ti , 1' incidente sarà portato all'udienza. 

TITOLO XVI. 

Delle riassunzioni oVistanze^ e della costituzione 

nuovo patrocinatore* 



436. La semenza di una causa in grado di esser 
decisa non sarà differita nè per cangiamento di 
stato delle persone, nè per cessazione delle fun- 
zioni, in ordine alle quali stavano in giudizio , nè 
per la loro morte , nè per la morte > dimessione , 
sospensione o destituzione de' loro patrocinatori. 

437. La causa è in grado di decisione quando 
le aringhe sono incominciate : e queste si nanno 
per incominciate , quando le conclusioni sono pro- 
poste all' udienza in contraddittorio delle , parti. 

Le cause che s'istruiscono per iscrìtto, si repu- 
tano in grado di esser decise, quando è compita 
1 J istruzione , o sono spirati i termini per le produ- 
zioni e per le risposte. 

438. Nelle cause che non sono in grado di de- 
cisione , ogni procedura posteriore alla notificazio- 
ne della morte di una delle parti sarà nulla. Non 
occorrerà notificare la morte, dimessione , sospen- 
sione o destituzione de' patrocinatori. Tutti gli atti 
fatti e le sentenze posteriormente ottenute saran- 
no nulle , quando mancherà la costituzione di un 
nuovo patrocinatore. 

459. La procedura non resterà sospesa nè per 

. * can— 
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cangiamento di stato , ne per cessazione delle fun- 
zioni , in ordine alle quali le parli si erano costi- 
tuite in giudizio. 

Ciò non ostante , il reo che non avesse costituito 
patrbcinatore precedentemente alla mutazione di 
stato, o pure alla morte dell' attore, sarà citato di 
nuovo a comparire fra '1 termine di otto giorni , a 
veder ammettere le conclusioni. 

440. La citazione per riassumere V istanza e co- 
stituire patrocinatore, sarà notificata fra i ter- 
mini fìssati nel titolo delle citazioni: ed in essa do- 
vranno essere espressi i nomi ed i cognomi di co- 
loro che sono stati patrocinatori in causa, e del 
giudice relatore, se vi sarà. 

441. L' istanza sarà riassunta con un atto di pa- 
trocinatore a patrocinatore. 

442. Qualora la parte citata si opponga alla 
riassurizione , l'incidente sarà giudicato somma- 
riamente. 

443. Se allo spirar del termine la parte citata 
per la riassunzione dell' istanza o per la costitu- 
zione del patrocinatore non comparisce , sarà de- 
ciso in merito. 

TITOLO XVII. 

Della disapprovazione del fatto de* 
patrocinatori. 

444. JNon sarà permesso di fare o accettare al- 
cuna offerta confessione , o alcun consenso , senza 
mandato di procura speciale, sotto pena della 

l disapprovazione. 

445. La disapprovazione sarà intenuta nella 
cancelleria del tribunale competente , per mezzo 
di un atto firmato dalla parte , o da qualcuno 

mu- 
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munito di sua procura speciale ed autentica. L'at- 
* io conterrà Je ragioni, le conclusioni e la costi- 
tuzione di patrocinatore. 

446. Se la disapprovazione viene intentata nel 
corso di una eausa tuttavia pendente , senza al- 
tra dimanda , sarà notificata per mezzo di un atto 
di patrocinatore non solo ai patrocinatore con- 
tro il quale è diretta, ma anche agli altri patro- 
cinatori della causa: e tal notificazione avrà il 
valore di una citazione per opporsi alla disap- 
provazione. 

447. Se il patrocinatore non esercita più le sue 
funzioni, Ja disapprovazione sarà notificata per 
atto di usciere al di lui domicilio: se poi fosse mor- 
to, dovrà notificarsi* a' di lui eredi , con citazio- 
ne a comparire davanti il tribunale in cui pende 
la quistione, ed alle parti che sono interessate 
nella causa , con atto di patrocinatore a patro- 
cinatore. 

448. L'istanza per la disapprovazione sarà sem- 

}>re dedotta avanti al tribunale in cui fu fatta 
a procedura disapprovata , benché la causa , nel 
corso della quale essa viene intentata , penda in 
un tribunale diverso. Le parti interessate nella 
causa principale dovranno aver notificazione della 
predetta istanza , ed esser chiamate nel giudizio 
di essa. 

449- Sotto pena di nullità, sarà sospesa ogni 
procedura, come pure la sentenza sulla causa 
principale , finché non sia pronunziato sulla in- 
tentata disapprovazione. Tuttavia sarà permesso di 
ordinare che la parte disapprovante faccia giudi- 
care la sua domanda fra un termine da stabi- 
lirsi, colla comminazione , che altrimenti sarà 
proceduto come è di ragione. 

45o. Allor quando la disapprovazione risguardi 

un 
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un atto su cui non pende causa , ne sarà por- 
tata T istanza al tribunale del reo. 

45 1. Qualunque istanza per disapprovazione sa- 
rà comunicata al ministero pubblico. 

452. Quando la disapprovazione vien dichiara- 
ta legittima, la sentenza, o le parti della sen- 
tenza relativa a' capi che hanno dato luogo alla 
disapprovazione, saranno annullate, e dovran con- 
siderarsi come non iscritte. Il patrocinatore disap- 
provato sarà condannato in vantaggio dell' attore 
e delle altre parti a tutti i danni ed interessi ; 
e potrà essere eziandio punito di sospensione , 
e processato per vie straordinarie , secondo la 
gravità del caso e la natura delle circostanze. 

453. Se la disapprovazione sarà rigettata , nel 
margine dell'atto che la contiene, sarà fatta 
menzione della sentenza che la rigetta ; e l'au- 
tore potrà essere condannato a vantaggio del 
disapprovato e delle altre parti in que' danni e 
quelle riparazioni che saranno di ragione. 

454. La disapprovazione promossa in occasione 
di una sentenza passata in cosa giudicata , non sarà 
ammessihile dopo otto giorni , a contare da 
quello in cui la sentenza dovrà considerarsi co- 
me eseguita , a' termini dell' articolo a53. 

TITOLO XVIII. 

Delle competenze giurisdizionali fra giudici. 

455. Quando una quistione stessa vien por- 
tata innanzi a due o più giudici di circondario 
dipendenti dallo stesso tribunale civile , la deci- 
sione della competenza de' giudici dovrà portarsi 
davanti a questo medesimo tribunale. 

Se 
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Se i giudici di circondario dipendono da tribu- 
nali diversi , dovrà portarsi la quistionc della com- 
petenza alla gran Corte civile. 

Se i detti giudici non sono tutti nella circoscri- 
zione territoriale di una medesima gran Corte 
civile , la quistione sarà portata alla Corte supre- 
ma di giustizia. 

Quando la causa vien portata a due o più 
tribunali civili compresi nella giurisdizione di 
una medesima gran Corte civile , spetta a questa 
il decidere sulla competenza de' giudici: e spetta 
alla Corte suprema di giustizia , quando i tribu- 
nali non sono tutti nella giurisdizione di una me- 
desima gran Corte civile , o quando esiste con- 
flitto di giurisdizione fra due o più gran Cor- 
ti civili. 

456. Vedute le dimande fatte in tribunali di- 
versi, sarà profferita ad istanza della parte una 
sentenza che permetta di citare per lo giudizio 
della competenza : ed i giudici potranno ordinare 
ne' detti tribunali la sospensione di tutti gli atti. 

457. L' attore notificherà la sentenza , e citerà 
le parti ai domicilio de* loro patrocinatori. 

Il termine per notificare la sentenza e per cita- 
re sarà di quindici giorni da quello della sentenza. 

Il termine a comparire sarà quello stesso ordina- 
rio delle citazioni , regolato pero secondo le distan- 
ze del rispettivo domicilio de' patrocinatori. 

458. L' attore non citando ne' termini fissati di 
sopra , decaderà dall' istanza di competenza , senza 
che vi sia bisogno di farlo ordinare : e gli atti 
della causa principale potranno proseguirsi nel 
tribunale dove era comparso colui, contro del 

anale si era ammessa V istanza pel regolamento 
ella competenza. 

45g. L'attore che resterà succumbente, potrà 

esser 
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esser condannato ne' danni e negl' interessi a faso- 
re delle altre parti. 

TITOLO XIX. 

Della rimessione delle cause da un tribunale 
ad un altro per motivo di parentela o di 
affinità. 

460. Allor quando fra i giudici di un tribunale 
civile una parte avrà due consanguinei o affini 
sino al quarto grado inclusivamente , o tre con- 
sanguinei o affini nel grado stesso in una gran Corte 
civile; come pure allora quando -avrà un consan- 
guineo nel suddetto grado fra i giudici nel tribunal 
civile , o due nella gran Corte civile , e la parte 
stessa sarà membro di quel tribunale o di quella 
Corte ; la parte avversa potrà chiedere che sia ri- 
messa la causa ad un altro tribunale o ad un'altra 
gran Corte civile. 

461. La rimessione della causa sarà domandata 
prima che sia cominciata la discussione all'udienza; 
e se i' affare sarà posto in relazione prima che l'i- 
struzione sia terminata, o prima che i termini sie- 
no spirati : altrimenti non potrà essere ammessa. 

* 462. La domanda di rimessione sarà proposta per 
mezzo di un atto esibito in cancelleria , il quale 
ne conterrà i motivi , e sarà firmato dalla parte 
o da persona munita di sua procura speciale ed 
autentica. 

463. In vista della spedizione di questo atto 
presentata unitamente a' documenti giustificativi , 
sarà pronunziata sentenza , la quale ordinerà , 

/.° la comunicazione dell'atto già mentovato 
da farsi a' giudici, per ragion de' quali si domanda 
la rimessione, acciocché dentro un termine da sta- 
bilirsi 
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hi 1 irsi facciano la loro dichiarazione in piè della 
spedizione della semenza ; 

jb. u la comunicazione al ministero pubblico; 

3.° la relazione che uno de' giudici nomi- 
nato nella sentenza suddetta dovrà fare nel gior- 
no dalla stessa indicato. 

464. La' Spedizione de IP atto di domanda di ri- 
messione, co' documenti annessi e colla sentenza 
rammentata dall'articolo precedente, sarà noti- 
ficata alle altre parti. 

465. Se i motivi a' quali si appoggia la domanda, 
saranno riconosciuti o giustificali in un tribunale 
civile, la causa sarà rimessa ad un altro tribunale 
soggetto alla medesima gran Corte civile: ma se 
questo avviene in una gran Corte civile, la causa 
sarà rimessa ad un' altra gran Corte più vicina. 

Ne' tribunali e nelle gran Corti civili dove vi 
sieno più camere, dovrà inviarsi la causa ad 
un' altra camera. 

466. La parte che succumberà nella dimanda 
sarà condannata ad una multa che non potrà es- 
ser minore di ducati dieci , senza pregiudizio de' 
danni ed interessi della parte avversa, quando 
sicn dovuti. 

467. Qualora la sentenza accordi la rimessione 
della eausa ad un altro tribunale, e non vi sia ap- 
pello, o l'appellante succumba, la causa sarà por- 
tata in forza di una semplice citazione davanti il tri- 
bunale che dovrà giudicarne; ed in questo sarà 
riassunta la procedura degli ultimi atti. 

468. In tutti i casi sarà sospensivo V appello da 
una tal sentenza. 

469. Sono applicabili al suddetto appello le dis- 
posizioni degli articoli 485, 486, 487 e 488. 

* » 
» • 

TI- 
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TITOLO XX. 

Della ricusazione de 9 giudici. 

- 

V 

470. Ogni giudice può esser ricusato per le se- 
guenti cause. 

1. 0 Se egli è consanguineo o affine delle par- 
ti o di una di esse , fino al quinto grado inclu- 
si vaine n te. 

j2.° Se la moglie del giù lice è consanguinea 
o affine di una delle parti, o se il giudice è 
consanguineo o affine della moglie di una delle 
parti nel detto grado , quando essa viva tuttora, 

0 non vivendo, esistano i di lei figli. Anche nel 
caso ili morte della medesima, e di non esisten- 
za di figli, il suocero, il genero ed i cognati non 
potranno esser giudici. 

«?.° Se il giudice , la di lui moglie, i loro 
ascendenti , o discendenti , o affini nella mede- 
sima linea , hanno, una controversia eguale a 
quella che si agita fra le parti. 

4. 0 Se pende una causa in loro nome in 
un tribunale dove sia giudice una delle parti, e 
se sono debitori o creditori di qualcuna di esse. 

5. ° Se fra i cinque anni che precedono la 
ricusazione de* giudici vi è stato un processo crimi- 
nale tra costoro ed una delle parti, o il conjuge, o 

1 consanguinei , o gii affini in linea retta. 

6. ° Se vi ha causa civile fra 'i giudice, la sua 
moglie i loro ascendenti e discendenti , o affini 
nella stessa linea , ed una delle parti ; qualora però 
la causa sia stata intentata dalla parte, prima dell'in- 
troduzione della lite, nel corso della quale si allega 
il sospetto; o pure si trattasse di causa che, sebbene 
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già terminata fosse ciò seguito nel corso del se- 
mestre precedente V allegazione di sospetto. 

7. 0 Sarà ricusabile il giudice, se è tutore , 
o tutore surrogato, o curatore, o erede pre- 
suntivo , o donatario , a padrone , o commen- 
sale abituale di una delle parti , se è ammini- 
stratore di qualche stabilimento, società o dire* 
zione che sia posta in causa; o se una delle parti 
è sua erede presuntiva. 

óV Se il giudice ha consultato, aringato , o 
scritto sulla causa ; se precedentemente ne ha pre- 
so cognizione come giudice o come arbitro; se 
V ha sollecitata o raccomandata ; se ha sborsato 
denaro per le spese degli atti; se ha deposto co- 
me testimone ; se dopo P introduzione della cau- 
sa egli ha bevuto o mangiato con alcuna delle 
parti nella di lei casa, o ricevuto qualche dono 
dall'una o dall' altra. . 

<f.° Se il consanguineo o affine del giudice 
fino al quarto grado inclusivamente , faccia da 
avvocato ó da patrocinatore nella causa di cui 
dovrebbe il giudice conoscere , purché non sia 
stato chiamato alla difesa dopo essersi introdotto 
il giudizio : nel qual caso dovrà il consanguineo 
o 1 affine astenersi dalla difesa. 

w.° Se il consanguineo o affine del giudice 
fino al quarto grado sopraddetto , sia avvocato 
o patrocinatore ordinario di una delle parti , con 
onorario fisso costituitogli prima che il giudizio 
sia stato introdotto. 

//.° Se passi capitale inimicizia tra '1 giu- 
dice ed una delle parti; se finalmente il giu- 
dice abbia insultata , ingiuriata o minacciata una 
delle parti, o a voce o in iscritto, dopo P in- 
troduzione della causa o ne' sei mesi anteriori 
alla ricusazione proposta. 

471. Non 
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471. Non sarà permesso di ricusare il giudice, 
quando esso è consanguineo del tutore o del cu» 
nuore di una delle parti, o de' membri o de- 
gli amministratori di uno stabilimento, di una 
società , direzione , 0 unione di persone che sieno 
parti in causa r meno che i detti tutori, ammini- 
stratori o interessati non abbiano un interesse di- 
stinto e personale. 

473* Non sarà ricusabile il giudice, se sia cre- 
ditore o debitore delle pubbliche amministrazio- 
ni dello Stato , nè se egli o i suoi congiunti ab- 
biano lite con dette amministrazioni. 

473. Ogni giudice che abbia notizia di qual- 
che motivo , onde esser ricusato , dovrà farne di- 
chiarazione alla camera del consiglio , la quale 
deciderà se egli debba astenersi. 

474* I motivi di ricusazione che riguardano i 
giudici , sono applicabili al ministero pubblico , 
quando esso è parte aggiunta: ma quando esso 
è parte principale, la ricusazione non può essere 
ammessa. 

475. Colui che vorrà ricusare un giudice , do- 
vrà farlo prima che venga intrapresa la discus- 
sione della causa all'udienza; e se la causa è 
posta a relazione, prima che l'istruzione sia ter- 
minata, o che ne sieno spirati i termini, meno 
che i motivi della ricusazione non sieno soprag- 
giunti posteriormente. 

476. La ricusazione de' giudici incaricati di 
accesso, di esami di tcstimonj , e di altre opera- 
zioni, dovrà proporsi ne' tre giorni che decorre- 
ranno, 

/.° da quello della sentenza, quando essa è 
stata profferita in contraddittorio ; 

2.° da quello in cui spirano gli otto giorni as* 
segnali per fare opposizione, se questa non è stata 

fatta , 
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fatta e se la sentenza è stata profferita in conia- 
macia ; 

3.° da quello nel quale anche per motivo di 
contumacia vien rigettata V opposizione, se questa 
è di già fatta contra la sentenza contumaciale. 

477. La ricusazione sarà proposta in cancelle- 
ria per mezzo di un atto, il quale conterrà i 
motivi della medesima, e sarà firmato dalla parie 
o da persona munita di sua procura speciale ed 
autentica da unirsi all' atto stesso. 

478. Trasmessa dal cancelliere nel corso di ore 
ventiquattro una spedizione dell' alto di ricusa al 
presidente del tribunale , sulla relazione del me- 
desimo presidente, ed udite le conclusioni dei 

Subblico ministero, sarà profferita una sentenza 
j quale rigetterà la ricusa, quando essa è inam- 
messibilc : e nel caso contrario ordinerà, 

/.° la comunicazione al giudice ricusato, af- 
finchè su i fatti allegati produca una spiegazione 
precisa fra '1 termine che dovrà stabilirsi dalla 
sentenza ; 

a.° la comunieazione al ministero pubblico , 
indicando il giorno in cui sarà fatta la relazione 
da uno de' giudici deputato a tal effetto dalla 
sentenza medesima. 

479 11 giudice ricusato farà la sua dichiara- 
zione in cancelleria a pie dell' originale dell' atto 
di ricusa. 

480. Saranno sospese tutte le sentenze ed ope- 
razioni dal giorno àn cui sarà stata ordinata la 
comunicazione. Ciò non ostante, se qualcuna delle 
parti pretenda che 1' operazione sia urgente, e 
pericoloso il ritardo, V incidente per mezzo di 
un semplice atto sarà portato all' udienza ; ed 
il tribunale potrà 'ordinare che si proceda per 
mezzo di un ajtro giudice. 

481. Se 



(no) 

481. Se il giudice ricusato conviene ne* fatti 
che han dato Juogo all'atto di ricusa, ose que- 
sti fatti son provati, sarà dato ordine che egli 
si astenga. 

482. Se la parte che ricusa un giudice, non 
presenti prova in iscritto , o non somministri al- 
meno un principio di prova delle cause della 
ricusazione , è lasciato alla prudenza del tribu- 
nale il rigettarla in conseguenza della semplice di- 
chiarazione del giudice , o ordinare la prova per 
mezzo di testimonj. 

483. La parte la cui ricusazione sarà sta- 
ta dichiarata inammessibile, o rigettata come non 
sostenuta da legittime cagioni o come sfornita 
di pruova , sarà condannata ad arbitrio del tri- 
bunale in un' ammenda che non potrà esser mi- 
nore di ducati trenta; salve le ragioni al giu- 
dice uer la riparazione dell' ingiuria, e pe* dan- 
ni ed interessi : nel qual caso dovrà astenersi di 
giudicare. 

484. Sarà permesso di appellare da qualun- 
que sentenza profferita sulla ricusazione de* giu- 
dici , anche nelle materie sulle quali il tribu- 
nale civile giudica inappellabilmente. Nulladi- 
mcno se la parte sostiene che attesa V urgenza, 
è necessario di procedere a qualche operazione, 

5 rima che sia giudicato sopra V appello , l'ind- 
ente sarà portato all' udienza per mezzo di un 
semplice atto; ed il tribunale che avrà rigettata 
la ricusazione, potrà ordinare che si proceda all' o- 
perazione per mezzo di un altro giudice. 

485. La parte che vorrà appellare,' dovrà farlo 
nel corso di cinque giorni dalla sentenza, rila- 
sciando un atto in cancelleria, nel quale saranno 
espressi i motivi , ed enunciati i documenti esi- 
biti per fondamento dell' appello. 

486. La 
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486. La spedizione dell' atto di ricusa , della 
dichiarazione del giudice della sentenza e dell' ap- 
pello , come pure gli annessi documenti saranno 
rimessi dal cancelliere fra tre giorni, ad istanza 
ed a spese dell' appellante , al cancelliere della 
gran Corte civile. 

487. Il cancelliere della gran Corte civile nel 
corso di tre giorni, da che gli saran pervenuti 
i documenti , dovrà presentarli alla gran Corte 
civile: ed essa indicherà il giorno della deci- 
sione, e deputerà per tal oggetto uno de' giu- 
dici, sulla di cui relazione, e dietro le con- 
clusioni del pubblico ministero , la quistione sa- 
rà decisa nelP udienza senza bisogno di citar 
le parti. 

488. Fra ventiquattr' ore dalla spedizione , il 
cancelliere della gran Corte civile dovrà riman- 
dare al cancelliere del tribunale civile i docu- 
menti che gli erano stati indirizzati. 

489. Nel corso di un mese dal giorno della sen- 
tenza profferita in prima istanza , che avrà riget- 
tata la ricusazione , la parte appellante dovrà no- 
tificare alle parti avverse la decisione renduta in 
appello , ovvero un certificato del cancelliere 
della gran Corte , il quale dichiari che non an- 
cora e stato deciso sull' appello , e colla indi- 
cazione del giorno che la gran Corte avrà stabi* 
lito per decidere: altrimenti sarà provvisoria- 
mente eseguita la sentenza che avrà rigettata la 
ricusazione , e sarà valido tutto quello che sarà 
latto in conseguenza di essa , quantunque la ri- 
cusazione Tosse ammessa di poi nel giudizio di 
appello. 
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TITOLO XXI. 

« 

Zte//a perenzione delt istanza* 

9 

4go. Qualsivoglia istanza , quando anche il con- 
venuto non avesse costituito il patrocinatore, sa- 
rà perenta , se la procedura non sarà proseguita 
nel corso di tre anni. 

Questo termine sarà prorogato per sei mesi, 
ogni volta che vi sia luogo a dimandare la rias- 
sunzione dell' istanza o la costituzione di un nuo- 
vo patrocinatore. 

4gi. La perenzione procederà contra lo Stato, 
gli stabilimenti pubblici e tutte le persone an- 
che minori ; salvo il diritto di regresso contra 
i loro amministratori o tutori. 

492. La perenzione non avrà luogo ipso jure> 
ma resterà sanata dagli atti legittimi fatti dall' 
una o dall' altra parte prima della domanda di 
perenzione. 

493. La perenzione sarà domandata con atto 
di patrocinatore a patrocinatore , se pure il pa- . 
trocinatore non sia morto , o interdetto, o sospeso, 
dopo che si è alla medesima acquistato diritto. 

494. La perenzione non estingue P azione , ma 
estingue la sola procedura , senza che si possa in 
verun caso opporre alcun atto della estinta pro- 
cedura , o prevalersene. 

, Nel caso di perenzione il principale attore è 
condannato in tutte le spese della procedura 
perenta. 
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TITOLO xxu. 

Della rinunzia alla lite. 

4g5. La rinunzia alla lite potrà farsi ed ac- 
cettarsi con semplici atti firmati dalle patti o da' 
loro m anda tarj , e notificati da patrocinatore a 
patrocinatore. 

496. La rinunzia , allorché sarà stata accet- 
tata , importerà di pieno diritto il reciproco con- 
senso di rimetter le cose nel medesimo stato in 
cui erano prima della domanda. 

Essa indurrà parimente 1' obbligazione di pagar 
le spese alle quali sarà condannata la parte ri- 
nunciante , ed in conseguenza di una semplice 
ordinanza del presidente segnata in piò della tassa, 
presenti o citate le parti con atto di patrocinatore. 

Questa ordinanza , se emana da un tribunale 
eivilp, sarà eseguita non ostante P opposizione o 
1' appello : se emana da mia gran Corte civile , 
sarà eseguita non ostante P opposizione. 

TITO L O XXIII. 

Degli ajfari da trattarsi .sommariamente. 

497. Saranno considerati come affari sommar j, 
e trattati come tali, 

gli appelli dalle sentenze de' giudici di cir- 
condario ; 

le azioni puramente personali , qualunque 
sia la loro importanza, purché sieno appoggiate 
ad un documento scritto non controverso ; 

le domande formate senza alcun documento , 
quando non eccedono la somma di ducati trecento , 

8 £ 
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Jc domande che sono provvisorie , o che ri-r 
chieggono pronta spedizione; 

le domande per pagamento di pigioni , di 
affitti ed arretrati di rendite. 

498. Spirati i termini della citazione , le cause 
sommarie saranno giudicate all' udienza con un 
semplice atto , senza altra procedura ne formalità. 

4gg. Le domande incidenti e gT interventi in 
cansa saranno formati con atlo di patrocinatore, 
il quale non potrà contenere che le conclusioni 
ed i motivi di esse. 

500. La sentenza che ordina V esame de' te- 
stimonj, quando vi è luogo ad esso, esprimerà i 
fatti senza bisogno di articolarli preventivamente, 
e fisserà il giorno e 1' ora in cui i tcslimonj sa- 
ranno ascoltati all' udienza. 

501. I testimonj saranno citati almeno un 
giorno avanti a quello dell' esame. 

502. Se una delle parti domandi proroga, l'in- 
cidente sarà giudicato all' istante. 

5o5. Allorquando la sentenza sarà inappel labile, 
non dovrà formarsi processo verbale deli' e:amc: 
soltanto sarà fatta menzione nella sentenza de' 
nomi de' testimonj, e del risultamento delle loro 
deposizioni. 

5o4» Se la sentenza sarà appellabile, dovrà sten- 
dersi un processo verbale contenente i giuramenti 
de' testimonj , la loro dichiarazione se sono con- 
sanguinei, affini, domestici o addetti al servizio 
delle parli , le eccezioni opposte con irò di essi 
ed il risultamento di quanto è stato deposto. 

5o5. Se i testimonj sono lontani ovvero im-> 
pediti , il tribunale potrà commetterne 1' esame 
al tribunale o al giudice del circondario della 
loro residenza: ed in tal caso l'esame dovrà scri- 
versi , e farsene processo verbale. 

5o6. Ne- 

■ 
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5o6. Negli esami sommar) saranno osservate le 
disposizioni del tilolo XI delt esame de' testi- 
ìnonj , relative alle formalità seguenti: 

alla copia da passarsi a' testimonj della parte dis- 
positiva della sentenza, in forza della quale so- 
no intimati a comparire; 

alla copia de' nomi e cognomi de* testimonj, 
da passarsi alla parte ; 

alla multa ed alle pene contra i testimonj con- 
tumaci ; 

alla proibizione di ascoltare i rispettivi conjugi 
delle parti, i consanguinei ed affini in linea retta; 

alle eccezioni di ripulsa opposte dalla parte 
presente , alla maniera di giudicarne , alle inter- 
rogazioni che è permesso di fare a' testimonj , ed 
alla tassa in loro favore ; 

al numero di que' testimonj., i viaggi de' 
quali entrano in tassa ; 

alla facoltà di ascoltare gì' individui che non 
abhiano ancora V età di quindici anni compiti. 



LI- 
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LIBRO IV. . 

DE* TRIBUNALI DI APPELLO E DELLE 
Gli A A 7 CORTI CITILI. 

TITOLO UNICO. 

• » 

Dell' appello e della sua istruzione. 

607. Il termine ad appellare è di tre mesi , che 
per le sentenze profferite in contraddittorio decor- 
rerà dal giorno della notificazione fattane o alla 
persona o al domicilio: perle sentenze profferite 
in contumacia .suscettive di opposizione, dal giorno 
in cui P opposizione non sarà più ammessile. 

Nondimeno la pai te intimata potrà in qualun- 
que stato della causa, ed anche dopo aver notifi- 
cata la sentenza senza alcuna protesta, interporre 
incidentemente l'appello, quantunque sia stala 
la sentenza eseguita. 

Per Je opposizioni e per le. ammende, il 
disposto nell'articolo 243 po' tribunali civili sarà 
applicabile alle gran Corti civili. Eotrà«in oltre 
la gran Corte secondo le circostanze aumentare 
le dette ammende del doppio, ed anche del triplo. 

5o8. Se la sentenza contenga più capi, e siasi per 
alcuni soli appellato, la parte intimata potrà in- 
cidentemente appellare dagli altri. Questi termini 
saranno perenlorj , e decorreranno egualmente per 
tutte le parti; salvo il ricorso contro chi sarà di 
ragione. Ma riguardo al minore non emancipato , 
essi non incominceranno a decorrere se non dal gior- 
no 
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no in cui sarà notificata la sentenza tanto al tu- 
tore , che al tutore surrogato, benché quest' 
ultimo non fosse intervenuto in causa. 

509. Coloro che dimorano fuori del regno , 
avranno per interporre V appello , oltre allo spazio 
di tre mesi" dopo la notificazione della sentenza, 
anche quello destinato per le citazioni , a tenore 
dell' artico.'o 167. 

5 10. Coloro che sono assenti dal regno per ser- 
vizio di terra o di .mare , o che sono impiegati 
in negoziazioni straniere per lo Stato, avranno 

10 spazio di un anno per appellare , dopo la in- 
timazione della sentenza , incluso il termine di 
tre mesi. 

5n. Il termine ad appellare è sospeso per la 
morte della parte succumbente. Non riprenderà 

11 suo corso, che dopo la no lificazione della sen- 
tenza al domicilio del defunto , fatta colle for- 
malità stabilite dall' articolo i53 ; e dopo spirati 
i termini per fare inventario e per deliberare , 
tutte le volte che la sentenza fosse stata notificata 
prima della scadenza di questi ultimi termini. 

Questa notificazióne pnò farsi agli eredi col- 
lettivamente e senza designazione di nomi e qualità. 

5aa. Se la sentenza si fosse pronunziata sul 
fondamento di un documento falso, o per causa 
di dolo personale , e se la parte fosse stata 
condannata in- conseguenza di non aver potuto 
produrre un documento decisivo che era nelle 
mani dell'avversario, il termine ad appellare non 
decorre che dal giorno in oui la falsità sarà ri- 
conosciuta o giuridicamente verificata, o dal gior- 
no in cui il dolo personale è stato scoperto, o 
finalmente dal giorno in cui il documento sarà 
ricuperato dalla parte succumbente. 

in questo ultimo caso la parie dee somministrar 

prò- 
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prova scritta indicante il giorno in cui ha sco- 
perto o ricuperato il documento; e non altrimenti. 

5 1 3. Da una sentenza che non .>ia provvisional- 
mente eseguibile, non sarà permesso d' interporre 
T appello fra lo spazio di otto giorni dalla data 
della medesima. L' appello interposto , durante 
questo termine , sarà dichiarato inammes^ibile : 
ma se per anche il termine non è spirato, 1' ap- 
pellante avrà diritto di reiterarlo. 

514. L'esecuzione delle sentenze che non sono 
provvisionalmente eseguibili , sarà sospesa per tut- 
to il corso degli otto giorni suddetti. 

♦ 5i5. L' appello da una sentenza preparatoria 
o interlocutoria di un tribunale civile non po- 
trà iu ter porsi se non dopo la sentenza diffinitiva, 
ed unitamente ali' appello da questa. Il termine 
per appellare decorrerà dal giorno in cui sarà 
notificata la sentenza diffinitiva: e quando an che 
la sentenza preparatoria o interlocutoria sia stata 
eseguila senza riserva , V appello saia ammessibi- 
le. Se però Y appello avverso la sentenza diffi- 
nitiva sarà inammessibile , lo sarà egualmente per 
le sentenze che V han preceduta. 

L' appello da una sentenza provvisionale , 
o sopra domande provvisionali pronunziata da un 
tribunale civile , potrà , se vi ha luogo , essere 
interposto prima della diffinitiva ; e ' F appello 
sospenderà l'esecuzione della sentenza impugnala. 

In generale le sentenze preparatorie , inter- 
locutorie , e provvisionali o :>opra domande prov- 
visionali de' tribunali civili , non sono di pre- 
giudizio nella diffinitiva , conformemente alla di- 
chiarazione contenuta nelT articolo i35. 

5ib. Sono preparatorie le sentenze che riguar- 
dano i meri atti ordinatorj del giudizio, direni 
a mettere la causa in istato di essere diffiniti- 
vamente giudicata. 

Sono 
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Sono interlocutorie le sentenze che il tribunale 
profferisce avanti la decisione difììnitiva, per ordi- 
nare una prova, una verificazione^ una perizia, o 
un atto qualunque che sia relativo al merito 
della causa, e che potrebbe essergli di pregiudizio, 

5 ih. Saranno soggette all' appello le sentenze 
qualificate per inappellabili , quando sono state 
profferite da giudici i quali non potevano decidere 
la causa , che in prima istanza. 

Gli appelli dalle sentenze pronunziate sopra ma- 
terie , la cognizione inappellabile delle qu i li spet- 
ta a' primi giudici, non saranno ammessili, quan- 
tunque essi abbiano tralasciato di qualificarle , o le 
abbiano qualificate come sentenze di prima istanza. 

5i8. Quando si tratterà d' ineompetenz », T ap- 
pello sarà ammessibile , benché la sentenza sia sta- 
ta qualificata per inappellabile. Nondimeno dalla 
sentenza profferita in grado drappello non può 
darsi un altro appello. 

5 19 L'appello dalle sentenze suscettive di op- 
posizione non si potrà ammettere , finché duri il 
termine assegnato per questa. 

520. L' atto di appello conterrà citazione a com- 
parire fra i termini stabiliti dalla legge , e do- 
vrà notificarsi a persona o a domicilio, sotto pena 
di nullità. 

531. Qualora la sentenza non ordini P esecuzio- 
ne provvisoria ne' casi ne' quali è questa autoriz- 
zata , V appello dalle sentenze definitive, ne ope- 
rerà la sospensione. 

L' esecuzione delle sentenze indebitamente qua- 
lificate per inappellabili non potrà sospendersi se 
non in virtù di una inibitoria ottenuta dall'appel- 
lante ncll* udienza della gran Corte civile, in con- 
seguenza di una citazione a breve termine. 

La gran Corte civile potrà nell'udienza, e so- 
pra 
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pra un .semplice ano ordinare la esecuzione prov- 
visoria delle sentenze non qualificate o qualifica- 
te appellabili, quantunque i giudici fossero auto- 
rizzati a pronunciare inappellabilmente. 

Ò2-2. Se f esecuzione provvisoria non è stata or- 
dinata ne' casi ne* quali la legge 1' autorizza , la 
parte intimata potrà con semplice atto farla ordina- 
re all' udienza della gran Corte civile prima della 
sentenza sulT appellazione. 

5a5. Se 1' esecuzione provvisoria è stata ordina- 
ta fuori de' casi preveduti dalla legge, V appellante 
potrà ottenere P inibii oria nell' udienza , previa 
una citazione a breve termine. Questa inibitoria non 
si acconterà mai sopra dimanda che non sia stala 
comunicata ali' altra parte. 

5^4' Non sarà permesso in alcun altro caso di 
accordare inibitorie , ne di fare alcuna determina- 
zione, per sospendere direttamente o iiidi retta- 
mente 1' esecuzione della sentenza : e ciò sotto pe- 
na di nullità. 

5a5. Ogni appello , anebe dalle sentenze proffe- 
rite sopra istruzione per iscritto, sarà portato all'u- 
dienza , salvo alla gran Cortola facoltà di ordinare 
la istruzione per iscritto , se vi sia bisogno. 

526. Fra otto giorni dalla cosiiluziouc di pa- 
trocinatore fatta dalla parte appellata, l'appellante 
dovrà notificare le ragioni de' suoi gravami contra 
la sentenza. La parte appellata risponderà fra 
gli otto giorni seguenti ; e quindi si fa luogo all' u- 
dienza senza altra procedura. 

5-27. Gli appelli da sentenze pronunciate in 
cause da giudicarsi sommariamente, saranno con 
un semplice atto portati air udienza senza altra 
procedura. Tanto dovrà praticarsi anche negli ap- 
pelli dalle altre sentenze , se la parte appellata non 
comparisca. 

5a8. Nelle 
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5a8. Nelle cause di appello non saranno pro- 
poste nuove (iiniande , meno che quando si tratti 
di compensazione , o che la nuova dimanda non 
abbia il carattere di una eccezione contra J'azion 
principale. 

Ciò non ostante , le parti possono domandare gì* 
interessi , gli arretrati , le pigioni e gli altri ac- 
cessorj seaduti dopo la sentenza profferita in pri- 
ma istanza ; come pure i darmi ed interessi per 
lo pregiudizio sofferto dopo la detta sentenza. 

529. Ne' casi preveduti nell'articolo precedente 
le nuove domande e le eccezioni del reo dovranno 
esser proposte con semplici atti di conclusioni 
motivale. 

Tanto pure avrà luogo , quando le parti vor- 
ranno mutare o modificare le loro conclusioni. 

Tutte le scritture che sono una ripetizione de' 
motivi e delle eccezioni di già proposte in iscritto 
nella prima istanza o in appello, non entreranno 
in tassa. 

Se la medesima scrittura , oltre alle ragioni per 
lo avanti allegate , contiene nuovi motivi* o ecce- 
zioni, sarà tassata per tutta quella parte che ri- 
guarda le cose novellamente dedotte. 

530. Non sarà ricevuto in appello alcun in- 
tervento in causa se non richiesto da coloro i 
quali avranno diritto di formar opposizione di terzo. 

55i. Insorgendo più di due opinioni , ciascuna 
delle quali non abbia la pluralità assoluta, l'affare 
sarà regolato come è disposto nell'articolo 211. 

532. Quando in una gran Corte civile si sarà 
formata parità di voti, dovranno chiamarsi, se- 
condo T ordine del ruolo , uno o più giudici che 
non abbiano conosciuto della causa , c sempre 
in numero dispari ; e la causa si discute di nuo- 
vo all' udienza , o nuovamente si riferisce , se 
trattasi di causa istruita per iscritto. 

Se 
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Se poi tutti i giudici avran conosciuto della 
causa , dovrà chiamarsi uno o più giudici della 
gran Corte criminale nel modo medesimo. 

533. La perenzione in causa di appello darà 
foiza di cosa giudicata alla semenza appellata. 

554. Le altre regole stabilite pe' tribunali ci- 
vili saranno osservate nelle gran Goni civili e 
ne' tribunali di appello. 

535. L' appellante che succumberà , sarà con- 
dannato ad un' ammenda di carlini dodici , se 
si tratti di appellazione da una sentenza di giu- 
dice di circondario , e di carlini ventiquattro a 
dodici ducati , se si tratti di appellazione da una 
sentenza di tribunal civile. 

556. Se la semenza vien confermata, l'esecu- 
zione sarà fatta dal tribunale che avrà prolFerito 
in prima istanza. Se }>oi la sentenza è rivocataj 
P esecuzione fra le parti medesime spetterà alla 
gran Corte civile che avrà profferito. Poirà questa 
nondimeno commettere V esecuzione ad altro tri- 
bunale che indicherà nella decisione , ovvero al 
tribunale stesso che ha deciso in prima istanza; 
salvo per le domande di nullità d' imprigiona- 
mento , per espropriazione forzata e per altri og- 
getti ne' quali la legge attribuisce giurisdizione. 

537. Essendo interposto l'appello da una sen- 
tenza provvisionale , o sopra domande provvisio- 
nali , se avviene che questa sia rivocata , e la 
causa si trovi in istato di essere diffìnitivainente 
decisa , le gran Corti dovranno nel tempo stesso 
profferir diffinitivamente sul merito per mezzo di 
una sola e medesima sentenza. 

La stessa disposizione avrà luogo, quando per 
vizio di forma o per qualunque altra cagione 
le gran Coni civili rivoclieranno qualche senten- 
za dillinitiva. 

LI- 
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LIBRO V. 

DE' MODI STRAORDINARI IMPUGNARE 
I GIUDICATI , E DEL RICORSO PER A N- 
N U hLA M ENTO ALLA SUPREMA CORTE 
DI GIUSTIZIA. 

■ » 

TITOLO I. 

Della opposizione del terzo. 

538. Un terzo è autorizzato a fare opposizione 
ad un giudicato che pregiudica a' suoi diritti , 
ed al quale nè egli ne coloro che rappresenta , 
sono stati citali. 

539. & apposizione del terzo proposta come 
azione principale, dovrà introdursi nel tribunale 
dove sarà stata profferita Ja sentenza impugnata. 

La detta opposizione dedotta come incidente 
in un giudizio cbe sia stato introdotto in un tri- 
bunale , dovrà formarsi con una dimanda innanzi 
al tribunale stesso , se questo è supcriore ovvero 
eguale a quello da cui fu profferita la sentenza 
impugnata. 

040. Se il tribunale non è eguale o superiore , 
1' opposizione incidente del terzo sarà promossa 
per via di azione principale avanti al tribun.de 
medesimo che avrà pronunziato la sentenza. 

54i. Sarà nelle facoltà del tribunale , avanti 
cui è stata prodotta la sentenza che subisce op- 
posi- 
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posi/ione , di procedere oltre nella causa , o di 
sospendere , secondo le circostanze. 

542. L<* sentenze passate in cosa giudicata , 
che condannano a rilasciare il possesso di un fon- 
do , saranno eseguite contra le parti suceumben- 
ti , non ostante V opposizione del terzo , e senza 
alcun pregiudizio della stessa. 

Negli altri casi i giudici potranno , secondo 
le circostanze , sospendere V esecuzione della sen- 
tenza. 

543. Il terzo la di cui opposizione vien riget- 
tata o dichiarata inammessibile, sarà condannato 
ad un' ammenda non minore di ducati dodici ; 
senza pregiudizio de' danni ed interessi a favor 
della parte avversa , qualora sia di ragione. 

TITOLO II. 

♦ 

Del ricordo per ritrattazione di sentenza. 

544- Le sentenze inappellabili protFcrite in 
contraddittorio , come pure le sentenze in con- 
tumacia , le quali non ammettono opposizione « 
potranno essere rivocate , a richiesta delle parti 
o delle persone chiamate debitamente in causa, 
pe' seguenti molivi : 

/.° se vi è stato dolo personale : 
5. 0 se avanti, o nell'atto del giudicato sa- 
ranno state violate le formalità stabilite sotto pe- 
na di nullità , purebè questa nullità non sia sta- 
ta sanata dalle parti : 

3.° se sarà stalo giudicato sopra cose non 
dimandate : 

4. 0 se sarà stato concesso più di quello che 
si era dimandato : 

5* se 
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5.° se si sarà omesso <li pronunziare sopra 
qualcuoo de' capi della dimanda : 

6~.° se nella gran Corte o ne' tribunali me- 
desimi vi fosse contrarietà di» sentenze inappella- 
bili tra le parti stesse , e sopra gli stessi arti- 
coli di ragioni. 

7. 0 se un medesimo giudicato, contiene dis- 
posizioni contrarie : 

8.° se è stata omessa la comunicazione al mi- 
nistero pubblico ne' casi in cui è ordinala dalla 
le-ge , e se il giudicato è stato pronunzialo con- 
tra la parte, in favor della quale la comunica- 
zione era ordinata: 

se è stato giudicato sopra documenti , la 
cui falsità venga posteriormente riconosciuta o di- 
chiarata : 

/o.°sedopo la decisione della causa si sarà ri- 
cuperato qualche documento decisivo die rer fatto 
della parte avversa non era stato prima prodotto. 

545. Lo Stato, i comuni, gli stabilimenti pub- 
blici ed i minori saranno ammessi a questo ri- 
corso, tutte le volte che non saranno stati di- 
fesi , o sarà stata omessa una parte essenziale 
della difesa. 

546. Non sarà permesso di riformare nella sen- 
tenza , che quel solo capo contra il quale ha 
luogo il ricorso, a meno che gli altri capi non 
sieno dipendenti da questo. 

547. 11 ricorso per ritrattazione , unitamente 
alla citazione della parte , sarà notificato nel ter- 
mine di tre mesi per atto di citazione o alla par- 
te o al patrocinatore , giusta i casi ne' seguenti 
articoli stabiliti: il qual termine, riguardo a' mag- 
giori di età, decorrerà dal giorno in cui sarà fatta o 
alla persona o al domicilio la notificazione della 
sentenza impugnata. 

548. Trat- 
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548. Trattandosi di minori , il termine di tre 
mesi decorrerà dal giorno della notificazione della 
semenza, fatta ad ossi personalmente o al domi- 
cilio, dopo che saranno giunti all'età maggiore. 

649. Le parti che dimorano fuori del regno, ol- 
tre allo spazio di tre mesi dopo Ja notificazione del- 
la sentenza , avranno il termine stabilito di sopra 
per le citazioni nell'articolo 167. 

550. Coloro che sono lontani dal territorio del 
regno per servizio di terra o di mare, ovvero per 
impiego nelle negoziazioni straniere a favor dello 
Stato, avranno, oltre a' termini' fissati nelP arti- 
colo precedente , un aumento di altri due mesi. 

551. Se la parte condannata muore nel corso del 
termine fissato di sopra per lo ricorso per ritrat- 
tazione, il resto del termine non incomincerà a 
decorrere in pregiudizio della eredità, che dal 
giorno stabilito e nella maniera indicata nell'ar- 
ticolo 5u. 

55a. Quando la falsità, il dolo o la scoperta 
di nuovi documenti saranno i motivi del ricor- 
so , i termini decorreranno dal giorno in cui la 
falsità o il dolo saranno riconosciuti , o i docu- 
menti saranno scoperti ; purché negli ultimi due 
casi vi sia pruova scritta dà cui possa rilevarsi il 
giorno della scoperta , e non altrimenti. 

553. Se vi è contrarietà di giudicati il termi- 
ne decorrerà dal giorno della notificazionè dell'ul* 
ti ma sentenza. 

554* 11 ricorso sarà introdotto avanti il tribu- 
nale stesso che avrà profferita la sentenza impu- 
gnala ; e potranno anche i medesimi giudici de- 
ciderne. 

555. Se un litigante vuol u^are di questo rime- 
dio contra un giudicato che venga prodotto in una 
causa pendente in un tribunale diverso da quello 

che 
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che ha pronunziato il detto giudicato, dee pro- 
cedere avanti quel tribunale che ha pronunziato 
il giudicato che vuoisi impugnare : ed il tribunale 
presso cui pende- Ja causa, nella quale si è pro- 
dotto il giudicato che s' impugna, può, secondo le 
circostanze, continuare o sospendere la procedura. 

556. La domanda per ritrattazione si fa con 
citazione al domicìlio del patrocinatore della parte 
clie ha ottenuto il giudicato che s'impugna , se 
questa è proposta fra sei mesi dalla data del 
giudicato; dopo i sei mesi la citazione dee farsi al 
domicilio della parte. 

557. 11 ricorso per ritrattazione, qualora sia 
proposto incidentemente innanzi un tribunale 
competente per giudici rnc , dovrà introdursi per 
mezzo di un atto di patrocinatore a patrocinatore. 
Ma qualora voglia proporsi per incidente in un 
tribunale diverso da quello che ha profferita la 
sentenza, dovrà introdursi per via di citazione a 
comparire avanti i medesimi giudici che senten- 
ziarono. 

558. Ninno, eccettuati gli agenti per interessi 
dello Stato, potrà ricorrere per ritrattazione, se 
prima di presentarne la domanda , non ha depo- 
sitata una somma di ducati sessanta a titolo di 
ammenda, e di ducati trenta a titolo di danni 
ed interessi della parte ; senza pregiudizio di mag- 
giori indennizzazioni, qualora sieno di ragione. 

Se la sentenza impugnata è stata profferita 
in contumacia , e dietro 1' esclusione delle pro- 
duzioni non fatte in tempo nella istruzione per 
iscritto, il deposito sarà di una metà; e sarà di 
un quarto, qualora si tratti di sentenze profferite 
da tribunali civili. 

559. Nella domanda debbe esser notificata prima 
di tutto la quietanza del ricevitore : dovrà quindi 

esser 
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esser trasciitio un consulto di tre avvocati che 
abbiano esercitato almeno per lo corso di dieci 
anni la lor professione presso un li ibernale com- 
preso nelle circoscrizioni territoriali della gran 
Corte civile, fra Je quali è stata pronunciata Ja 
sentenza. 

Sarà dichiarato nel consulto, clic i detti av- 
vocati opinano per la ritrattazione ; e vi saranno 
ancora esposti i motivi della domanda: altrimenti 
questa non sarà ricevuta. 

560. Se la notificazione del ricorso per ritrat- 
tazione seguirà fra sèi mesi dal giorno della 
sentenza, il patrocinatore della parte che ha ot- 
tenuto Ja sentenza favorevole , s' intenderà costi- 
tuito di diritto senza bisogno di nuovi poteri. 

561. L' esecuzione della sentenza impugnata non 
verrà .sospesa dalla dimanda per ritrattazione, 
ed a tal oggetto non sarà permessa alcuna ini;* 
bitoria. La parte condannata a rilasciare un fon- 
do nou potrà essere ammessa allo sperimento dello 
implorato rimedio, se prima non proverà di es- 
sere stata eseguita la sentenza. 

562. Ogni dimanda per via di ritrattazione sarà 
comunicata al ministero pubblico. 

565 Non si possono discutere all' udienza , ne 
produrre in iscritto altri molivi in appoggio della 
ritrattazione se non quelli enunciati nel con- 
sulto degli avvocati*. 

56*, La sentenza che ricetta la detta dimanda, 
condannerà l'attore all'ammenda ed a' danni ed 
interfasi fissati nelT artico'o 558; senza pregiudi- 
zio dille maggiori indennizzazioni che potessero 
esser dovuie. * 

565. Se Ja domanda è ammessa , sarà rivocata 
la reclamata sentenza, e le parti saranno rimesse 

nello 
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nello stato in cui erano prima della prolazione 
della medesima. Le somme depositate vengono 
res litui te , come pure tutto ciò che si fosse con- 
seguito dipendeniemente dalla delta rivocata sen- 
tenza. 

566. Quando questo rimedio è stato proposto per 
titolo di contrarietà di giudicati , la stessa deri- 
sione colla quale si è accordata la domanda , in- 
giungerà che la prima semenza venga eseguila, 
giusta la sua forma ed il suo tenore. 

567. Nessuno può introdurre giudizio di ri- 
trattazione contra una sentenza già impugnata con 
questo rimedio, ne contra una sentenza che Pali- 
Lia rigettato, nè conira quella profferita sul re- 
scissorio , sotto pena di nullità e de' danni 
ed interessi , anche contra il patrocinatore che 
dopo aver prestato il suo ministero nella prima 
dimanda , continuasse a prestarlo pure nella se- 
conda. 

568. La contrarietà delle sentenze inappella- 
bili, profferite in diversi tribunali fra le parti me- 
desime, e sopra i medesimi motivi , dà luogo al 
ricorso per annullamento; e V istanza si dee pro- 
muovere e giudicare, secondo le regole partico- 
lari della Corte suprema di giustizia. 

TITOLO Ili. 

DelV azione civile , o sia presa a parte contra 

i giudici. 

569. I giudici possono esser presi a parte ne' 
seguenti casi.: 

/.° se si pretenda che nel corso della isiru- 

q zione , 
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zionc , o nel!' atto della sentenza sia intervenuto 
dolo, frode o concussione ; 

a. v se la presa a parte contra i giudici sia 
espressamente dalla legge pronunziata : 

3.° se la legge dichiari risponsabili i giudici 
sotto pena di danni ed interessi : 

4. 0 in caso di denegata giustizia. 

570. Si avrà per denegata la giustizia , quan- 
do i giudici ricuseranno di provvedere alle istan- 
ze delle parli, o trascureranno di pronunziare 
sulle cause che, secondo il loro numero di ruolo, 
sono in istato di esser giudicate. 

571. Perchè si verifichi la denegata giustizia , 
è necessario che precedauo due istanze scritte 
dalle parti per sollecitare la spedizione della cau- 
sa. Queste istanze debbono esser notificate a'giu- 
dici in persona del cancelliere , una dopo l 1 al- 
tra , con tre giorni d' intervallo almeno, se trat- 
tasi di giudici di circondario, e con ì 9 intervallo 
di otto giorni almeno, se trattasi di aJtri giudi- 
ci. Qualunque usciere che è richiesto a auesto ef- 
fetto , e tenuto di far le notificazioni delle dette 
istanze, sotto pena d' interdizione dal suo uffìzio. 

572. Dopo le indicate due istanze sarà permesso 
di procedere contra il giudice» 

573. L' azione civile contra i giudici di circon- 
dario , contra i tribunali civili o contra qual— 
cheduno de' membri di essi, sarà portata avanti la 
gran Corte civile nelle cui circoscrizioni terri- 
toriali i detti giudici e tribunali riseggono. 

L' azione civile contrade gran Corti criminali 
e le gran Corti civili, o contra una delle Camere 
di esse, o contra uno o più de' loro giudici , sa- 
rà prodotta nella Corte suprema di giustizia. 

Ò74. Ciò non ostante non sarà permesso alcun 
richiamo contra i giudici, senza che preceda una 

per- 
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permissione accordata dal tribunale che dee de- 
ciderne. 

675. Sara presentata a questo effetto una istanza 
firmata dalla parte o da persona munita di sua 
speciale ed autentica procura, da unirsi, sotto 
pena di nullità, all' istanza predetta ed a' docu- 
menti giustificativi, se pure ve ne sono. 

576. Non snrà lecito di adoperare alcun termine 
ingiurioso contra i giudici, sotto pena di un'am- 
menda contra Ja parte, o di un ammonizione o 
sospensione contra il patrocinatore, come più con- 
verrà alla natura de' casi. 

577. Se avviene che il ricorso civile sia ri- 
gettato , la p rte ricorrente sarà condannata ad 
un'ammenda non minore di ducati settanta ; sen- 
za pregiudizio de' danni ed interessi a favore dell' 
altra parte, se pure vi è luogo. 

578. Esseudo ammesso il ricorso , sarà notifi- 
cato nel termine di tre giorni al giudice contra 
cui si reclama : ed egli nel corso di otto giorni 
dovrà produrre le sue difese. 

Intanto, finché non sia giudicato di friniti vo- 
mente il ricorso, il giudice si asterrà dal pro- 
nunziare e sulla causa di cui si tratta, c su qual- 
sisìa altra causa ch«? la parte ricorrente, o il di 
lei conjuge, o i parenti in linea retta avessero nel 
tribunale ove egli risiede: e ciò sotto pena di 
nullità. 

579. Il ricorso sarà portato all' udienzi con un 
semplice alto, e sarà giudicato da una Cimerà di 
giudici diversa da quella che lo avrà ammesso. 
Se poi nella gran Corte civile non esiste che una 
sola Camera, sarà giudicato, ne'dominj di quà del 
Faro dalla «ran Corte civile residente in Napoli , 
e ne' dominj oltre il Faro dalla gran Corte ci- 
vile residente in Palermo. 

* , 58o. L' at- 
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580. L' atlore nel caso che resti auccumbcme, 
sarà condannato ad un'ammenda non minore di 
ducati settanta; senza pregiudizio de/ danni ed in- 
teressi a favore delle parti, se pure vi è luogo. 

T I T O L O IV. 

Del 9 ricorso per annullamento alla suprema 

Corte di giustizia. 

581. Il ricorso per annullamento sarà diretto al 
presidente ed a' consiglieri della suprema Corte 
eli giustizia. Saranno distintamente enunciati i 
numeri degli articoli delle leggi civili, e delle 
leggi della procedura ne* giudizj civili* violati 
dalla decisione impugnata. Il ricorso saia sotte- 
sa itlo dall' avvocato presso la suprema Corte. 

58a. Sarà il detto ricorso, d'unita alla quietauza 
del ricevitore de' ducati quaranta depositati per la 
multa , intimato alla parte in persona o al do- 
micilio nel termine di tre mesi dalla intimazione 
ricevuta della sentenza o della decisione che s' 
intende impugnare: salve le ulteriori dilazioni 
ammesse cogli articoli 54g , 55o e 55i delle 
presenti leggi- La intimazione sarà fatta con atto 
ai citazione a comparire nella suprema Corte fra '1 
termine di un mese ; nel quale atto sarà inserito 
il ricorso. 

585. La intimazione al domicilio potrà anche 
farsi al domicilio eletto col contratto che ha da- 
to causa alla decisione che s' impugna nella Corte 
suprema di giustizia, o al domicilio eletto nella 
iscrizione delle ipoteche. 

Non sarà valida quella fatta al domicilio elet- 
to nel giudizio in prima istanza, o in appello. 

584. Il ricorso così intimalo sarà dall' attore 
depositato fra '1 secondo termine del mese nel- 

la 
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la cancelleria della suprema Corte, d'unita alla 
spedizione o alla copia delia decisione a lui in- 
timata : altrimenti non sarà ricevuto. 

585. Se il ricorso è stato inlimato dopo trascorsi i 
tre mesi, o se non è stato inlimato d'unita alla 
quietanza del ricevitore , sarà dichiarato irrecet- 
tibile, senza potersi giammai attendere la giustizia 
del merito, 

586. Sono dispensati dal deposito della multa 
di ducati quaranta 

/.° gli agenti per gl'interessi dello Stalo ne- 
gli affari che concernono direttamente le ammi- 
nistrazioni del medesimo; 

2.° le. persone indigenti : benvero debbono 
esse produrre uniti ai ricorso un certificato d'in- 
digenza rilasciato dal sindaco della loro munici- 
palità , non solo vistato , ma approvato dall'In- 
tendente , ed un estratto del ruolo delle contri- 
buzioni: in mancanza oVquali documenti il ricorso 
è irrecettibile, senza potersi supplire col deposito 
dell'ammenda, se sia trascorso il tempo uiile a 
produrre il ricorso , o siasi anche prima dalla 
suprema Corte dichiarato non recetlibilc. 

Se il ruolo fondiario porta una rendila im- 
ponibile oltre a ducati cinquanta, malgrado il cer- 
tificato d'indigenza, il ricorso non si riceve. 

587. Sono anche dispensati dal deposito dell'am- 
menda i ricorsi alla suprema Corte di giustizia 
contenenti il solo motivo di essersi ricevuto V 
appello da' giudicati inappellabili , quelli per 
contrarietà di giudicati, e quelli in regolamento 
di giudici. 

588. Se il ricorso viene intimato a più interes- 
sati che sono stati in giudizio , il termine del 
mese ad esibirlo in cancelleria decorrerà dall' 
inumazione fa ita ali 1 uliimo di essi ; purebè però 

delta 
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detta intimazione segua nel corso del primo ter- 
mine di tre mesi : salve le altre dilazioni con- 
tenute nell' articolo 582. 

Ò89. Potranno con un solo ricorso e con un 
solo deposito impugnarsi più decisioni pronun- 
ziate nello stesso giudizio , purché una sia di- 
pendente dall' altra. Potranno similmente più per- 
sone in affare comune produrre un solo ricorso 
con uu so'o deposilo. 

Se i ricorsi sieno separati, non si potranno esibire 
che mediarne tanti depositi, quanti sono i ricorsi. 

5go. Se i ricorsi non contengono i motivi le- 
gali nel modo detto nell' articolo 58i , non dee 
tenersene ragione , ancorché la suprema Corte 
conosca che la decisione impugnata sia annullabile. 

591. La suprema Corte., ricevendo il ricorso, 
non potrà accogliere né promuovere di uffizio 
alcun mezzo di dritto , nascente da fatto non 
dedotto per azione o eccezione , o altrimenti , 
avanti a' giudici del merito ; purché la nullità 
non sia di ordine pubblico, o per incompetenza 
per ragion di materia. ' 

592. Il ricorso nella suprema Corte di giusti- 
zia non è aperto che uniformemente alle leggi 
organiche degli ordini giudiziarj di qua e di là 
del Faro , quando i giudicati non possono es- 
sere impugnali per le vie di appellazione, di op- 
posizione di terzo, o di ricorso per ritrattazione. 

5q3. I procuratori generali presso le gran Corti 
civili, ed i regj procuratori de* tribunali non pos- 
sono produrre ricorso presso la suprema Corte 
di giustizia nelle cause ove formano parte aggiunta , 
masolo in quelleove adiscono come parti principali. 

5q4- L' istruzione nella suprema Corte sarà sem- 
pre per iscritto. Il consigliere relatore farà il rap- 
porto in iscritto e verbale all' udienza. In se- 
guito 
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guito aringheranno le parti: ed in ultimo luogo 
il pubblico ministero tara le sue requisitorie. 

5g5. Se la suprema Corte rigetta il ricorso , 
la parte succumbente perderà la multa deposi- 
tata de' ducati quaranta f e sarà condannala alle 
spese del giudizio. Se la detta Corte annullerà la 
decisione impugnata , rimetterà senza condanna 
di spese il merito al conoscimento di altro tri- 
bunale o di altra Corte , giusta il disposto nelle 
leggi organiche dell' ordine giudiziario pe' domi- 
nj di quà e di là del Faro. 

Le disposizioni contenute nel presente ariicolo 
non avranno luogo , ove si tratti di contravven- 
zione di una sentenza passata in giudicato, o al- 
trimenti inappellabile. In questo caso la supre- 
ma Corte, senza fare alcun rinvio , ordinerà l'ese- 
cuzione del giudicato antecedente , restituirà alla 
parte vincitrice la multa depositata , e condan- 
nerà la parte succumbente alle spese del giudizio. 

La decisione tanto di rigetto , che di annul- 
lamento , sarà motivata. 

696. L' annullamento di una decisione porta 
necessariamente seco quello delle decisioni po- 
steriori alle quali la decisione annullala ò servita 
di base : e le cose si rimétteranno nello stesso 
stato in cui erano prima di profferirsi la decisio- 
ne che ha formato l'oggetto dell'annullamento: 
il che sarà espressamente ordinato dalla Corte 
suprema. 

5.97. L' annullamento delle decisioni gioverà 
soltanto a coloro che han prodotto legittima- 
mente il ricorso , senza che possa giovare agli 
altri che o hanno prestato alla decisione il 
loro acquietamento , o il cui ricorso siasi dichia- 
rato irrecettibile , ancorché la condanna conte- 
nuta nella decisione fosse solidale ; meno che 

l' in- 



Digitized by Google 



( i56 ) 

V interesse di colui che non è lesini ma mente ri- 
corso , fosse necessario e dipendente da quello 
che ha ottenuto 1' annullamento. 

598. Se la decisione è annullata per violazio- 
ne di rito nella procedura , dovrà la procedura 
ricominciare dal prin o atto in cui le forme non 
sono state osservate r ancorché Ja Corte supre- 
ma abbia nella sua decisione omesso di annul- 
lare anche Ja procedura che ha dato causa allo 
annullamento del giudicato. 

599. La decisione da farsi dalla Corte supre- 
ma dovrà contenere il fallo, i motivi ed il dis- 
positivo. Ne sarà data spedizione in forma ese- 
cutoria alle parti contendenti che la richiede- 
ranno. 



LI. 
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LIBRO VI. 

m 

DELLA ESECUZIONE DELLE SENTENZE. 

T I T O L 0 I. 

Del modo di ricevere le cauzioni. 

600. La sentenza che ordinerà di darsi cau- 
zione , dovrà stabilire un termine , nel quale 
sia quella presentata , ed anche un secondo ter- 
mine , fra 1 quale o resti accettata , o sia con- 
traddetta. 

601. La cauzione sarà presentata per mezzo 
di un atto da notificarsi alla parte , se non avrà 
patrocinatore , ed al patrocinatore , ornando essa 
lo avrà costituito. La notificazione dovrà con- 
tenere la copia dell'atto di deposito fatto in can- 
celleria de' documenti che provano la idoneità 
della cauzione , eccettuato il caso in cui la le#- 
ge non esige che la idoneità sia provata per mez- 
zo di documenti. 

602. La parte può prendere comunicazione in 
cancelleria de' detti documenti : e qualora accetti 
la cauzione offerta, dovrà farne dichiarazione per 
mezzo di un semplice atto. In questo caso, co- 
me pure in quello in cui la parte non contrad- 
dica nel termine fissato , la persona che si 
offre a cautelare , dovrà fare nella cancelleria la 
propria obbligazione ; e questa senza bisogno di al- 
cuna 
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cuna sentenza sarà esecutiva anche per via di 
arresto personale , quando esso ha luogo. 

603. Se la parte fra '1 termine fissato nella 
sentenza non accetta la cauzione, si porterà Taf- 
fare neli' udienza per mezzo di un semplice atto. 

604. Le ammessioni di cauzione verranno giu- 
dicate sommariamente senza altro ricorso e scrit- 
tura : la sentenza sarà messa in esecuzione, non 
ostante l'appello. 

605. Se la cauzione viene accettata , la per- 
sona che si offre per la medesima , formerà la 
sua obbligazione , conforme è stato ordinato nell' 
articolo 602. 

TITOLO II. 

Della liquidazione de? danni ed interessi. 

* m 

606. Allor quando il giudicato non avrà fissato 
la quantità de' danni ed interessi , P attore ne 
farà la nota specifica , e la notificherà al patro- 
cinatore del reo , se ne ha costituito : ed i do- 
cumenti giustificativi saranno comunicati , o con 
ricevuta del patrocinatore, o per mezzo della 
cancelleria. 

607. Il reo fra '1 termine prescritto negli ar- 
ticoli 192 e 193, e sotto le pene ivi commina- 
te , sarà tenuto a restituire i detti documenti, 
ed a fare all' attore nello spazio di otto giorni 
dopo che sarà spirato il termine , 1' offerta di 
quella somma che vorrà pagare a titolo di dan- 
ni ed interessi: diversamente, la causa sarà por- 
tata all'udienza per mezzo di un semplice atto, 
ed egli sarà condannalo a pagare tutta la som- 
ma espressa nella dichiarazione, se questa sarà 
riconosciuta giusta e ben fondata. 

608. Se 
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608. Se poi le offerte non acceiute dall' at- 
tore saranuo giudicale come sufficienti, il me- 
desimo vena condannalo nelle spese dal giorno 
della offerta in avanti. 

TITOLO III. 

Della liquidazione de' frutti. 

600. Chiunque sarà condannato alla restituzio- 
ne de' frutti, dovrà render «onto nella forma 
espressa nel titolo seguente j ed a questo riguar- 
do si procederà come su tutu gli alin rendi- 
menti di conti giudiziali. 

* 

TITOLO IV. 

Del rendimento de' conti. 

610. Le persone tenute a render conio sopra 
ometti di amministrazioni loro affidale per via 
giuridica , saranno citate davanti gli stessi giu- 
dici che le avranno prescelte ; i tutori davanti 
al giudice del luogo in cui la tutela sarà stata 
esercitata ; e tutti gli altri amministratori da- 
vanti i giudici del loro domicilio. • 

611. Nel caso di appello da una sentenza la 

rie rigetti una domanda fatta per rendimento 
conti, la decisione di appello che invalida la 
sentenza di p.ima istanza , rimanderà le parti 
tanto pel rendimento de' conti , quanto per lo 
giudizio relativo , al tribunale in cui la diman- 
da era stata proposta , o pure a qualunque a Uro 
tribunale civile indicato dalla stessa decisione. 

Se il conio è stato renduto e giudicato nella 
prima istanza , 1' esecuzione della decisione di ap- 
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pello, quando annulla o riforma la semenza pre- 
cedente , apparterrà alia gran Corte civile che 
V avrà pronunziata, o ad altro tribunale da essa 
destinato nei la stessa decisione. 

612. Le persone cui sarà renduto il conto, se 
avranno lo stesso interesse, nomineranno un solo 
patrocinatore; se poi discorderanno sulla scelta, 
il più anziano procederà a nome di' tutti. Ciò non 
ostante, ciascuno degP interessati potrà costituire 
un patrocinatore ; ma le spese occasionate da 
questa particolar costituzione , e fatte tanto at- 
tivamente che passivamente , saranno a tutto suo 
carico. 

6i5. Ogni sentenza condannatoria .a rendimen- 
to di conti fisserà un termine nel quale i mento- 
vati conti dovranno rendersi, e deputerà un giudice. 

614. Se ii preambolo del conto , compresa la 
menzione dell' atto o della sentenza che destina 
la persona obbligata a renderlo, e della senten- 
za che V ordina , fosse più lungo di sei fogli , 
P eccedente non entrerà in tassa. * 

61 5. Colui che rende il conto, non imputerà 
a spese comuni , che quelle de' viaggi, se pure oc- 
corrono ; quelle delle vacazioni pagate al patro- 
cinatore che avrà messo in ordine Je scritture 
del conto , le copie di prima edizione e le al- 
tre; le spese di presentazione e di affermazione 
giurata del conto. 

616. Il conto comprenderà V introito e l'esito, 
e terminerà con una ricapitolazione del bilancio 
di detto introito ed esito , colla soggiunta di un 
capitolo particolare in cui sarà esposto quanto 
resta a ricuperarsi. 

617. Chi rende il conto , o personalmente o per 
mezzo di special procuratore dovrà presentarlo 
e giurarne la verità nel termine fissato , e precisa- 
mente 
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mente nel giorno stabilito dal giudice commes- 
sario , in presenza di coloro cui dee rendersi , 
o almeno dono essere stali essi chiamati perso- 
nalmente o al loro domicilio, quando non avran- 
no patrocinatore , o dopo Ja chiamala falla al 
patrocinatore , ogni volta che lo avranno costi- 
tuito. 

Spirato il termine prefisso, la parte obbligata 
a render conto vi sarà astretta col pignoramento 
e colla vendita de' suoi beni fino alla concorren- 
za di una somma che il tribunale col suo pru- 
dente arbitrio determinerà: sarà permesso ancora 
di astringerla per via di arresto personale , se il 
tribunale lo giudica conveniente. 

618. Prodotto e giurato il conio, se l'introito 
eccede V esito , la parte cui si rende , potrà 
richiedere al giudice commessario un mandato 
esecutivo per la riscossione della somma resi- 
duale : ne questo atto potrà considerarsi come 
un' approvazione del cónto. 

61 q. Dopo l'esibizione ed il giuramento dato 
sulla verità del conto, sarà questo notificato al 
patrocinatore della parte cui vìen rcnduto ; ed i 
documenti giustificativi saranno numerati foglio 
per foglio, e cifrati in ogni pagina dal patroci- 
natore della persona che rende il conto : e se i 
detti documenti fossero comunicati mediante ri- 
cevuta , se ne farà Ja debita restituzione fra J l 
termine stabilito dal giudice commessario , sotto 
le pene comminate ncll' articolo 202. 

620. Se coloro cui si rende il conto, avranno 
costituito differenti patrocinatori , la copia e la 
comunicazione predetta saranno date al solo pa- 
trocinatore più anziano , purché tutti abbiano 
uno stesso interesse; ed a ciascuno de' patroci- 
natori , quando gì' interessi sieno diversi. 

Se 
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Se in lai giudizio intervengano creditori , essi 
non avranno diritto , che ad una sola comuni- 
cazione tanto del conto , quanto de' documenti 
giustificativi : e questa sarà fatta dal più anziano 
de' patrocinatori costituiti. 

621. Nel giorno e nell'ora indicata dal giu- 
dice commessario le parti andranno in contraddit- 
torio avanti di esso; e delle loro ragioni in di- 
fesa e risposte in contrario sarà fatto un pro- 
cesso verbale : se mai le parti non si presentas- 
sero , P affare sarà portato all' udienza per mezzo 
di un semplice atto. 

622. Qualora le parti non si accordino fra lo- 
ro , il giudice commessario dovrà dichiarare che 
egli medesimo ne farà relazione all'udienza nel 
giorno da lui destinato: ed in tal caso le parti 
saran tenute di esservi presenti , senza altra ci- 
tazione. 

623. La sentenza profferita sullo stato de' con- 
ti comprenderà il calcolo dell' introito ed esito; 
e nel caso che vi sia residuo , lo fisserà con 
massima precisione. 

624. Non vi sarà luogo a revisione alcuna : 
tuttavia nel caso di errori , di omessione , di 
partite false o duplicate , sarà permesso alle parti 
di promuovere nuove domande , avanti gli stessi 
giudici. 

625. Se la persona cui dee rendersi il con- 
to , non comparisce , il giudice commessario do- 
vrà farne relazione nel giorno da lui designato. 
Saranno approvati nel conto tutti gli articoli 
giustificati. La parte che lo rende, qualora ap- 
parisca debitrice , potrà custodire il residuo senza 
interesse ; e se non si tratti di un conto di tu- 
tela , presterà cauzione, quando non preferisca 
di mettere in deposito la somma residuale. 

TI- 
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TITOLO V. 

Della liquidazione delle spese. 

626. La liquidazione delle spese nelle cause 
sommarie si farà colla stessa sentenza che le avrà 
aggiudicate. A questo effetto il patrocinatore che 
avrà ottenuto la condanna , presenterà nello stes- 
so giorno al cancelliere di udienza la nota spe- 
cifica delle spese aggiudicate. La liquidazione 
sarà fatta dal cancelliere fra ventiquattr' ore , e 
sarà inserita nel dispositivo della sentenza. 

627. Le spese nelle cause ordinarie saranno 
liquidate da uno de' giudici che avrà assistito 
alla sentenza: ma questa potrà essere spedita e 
rilasciata, prima che sia fatta la liquidazione delle 
spese. 

628. Il patrocinatore che domanderà la tassa, 
presenterà al cancelliere la specificazione delle 
spese aggiudicategli , co' documenti giustificativi. 

629. Il giudice incaricato di liquidarle tasserà 
ciascun articolo al margine della specificazione ; 
sommerà in fine il totale, e sottoscriverà; no- 
terà la tassa sopra ciascun documento , e cifre- 
rà. La specificazione rimarrà unita alle qualità. 

630. La somma della tassa sarà riportata in fine 
della specificazione delle spese aggiudicate. Sarà 
sottoscritta dal giudice che avrà proceduto , e 
dal cancelliere. Allorché tale somma non sarà 
stata compresa nella spedizione della sentenza, la 
parte avrà per essa un esecutorio dal cancelliere. 

63 1. Questo esecutorio, o la sentenza relativa 
alla liquidazione saranno soggette alla opposizio- 
ne che dovrà esser fatta nel corso di tre giorni dal 
dì della notifica , con citazione al patrocinatore. Si 

giù- - 

« 
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giudicherà sommariamente , e non si ammetterà 
appello dalla sentenza , se non quando vi sarà 
appello per qualche disposizione sul merito. 

652. Quando la parte che ha ottenuto la sen- 
tenza in ' causa sommaria , non cura di prender- 
la , V altra le farà una intimazione , acciò la 
prenda fra tre giorni. v 

633. Non adempiendo nè anche a questa in- 
timazione , la parte succumbente potrà prendersi 
la spedizione della sentenza , senza che le spese 
fossero state tassate , salvo però all' altra parte 
il diritto di farle tassare nel modo indicato nell' 
articolo 627 e ne' seguenti. 

634. Le domande de' patrocinatori e di altri 
uffiziali ministeriali per pagamenti di spese con- 
tra le parti , per le quali o avranno agito , o 
avranno fatto degli atti, saranno recate all' udien- 
za. In testa della notifica vi sarà la copia del 
notamento delle spese che si domandano. 

TITOLO VI. 

Delle regole generali sulla esecuzione forzata 
delle sentenze e degli atti. 

635. Non sarà lecito di mettere in esecuzione 
alcuna sentenza ed alcun atto , se non hanno 
la stessa intitolazione delle leggi , e non sono 
chiusi con un mandato agli uffiziali di giusti- 
zia , conforme è st^to detto nelP articolo 23g. 

636* I giudicati profferiti da tribunali stra- 
nieri , e gli atti ricevuti dagli uffiziali stranieri 
non saranno eseguibili nel regno , che nel modo 
e ne' casi preveduti negli articoli 2009 e 2014 
delle leggi civili. 

637. I giudicati profferiti e gli atti stipulati nel 

regno 
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regno saranno mandati ad esecuzione in tutto il 
regno, senza bisogno di altro visto ed ordine, 
anche allor quando 1' esecuzione debba aver luogo 
fuori della provincia o valle a cui si estende la 
giurisdizione del tribunale che ha sentenziato , o 
fuori di quel territorio in cui sono stati celebrati 
gli atti. 

638. I giudicati che ordineranno un disseque- 
stro , una cancellazione di qualsivoglia inscrizione 
d' ipoteca , un pagamento , o qualunque altra 
cosa che debba fare un terzo , o che debba farsi 
a di lui pregiudizio , non saranno esecutivi per 
parte del terzo o contro di esso , anche dopo il 
termine dell' opposizione o dell' appello , se non in 
virtù di un certificato del patrocinatore della parte 
instante , che dichiari la data della notificazione 
della sentenza , fatta al domicilio della parte con- 
dannata , e sopra un attestato del cancelliere il 
quale affermi che non esiste nè opposizione nè 
appello contra la sentenza. 

63q. A tal effetto il patrocinatore della parte 
appellante farà menzione dell'appello nel registro 
e ne' modi stabiliti dalF articolo 257. 

640. In virtù del certificalo, che nel registro 
non esiste alcuna opposizione ed appello , i seque- 
strata^* , i conservatori e tutti gli altri incaricati 
di simili uffizj saranno obbligati a dare esecuzione 
alla sentenza. 

641* Non sarà permesso di procedere ad alcuna 
esecuzione sopra i beni mobili ed immobili se non 
-in forza di un atto esecutorio, e per cose liquide 
e certe. Se il debito da esigersi non è di una som- 
ma di denaro, verrà sospesa dopo il sequestro ogni 

1)rocedura ulteriore , finché non sia stata eseguita 
a valutazione di esso. 
642. L' arresto personale per un oggetto sii- 
lo scct- 
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scrilivo di liquidazione non sarà permesso se non 
dopo la liquidazione del debito Fatta in denaro. 

643. Le controversie promosse sulla esecuzione 
delle sentenze de' tribunali di commercio saranno 
rimesse al tribunale civile del luogo ove si dovrà 
procedere alla esecuzione. 

644. Se le difficoltà insorte intorno alla esecu- 
zione delle sentenze o degli atti richieggono solle- 
cita spedizione , il giudice del circondario o il tri- 
bunale del luogo , a' termini della rispettiva com- 
petenza , prenderanno delle misure provvisorie , e 
rimetteranno la discussione del merito al giudice 
o al tribunale competente per l'esecuzione. 

645. L' uflìziale insultato nell'esercizio delle 
sue funzioni stenderà il processo verbale della 
resistenza che gli vien fatta , e si dovrà proce- 
dere in conformità delle regole stabilite nelle leggi 
penali, 

646. La consegna dell' atto o della sentenza in 
mano dell' usciere potrà equivalere ad un mandato 
per ogni esecuzione , eccettuato il caso di arresto 
personale , pel quale atto sarà necessaria un'au- 
torizzazione speciale. 

TITOLO VII. 

De* sequestri sopra effetti del debitore 
esistenti presso un terzo. 

647. Ogni creditore in forza di documenti au- 
tentici o privati può sequestrare nelle mani di un 
terzo le somme e gli effetti del suo debitore , o 
opporsi che sieno ad esso rilasciati. 

6+8. Se mancano tali documenti , il giudice del 
domicilio del debitore , ed anche quello del do- 
micilio del sequestrata rio potranno in forza di una 

istanza 
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istanza del creditore permettere il sequestro e 
V opposizione. 

649. Ogni atto di sequestro o di opposizione, 
allora quando sarà fatto in virtù di un titolo , con- 
terrà P enunciazione del titolo e della somma per 
cui è fatto. Se poi V atto è seguito in conseguenza 
della permissione accordata dal giudice, l'ordinan- 
za dichiarerà la somma per cui vien fatto il seque- 
stro o 1' opposizione ; e ne sarà inserita copia nel 
principio dell' atto. 

Qualora il credito per cui vien fatta istanza di 
sequestro, non sia liquido, il giudice ne farà una 
valutazione provvisoria. 

L' atto stesso dovrà contenere altresì 1' elezione 
del domicilio nel luogo ove dimora il sequestrata- 
rio , se il creditore non risiede in esso : il tutto sot- 
to pena di nullità. 

o5o. Non sarà permesso d' intimare al domi- 
cilio de' regj procuratori il sequestro o 1' opposi- 
zione da farsi nelle mani di persone die dimora- 
no fuori del regno : ma dovrà notificarsi alla per- 
sona o al domicilio. 

65 1. Il sequestro o 1' opposizione fatta nelle 
mani de' ricevitori, depositar} o amministratori 
di casse o di denari pubblici sotto questa loro qua- 
lità, non potrà esser valido, se 1' atto non sarà in- 
timato alla persona destinata a riceverlo , e se non 
sarà apposto il visto sulP originale o da essa, o dal 
regio procuratore in caso di rifiuto. 

652. L' usciere che avrà sottoscritto il seque- 
stro o l'opposizione, sarà tenuto, tutte le volte 
che ne sarà richiesto , di giustificare 1' esistenza del 
creditore sequestrante nel tempo in cui gli sarà sta- 
to dato 1' incarico di sequestrare sotto pena d' in- 
terdizione e de' danni ed interessi verso le parti. 

655. Nel corso degli otto giorni a contare dal 

* seque- 
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sequestro o dall' opposizione , oltre un giorno per 
ogni spazio di quindici miglia di distanza fra '1 ao- 
mici Ho del sequestra tario e quello del sequestran- 
te , ed anche un giorno r>er ogni spazio di quindici 
miglia di distanza tra '1 domicilio di questo ultimo 
e quello del debitor sequestrato , il creditore sarà 
tenuto a denunziare il sequestro o V opposizione 
al debitore sequestralo , ed a citarlo per la confer- 
ma del sequestro. 

654. F ra un termine uguale di otto giorni f 
oltre quello proporzionato alla distanza , da 
computarsi dal giorno . della dimanda di conferma 
del sequestro, questa dimanda a richiesta del se- 
questrante sarà notificata al sequestratalo il quale 
prima di tal notificazione non sarà tenuto a far di- 
chiarazione alcuna. 

655. Se il sequestratario si trovi di non esser 
debitore del debitor sequestralo , o pure il suo 
debito non sia ancora scaduto , ove non voglia 
sborsare le spese per la dichiarazione , dovrà nel 
termine di tre giorni dopo la denuncia suddetta av- 
vertire con atto di usciere.il creditor sequestrante, 
perchè gli anticipi le spese corrispondenti a' do- 
cumenti che dovrà esibire, e che dovrà in quell'at- 
to indicare. In tal caso il termine a far la diebia- 
razione correrà dal giorno in cui gli sarà denun- 
ciata l'anticipazione già seguita. 

656. Mancando la dimanda di conferma, il se- 
questro o 1' opposizione sarà di niuno effetto : se 
poi manca la denuncia della detta dimanda al se- 
questratario, saranno validi tutti i pagamenti fatti 
da esso fino al giorno della denuncia. 

657. Tanto la dimanda di conferma, quanto Y al- 
tra del dissequestro fatta dal debitore , saranno de- 
dotte davanti il giudice di circondario, o davanti 
il tribunale civile del domicilio del debitore seque- 

stra- 
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strato, secondo le somme che fissano la rispettiva 
competenza, in conformità del disposto nell* ar- 
ticolo 91 e seguenti. 

658. Il sequestratario non potrà esser citato a 
far la sua dichiarazione, qualora non esista un do- 
cumento autentico , o pure una sentenza la quale 
abbia dichiaralo valido il sequestro o V opposi- 
zione. 

659. Non si potranno citare ad Una tal dichiara- 
zione tutti quei pubblici funzionarj de' quali è stata 
fatta menzione nell' articolo 65 1. Ciò non ostante 
saranno essi tenuti a presentare un certificato che 
assicuri , se vi è debito a favore della parte seque- 
strata , e che ne esprima la somma , qualora sia 
liquida. 

660. II sequestratario sarà citato davanti il giu- 
dice o il tribunale che dee prender cognizione 
del sequestro : ma se la di lui dichiarazione sarà 
contraddetta, egli avrà il diritto di chiedere che 
ne sia rimesso Ì J esame avanti il suo giudice coni- # 
petente. 

Se dopo le dichiarazioni che si faranno innan- 
zi a' giudici di circondario, sarà in controversia 
una somma maggiore di ducati trecepto, essi do- 
vranno pronunciare la loro incompetenza, e rin- 
viare le parti al tribunal civile, come di ragione. 

661. Se il sequestratario si ritrova in un luogo 
ove risiede il giudice o il tribunale che dee 
conoscere del sequestro, farà la sua dichiarazio- 
ne nella rispettiva cancelleria de* medesimi, affer- 
mandone la verità con giuramento: altrimenti fa 
farà nella cancelleria del giudice di circondario 
del luogo del suo domicilio ; ne sarà necessario che 
egli rinnovi il giuramento nella cancelleria. 

662. La dichiarazione giurata potrà farsi an- 
che per mezzo di special procura. 

(J63. La 
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663. La dichiarazione enuncierà le cause e 
la somma del debito ; i pagamenti a conto , se 
pure ne è stalo fatto qualcuno ; Y atto e le cause 
della liberazione , quando il sequestratario non è 
più debitore; ed in ogni caso gli altri sequestri 
o le opposizioni che fossero state fatte nelle sue 
mani. 

664. Saranno annessi alla dichiarazione i do- 
cumenti giustificativi della medesima. Tanto V mio 
che gli altri saranno depositati in cancelleria ; e 
T atto di deposito verrà notificato per mezzo di 
un solo atto il quale dovrà contenere la costi- 
tuzione di patrocinatore. 

Questa costituzione non sarà necessaria, trat- 
tandosi di causa pendente innanzi a' giudici di 
circondario. 

665. Se mai sopravvenissero altri sequestri 0 
nuove opposizioni , il sequestratario dovrà farne la 
denuncia al patrocinatore del primo creditor se- 
questrante , e presso i giudici di circondario, alla 
persona o al domicilio del detto primo creditore, 
per mezzo di un estratto contenente i nomi, i co- 

Snomi e le elezioni del domicilio de' nuovi cre- 
itori, e le cause del sequestro o della opposizione. 

666. Nè dal canto del sequestratario nè contro 
di esso verrà permessa alcun* altra procedura , 
ogni volta che la dichiarazione non e contrad- 
detta. 

667. Il sequestratario che trascurerà di fare la sua 
dichiarazione , e di giustificarsi ne' modi stabili- 
ti negli articoli precedenti , verrà dichiarato 
debitore puro e semplice delle somme indicate 
nel sequestro. 

Potranno però i giudici, anche in appello, am- 
mettere la dichiarazione tardiva , ma non dopo clic 
sarà divenuto il giudicato inappellabile. 

668. Se 
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668. Se il sequestro o 1' opposizione sarà for- 
mata sopra beni mobili , il sequestratalo dovrà 
congiugnere una descrizione particolarizzata de' 
detti mobili alla sua dichiarazione. 

669. Qualora il sequestro o P opposizione ven- 
ga confermata , si procederà alla vendita ed alla 
distribuzione del prezzo in quella guisa che ver- 
rà significato nel titolo della distribuzione per 
contributo. 

Trattandosi di sequestro o opposizione confer- 
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che si ritrae dalla vendita consecutiva , non ec- 
cederà i ducati trecento , il giudice di circon- 
dario procederà alla detta distribuzione , ancor- 
ché vi concorrano altri creditori di somme che 
o unitamente o divisamente eccedono i ducati 
trecento. Se poi il prezzo che si ritrarrà dalla 
vendita , ecceda i ducati trecento , e non vi con- 
corra che il solo creditore sequestrante di som- 
ma non maggiore di trecento ducati , il giudice 
procederà. Se poi le somme de' creditori che vi 
concorrono , eccedano o separatamente o tutte in- 
sieme i ducati trecento , il giudice dichiarerà la 
sua incompetenza. 

670. Gli stipendj e le pensioni pagabili dalle 
casse dello Stato non potranno subire il seque- 
stro, che per quella porzione che è determina- 
ta dalle leggi e da' decreti del Governo. 

671. Non sarà permesso di sequestrare 

/.° tutte le cose che la legge vieta di se- 
questrare ; 

a.° le provvisioni accordate per giustizia a ti- 
tolo di alimenti ; 

3.° le somme e gli oggetti disponibili che 
il testatore o il donante ha dichiarati non su- 
scettivi di sequestro ; 

4 ° le 
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4. 0 le somme e le pensioni date o lasciate 
a titolo di alimenti , quando anche il testamento 
o P atto di donazione non abbia vietato espres- 
samente il sequestro di esse. 

672. Gli assegnamenti provvisionali per titolo 
di alimenti non possono essere sequestrati che 
per causa di altri alimenti. Gli oggetti indicati 
ne' numeri 3.° e 4° dell' articolo precedente po- 
tranno essere sequestrati per motivo di crediti 
posteriori all' atto di donazione , o posteriori all' 
apertura del legato : ma ciò non potrà aver luo- 
go che dietro la permissione del giudice , e per 
quella sola porzione che egli medesimo determinerà. 

TITOLO Vili. 

.1 

Del pignoramento de* mobili.- 

673. Qualunque pignoramento di mobili sarà 
preceduto di un giorno almeno da un precetto 
che dovrà rilasciarsi alla persona o al domicilio 
del debitore. Ma in caso che si tema sottrazione 
di mobili , potrà anche procedersi al pignoramento 
contemporaneamente al precetto suddetto, in^virtù 
del permesso che il creditore ne avrà ottenuto 
dal presidente o dal giudice di circondario. 

674» Il precetto conterrà la notificazione del 
titolo dell' attore, se questa non è stata fatta an- 
tecedentemente , e 1' elezione di domicilio , fino 
al termine della procedura , nel comune ove do- 
vrà farsi il pignoramento, se il creditore non vi 
abita : ed il efebi tore potrà fare in questo domi- 
cilio eletto tutte le notificazioni , non escluse 
quelle di offerte reali e di appello. 

675. L' usciere sarà assistito da due testimonj 
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nazionali, maggiori, e clic non sieno consangui- 
nei riè allini delle parti e dell' usciere, fino a' cu- 
gini di quarto grado inclusivamente , ne loro do- 
mestici. J£gli dovrà indicare sul processo verbale 
i loro nomi e cognomi , le loro professioni ed i 
luoghi di loro abitazione. 

I testimonj firmeranno 1' originale e le copie. 
La parte istante non potrà esser presente all' 
esecuzione. 

676. Ne* processi verbali del pignoramento de' 
mobili saranno osservate tutte le formalità sta- 
bilite per gli atti di citazioni : i medesimi con- 
terranno un precetto reiterato , qualora 1' esecu- 
zione sia fatta nell' abitazione del debitore pi- 
gnorato. 

677. Se le porte son chiuse , o se vien ricu- 
sato di aprire, 1' usciere potrà mettere una guar- 
dia , affinchè non sieno trafugati i mobili : indi 
senza far citazione alcuna s' indirizzerà nel mo- 
mento a farne rapporto al giudice di circondario, 
o in di lui difetto al commessario di polizia ; e 
ne' comuni dove questi non esiste , al sindaco , 
ed in sua mancanza, all'eletto 1/ apertura delle 
porte * ed anche di que' mobili che fossero chiu- 
si , dovrà farsi alla presenza di alcuno de' detti 
uffiziali , a misura che occorre per lo pignora- 
mento. L' uffiziale presente all' atto non formerà 
processo verbale , ma firmerà quello dell' usciere 
dal quale dovrà formarsi di tutto un solo ed uni- 
co processo verbale. 

678. Il processo verbale conterrà un esatto e 
distinto inventario degli oggetti pignorati : e se 
tra questi si troveranno delle mercanzie , con- 
verrà pesarle , misurarle o scandagliarle , secondo 
la loro natura. 

679. L' ar- 
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679. L' argenteria sarà pesata e specificata pez- 
zo per pezzo , colla indicazione del marchio e 
della bontà. 

680. Essendovi denaro contante , sarà fatta 
menzione del numero e della qualità delie mo- 
nete. L' usciere lo depositerà nel luogo stabilito 
pe' pubblici depositi , qualora il creditor pegno- 
rante e la parte pignorata, unitamente agli op- 
ponenti, se pur ve ne sono, non convengano di 
un altro depositario. 

681. Neil assenza del debitor pignorato, ricu- 
sandosi di aprire un qualche luogo o mobile , 
P usciere ne chiederà P apertura all' uffiziale as- 
sistente il quale nel caso che vi si trovino car- 
te , de verrà all'apposizione de' sigilli dietro la 
dimanda dell' usciere predetto. 

682. Non potranno esser pignorati 

/.° gli oggetti che la legge dichiara immo- 
bili per loro destinazione ; 

£.° il letto necessario pe' debitori pignorati , 
e pe' figli che seco loro convivono ; e gli abiti 
de' quali essi son vestiti e coperti ; 

3° i libri riguardanti la professione del pi- 
gnorato, sino al valore di ducati cento, a sua 
scelta; 

4? le macchine e gli strumenti che servono 
alla istruzione , alla pratica ed all' esercizio delle 
scienze e delle arti , fino al valore della somma 
predetta, ed a scelta del pignorato y 

5.° gli equipaggi de' militari , secondo i re- 
golamenti ed il grado ; 

67 gF istrunienti degli artigiani , necessarj 
alle loro personali occupazioni ; 

y.° le farine ed altre minute vettovaglie ne- 
cessarie al consumo del pignorato e della sua fa- 
miglia per un mese. 

683. Gli 
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683. Gli oggetti indicati iteli 1 articolo antece- 
dente non potranno esser pignorati per alcun 
credito , ne meno per credito dello Stato ; eccet- 
tuati per altro tutti que' crediti che risultano da 
alimenti somministrati alla parte pignorata , o da 
somme dovute alle .persone che hanno fabbri- 
cato o venduto i detti oggetti, o pure a chi le 
ha somministrate per comprare , fabbricare o ri- 
staurare i medesimi. 

Sono parimente eccettuali i canoni in dana- 
ro o in generi de' terreni f alla coltura de* 

3uali gli oggetti surriferiti sono impiegati; i cre- 
iti per pigioni di opificj , mulini, stretto] ed 
officine da cui dipendono ; e le pigioni de* luoghi 
inservienti all' abitazione personale del debitore. 

Gli oggetti indicati nel numero a. 9 del prece- 
dente articolo non possono esser pignorali per 
qualsivoglia credito. 

684* Qualora il pignoramento sia stato esegui- 
to sopra istrumenti ed animali che servono alla 
coltura della terra T il giudice di circondario ad 
istanza del pegnorante potrà deputare un agente 
per la coltura delle terre stesse ; chiamati ed 
uditi il proprietario ed il pignorato. 

685. Nel processo verbale sarà indicato il gior- 
no della vendita degli effetti pignorati. 

686. Qualora la parte pignorata presenti una 
persona idonea e solvente che volontariamente 
e subito s' incarichi della custodia de- li oggetti 
pignorati , 1' usciere dovrà costituirlo depositario. 

687. Se il pignorato non presenta un deposi- 
tario solvente, e che abbia le qualità ricerca- 
te, ne sarà nominato uno dall' usciere. 

6ò*8. Non potranno esser costituiti deposi tarj il 
pegnorante , il di lui coiijuge , i consanguinei ed 
affini sino a' cugini di quinto grado includi va- 
inoli- 
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mente, come pure i di lui domestici: ma il pi- 
gnorato, il suo conjuge, i suoi consanguinei ed 
affini e i domestici potranno esser costituiti depo- 
sitar] , qualora vi concorra il loro consenso e 
quello del pegnorante. 

689. Il processo verbale sarà fatto senza tras- 
portar cosa alcuna , e sarà firmato dal deposi - 
tario tanto nelP originale , quanto nella copia 
che gli sarà rilasciata : e se non sa scrivere , ne 
sarà fatta menzione. 

690. Coloro che impediranno per vie di fatto 
la costituzione del depositario , ovvero ardiranno 
di trafugare e nascondere qualcuno degli effetti pi- 
gnorati, saranno processati, conforme è stabilito 
nelle leggi penali. 

691. Se il pignoramento vien fatto nel domici- 
lio àella parte , dovrà rilasciarsi ad essa imme- 
diatamente una copia: del processo verbale sot- 
toscritta dalle persone stesse che avranno fir- 
mato F originale. Se poi la parte è assente , do- 
vrà rilasciarsi la detta copia al sindaco o all'elet- 
to , ovvero al magistrato che avrà fatto aprire le 
porte in caso di rifiuto , e che nell' originale ap- 
porrà il suo visto. 

692. Se il pignoramento ha luogo fuori del do- 
micilio, ed il debitore pignorato è assente, gli sarà 
notificata nel giorno stesso, oltre un giorno per ogni 
spazio di quindici miglia la copia del processo 
verbale: diversamente , le spese della custodia ed il 
termine per la vendita incominceranno a decor- 
rere dal giorno della notificazione. 

695. Il depositario non può servirsi delle cose 
pignorate , ne affittarle , nè darle in prestito : sot- 
to ]>ena di esser privalo delle spese della custo- 
dia, ed obbligalo a pagare i danni e gl'inte- 
ressi , anche per via di arresto personale. 

694. Se 
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694. Se gli oggetti pignorati hanno prodotto 
qualche rendila o profìtto, il depositario è te- 
nuto a renderne conto , anche sotio pena di ar- 
resto personale, 

695. Egli può domandare di essere esonerato 
dalia custodia , qualora Ja vendita non sia stala 
effetluata nel giorno stabilito dal processo verba- 
le y e non risulti alcun ostacolo che V abbia ini* 
pedita. In caso d' impedimento, egli potrà chie- 
dere la sua esonerazione , due mesi dopo il pi- 
gnoramento , salvo al creditor pegnorante il di- 
ritto di far, nominare un altro depositario. 

696. Il depositario chiederà di essere esonera- 
to , citando il creditore ed il debitore a compa- 
rire in via di sommaria esposizione avanti il giu- 
dice del luogo dove sarà stato fatto il pignora- 
mento : e se egli ottiene di essere esonerato, do- 
vrà procedersi prima di tutto alla ricognizione 
degli effetti pignorati , chiamate le parti. 

697. Gli atti saranno proseguiti , non ostanti i 
richiami della parte pignorata , *u! quali il giu- 
dice pronunzierà dietro sommaria esposizione. 

698. Chiunque pretenderà di esser proprietario 
degli effetti pignorati o di una porzione di essi, 
potrà opporsi alla vendila per mezzo di un aito 
intimato ai depositario e denunziato al crediior 
pegnorante ed al debitor pignoralo. Questo atto 
dovrà contenere, sotto pena di nullità , una cita- 
zione motivata, come pure V esposizione delle pro- 
ve di proprietà: ed il tribunale esistente nel luogo 
della esecuzione pronunzierà su tal dimanda come 
in causa sommaria. 

il reclamante che succum'berà , sarà condanna- 
to , se vi è luogo , ne' danni ed interessi a van- 
taggio del creditor pegnorante. 

Qualora si conoscerà che il richiamo sia eviden- 
te - 
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temente cavilloso, il giudice nel rigettarlo potrà 
ancora condannare il* reclamante o il suo patroci- 
natore ad una multa secondo la prudenza del giu- 
dice stesso , avendo riguardo al valore degli effetti 
pignorali, in beneficio del credilor pognorante: la 
qual multa non sarà minore di ducati dieci esi- 

Sibili coir arresto personale. Potrà in oltre ilgiu- 
ice condannare anche alle spese collo stesso ar- 
resto personale. 

Potrà eziandio il creditore , nel caso di richiamo 
di proprietà , chiedere che gli effetti pignorati 
sieno trasportati dal luogo dove sono , in un altro. 

Potrà similmente, non ostante il richiamo di pro- 
prietà già prodotto , fare apporre gli affissi pel gior- 
no della vendita indicata nel processo verbale dall' 
usciere: e scorso il giorno suddetto dietro la pub- 
blicazione degli affìssi , non sarà ammesso verun 
. richiamo di proprietà. 

699. Il depositario degli effetti sequestrati non 
può produrre richiamo di proprietà. 

700. I creditori della parte pignorata non po- 
tranno per qualsivoglia causa , ed anche per titoli 
provegnenti da locazioni , formare alcuna opposi- 
zione, che sul prezzo della vendita. Le loro op- 
posizioni ne esprimeranno i motivi , e saranno 
notificate al creditor pegnorante ed all' usciere, 
ovvero ad altro uffizialc incaricato della vendi- 
ta, colla elezione del domicilio nel luogo dove 
sarà fatto il pignoramento, qualora l'opponente 
non sia domicilialo in esso : il tutto sotto pena 
di nullità riguardo alle opposizioni, e de* danni 
ed interessi contra 1' usciere, se pure vi è luogo. 

701. Al creditore opponente non sarà permesso 
di rivolgere la sua azione se non contra il debi- 
tore pignorato , ed a solo oggetto di ottenere la di 
lui condanna. Non sarà inientata alcuna azione con- 
tra 
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tra il detto creditore, salva la discussione de' mo- 
tivi della sua opposizione , allorché sarà per dis- 
tribuirsi il denaro. 

702. Se nel presentarsi ad oggetto di nrocedere 
ad un pignoramento, l'usciere ne troverà già fat- 
to un altro , e stabilito un depositario , egli non 
potrà fare sulle cose pignorate un nuovo pignora- 
mento; ma potrà devenire alla ricognizione de' mo- 
bili, ed effetti sul processo verbale che il deposi- 
tario sarà tenuto di presentargli. Egli pegnorerà 
gli effetti omessi, e citerà il primo creditore pegno- 
rante a vender tutto nel termine di otto giorni. Il 
processo verbale di ricognizione equivarrà ad una 
opposizione sul denaro da ricavarsi dalla vendita. 

703. Qualora il creditor pegn orante non faccia 
eseguire la vendita nel termine fissalo qui appres- 
so, qualsivoglia opponente munito di un docu- 
mento esecutivo , dopo aver preventivamente ci- 
tato il creditor pegnoran te, senza bisogno di for- 
mare una dimanda per essergli surrogato , potrà 
far procedere alla ricognizione degli effetti pigno- 
rati sulla copia del processo verbale dell' esecu- 
zione , che il depositario sarà tenuto di preseli— 
targli, ed in seguito alla vendita. 

704» Correranno almeno otto giorni fra la no- 
tificazione del pignoramento al debitore e la ven- 
dita degli effetti pignorati. 

705. Procedendosi alla vendita in un giorno 
diverso da quello indicato dalla notificazione , 
dovrà citarsi di nuovo il debitor pignorato con 
un giorno d'intervallo, più un altro giorno per 
ogni spazio di quindici miglia in ragione della 
distanza del * suo domicilio e del luogo in cui do- 
vrà eseguirsi la vendita. 

706. Gli opponenti non saranno ci tatù 

707. Il processo verbale di ricognizione prece- 

de»- 

» 
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dente alla vendita tfon conterrà alcuna indica- 
zione degli effetti pignorati, ma solo de' man- 
canti , se pure ve ne sono. 

708. La vendita sarà fatta nel più vicino mercato 
ne' giorni e nelle ore ordinarie del medésimo , o 

Sure in un giorno di domenica. Nondimeno il giu- 
ice di circondario o il tribunale, secondo le ri- 
spettive competenze , potranno permettere la ven- 
tata degli effetti pignorati in un altro luogo più 
vantaggioso. In tutti i casi la detta vendita dovrà 
essere annunziata otto giorni avanti per via di 
quattro adissi almeno, uno nel luogo dove sono 
gli effetti, l'altro alla porta della casa del comune, 
il terzo nel mercato del luogo , ed in mancanza di 
questo, nel mercato più vicino, il quarto alla por- 
. la della udienza della giustizia di circondario : e se 
la vendita sarà per eseguirsi in un luogo diverso 
dal mercato , o da quello nel quale esistono gli 
effetti, sarà posto in esso un quinto affisso. Do- 
vrà pure annunciarsi la vendita nella città per 
mezzo di fogli pubblici , se vi saranno. 

709. Gli affissi indicheranno il luogo, il giorno 
e Torà della vendita, come pure la natura degli 
oggetti senza particolar distinzione; 

710. Sarà verificata V apposizione degli affissi 
per mezzo di un atto di usciere , al quale sarà 
annesso un esemplare dell' affisso. 

711. Trattandosi di barche, di schifi e di al- 
tri bastimenti di mare , della portata di dieci ton- 
nellate e di meno ; di barchette , di chiatte , di 
battelli e di altri legni di fiumi ; di mobili e di 
altri edifizi mobili stabiliti sopra barche , o diver- 
samente ; dovrà procedersi. ali aggiudicazione nelle 
spiagge , ne' porti o nelle strade de' porti dove 
si ritrovano. In conformità dell' articolo prece- 
dente saranno adoperati non meno di quattro afc- 
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fissi ; e saranno fatte in tre giorni consecutivi nel 
luogo stesso dove esisteranno gli oggetti pignora- 
ti , altrettante pubblicazioni , la prima delle quali 
non potrà eseguirsi che otto giorni almeno dopo 
la notificazione del pignoramento. Nelle citta dove 
si stampano giornali , sarà lecito di supplire a tali 
pubblicazioni, inserendo in questi l'avviso della 
vendita , e ripetendolo tre volte nel corso del 
mese che la precede. 

712. L'argenteria, gli anelli e legioje del valore 
di ducati ottanta almeno , non possono vendersi che 
dopo la pubblicazione de^li a ('fìssi fatta nelle for- 
me di sopra indicate, e dopo tre esposizioni, sia in 
luogo pubblico , sia al luogo dove si trovano cu- 
stoditi. In niun caso i detti effetti possono essere 
venduti al di sotto del loro valore reale , se si 
tratta di argenteria ; nè senza previa stima di pe- 
riti , se trattasi di anelli o di gioje. 

Nelle città ove si stampano pubblici fogli , le 
tre pubblicazioni saranno supplite , come si è detto 
nelr articolo precedente. 

71 3. Quando il valore degli effetti pignorati 
supera V importare del credito per cui si è pro- 
ceduto al pignoramento ed alle opposizioni , non 
sarà permesso , che di venderne que' tali da' 
cpiali potrà ritrarsi una somma bastante a pagare 
i crediti e le spese* 

714. Il processo verbale assicurerà dell' inter- 
vento, o della non assistenza della parte pigno- 
rata. 

715. L' aggiudicazione sarà fatta al maggior offe- 
rente , pagando a contanti : mancando il -paga- 
mento , gli effetti saranno immediatamente riven- 
duti a carico del primo aggiudicatario. 

716. Saranno personalmente risponsabili del 
prezzo degli effetti aggiudicati gli uscieri incaricati 

1 1 dcl- 
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della vendita , i quali saran tenuti a far men- 
zione ne' loro processi verbali de' nomi , cognomi 
e domicili degli aggiudicatarj. Essi non potranno 
ricevere aa costoro alcuna somma al di più dell' 
offerta , sotto pena di essere considerati come 
concussionarj. 

TITOLO IX. 

Del pignoramento de' frutti ancora 
attaccati al suolo. 

717. Non sarà permesso di procedere al pigno- 
ramento de' frutti pendenti se non fra le sci set- 
timane anteriori al tempo ordinario della loro 
maturazione; e prima del pignoramento sarà fatto 
un precetto di usciere per pagamento , con un 
giorno d' intervallo. 

718. Il processo verbale di pignoramento con- 
terrà T indicazione , la continenza ed il sito di 
ogni campo , come pure la descrizione di due 
confini almeno , e della natura de' frutti. 

719. Sarà destinata alla custodia de' frutti una 
persona la anale non abbia alcun de' titoli di es- 
clusione stabiliti nelP articolo 688: e qualora non 
sia essa presente, le verrà notificato il pignora- 

» mento. 

Sarà parimente rilasciata una copia dell'atto 
del pignoramento al sindaco del comune dove 
esiste il fondo , ed in mancanza , all' eletto il 
quale apporrà il suo visto all' originale, senza 
spese. 

Se i beni son situati in diversi comuni con- 
tigui o vicini, potrà esser destinato un solo cu- 
stode. Il sindaco del comune ove risiede 1' ammi- 
nistrazione colonica di detti fondi , ed in inan- 

can- 
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canza , il sindaco del comune nel quale è situata 
la maggior parie di tali fondi , o l' eletto che ne 
fa le veci , apporrà all' originale il suo visto. 

720. La vendita, otto giorni almeno avanti che 
segua, sarà annunziata per mezzo di affissi tanto 
alla porta del debitore, che a quella della casa 
del comune; e se non ve ne ha, al luogo dove si 
espongono gli atti della pubblica autorità. In oltre 
dovrà essere annunziata al mercato principale del 
luogo , se vi è; e non essendovi , a quello del luogo 
più vicino, ed alla porta della udienza della giu- 
stizia di circondario. 

721. Gli affissi indicheranno il giorno , V ora 
ed il luogo della vendita; i nomi e le residenze 
tanto del creditore pegnorante , quanto del de- 
bitore pignorato ; P estensione del terreno , la na- 
tura di ciascuna specie di frutti , ed il comune 
dove sono situati, senza altra specificazione, 

722. Si dovrà far constare della apposizione 
degli affissi conforme è stato detto nel titolo 
del pignoramento de' mobili. 

723. La vendita sarà fatta in giorno di dome- 
nica o di mercato. 

Si potrà devenire alla vendita sopra luogo , 
o nella piazza del comune nel quale è situata 
la maggior parte degli oggetti pignorati. 

La vendita potrà farsi anche nel mercato del 
luogo, ed in mancanza di questo, nel mercato 
il più vicino. 

72». Nel resto dovranno osservarsi le formalità 
ordinate nel titolo del pignoramento de' mobili. 

rj a5. La distribuzione del prezzo risultante dalla 
vendita sarà fatta nella maniera che sarà stabilita 
nel titolo della distribuzione per contributo. 



TI- 
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TITOLO X. 

Del pignoramento di rendite costituite 

sopra terzi, 

•7*26. Il pignoramento di una rendita costituita 
sopra di un terzo non potrà aver luogo se non 
in forza di un titolo autentico ed esecutivo. 

Almeno* un giorno prima del pignoramento, 
sarà fatto alla pei sona, ovvero al domicilio della 
parte obbligata o condannata un precetto di 
usciere a pagare, contenente la notificazione del 
titolo del credito, se per anche non è stata fatta. 

727. La rendita saia pignorata nelle mani del 
debitore di essa per mezzo di atto di usciere, il 
quale, oltre alle formalità ordinarie , conterrà 
1 enunciazione del documento costitutivo della 
rendita , della sua quantità e del valore del ca- 

S itale. Conterrà parimente il documento del cre- 
ilo del pegnorante ; il nome , il cognome , la 

Frofes>ione e la dimora del debitor principale; 
elezione del domicilio nel luogo di abitazione 
di un patrocinatore addetto al tribunale, avanti 
a cui dovrà procedersi alla vendita ; e Ja cita- 
zione al terzo pignorato, accioccbè faccia la sua 
dichiarazione avanti lo stesso tribunale : il tutto 
sotto pena di nullità. 

728. Le disposizioni contenute negli articoli 
660, 661, 662, 663, 664, 665, e 666 relative 
alle formalità che dee praticare il terzo pignora- 
to, saranno osservate dal debitore della rendita. 

Se questo debitore non fa la sua dichiarazione , 
o la fa troppo tardi , o se non dà le giustifica- 
zioni ordinate, potrà , secondo i casi, esser condan- 
nato al pagamento della rendita per mancanza di 

pro- 



Digitized by Google 



( 165 ) 

Srova , riguardo alla sua liberazione ; ovvero a* 
anni ed agi' interessi derivati o dal suo silenzio , 
o dal ritardo nel far la dichiarazione , o dalla 
procedura cui egli medesimo avrà dato causa. 

729. Il pignoramento fatto nelle mani di per- 
sone che non dimorano nel regno , sarà notificato 
alia persona o al domicilio. Riguardo alle cita- 
zioni dovranno osservarsi i termini stabiliti nell'ar- 
ticolo 167. 

730. L' atto dei pignoramento importerà sem- 
pre il sequestro degli arretrati decorsi o da de- 
córrere fino al tempo della distribuzione. 

731. Fra '1 termine di tre giorni da quello del 
pignoramento , più un giorno per ogni spazio di 
quindici miglia ai distanza fra '1 domicilio del de- 
bitor della rendita e quello del creditor pegno- 
rante , e fra un termine eguale in proporzione 
della distanza tra'l domicilio di quest' ultimo e 
quello del debitor principale, il creditor peggio- 
rante, sotto pena di nullità , sarà tenuto a de- 
nunziare il pignoramento al debitor principale , 
ed a notificargli il giorno della prima p ubbli- 
cazione. 

732. Se avviene che il debitor della rendita 
sia domiciliato fuori del regno , il termine per 
la denunzia decorrerà dal giorno nel quale spi- 
rerà la citazione rilasciata contra il debitor della 
rendita. 

733. Quindici giorni dopo la denunzia fatta al 
debitor principale , il creditor pegnorante dovrà 
produrre nella cancelleria del tribunale esistente 
nel domicilio del predetto debitore il quaderno 
dell' atto per la vendita , contenente il nome , il 
cognome , la professione e 1' abitazione del cre- 
ditor pegnorante, del debitor principale e del 
dcbiior della rendita - y la natura e la somma della 

ren- 
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rendita e del capitale ; Ja data e P indicazione 
del documento in virtù del quale la rendita è 
stata costituita ; la denunzia della inscrizione , 
qualora il documento contenga ipoteca , o sia 
stato inscritto per sicurezza della rendita mede- 
sima ; il nome , il cognome e la dimora del pa- 
trocinatore della parte instante, le condizioni dell' 
aggiudicazione e P offerta di un prezzo. La prima 
pubblicazione si farà all' udienza. - 

734. Se sulla rendita costituita vi sieno credi- 
tori anteriori al primo di gennajo 1809 pe' domi- 
nj al di qua del Faro , i quali avessero conservalo 
i loro privilegj e le loro ipoteche in conformità 
de' precedenti stabilimenti , le disposizioni de' nu- 
meri 4. 0 e 5.° delP articolo 773 , e tutte le altre 
contenute ne' susseguenti artic oli sotto a' titoli del 
modo di eseguire la spropriazione dcgl' immo- 
bili, e degV incidenti nella procedura della spro- 
priazione do gV immobili , saranno applicabili alla 
vendita giudiziale delle rendite costituite sopra 
terzi. 

Questa stessa disposizione ha luogo pe' dominj 
di là del Faro , quando vi sieno creditori anteriori 
al primo di settembre 1819, che in conformità 
delia legge avessero conservato i loro privilegj e 
le loro ipoteche. 

735. Gli affissi de' quali sarà fatta menzione ne- 
gli articoli 777, 779 e 788, saranno formati in 
conformità dell' articolo 733 , e posti 

/.° nella porta della casa abitata dal debitor 
principale ; 

j2.° in quella del debitor della rendita ; 

3.° nella porta maggiore del tribunale; 

4. 0 nella piazza principale del luogo dove 
segue la vendita. 

736. Le formalità, in appresso ordinate nel ti- 

tolo 
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tolo dui modo di eseguire la spropri azione de- 
gf immobili^ per la compilazione delle sentenze 
di aggiudicazione, per l'adempimento delle con- 
dizioni e del pagamento del prezzo, e per la ri- 
vendita a conto e carico dell' aggiudicatario , si 
osservano anche nelle aggiudicazioni di rendite 
costituite sopra terzi. 

757. 11 prezzo nel caso dell'articolo 734 , sarà 
distribuito nel modo stabilito nel titolo cit ila gra- 
duazione de 3 creditori, 

738 Se sulla rendita costituita non vi sieno 
creditori iscritti mentovati nell'articolo 734, sa- 
ranno praticate le stesse forme di procedura or- 
dinate nel presente titolo , meno quelle che son 
dirette alla citazione de' creditori. 

739. La distribuzione del prezzo nel caso dell' 
articolo precedente sarà fatta nel modo stabilito 
nel titolo della distribuzione per contributo. 

T I T O L O XI. 

Della distribuzione per contributo. 

740. Se per pagare i creditori non basta il da- 
naro sequestrato o quello ritratto dalle vendite, 
e se il debitore ed i creditori non si accordino fra 
loro , T uflìziale che avrà eseguita la vendita , do- 
vrà negli otto giorni seguenti depositare , con riser- 
va di tutte le opposizioni , la somma ricavata dal- 
la vendita , dedotte le spese da lui fatte , secondo 
la tassa fissata dal giudice nell' originale del pro- 
cesso verbale. Sarà latta menzione nelle spedizioni 
di questa tassa. 

741. Sarà tenuto in cancelleria un registro del- 
le distribuzioni da farsi per contributo , sul quale 
il presidente deputerà un giudice dietro l'istanza 

del 
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del credi tor pegnorante, o della parte più diligen- 
te in di lui mancanza. Tale istanza verrà fatta per 
mezzo di una semplice annotazione inserita nel 
registro. 

742. Spirato il termine stabilito nell'articolo 740, 
i creditori saranno ritati in forza di una ordinanza 
del giudice commessario a produrre i documenti 
del loro credito , ed il debitor principale a pren- 
derne comunicazione ed a contraddire, se vi è luogo. 

743. Fra un mese a computar dal giorno del- 
la citazione, i creditori che avranno fatto qualche 
opposizione nelle mani del creditor pegnorante , 
ovvero in quelle dell' uffiziale che avrà eseguito 
la vendita, dovranno, sotto pena^di esclusione, pro- 
durre nelle mani del giudice commessario i loro do- 
cumenti per mezzo di un atto , il quale contenga la 
domanda di esser collocati nel numero de' credito- 
ri , e dì costituir patrocinatore. 

Questa costituzione di patrocinatore non sarà 
necessaria , allorché si agirà innanzi ad un giudice 
di circondario. 

744. Il medesimo atto dovrà contenere i titoli di 
privilegio. Nondimeno il proprietario potrà far ci- 
tare per via di sommaria esposizione innanzi al giu- 
dice commessario il debitor principale ed il patro- 
cinatore più anziano ; o pure trattandosi innanzi al 
giudice ai circondario , dovrà citare il debitor 
principale ed i creditori , affinchè sia pronunziato 
preliminarmente sopra il suo privilegio in causa di 
pigioni che gli sien dovute. 

745. Le spese del giudizio saranno desunte come 
privilegiate avanti qualunque altro credito , eccet- 
tuato quello delle* pigioni dovute al proprietario. 

746. Spirato il termine di sopra esposto , ed an- 
che prima se pure i creditori avranno fatto le lo- 
ro produzioni , il giudice commessario scriverà in 

se- 
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seguito dello stesso processo verbale lo stato delle 
distrinuzioni, secondo i documenti prodotti: ed il 
creditore instante per mezzo di un atto di patroci- 
natore a patrocinatore dovrà notificare a credi- 
tori che avranno prodotto i loro documenti , ed al 
debitor pignorato, che è chiuso il processo ver- 
bale, e citare nel tempo stesso il mentovato debitore 
a prenderne comunicazione ed a contraddire nel 
termine di quindici giorni. 

Le notificazioni anzidette innanzi a' giudici di 
circondario saran fatte personalmente a' creditori 
ed al debitor pignorato : il termine a contraddire 
sarà di giorni otto. 

747. Tralasciando i creditori ed il debitore pi- 
gnorato di prendere la detta comunicazione dalle 
mani del giudice commessario nel termine indi- 
cato , resteranno esclusi dal diritto di contrad- 
dire , senza bisogno di nuova citazione e senten- 
za. Non sarà fatta discussione alcuna, qualora non 
vi sia luogo a contendere. 

748. Non essendovi alcuna opposizione , il giudi- 
ce commessario chiuderà il suo processo verbale, 
pronuncierà sulla distribuzione del denaro, ed in- 
gegnerà al cancelliere di rilasciar gli ordini di 
pagamento a' creditori, purché affermino con giu- 
ramento la verità de' loro crediti. 

749. Se insorgano difficoltà , il giudice com- 
messario rimetterà la decisione di esse all'udienza: 
e questa sarà domandata dalla parte più diligente 
per mezzo di un semplice atto di patrocinatore a 
patrocinatore, senza bisogno di altra procedura. 

I giudici di circondario ne' casi di queste dif- 
ficoltà potranno aggiornare la causa, tenendone av- 
visate le parti, a termini dell'articolo 11 5. 

750. Il creditore che ha promosso controversia , e 
colui contra il quale è diretta , il debitor pignora- 
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lo, ed il più anziano palrocinatore degli opponenti , 
che rappresenterà ancora il creditore instante nella 
procedura principale , o pure i creditori innanzi 
a' giudici di circondario, saranno soli in causa. 11 
creditore instante non potrà intervenirvi come tale. 

75 1. Sarà pronunziata la sentenza nel tribunal 
civile dietro alla relazione del giudice coimnessario. 

75a. Dovrà interporsi V appello da questa sen- 
tenza nel termine di dieci giorni dalla notine izio- 
ne fattane al palrocinatore : V atio di appellazione 
sarà notificato al domicilio del patrocinatore, e con- 
terrà la citazione e la esposizione de' motivi di gra- 
vame. Si procederà in questo appello nelle forme 
stabilite per le materie sommarie. 

Non sarà permesso di citare nel detto appello, 
che le parti indicate nelP articolo 760. 

Nelle giustizie di circondario il termine ad ap- 
pellare correrà dalla notifica della sentenza, fatta 
alla parte principale. 

Spirato il termine prefisso per appellazione, ed 
in caso di appello, dopo la notifica della decisione 
della gran Corte, fatta al domicilio del patrocinato- 
re, il giudice commessane chiuderà il suo processo 
verbale , come è dispo to neil' articolo 748» 

Lo stesso farà il giudice di circondario negli 
affari di sua competenza, spirati i termini ad ap- 
pellare. 

753. Otto giorni dopo che sarà stato chiuso il 
processo verbale, il cancelliere rilascerà gli ordini 
di pagamento a' creditori, ricercando da ciascuno 
di essi il giuramento sulla verità del loro credito. 

7Ó4- GÌ' interessi delle somme assegnate per la 
distribuzione cesseranno dal giorno in cui sarà 
chiuso il processo verbale della medesima distribu- 
zione , se pure non insorga qualche, richiamo : in 
tal caso cesseranno dal giorno in cui il giudice in- 

giun- 
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giungerà al cancelliere di rilasciare gli ordini di 
pagamento a' creditori. 

2V O T A. 

• • 

Coli' articolo 214 della Legge del 29 
Decembre J828 sono rimasti aboliti i ti- 
toli 12, i3, e 14 del presente libro se- 
sto , dovendo per lo giudizio di espro- 
priazione forzata e di graduazione de' cre- 
ditori osservarsi le disposizioni della Leg- 
ge medesima , che trovasi stampata in line 
di questo volume. 



T I T O L O XII. 

Del modo di eseguire la spropriazione 

degV immobili. 

h55. Il pignoramento degP immobili sarà pre- 
cedalo da un precettori pagamento fatto a per- 
sona o a domicilio, e dove sarà nel principio 
inserita una copia intera del titolo per cui yicn 
fatto il pignoramento , purché "un tal titolo non 
si trovi già notificato: nel qual caso basterà di 
enunciarlo senmlicemente , o far menzione della 
precedente notificazione. 

Allor quando il creditore abita altrove , que- 
sto precetto conterrà V elezione di domicilio nel 
luogo stesso dove risiede il tribunale che dee 
conoscere del pignoramento , ed enuncierà che 
mancando il debitore di pagare, sarà proceduto 
al pignoramento de' suoi stabili. Non è necessa- 
rio che l'usciere sia assistito da teslimonj, ma do- 
vrà 
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vra egli nel giorno stesso fare apporre siili' origi- 
nale il visto del sindaco o dell' eletto del domi- 
cilio del debitore , lasciando a colui che appone 
il visto, una seconda copia. 

756. Il creditore instante ha il dritto di espro- 
priare non solo per la capienza del suo credi- 
to , ma per quanto creda necessario per soddisfare 
anche i creditori che lo precedono dì tempo o 

-di dritto, e le spese, non escluse quelle della 
trascrizione. 

A qual effetto, dopo aver fatto il pignoramento, 
dovrà interpellare nel termine ordinario delle cita- 
zioni i creditori iscritti che crederà a suo giudizio 
essere anteriori o poziori, nel domicilio che avran- 
no eletto nelle loro iscrizioni, se intendono con- 
correre sul prezzo del fondo o de' fondi che de- 
signerà di voler mettere in vendita : e ciò indipen- 
dentemente dalla notificazione . da farsi a' credi- 
tori iscritti, giusta i termini dell* articolo 784» 

757. Se nel termine suddetto i creditori non 
dichiareranno di voler concorrere, le loro ipote- 
che perderanno su fondi pignorati l' anteriorità e 
poziorità che avevano. 

758. La vendita sarà regolala secondo la quan- 
tità de' creditori concorrenti , e nel modo che 
si determinerà in appresso. 

759. Non sarà permesso di procedere al pigno-- 
ramento degl'immobili se non che dieci giorni 
dopo il precetto. Se il creditore lascia decorrere 
più di sei mesi tra'l precetto ed il pignoramen- 

m lo, sarà tenuto a reiterare il precetto stesso nelle 
forme e col termine di sopra enunciato. 

760. Oltre alle formalità comuni a tutte le ci- 
tazioni , il processo verbale di pignoramento con- 
terrà l'indicazione della sentenza o del documento 
esecutivo , 1 ! accesso dell' usciere su' fondi pigno- 
rali , 
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rati, e la designazione esterna de' medesimi ; cioè, 
trattandosi di una casa, il circondario, il comu- 
ne, la strada ed i confinanti ; e trattandosi di 
beni rurali, la descrizione delle fabbriche , se ve 
ne sono , la natura , V estensione almeno approssi- 
mativa di ciascun pezzo di terreno, i confini o due 
di essi per lo meno, il nome e cognome dell' in- 
quilino o del colono, se vi esiste, il circondario 
ed il comune dove son situati. 

In oltre qualunque sia la natura del fondo , il 

Srocesso verbale conterrà V estratto della matrice 
el ruolo della contribuzione fondiaria per ogni 
fondo pignorato , l' indicazione del tribunale che 
dee conoscere del pignoramento, e finalmente la 
costituzione di patrocinatore, nella di cui residenza 
s' intenderà che il creditore elegga di diritto il 
domicilio. 

761. Prima che sia fatta la registrazione nelle 
forme comuni a tutti eli atti , una copia intera 
del processo verbale del pignoramento sarà la- 
sciata al cancelliere del giudice di circondario , 
a' sindaci o agli eletti de' comuni dove è sito lo 
stabile pignorato, se questo è una casa : se con- 
siste in beni rurali, la detta copia dovrà lasciarsi 
a' cancellieri ed a' sindaci o eletti del luogo ove 
sono le fabbriche, e se non ve ne sono, a quelli del 
luogo dove si trova la maggior parte de' beni a' 
quali viene attribuito dalla matrice del ruolo 
fondjario il più della rendita. I cancellieri , i sin- 
daci o gli eletti apporranno il visto nelP originale 
del processo verbaìe;'e sarà fatta menzione in que- 
sto delle copie rilasciate. 

7G2. In un registro destinato a tale oggetto nelP 
uffizio della conservazione delle ipoteche del luogo 
dove esistono i beni, sarà trascritto il pignoramen- 
to per tutta quella parte d' immobili pignorati , 

che 
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che si troverà compresa nella provincia o valle. 

763. Qualora non possa trascriversi 1' atto del 
pignoramento nell'istante che vien presentato, il 
conservatore farà menzione siili' originale esibito 
dell'ora, del giorno, del mese e dell'anno in cui 
l'atto gli sarà stato rimesso; e nel caso di con- 
correnza dovrà trascrivere il primo che gli sarà 
stato presentato. 

764. Se accade che esista un atto precedente di 
pegnoramento , il conservatore scriverà il suo ri- 
fiuto nel margine del secondo atto ; ed enuncierà 
la data del primo pegnoramento ; i nomi , i cogno- 
mi , le residenze , le professioni del pegn orante e 
del pegnorato; il tribunale avanti a cui si proce- 
de ; il nome e cognome del patrocinatore del pe- 
gnorante ; e la data della trascrizione. 

765. L'atto del pignoramento degl' immobili re- 

Sistrato, conforme è detto nell'articolo 762, dovrà 
enunciarsi al debitor pignorato nel termine di 
un mese a contare dal giorno della registrazione 
medesima, oltre un giorno per ogni spazio di 

Suindici miglia di distanza tra '1 domicilio del 
ebitor pignorato e la situazione de' beni. Sull'ori- 
ginale della denunzia dovrà farsi apporre nel corso 
di ore ventiquattro il visto del sindaco o dell'eletto 
del domicilio del debitore. 

Nel termine di quindici giorni , oltre un 
altro giorno per ogni spazio di quindici miglia , 
il detto originale sarà registrato nell' uffizio ad- 
detto alla conservazione delle ipoteche del luogo 
dove esistono i beni ; e ne sarà fatta menzione nel 
margine del registro dell'atto del pignoramento. 

766. Se gP immobili pignorati non sono appi- 

Sionati o affittati , il debitore non potrà concniu- 
ere i nuovi affitti , se non intesi i creditori pre- 
senti al giudizio, e coli' autorità del giudice. Egli 

non 
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non per tanto riterrà il possesso degli stabili pi- 
gnorati , come seque sf ratano giudiziale , fino al 
momento della vendita; purché non sia diversa- 
mente ordinato dal giudice in conseguenza de' ri- 
chiami di uno o di più creditori. Costoro nondi- 
meno possono fare eseguire in tutto o in parte il 
taglio e la vendita de' fratti ancora pendenti. 

767. I frutti raccolti dopo la denunzia fatta al 
debitore saranno considerati come stabili , per esser 
distribuiti unitamente al prezzo di questi , secondo 
P ordine d' ipoteca. 

768. Il debitore non potrà fare alcun taglio 
di bosco , ne alcuna deteriorazione , sotto pena 
di danni ed interessi a' quali sarà condannato 
anche per mezzo di arresto personale. In oltre sarà 
permesso di farlo processare per via criminale , 
secondo la gravità delle circostanze. 

769. Quando gP immobili pignorati trovansi 
affittati , se P affìtto non abbia una data cena 
anteriore al precetto di pagamento , può pro- 
nunziarsi la nullità dell' affìtto ove i creditori o 
P aggiudicatario la dimandino. 

Se poi l'affìtto ha una data cena, i cre- 
ditori potranno sequestrare ed arrestare le pigioni 
e gli affitti: e nel caso che questi sieno scaduti 
dopo la denuncia fatta al debitore, dovranno ri- 
putarsi come i frutti de' quali si è fatta roteazione 
nell' articolo 767. 

I creditori anteriori agli affitti formati con 
atto autentico o con iscrittura privata , i quali 
abbiano data certa , potranno chiedere la espul- 
sione del colono o inquilino, anche qnando gli 
affitti sieno antecedenii alla denuncia del pignora- 
mento , tutte le volte che tali affitti oltrepassas- 
sero la durata di nove anni a contare dal principio 

del 
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del contratto di locazione , ed essi non fossero 
coperti col prezzo risultante dall' offerta. 

770. 1 creditori saranno obbligati di menar buo- 
ne al colono o inquilino le anticipazioni fatte al 
debitore, purché vi concorrano i seguenti requisiti: 
/.° cne sieno convenute nel titolo dell' aflhto: 
2. 0 che il titolo risulti da atto che abbia data 
certa : 

3.° che le anticipazioni non oltrepassino le 
prime due annate. 

Qualora poi i creditori rimanessero coperti col 
prezzo risultante dall' offerta , dovranno rispettare 
le anticipazioni , qualunque ne sia la somma. 

771. A contare dal giorno in cui vien denuncia- 
to il pignoramento , il debitor pignorato non può 
alienare gì' immobili , sotto pena di nullità , da 
incorrersi senza bisogno di pronunciarla. 

773. Nondimeno T alienazione fatta in tal gui- 
sa sarà valida , se prima dell' aggiudicazione il com- 
pratore consegni una somma bastante a saldare i 
creditori presenti al giudizio fino a tutto 1' impor- 
tare deeP interessi e delle spese , e notifichi ad essi 
1' atto del deposito. 

Qualora il denaro depositato in tal modo sia 
stato preso in prestito , 1 mutuanti non avranno 
sul fondo , che una ipoteca posteriore a quella de' 
creditori iscritti all' epoca dell' alienazione. 

773. Tre giorni dopo che sarà seguita la denun- 
cia del pignoramento ai debitore , il creditore in- 
stante depositerà nella cancelleria del tribunale un 
quaderno contenente 

/.° 1' enunciazione del documento per cui 
sarà stato fatto il pignoramento , del precetto 
fatto al debitore dell' atto del pignoramento , 
c degli atti che forse fossero stati fatti , e delle 
sentenze forse pronunciate \ 
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P indicazione degli oggetti pignorati , tale 
quale è stata inserita* nel processo verbale del pi- 
gnoramento ; 

3. ° le condizioni della vendita; 

4. ° una offerta di prezzo eguale all' imponi- 
bile depurato della contribuzione fondiaria dell' 
anno corrente e degli altri pesi reali del fondo , 
moltiplicato quindici volte pe' fondi rustici, e 
dieci volte per gli ediGzj. 

£. 9 Nel caso che il creditore non volesse fare 
Ja offerta dèi prezzo calcolata nel detto modo , 
potrà dimandare P apprezzo a sue proprie spese. 

Lo stesso dritto avranno i creditori che sieno 
comparsi e capienti. Ma questo dritto non potrà 
mai competere al debitore. 

Ne' reali dominj al di là del Faro un parti- 
colar regolamento fisserà il calcolo dell' offerta di 
prezzo sino a che i catasti provvisorj non vi sa- 
ranno stabiliti. 

774. Quando il creditore espropria più fondi, 
l'offerta dovrà farsi separatamente fondo per fondo. 

775. Se il valore di un fondo sia ingente in 
modo che non possano concorrere molti obla- 
tori , il tribunale , eccetto il caso in cui il fon- 
do non possa scindersi senza deterioramento di 
prezzo, potrà ordinarne la divisione, per otte- 
nere più concorrenti sopra ciascuna parte , e far- 
sene separatamente le corrispondenti offerte col 
rispettivo ragguaglio della rendita imponibile, 

776. Ne' casi de' due articoli precedenti le sub- 
astazioni saranno fatte nello stesso giorno, ma 
con atti d' incanti separati. 

777. La vendita giudiziale sarà annunciata per 
mezzo di pubblici affissi i quali conterranno 

/.° la aata del pignoramento e del registro 
di esso; 
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d. 9 i nomi e cognomi , le professioni c le re- 
sidenze del debitor pignorato, del creditore istante 
e del suo patrocinatore ; 

3.° i nomi del circondario, del comune, della 
strada e delle cose pignorate; • « 

4* V indicazione sommaria do' fondi rustici 
divisa in tanti articoli , quanti saranno i comu- 
ni ; e questi pure dovranno indicarsi unitamente 
a' circondar]: gli articoli esprimeranno totalmente 
la natura e la quantità de' fondi , i nomi e co- 
gnomi de' pigionanti e de' coloni , se ve ne 
sono: tuttavia se i beni situati in un medesimo 
comune sono coltivati da varie persone , si divi- 
deranno in tanti artìcoli, quanti sono i coltiva- 
tori; 

ó.° V indicazione del tribunale e del giorno 
in cui si faranno gì* incanti ; 

6? i nomi e cognomi de' sindaci o degli elet- 
ti , e de' cancellieri de' giudici di circondario , 
in mano de' quali saranno state rilasciale le co- 
pie dell' atto del pignoramento. 

778. 1/ estratto degli affissi ordinati nelF arti- 
colo precedente sarà inserito ad istanza del cre- 
ditore pegnorante in uno de' fogli pubblici che 
si stampano nel luogo dove risiede il tribuna- 
le , avanti di cui si procede al pignoramento ; 
c se questi- non 1 esistono, in uno di quei che si 
stampano nella provincia o valle , se pure ve 
ne sono. Un tale inserimento sarà verificato colla 
esibizione dell'esemplare in cui si trova il detto 
estratto , colla firma dello stampatore legalizzata 
dal sindaco. 

779. Un estratto stampato in forma di editto, 
simile a quello espresso nell' articolo preceden- 
te y sarà posto 

#.° nella porta del domicilio del debitore ; 
►» 5. 0 nel- 



Digitized by Google 



( *79 ) 

, a. 0 nella porta pincipale degli edificj pigno- 
rati; 

3.° nella piazza principale del comune in cui 
risiede il debitore , in quella del luogo dove 
son situati i beni, ed in quella del tribunale in 
cui si procede alla vendita ; 

4>° nel mercato principale de* detti comuni, 
ed in mancanza , ne 1 due mercati più vicini; 

ó.° nella porta della udienza del giudice di 
circondario del luogo dove sono le fabbriche ; 
e se queste non esistono, nella porta della udien- 
za della giustizia del circondano ove trovasi la 
maggior parte de' beni pignorati ; 

6.° nelle porte esteriori de' tribunali del do- 
micilio del debitore , nel luogo dove son situati 
i beni ed in quello dove si procede alla vendita. 

780. E permesso al debitore di apporre a sue 
spese questi stessi affissi nelle altre provi ncic o 
valli , senza che per questo motivo possa pre- 
tendere proroga di termini. 

781. L'apposizione degli editti sarà verificata 
per mezzo di un atto unito ad un esemplare di 
essi. L'usciere attesterà in questo atto, che l'ap- 
posizione è stata fatta ne' luoghi designati dalla 
legge , senza specificarli. 

782. Non sarà permesso, sotto qualsivoglia pre- 
testo , di dare spedizione degli originali degli 
editti e del processo verbale di apposizione. 

785. L'originale del processo verbale sarà con- 
trassegnato col visto del sindaco , o di colui che 
ne fa le veci in ogni comune in cui saranno 
stati affissi gli editti ; e ne sarà fatta la notifi- 
cazione al debitor pignorato con copia dell' 
editto. 

784. Un altro esemplare de' suddetti affissi do- 
vrà notificarsi al domicilio che i creditori iscritti 

* avran-* 
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avranno eletto nelle loro iscrizioni , fra '1 ter- 
mine di otto giorni almeno avanti quello degl'in- 
canti , oltre un giorno per ogni spazio di quin- 
dici miglia di distanza tra '1 comune dove esiste 
1' uffizio di conservazione delle ipoteche, e quel- 
lo in cui si procede alla vendita* 

785. La notificazione ordinata nelP articolo pre- 
cedente sarà registrata nelr* uffizio di conserva-* 
zione delle ipoteche in margine dell' atto del 
pignoramento : e questo , a contare dal giorno del 
registro, non potrà essere cancellato che per con- 
senso de' creditori , o in forza di una sentenza . 
profferita contro di essi. 

786. Scorsi giorni quindici dopo la pubblicazio- 
ne degli affissi e la inserzione di essi ne' fogli 

Subblici , si procederà agl'incanti ed all' aggiu- 
nzione preparatoria. Qualora non si presen- 
tino altri oblatori , il creditore instante sarà di- 
chiarato aggiudicatario, secondo la sua offerta. 

787. Quanto verrà dedotto ed aggiudicato , 
sarà trascritto sul quaderno delle condizioni della 
vendita in seguito della offerta del creditore in- 
stante. 

— 

788. Ne* quindici giorni sussecutivi alla detta 
aggiudicazione preparatoria dovranno inserirsi i 
secondi avvisi ne' fogli pubblici , siccome è detto 
nell'articolo 778: e dovranno apporsi ne' luo- 
ghi destinati nell' articolo 779 gli stessi editti nei 
quali sarà in oltre menzionata 1' aggiudicazione 
preparatoria, significato il prezzo pel quale vien 
fatta , ed indicato il giorno dell' aggiudicazione 
diffinitiva. 

789. Tanto V inserzione <le' secondi avvisi ne* 
giornali , quanto l' apposizione de' secondi editti 
saranno verificate nel modo stabilito negli articoli 
778 e 781. 

790. Si 
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790. Si procederà all' aggiudicazione defini- 
tiva nel giorno indicato nell' aggiudicazione pre- 
paratoria ; ed il termine fra 1' una c V altra non 
sarà minore di un mese. 

791. Le offerte a.11' asta dovranno farsi all'udien- 
za col ministero de' patrocinatori. Aperta l'asta, 
saranno accese successivamente le candele prepa- 
rate in tal guisa che ciascuna di esse duri un 
minuto incirca. 

Il maggiore offerente cessa di essere obbligato, 
se la di lui offerta vien superata da un altro, quan- 
do anche 1' ultima offerta fosse dichiarata nulla. 

793. Non sarà permesso di fare alcuna aggiu- 
dicazione , se non dopo estinte tre candele accese 
successivamente. 

Se nel tempo dell' aggiudicazione prepara- 
toria si è presentato un oblatore , esso non potrà 
divenire aggiudicatario definitivo, finche non sie- 
no estinte le tre candele dell' aggiudicazione defi- 
nitiva , senza che sopraggiunga alcun' altra offerta. 

Se nella durata di una delle tre prime can- 
dele sopraggiungano nuove offerte , Y aggiudica-- 
zionc non potrà esser fatta che dopo 1' estinzione 
di due candele , senza che sia sopraggiunta nuova 
offerta, mentre erano accese. 

793. Il patrocinatore ultimo offerente nel ter- 
jnine di tre giorni dall' aggiudicazione sarà tenu- 
to a dichiarare T aggiudicatario , ed a presentare 
la di lui accettazione: diversamente, dovrà esibi- 
re il di lui mandato che resterà annesso all' ori- 
ginale della dichiarazione; ed in caso di mancan- 
za , egli medesimo sarà considerato come aggiu- 
dicatario in suo proprio nome. 

794. Nel termine di otto giorni , a decorrere da 
quello in cui sarà stata pronunciata t aggiudica- 
zione definitiva , ogni persona o da se medesima, 

opcr 
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o per mezzo di un terzo munito di sua special 
procura , potrà fare nella cancelleria del tribunale 
una oftèrta maggiore , purché superi del sesto 
almeno il prezzo principale della vendita. 

•79*), La maggiore offerta permessa nell'articolo 
precedente non sarà ricevuta, se non a condizione 
*:he 1' oblatore faccia deposito presso il cancellie*- 
re del tribunale del sesto del prezzo da lui so- 
primpcsio, ed a condizione altresì che il nuovo 
oblatore nel corso di ore ventiquattro ne .taccia , 
sotto pena di nullità , la denuncia a' patrocina- 
tori dell' aggiudicatario , del creditore instante e 
del debitor pignorato , se questi abbia costituito 
patrocinatore. Non sarà però obbligato di Dire que- 
sta denuncia alla persona o al domicilio del de- 
bitor pignorato che non avrà costituito patroci- 
natore. 

La denuncia sarà fatta per mezzo di un sem- 
plice atto contenente citazione a comparire alJa 
prossima udienza , senza* bisogno di altra pro- 
cedura. 

796. Nel giorno indicato non potranno essere 
ammessi a concorso , che l' aggiudicatario e Y obla- 
tore dell' aumento del sesto , il quale , sotto pe- 
na di arresto personale, sarà obbligato in caso di 
rivendita per tutta quella differenza che passerà 
tra la somma offerta ed il prezzo della vendita, 
se differenza vi fosse oltre al sesto depositato. 

797. I patrocinatori non potranno rendersi ag- 
giucticatarj pel debitore, per le persone noto- 
riamente insolvibili , pe' giudici, pe' procura- 
tori generali e regj , pe' sostituti e pe' can- 
cellieri del tribunale ove si è agito, e dove si 
eseguisce la vendita, e ciò sotto pena di nul- 
lità dell' aggiudicazione, e di tutti i danni ed 
interessi, 

798. La 
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798. La sentenza di aggiudicazione consisterà 
nella copia del quaderno delle condizioni della 
ve udì La formato in quella guisa che vien or- 
dinata nell'articolo 773. Questa copia conterrà nel 
principiò l'ordinaria intitolazione della sentenza, ed 
il mandato di esecuzione in piede, con ordine al 
debitore pignorato di rilasciare il possesso imme- 
diatamente dopo la notificazione della sentenza, 
sotto pena di esservi obbligato anche per via 
di arresto personale. 

799. La delta sentenza di aggiudicazione non 
potrà rilasciarsi all'aggiudicatario, se prima egli 
non presenti al cancelliere la quietanza delle spese 
ordinarie del giudizio , e la prova di aver sod- 
disfatto a tutte quelle condizioni dell' offerta che 
debbono eseguirsi prima che sia rilasciata la detta 
copia. Le quietanze resteranno unite all' origi- 
nale della sentenza, e saranno copiate a piò del- 
l' aggiudicazione. Se poi nel termine di venti gior- 
ni dall'aggiudicazione non saranno fatte dall' ag- 
giudicatario le predette giustificazioni , egli vi sarà 
costretto per mezzo della rivendita a di lui ca- 
rico , conforme sarà detto in appresso, e senza 
pregiudizio degli altri mezzi di ragione. 

800. Il creditore nel presentar F offerta , a' ter- 
mini dell'articolo 775 n. potrà dichiarare che 
nel caso in cui lo stabile pignorato non rinvenga 
compratore, egli intende aggiudicarsene soltanto 
una porzione corrispondente al suo credito , qua- 
lora in seguito del giudizio di ordine ritrovi ca- 
pimento sul valore del fondo. Sarà libero allora 
a' creditori graduali il richiedere del pari V aggiu- 
dicazione per la concorrente quantità del loro 
credito. In questo caso le porzioni aggiudicate 
rimarranno sciolte dalle ipoteche degli altri cre- 
ditori inscritti non comparenti alla graduazione.' 

801. Sol- 
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801. Sotto pena di nullità saranno osservate 
le formalità ordinate negli articoli 755, 760, 762, 

7 65, 773, 777, 778,779>7 8 *> 7 83 > 7 8 4> 7 8 °> 7 8 7i 
788, 780 700, 791 e 799. 

802. Qualora vi sarà violazione degli articoli 
stabiliti a pena di nullità , questa non colpirà 
gli atti antecedenti , ma vi sarà soltanto luogo 
alla reiterazione dell' atto nullo e de' seguenti 
forse fatti* 

■ 

TITOLO XIII, 

N O T 4. 

Questo titolo è stato abolito colla Leg- 
ge del 29 Decembre 1828 stampata in 
fine di questo volume. 



Degl' incidenti nella procedura detta 
spropriazione degV immobili. 

803. Ogni controversia incidente in una proce- 
dura di pignoramento d' immobili sarà giudicata 
sommariamente nelle gran Corti e ne* tribunaJi. 

804. Se due creditori bau fatto registrare due at- 
ti di pignoramento di diversi immobili introdotti 
nello stesso tribunale , questi atti ad istanza della 

Sarte più, diligente saranno riuniti e continuati 
al primo pegnorante. La riunione dovrà ordinarsi, 
uantunque uno de' pignoramenti sia più esteso 
eli' altro ; ma non potrà dimandarsi in verun ca- 
so dopo il deposito delle condizioni della vendita 
fatto in cancelleria. Qualora vi sia concorrenza di 
creditori, la continuazione degli atti apparterrà al 
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se avviene che i titoli sieno della stessa data , al pa- 
trocinatore pia anziano. 

805. Se vien presentato all'uffizio del registro del- 
le ipoteche un secondo atto di pignoramento che 
sia più esteso del primo , dovrà registrarsi unica- 
mente per ci' immobili non compresi nel primo atlo: 
ed il secondo creditor pegnorante sarà tenuto a de- 
nunziarlo al primo creditore il quale agirà per 
amendue i pignoramenti, allor quando si trovino 
in un medesimo stato: diversamente, sospenderà il 
primo , e continuerà il secondo , finché non per- 
venga ad un grado stesso; ed allora sarà riunito 
l'uno all'altro in una sola procedura , e questa 
sarà portata davanti il tribunale del primo pi- 
gnoramento. 

806. Mancando il primo creditore di procedere 

E ir lo secondo pignoramento già denunziato in con- 
rmità dell' articolo precedente, il secondo cre- 
ditore per mezzo di un semplice atto potrà di man- 
dare di essergli surrogato. 

807. Anche nel caso di collusione, di frode o 
di negligenza per parte del creditore instante sarà 
permesso di chiedere questa surroga. 

La negligenza si verifica , allor quando il credi- 
tore instante non adempie ad una formalità , o non 
forma un atto di procedura ne' termini stabiliti: 
dandosi poi collusione o frode, resta salvo il 
diritto al rifacimento de' danni ed interessi a fa- 
vore di chi sarà di ragione. 

808. L' appello da una sentenza che abbia de- 
cisa questa controversia incidente , non potrà es- 
sere ammesso se non fra '1 termine di quindici 
giorni dalla notificazione al patrocinatore. 

809. Il creditore instante contro cui sarà stata 
profferita la surroga, dovrà rimettere al creditor 

sur- 
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surrogato le carte della procedura, ritirandone op- 
portuna ricevuta ; e non potrà esser rimborsato 
delle spese fatte, che dopo 1' aggiudicazione, o so- 
pra il prezzo , o dall' aggiudicatario. 

Se il creditore instante abbia contraddetto alla 
dimanda di surroga , le spese di questo inciden- 
te saranno a suo carico ; e non potranno in al- 
cun caso esser computate tra le spese della pro- 
cedura , e pagate sul prezzo. 

810. Allorché un pignoramento d" immobili sa- 
rà stato cancellalo dal registro delle ipoteche, il 
pi 11 diligente de' pegnoran ti posteriori potrà pro- 
seguire il suo pignoramento , quando anche esso 
non sia stato il primo a presentarsi all' uffizio del 
registro delle ipoteche. 

ÒiU Se il debitore interpone appellazione dalla 
sentenza, in forza di cui si procede al pignora- 
mento , è tenuto di notificare al creditor pegno- 
rame la sua appellazione, e di denunziare e far 
vistare la delta notificazione al cancelliere del 
tribunale, avanti al quale si procede alla ven- 
dita : e ciò tre giorni prima, per lo meno, che 
il quaderno dell' alto per la vendita sia depo- 
sitato in cancelleria : altrimenti 1' appellazione non 
è ammessa, e si procede all'aggiudicazione. 

812. La domanda per la separazione di tutto 
o di una parte dello immobile pignorato sarà 
formata con istanza di patrocinatore intimata 
al creditor pegnorante , al debitore pignorato , 
al creditor primo iscritto ed al patrocinatore 
che avrà riportata T aggiudicazione provvisoria. 
Tale azione dovrà promuoversi con una citazione 
diretta coutra la parte che non avrà patrocinatore 
in causa : e sé questa che non ha costituito 
patrocinatore , fosse un creditore , la citazione do- 
vrà farsi al domicilio eletto nella iscrizione. 

81 3. La 



Digitized by Google 



( i8 7 ) 

813. La predetta domanda enuncicrà i titoli 
giustificativi da depositarsi in cancelleria , e Ja co- 
pia dell' atto di questo deposito. < 

814. Se la domandata separazione non è diretta 
che ad una sola parte degli oggetti pignorati , do- 
vrà non ostante procedersi alia vendita di tutto il 
resto. Nondimeno , sulla istanza delle parti inte- 
ressate y i giudici potranno ordinare la sospensio- 
ne sul totale: l'aggiudicatario provvisionale po- 
trà in questo caso chiedere di esser liberato 
dall' aggiudicazione. • 

81 5. L'appello dalla sentenza profferita sulla do- 
manda di separazione sarà interposto con citazio- 
ne fra '1 termine di quindici giorni da quello 
della notificazione fattane alla persona o al di 
lei domicilio, più un giorno per ogni spazio di 
quindici miglia in ragione della distanza del do- 
micilio reale delle parti. Spirato questo tennis 
ne , 1' appello non sarà più ammesso. 

816. L' aggiudicazione diffinitiva non trasmette 
all' aggiudicatario sulP immobile aggiudicato altri 
dritti che quelli che avea sopra di esso il de- 
biior pignorato. 

817. Le eccezioni di nullità centra gli atti che 
si notificano al debitore, non potranno dedursi, 
scorso il termine di giorni sei dal di della notifica- 
zione dell'atto medesimo. Tutte le altre eccezio- 
ni di nullità per gli altri atti riguardanti Ja pro- 
cedura che precede 1' aggiudicazione preparatoria > 
non potranno proporsi dopo di questa. 

Sarà giudicato sulle medesime prima che se- 
gua P aggiudicazione: e qualora sieno rigettate, 
1' aggiudicazione preparatoria sarà pronunziata 
nella sentenza medesima. 

818. Non sarà ammessibile l J appello dalla sen- 
tenza clic avrà pronunziato sopra tali nullità , o 

che 
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-che avrà profferita V aggiudicazione preparatoria, 

819. Dieci giorni almeno avanti quello stabilito 
per T aggiudicazione diffinitiva, il debitor pigno- 
rato, per mezzo di una istanza congiunta ad una 
intimazione a comparire nel giorno indicato, do- 
vrà proporre le eccezioni di nullità, qualora ne ab- 
bia qualcuna da far valere contra gli atti posterio- 
ri all' aggiudicazione preparatoria : ed i giudici sa- 
ranno tenuti a pronunziare sopra tali eccezioni, al- 
meno cinque giorni prima che segua V aggiudi- 
cazione diffinitiva. 

Siffatta sentenza sarà inappellabile. 

820. La sentenza di aggiudicazione diffinitiva sa- 
rà suscettiva di appello tra '1 termine di dieci 
giorni. 

821. Mancando l'aggiudicatario di adempire alle 
clausole dell'aggiudicazione , vi sarà astretto coli' 
arresto personale : e lo stabile sarà di nuovo es- 
posto e venduto all' incanto a di lui rischio e 
spese. 

822. L' instante per questa nuova vendita si farà 
rilasciare dal cancelliere un certificato , il quale 
attesti che T aggiudicatario non ha giustificato 
E adempimento delle condizioni che dovevano ese- 
guirsi per 1' aggiudicazione. 

823. In virtù di questo certificato, e senza 
bisogno di altra procedura e sentenza , dovran- 
no affìggersi i nuovi editti nella forma di sopra 
ordinata , i quali indicheranno la novella vendita 
da farsi. 

824 L' editto sarà notificato , otto giorni almeno 
prima dell' aggiudicazione preparatoria, al patroci- 
natore dell'aggiudicatario ed al debitor pignorato 
nel domicilio del suo patrocinatore , e non aven- 
dolo , al suo domicilio. 

825. L'aggiudicazione preparatoria non potrà 

aver 
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aver luogo se non quindici giorni dopo V affissione 
dell' editto. 

826. Me' quindici giorni successivi alla detta ag- 
giudicazione saranno replicati i nuovi editti; e do- 
po scorso detto tempo, si procederà all' aggiudica- - 
zione di f il ni ti va , con osservarsi tutte le solennità 
stabilite negli articoli 791 , 792 e 793. 

8117. Nondimeno se 1 aggiudicatario giustifiche- 
rà di aver adempiuto alle condizioni dell' aggiudi- 
cazione , e depositerà la somma determinata dal 
tribunale pel pagamento delle spese di tal suba- 
sta , non sarà permesso di procedere air aggiu- 
dicazione diffinitiva, e V aggiudicatario eventuale 
sarà liberato. 

828. In caso di rivendita, fino a che il nuovo ag- 
giudicatario non abbia adempiuto alle obbligazioni 
assunte, quegli a di cui pericolo vien fatta la nuo- 
va subasta, sarà tenuto a pagare la differenza che 

Sasserà tra '1 prezzo offerto e quello della riven- 
ita, senza diritto di reclamare il di più, qua- 
lora vi sia. Ogni somma eccedente sarà pagata 
a' creditori , o se a questi siasi già pagata , alla 
parte pignorata. 

8129. Gli articoli che riguardano le nullità, ed 
i termini e le formalità dell' appello , saranno 
«comuni anche alla nuova subasta. 

830. Trattandosi di vendite volontarie, gl'im- 
mobili appartenenti a persone maggiori di età , 
le quali abbiano la facoltà di disporre de' loro 
diritti , non potranno essere esposti giudizialmen- 
te all' incanto, sotto pena di nullità. 

831. Quando però un immobile è pignorato , è 
in facoltà delle parti , se sono tutte maggiori 
di età e che possono liberamente disporre de* 
proprj diritti , il domandare che V aggiudicazio- 
ne si faccia all' incanto o avanti notajo o in giu- 
dizio, 
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dizio , senza altre formalità che quelle ordinate 
per la vendita de' beni immobili negli articoli 
jo35, io54, jo35, 1006, 1037, io38, e 1040. 

83a. Nel caso dell' articolo precedente, se un 
creditore è minore o interdetto , il suo tutore 
può, previo il parere de' parenti, unirsi alle altre 
parti interessate, per proporre la domanda stessa. 

Se il minore o interdetto è il debitore , le 
altre -parti interessate non possono proporre la 
detta domanda , che assoggettandosi all' osservan- 
za di tutte le formalità stabilite per la vendita 
de' beni de' minori. 

TITOLO XfV, 
NOTA. 

Questo titolo è stato abolito colla log- 
ge del 29 Decembre 1828 stampata in 
line di questo volume. * . 



Della graduazione de* creditori. 

835. Nel termine di otto giorni dòpo notificata 
la sentenza di aggiudicazione diffinitiva , il cre- 
ditore pegnorante, ovvero in sua mancanza il cre- 
ditore più diligente o 1' aggiudicatario faranno 
istanza per la nomina di un giudice commessario, 
avanti cui si debba procedere alla graduazione. 

834. L' appellazione non sospenderà gli atti 
della graduazione fino alla chiusura del processo 
verbale della graduazione definitiva. 

835. A tal effetto sarà tenuto in cancelleria un 
registro dell' aggiudicazione, ove la parte instante 

per 
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per la graduazione scriverà la sua dimanda ; ed 
in seguito a questa il presidente del tribunale 
nominerà un giudice commessario. 

856. La parte instante farà spedire da] giudice 
commessario un* ordinanza colla quale sarà aperto 
il processo verbale di graduazione , a cui dovrà 
unirsi un estratto rilasciato dal conservatore delle 
ipoteche, contenente tutte le iscrizioni esistenti. 

837. I creditori, in virtù dell'ordinanza emes- 
sa dal giudice commessario , saranno intimati a 
produrre i documenti del loro credito per mezzo 
di una citazione a' domicilj eletti nelle loro iscri- 
zioni , ovvero al domicilio de' loro patrocinatori, 
qualora gli abbiano costituiti. 

838. Nel termine di un mese dal giorno di que- 
sta citazione, ogni creditore sarà tenuto ad esibire i 
suoi titoli con atto di produzione, che sia formato 
dal suo patrocinatore, e contenga una dimanda di 
ammessione fra i creditori. 11 commessario farà men- 
zione nel processa verbale di questa produzione. 

83g. Spirato il mese , ed anche prima se i cre- 
ditori avranno esibiti i loro documenti , il com- 
messario formerà in seguito del suo processò verba- 
le uno stato di graduazione, secondo ciò che risul- 
terà da' documenti prodotti. Il creditore instante 
per mezzo di un atto di patrocinatore a patroci- 
natore denunzierà a' creditori che avranno fatte le 
loro produzioni , ed alla parte pignorata, che lo 
stato della graduazione è formato: e nel tempo stes- 
so citerà gli uni e l'altra a prenderne comunica- 
zione , e se vi è luogo , a contraddire sul processo 
verbale del commessario nel termine di otto giorni. 

840. Mancando i creditori di farsi comunicare 
nel termine indicato i documenti esibiti nelle ma- 
ni del giudice commessario , resteranno esclusi 
dalla facoltà di contraddire , senza bisogno di 

nuova 
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nuova citazione e sentenza. Non potrà inserirsi 
nel processo verbale alcuna osservazione se non 
ad oggetto di contraddire a qualcuno degli ar- 
ticoli della nota di collocazione. 

841. 1 creditori che avranno fatte le produzio- 
ni dopo scaduto il termine prefisso, dovranno, sen- 
za diritto di ripetizione nè a imputazione, in qual- 
sivoglia caso soggiacere alle spese occasionate dalla 
ritardata produzione e dalla relativa denunzia fatta 
a' creditori. Saranno in oltre risponsabili degl'inte- 
ressi decorsi dal giorno in cui sarebbero cessati , se 
la produzione fosse stata eseguita nel termine as- 
segnato. 

842» Nel caso che insorga controversia, il giu- 
dice commessario rimetterà gli opponenti all' u- 
dienza ; e ciò non ostante, pronuncierà la gradua- 
zione pe' crediti anteriori a quelli che son con- 
troversi, ed ordinerà che sia rilasciata la nota de' 
gradi assegnati a' detti creditori i quali non saran- 
no tenuti ad alcuna collazione, riguardo a quelli 
che facessero in seguito le loro produzioni. 

843. Non insorgendo alcuna controversia, il giu- 
dice commessario chiuderà il suo processo verba- 
le di graduazione, liquiderà le spese necessarie per 
cancellare le iscrizioni , e quelle della procedura 
della graduazione, le quali dovranno aver la pre- 
ferenza su tutti gli altri CRediti ; pronunzierà sulla 
perdita de' diritti di quei creditori che non avran- 
no fatte le loro produzioni; e darà ordine pel rila- 
scio della nota de' gradi assegnati a' creditori gra- 
duati utilmente, e per la cancellazione delle iscri- 
zioni de' creditori non utilmente graduati. In fa- 
vore dell' aggiudicatario saranno diffalcate le spe- 
se occorrenti per la cancellazione delle iscrizioni 
dall' importare della somma di ciascuna nota o 
di ciascun estratto di graduazione» 

844 I 
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844- 1 creditori che sono posteriori in ordine d'i- 
poteca alle graduazioni poste in controversia , do- 
vranno accordarsi fra loro sulla scelta di un patro- 
cinatore negli otto giorni che succederanno im- 
mediatamente agli otto giorni accordali per con- 
traddire : diversamente , saranno rappresentati dal 
patrocinatore dell' ultimo creditor graduato. 

Il creditore che promuoverà una controversia 
individualmente , subirà le spese a cui darà luogo 
questa sua controversia, senza poterle richiedere ed 
imputare in verun caso. 

11 patrocinatore che agisce nella causa princi- 
pale , non potrà esser chiamato come tale nelle 
controversie. 

845. La parte più diligente domanderà F udien- 
za per mezzo di un semplice atto di patrocinatore 
a patrocinatore, senza altra procedura, 

846. Sarà profferita la sentenza sulla relazione 
del giudice commessario, e sulle conclusioni del 

Imbblico ministero; ed in essa verranno liquidate 
e spese. 

847. JN011 sarà ammessibile F appello da questa 
sentenza , se non viene interposto ne' dicci giorni 
sussecutivi alla notificazione che ne sarà fatta alla 
parte nel domicilio del suo patrocinatore, oltre 
un giorno per ogni quindici miglia di distanza dal 
domiciliò reale di ciascuna parte. L'atto dell'ap- 
pello dovrà contenere una citazione a comparire 
ed enunciare i gravami. 

848. Il patrocinatore dell' ultimo creditore gra- 
duato potrà esser citato, qualora vi sia luogo. 

849. Nel giudizio di appello le parti citate non 
potranno esibire che conclusioni motivate ; e sa- 
rà domandata V udienza, conforme è detto nel- 
V articolo 845' - 

850. La sentenza profferita in appello conterrà 

i3 la 
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la liquidazione delle spese : e le parti siiccu Al- 
berili saranno condannate nelle spese, senza di- 
ritto di compensazione. 

85 1. Quindici giorni dopo la sentenza profferita 
sulle controversie ; ed in caso di appello, quindici 
giorni dopo la notificazione della decisione pro- 
nunciata in esso , il giudice commessario stabilirà 
diffinitivamente la graduazione de' crediti contro- 
versi e di quelli posteriori , in conformità di 
quanto e stato disposto nelP articolo 843. 

852. Le spese del patrocinatore che avrà rap- 
presentato i creditori opponenti , saranno graduate 
in preferenza di tutti gli altri crediti sul residuo 
del denaro da ripartirsi, fatta deduzione di quan- 
to sarà stato impiegato a pagare i crediti anteriori 
a quelli controversi. 

853. La sentenza che autorizzerà Y imputazione 
delle dette spese ,* pronuncierà la surroga a pro- 
fitto del creditore cne resta allo scoperto per man- 
canza di fondi, acciò le possa ripetere dal sue- 
curabente \ e non essendovi voto , a prò della 
parte pignorata. 11 mandato esecutivo enuncierà 
questa disposizione , ed indicherà la parte che 
dovrà profittarne. 

854. Il debitor pignorato , ed il creditore 
che resterà a scoperto , potranno ricorrere con* 
tra coloro che saranno restati succumbentì nella 
controversia, per tutti gì' interessi ed arretra- 
ti decorsi nel tempo delle . predette controversie. 

855. Ne' dieci giorni consecutivi alla ordinanza 
del giudice commessario il cancelliere sarà te- 
nuto a rilasciare ad ogni creditore utilmente 
graduato l' estratto del grado assegnatogli , il 
quale sarà esecutivo contro l'acquirente, e ces- 
seranno gì' interessi e gli arretrati de" creditori 
utilmente graduati. 

• 856.11 
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856. Il creditor graduato , nell' atto di rila- 
sciare la quietanza per tutto P importare del 
suo grado , consentirà che sia cancellata P iscri- 
zione che lo riguarda. 

857. A misura che seguiranno i pagamenti 
de' creditori graduati, il conservatore delle ipo- 
teche , sulla esibizione degli estratti di graduazio- 
ne e delle quietanze de' creditori , cancellerà 
di uffizio le iscrizioni fino alla concorrenza delle 
somme pagaie. 

858. Sarà definitivamente cancellata di uffizio 
1' iscrizione , se P aggiudicatario dimostri di aver 
fatto il pagamento del prezzo totale a' creditori 
utilmente graduati, ovvero al debitor pignorato; 
come pure di aver ottenuto dal giudice com- 
messario una ordinanza per la cancellazione delle 
iscrizioni spettanti a' creditori non graduali. 

Nel caso che vi sia luogo ad aggiudicazione 
in conformità dell' arlicolo 800 , il conservatore 
delle ipoteche , sulla esibizione dogli estratti di 
aggiudicazione , cancellerà di uffizio le iscrizioni 
sulle parti del fondo aggiudicato , con un nota- 
meli to al margine del registro. 

859. In caso di alienazione, eccettuata quella 
che proviene da espropriazione forzata , la gra- 
duazione non potrà provocarsi, se non vi saranno 

1)iù di tre creditori iscritti. La provocazione sarà 
atta dal creditore più sollecito , ovvero dall' ac- 
quirente , dopo lo spirare de' trenta giorni che 
succederanno al termine fissato negli articoli 
2084 e 2094 delle leggi civili* 

860. S' imputerà in preferenza a favore dell' 
acquirente l'importo dell'estratto delle iscrizioni , 
c di quello delle denuncie fatte a' creditori iscritti. 

86 1. O^ni creditore avrà la facoltà di farsi 
iscrivere, ad oggetto di conservare i diritti del 

* suo 

■ . 
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suo debitore verso un terzo : ma prima della 
sentenza graduatoria la somma per cui sarà gra- 
dualo il debitore in concorso de' terzi j dovrà 
ripartirsi come cosa mobile fra tutti i creditori 
iscritti ed opponenti. 

862. In caso di ritardo o di negligenza nella 
procedura di graduazione sarà permesso di chie- 
dere la surrogazione. La dimanda relativa dovrà 
farsi per mezzo di una istanza che sarà inserita 
nel processo verbale della graduazione , e quindi 
comunicata con atto di patrocinatore alla parte 
instante, e decisa sommariamente nella camera 
del consiglio sulla relazione - del giudice com- 
messa rio. 

T ITOLO XV. 

Dello arresto personale. 

865. Non potrà mandarsi ad esecuzione alcun 
arresto personale, se la sentenza che lo ha pro- 
nunziato , non è stata notificata un giorno a- 
vanti con un precetto a ppgarc. 

La notificazione sarà fatta da un usciere a 
ciò destinato dalla sentenza medesima , o dal pre- 
sidente del tribunale civile del luogo ove si trova 
il debitore. 

Non è vietato a' tribunali di commercio ed 
a' giudici di circondario nelle cause di lor com- 
petenza di destinare P usciere nella sentenza me- 
desima. 

La notificazione sopraddetta dovrà contenere 
anche 1' elezione del domicilio nel comune in 
cui risiede il giudice che ha pronunzialo, se il 
creditore non vi abita. 

864. il debitore non potrà essere arrestato 

/.° avan- 
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/.° avanti il levare e dopo il tramontare 
del sole ; 

ne* giorni di festa di doppio precetto, 
nella vigilia del S. Natale e nella settimana santa ; 

3. ° nelle chiese, solamente però mentre vi 
si celebrano gli esercizj di religione ; 

4. ° nel luogo ove si adunano le autorità co- 
stituite , per tutto il tempo della seduta ; 

5. ° in casa abitata qualunque , e nella casa 
di propria abitazione, se pure per giusti e gravi mo- 
tivi non è stato diversamente ordinato dal presi- 
dente del tribunale civile della provincia o valle. 
In questo caso il giudice di circondario destinalo 
neir ordinanza del presidente , dovrà trasferirsi 
nella casa ov' è rifuggito , o nella casa di abita- 
zione del debitore in compagnia dell' uffizial mi- 
nisteriale. Qualora il presidente non accordasse 
r autorizzazione per eseguirsi l'arresto nelJa pro- 
pria abitazione , r ordinanza che dovrà esser mo- 
tivata, sarà soggetta all'appello. 

865. Il debitore non potrà essere arrestato', 
quando chiamato a deporre come testimone avanti 
un giudice istruttore , o davanti un tribunale ci- 
vile , o pure avanti una gran Corte criminale o 
civile , sarà munito di un saivocondotto. 

11 saivocondotto potrà essere accordato dal pre- 
sidente del tribunale , o della gran Corte crimi- 
nale , o della gran Corte civile in cui dovranno 
sentirsi i lestimonj. Le conclusioni del pubblico 
ministero saranno necessarie. 

Se il debitore sarà chiamato avanti al giudice 
istruttore , il saivocondotto sarà accordato nel 
modo sopraddetto dalla gran Corte criminale. 

Se poi il debitore sarà chiamato a deporre a- 
vanti un giudice di circondario , il saivocondotto 
potrà essere accordato dal precidente del tribu- 
nale 
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naie civile della provincia o valle, udito sempre 
il ministero pubblico. 

Nel salvocondotto sarà determinato il tempo 
della durata di esso , sotto pena di nullità. 

Il debitore in virtù del salvocondotto non po- 
trà essere arrestato nel giorno della sua compar- 
sa , e nel tempo necessario per andare e tornare. 

866. Il processo verbale di arresto, oltre alle 
ordinarie formalità degli atti di citazione, conterrà 

/.° un precetto reiterato a pagare; 

2. 0 V elezione del domicilio del creditore 
nel comune ove il debitore sarà detenuto , se il 
creditore non vi dimora. L' usciere procederà in 
presenza di due testimonj assistenti all'atto. 

867. Se dopo V intimazione al pagamento sarà 
decorso un anno intero , dovrà farsi nuovo pre- 
cetto da un usciere destinato a questo oggetto. 

868. In caso di violenza V usciere potrà ricor- 
rere alla forza armata: e si procederà contra il 
debitore , secondo le disposizioni delle leggi pe- 
nali. 

869. Se il debitore domanda di esser sentito 
avanti 1* arresto , sarà condotto immediatamente 
innanzi al presidente del tribunale civile, ed esso 
deciderà dietro una sommaria esposizione. 

Se sarà arrestato per sentenza di un giudice 
di circondario in affari di sua competenza , sarà 
condotto avanti al giudice di circondario del luo- 
go dell' arresto , il quale deciderà anche dietro 
una sommaria esposizione. ■ 

Qualora V arresto sia fatto fuori delle ore de- 
stinate alle udienze , il debitore- sarà condotto 
nella casa del presidente o del giudice del cir- 
condario, come sopra. 

870. L'ordinanza profferita in conseguenza dell' 
esposizione sommaria sarà trascritta nel processo 

ver- 
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verbale dell' usciere fornito del visto del presi- 
dente o del giudice di circondario , e sarà im- 
mediatamente eseguita. 

871. Se il debitore non & istanza per esser 
sentilo , o se nel caso di esposizione sommaria il 
presidente o il giudice di circondario ordina 
che abbia luogo l arresto , il debitore sarà con- 
dotto nelle carceri del luogo , e se non ve ne 
sono, nelle carceri del luogo più vicino. L'uscie- 
re e tutti gli altri i quali condurranno , riceve- 
ranno o riterranno 1 il debitore in un luogo di ar- 
resto non designato legalmente come tale, saranno 
condannati come colpevoli di arbitraria detenzione. 

872. Il creditore sarà tenuto di anticipare una 
somma di ducali tre per ogni mese per gli ali- 
menti; e questa non potrà ritirarsi nel caso ebe 
sopraggiunga nuova istanza di detenzione , se pure 
il nuovo instante non vi acconsenta. 

873. L'atto di carcerazione contra il debitore 
enuncierà 

/.° la sentenza ; 

a.° il nome , cognome e domicilio del ere- 
editore; 

3° V elezione del domicilio , se non abita 
nel comune ; 

4" il nome e cognome , la dimora e la prò-: 
fessione del debitore : 

5. ° il deposito di una somma che basti per 
un mese almeno per gli alimenti ; 

6. ° finalmente la menzione della copia rila- 
sciata personalmente al debitore tanto del pro- 
cesso verbale di arresto , quanto dell'atto di car- 
cerazione. Questo atto sarà firmato dall' usciere. 

874. 11 custode delle carceri trascriverà sopra 
il suo registro il giudicato che autorizza l'arre- 
sto. Se r usciere non gli presenta il giudicato , 

il 
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il custode dee ricusare di ricevere il debitore. 

875. Chi ha diritto di far procedere all' arre - 
sto contra il debitore , potrà formare la nuova 
istanza di detenzione contra di esso. Le persone 
arrestale per delitto possono anch'esse soggiace- 
re a tale istanza , e per V effetto di questa esser 
detenute ulteriormente , benché sia stato proffe- 
rito il loro rilascio e 1' assoluzione del delitto. 

876. Dovranno osservarsi per le nuove istanze 
di detenzione le formalità stabilite di sopra per 
gli arresti : nondimeno l' usciere procederà senza 
V assistenza di alcun testimonio, ed il nuovo instan- 
te sarà dispensato dal fare il deposito di una som- 
ma per gli alimenti , qualora sia già stata depo- 
sitata. 

Il creditore che ha fatto procedere all'arre- 
sto , potrà ricorrere contra il nuovo instante al 
giudice del luogo ove il debitore è detenuto, per 
obbligarlo a contribuire in porzione eguale per 
gli alimenti. 

877. Se avviene che non sieno osservate le for- 
malità ordinate di sopra , il debitore potrà do- 
mandare la nullità dell' arresto ; e la domanda 
sarà presentala al tribunale del luogo ove egli è 
detenuto : se poi la domanda di nullità è fonda- 
ta sopra qualche ragione spettante al merito, sa- 
rà rimessa al tribunale dell'esecuzione della^en- 
lenza. 

878. In tutti i casi la dimanda potrà esser for- 
mata a breve termine in virtù della permissione 
accordata dal giudice , e dopo che r usciere a 
ciò destinato avrà rilasciata la citazione al domi- 
cilio eletto nell' atto di arresto : la causa sarà 
decisa sommariamente , sentite le conclusioni del 
pubblico ministero. 

879. La nullità dell' arresto , qualunque sia la 

causa 
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càusa per cui vicn. pronunziala , non induce la 
nullità di una nuova istanza di detenzione. 

880. Il debitore la di cui detenzione è dichia- 
rata nulla , non può essere arrestato per lo stes- 
so debito , se non un giorno almeno dopo il 
suo rilascio. 

88 u II debitore sarà messo in libertà , ogni 
qual volta depositi nelle mani del carceriere 
l'importare del suo debito e le spese della cat- 
tura. 

882. Qualora la detenzione sia dichiarata nul- 
la , il creditore potrà esser condannato ne' danni 
ed interessi a vantaggio del debitore. 

883. Il debitore legalmente arrestato potrà ot- 
tenere il suo rilascio dall' arresto. 

1. 0 mediante il consenso del creditore che 
P ha fatto arrestare , e di coloro che hanno 
formata nuova istanza per la di lui detenzione ; 

«*.° mediante il pagamento , ovvero -il de- 
posito delle somme dovute tanto al creditore che 
Io ha fatto arrestare , quanto agli altri che han 
formata nuova istanza per la di lui detenzione ; 
come pure degl' interessi decorsi , delle spese li- 
quidate , di quelle dell' arresto , e delia resti- 
tuzione degli alimenti depositati ; 

3. Q mediante il benefìcio della cessione; 

4° mediante la mancanza de' creditori a de- 
positare anticipatamente le somme necessarie per 
gli alimenti ; 

5.° e mediante V età già corrente di settant* 
anni , purché il debitore non sia reo di stellio- 
nato. . 

884. 11 consenso pel rilascia del debitore po- 
trà darsi avanti un notajo , o scriversi nel re- 
gistro degli atti di carcerazione. 

885. Il deposito della somma dovuta sarà fatto 

nelle 
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nelle mani del carceriere , senza che vi sia Li- 
sogno di farlo ordinare: e se e^li ricusa di ri- 
ceverlo , sarà colla permissione del giudice citato 
a breve termine davanti al tribunale del luogo. 
La citazione sarà trasmessa da un usciere a ciò 
destinato. 

886. Il rilascio del debitore per mancanza di 
deposito di alimenti dovrà ordinarsi in conseguenza 
di un certificato di tal mancanza rilasciato dal 
carceriere , ed annesso all' istanza presentata al 
presidente del tribunale, senz' alcuna preceden- 
te citazione. 

Ciò non ostante se il creditore che ha lardato 
di consegnare gli alimenti , ne fa il deposito 
prima che il debitore chiegga il suo rilascio, la 
domanda non sarà più ammessibilc. 

887. Allora quando il rilascio sarà stato ordi- 
nato per mancanza di deposito di alimenti , il 
creditore non potrà far procedere di nuovo all' 
arresto del debitore, se prima ne n lo rimborsa 
delie spese da lui fatte per ottenere il rilascio ; 
o se , nel caso che il debitore ricusi di rice- 
verle , non le deposita nelle mani del cancel- 
liere, unitamente ad un'anticipazione di sei mesi 
di alimenti. Se il nuovo arresto ha luogo fra 
l'anno dalla intimazione al pagamento, non sarà 
necessario di ripetervi le formalità, 

888. Le dimando di rilascio saranno presenta- 
te al tribucalc nella di cui provincia* o valle è 
detenuto il debitore. Esse dovranno esser pro- 
poste con citazione a breve termine al domicilio 
eletto dal creditore nell'atto di arresto, dietro 
la permissione del giudice ottenuta per mezzo 
di una istanza presentata a questo fine : dovranno 
parimente esser comunicate al ministero pubbli- 
co , | 

■ 
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co, e decise senza istruzione nella prima udienza 
preferibilmente ad ogni altra causa, senza essere 
prorogate e senza seguire P ordine di ruolo. 

TITOLO XVI. 

De* giudizj per pia di sommaria esposizione; 

• 

889. Trattandosi di casi urgenti , o di circo- 
stanze nelle quali è necessario di pronunciare in 
modo provvisorio sulle difficolta relative ali* ese- 
cuzione di un documento esecutivo o di una 
sentenza , dovrà procedersi come appresso. 

890- La domanda sarà presentata aduna udienza 
che il presidente del tribunal civile, ovyero il 
giudice che supplisce per esso , o il giudice di 
circondario nelle cause di sua competenza , terrà 
per questo effetto nel giorno e neif ora indica- 
ta dal tribunale. 

891. Nondimeno se il caso richiede celerità , 
il presidente, o colui che lo rappresenta, o il 
giudice di circondario potrà permettere di citare 
tanto all' udienza , quanto alla sua particolare 
abitazione , per un' ora indicata , anche ne' gior- 
ni festivi : ed in questo caso la citazione non 
potrà esser fatta che in vista di un ordine del 
giudice il quale destinerà per tale oggetto un 
usciere. 

892. Le ordinanze ne' giudizj di sommaria espo- 
sizione non potranno pregiudicare in alcun modo 
alla causa principale, e saranno esecutive prov- 
visoriamente senza bisogno di cauzione, se pure 
il giudice non P ordina. 

Esse non saranno suscettive di opposizioni. 
Nel caso in cui la legge autorizza all' ap- 
pello } questo potrà essere interposto anche avan- 
ti 
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ti lo spirare del termine di otlo giorni , a com- 
putar da quello della sentenza ; c non sarà più 
ammessibile , qualora venga interposto dopo quin- 
dici giorni da quello : a cui sarà stata notificata 
la sentenza. 

L' appello dovrà decidersi sommariamente c 
senza procedura. 

8g3. Gli originali delle ordinanze ne' giudizj 
di sommaria esposizione saranno depositati nella 
cancelleria. 

894* In caso di assoluta necessità il giudice 
potrà commettere la esecuzione della sua ordi- 
nanza sull'originale. 



» ■ 
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LIBRO VII. 

DIVERSI MODI DI PROCEDERE. 

* 

TITOLO I. 

Delle offerte di pagamento , e del deposito. 

895. Qualunque processo verbale di offerta deb- 
be individualmente indicare 1* oggetto che si of- 
ferisce , in modo che non sia possibile di sur- 
rogacene un altro. Se è offerto danaro contante 
debbonsi descrivere la quantità e le specie delle 
monete. 

896. Il processo verbale farà menzione della 
risposta , del rifiuto o dell' accettazione del cre- 
ditore 5 ed indicherà , se e«li ha firmato , ri- 
cusato o dichiarato di non poter firmare. 

897. Se il creditore ricusa le offerte, il debi- 
tore, a fine di liberarsi , può depositare la som- 
ma o la cosa offerta , osservando le formalità 
stabilite dall'articolo 1212 delle leggi civili. 

898. La domanda che vorrà intentarsi o per Ja 
validità, o per la nullità delle offerte o del de- 
posito , sarà formata secondo le regole stabilite 
per le dimande principali : e qualora sia proposta 
incidentemente, dovrà formarsi per via d' instanza. 

899. La sentenza che dichiarerà valide le of- 
ferte , qualora non sia stato per anche effettuato 
il deposito, ed il creditore abbia mancato di rice- 

\er 
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ver la somma o la cosa offerta , ordinerà che questa 
sia depositata, e che cessino gì' interessi dal gior- 
no in cui sarà effettuato il deposito. 

900. 11 deposito o volontario o giudiziale reste- 
rà sempre sottoposto alle opposizioni, qualora ve 
ne sieno , con V obbligo di denunziarle al cre- 
ditore. 

901. Il resto in questa materia è regolato dalle 
disposizioni delle leggi civili , relative alle offerte 
di pagamento e al deposito. 

■ 

TITOLO II. 

Del dritto de* proprietarj su 3 mobili , sugli 
effetti e su' frutti de* loro conduttori e fit- 
tuarj , e del loro sequestro; e di quello sugli 
oggetti di un debitore forestiere. 

902. I proprietarj ed i principali conduttori del- 
le case o de' fondi rustici, esista o non esista la 
scrittura di locazione, potranno a titolo di pigio- 
ni e di affìtti scaduti, e senza bisogno di permis- 
sione del giudice, far sottoporre a sequestro gli ef- 
fetti ed i frutti esistenti nelle dette case o fab- 
briche rurali , e nella terre , un giorno dopo al 
precetto di pagamento eseguito per mezzo tli 
usciere. Può il sequestro esser eseguito immedia- 
tamente , purché i mentovati proprietarj , e prin- 
cipali conduttori sieno autorizzati da un per- 
messo che alle loro dimande abbia accordato il 
giudice di circondario o il presidente del tribunal 
civile. 

Potranno ancora sequestrare i mobili della ca- 
sa o del podere, se questi saranno stali rimossi 
senza loro consenso; e conserveranno sopra di essi 
il loro privilegio , purché ne abbiano fatta la riven- 
di- 
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dicàzione, in conformila dell' articolo 1971 delle 

leggi civili. 

go5. Gli effetti de'subaffìuuarj e de' sottocondut- 
tori , de' quali sieno forniti i luoghi da' medesimi 
occupati ed i frutti delle terre subaffittate, potran- 
no essere sequestrati a titolo di pigioni e di fitti 
dovuti dal fìttuario al locator principale: ina gl'in- 
dicati suha (Situar j e sottoconduttori otterranno la 
rivocazione del sequestro , se giustificheranno di 
aver pacato senza frode. Non potranno però op*- 
porre pagamenti fatti per anticipazione. 

904. 11 sequestro saia eseguito nella stessa forma 
del pignoramento de' mobili. Il debitore potrà es- 
sere costituito depositario : c se vi sono frutti , il 
sequestro dovrà farsi nella forma stabilita dal 
titolo IX del libro precedente. 

905. Qualsivoglia creditore , anche non munito 
di alcun documento , può senza antecedente pre- 
cetto al pagamento, ma col permesso del presiden- 
te del tribunale civile, ed anche del giudice di 
circondario, far sequestrare gli effetti trovati nel 
suo comune appartenenti al debitor forestiere. 

906. Il creditor sequestrante sarà depositario de- 
gli effetti, se questi sono in sua mano: altrimenti 
sidovrà proccdereall'elezionedi unaltro depositario. 

907. Non sarà permesso di procedere alla ven- 
dita in seguito de* sequestri esposti nel presente ti- 
tolo , se questi non sono prima dichiarati validi. Il 
debitor sequestrato nel caso dell' articolo 904 > il 
creditor sequestrante nel caso dell' articolo 906, 
ovvero il depositario, qualora sia stato costituito , 
saranno obbligati anche per via di arresto perso- 
nale ad esibire gli effetti sequestrati. 

908. Nel rimanente si osserveranno le regole an- 
teriormente stabilite pel pignoramento de' mobili, 
per Ja vendita e per la distribuzione del prezzo. 

Ti- 
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TITOLO III. 

Del sequestro ad oggetto di rivendicazione. 

gog. Non sarà permesso, di procedere ad alcun 
sequestro per causa di rivendicazione, senza un or- 
dine del giudice di circondario o del presidente 
del tribunal civile, secondo le rispettive compe- 
tenze , profferito in seguito di una dimanda: e ciò 
sotto pena de' danni ed interessi tanto contra la 
parte, quanto contra 1' usciere che avrà proce- 
duto al sequestro. 

gio. Qualunque domanda di sequestro in causa 
di rivendicazione dovrà sommariamente iudicar gli 
effetti da sequestrarsi. 

gii. 11 giudice potrà permettere il sequestro per 
motivo di rivendicazione , anche ne' giorni di festa 
legale, 

gi2. Se la persona che ritiene presso di se gli 
effetti che si vogliono rivendicare, nega di aprir 
Ja porta, o si oppone al sequestro , ne sarà fatta 
relazione al giudice ; nondimeno resterà sospesa 
l'esecuzione del sequestro ; salvo alla parte che 
lo ha dimandato , il diritto di mettere una guar- 
dia alle porte. 

gi3. 11 secjuestro in causa di rivendicazione sarà 
fatto nelle stesse forme del pignoramento de' mo- 
bili , colla sola differenza che potrà costituirsi de- 
positario quello stesso individuo nella di cui abi- 
tazione viene eseguilo il detto sequestro. 

gi4. La domanda fatta per la validità del 
sequestro sarà presentata davanti il v giudice di 
circondario ove è domiciliata la parte contra 
cui si procede : e se la predetta dimanda e con- 
nessa ad una istanza di già pendente, sarà por- 
ta- 
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tata al giudice di circondario o al tribunale che 
dee conoscere delle altre istanze. 

• TITOLO IV. 

Della subasta per vendita volontaria. 

* 

gi5. Le notificazioni e le domande ordinate 
negli articoli 2082 e 2084 delle leggi civili saran- 
no fatte da un usciere che in seguito di una sem- 
plice istanza dell' attore ne sarà incaricato dal pre- 
sidente del tribunale civile della provincia o valle 
ove esse dovranno aver luogo ; e conterranno la co- 
stituzione di patrocinatore nel tribunale avanti 
cui sarà portata la domanda per la subasta e per 
la graduazione. 

La dimanda perchè lo stabile sia posto all'in- 
canto, conterrà, sotto pena di nullità dell' incanto 
medesimo, la offerta di una cauzione, unitamente 
ad una citazione a comparire nel termine di 
tre giorni avanti lo stesso tribunale per P am- 
mcssione della predetta cauzione : su di che dovrà 
procedersi sommariamente. 

916. Se avviene che la cauzione sia rigettata , la 
domanda e la maggiore offerta di prezzo ivi con- 
tenuta saranno dichiarate nulle ; e 1' acquirente 
sarà mantenuto, meno che non sieno state fatte 
nuove dirnande o oblazioni da altri creditori. 

917 . I creditori che avendo una ipoteca secondo i 
termini degli articoli 2009, 203 3 e 2014 delle leggi 
civili^ non avranno fatto iscriverei loro documenti 
anteriormente alle alienazioni che in avvenire po- 
tessero farsi degC immobili ipotecati , non saranno 
ammessi a domandare , in conformità di quanto è 
disposto nel capitolo Vili del titolo XIX del Ji- 
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Lro III delle leggi civili, l'esposizione de' predet- 
ti immobili all' incanto , se prima non giustificano 
di aver fatta 1' iscrizione della loro ipoteca al più 
tardi fra '1 termine di quindici giorni da quello 
della trascrizione dell' atto traslativo di proprietà. 

Tanto dovrà osservarsi anche relativamente a' 
creditori aventi un privilegio su beni stabili, senza 
pregiudizio degli altri diritti che gli articoli 1994 
e 1995 delle leggi civili accordano a' venditori ed 
agli eredi. 

918. Il nuovo proprietario nel caso dell' articolo 
precedente non sarà obbligato di fare a' creditori 
non iscritti anteriormente alla trascrizione dell' at- 
to di alienazione le notificazioni ordinate negli ar- 
ticoli 2082 e 2083 delle leggi civili. In ogni caso 
se i creditori non presentano la domanda per 
la esposizione all' incanto nel termine e nelle 
forme stabilite, il nuovo proprietario non sarà 
tenuto che al solo pagamento del prezzo, in con- 
formità delP articolo 2o85 delle leggi civili. 

919. Il creditore instante, ad oggetto di procedere 
per via d'incanto alla nuova vendita contemplata 
nell'articolo 2086 delle -leggi civili, dovrà affig- 
gere gli editti indicanti il giorno dell' aggiu- 
dicazione preparatoria, la quale sarà fatta quindi- 
ci giorni dopo tale affissione. 

920. Il processo verbale di affissione degli editti 
sarà notificato al nuovo proprietario , se colui che 
insta, è il creditore ; e se è 1' acquirente , al 
creditore che avrà fatto la maggiore offerta. 

921. V atto di alienazione terrà luogo dell* ori- 
ginale dell' atto d'incanto. 

Il prezzo determinato nell' atto medesimo e 
la somma della maggiore offerta staranno in luogo 
della prima oblazione all'asta, 

TI- 



Digitized by Googl 



( ■» ) 

« 

è * 

TITOLO V. 

» 

Della maniera di ottenere la spedizione o la 
copia di un atto , o di farlo riformare. 

922. Il notajo o qualsivoglia depositario che ri- 
cuserà di rilasciare spedizione o copia autentica di 
un atto alle parti interessate direttamente, agli e- 
redi o aventi diritto , sarà condannalo a rilasciarla, 
ed anche per via di arresto personale, previa ci- 
tazione a breve termine trasmessa in virtù della 
permissione del presidente del tribunal civile. 

ga3. L' affare sarà deciso sommariamente , e la 
sentenza eseguita non ostante V opposizione o 
P appello. 

924* La parte che vuol ottenere copia di un atto 
non registrato , o anche rimasto imperfetto, pre- 
senterà la sua domanda al presidente del tribunal 
civile: salva la esecuzione delle leggi c de' rego- 
lamenti che riguardano la registrazione. 

925. Il rilascio della copia , se vi è luogo , 
sarà (atto in esecuzione dell' ordinanza trascritta 
in piede della dimanda ; e ne sarà fatta menziono 
a piò della copia rilasciata. 

926. In caso di rifiuto per parte del notajo o 
del depositario , si provvedere in via di somma- 
ria esposizione davanti al presidente del tribu- 
nal civile. 

927. La parte che vuol farsi rilasciare una se- 
conda spedizione esecutiva , o sopra P originale di 
un atto , o in forma di una copia autentica sopra 
una prima spedizione esecutiva che sia deposita- 
ta, presenterà per tal effetto una domanda al pre- 
sidente del tribunal civile: ed in virtù deli' ordi- 
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milza relativa citerà il notajo ad eseguirne il rila- 
scio nel giorno e nell' ora indicata f e le parli in- 
teressate ad esservi presenti. 

Sarà fatta menzione in piè della seconda 
spedizione esecutiva di questa ordinanza , e della 
somma per cui sarà permesso di procedere alla - 
esecuzione , se il credito è stato in parte soddis- 
fatto o ceduto. 

928. In caso di contraddizione le parti procede- 
ranno in via di sommaria esposizione. 

929. Se avviene che il depositario si trovi in dis- 
borso delle spese fatte per l'originale dell'atto, 

Eolrà negarne la spedizione , finché non sia rim- 
orsalo delle predette spese e di quelle della spe- 
dizione. 

930. Le parti avranno il diritto di collazionare 
la spedizione o la copia coli' originale che do- 
vrà esser letto dal depositario: e se pretendono 
che non Vi sia conformità, in un giorno da indicarsi 
nel processo verbale, si provvederà in via di som- 
maria esposizione innanzi al presidente del tribu- 
nale , che ne farà collazione : a questo effetto il 
depositario sarà tenuto di presentar 1' originale. 

Le spese del processo verbale e quelle del- 
l' accesso del depositario saranno anticipate dalla 
parte instante. 

931. I cancellieri ed i depositar) de* pubblici 
registri dovranno, senza bisogno di una ordinanza 
del giudice, e sotto pena delle spese, de' danni 
e degl' interessi, rilasciare spedizioni 0 estratti a 
tutti coloro che ne faranno richiesta, offrendo il 
pagamento de' loro diritti. 

93a. Non sarà permesso di rilasciare alla parte 
stessa una seconda spedizione esecutiva di una sen- 
tenza, senza l'ordinanza del presidente del tribu- 
nale in cui sarà stata profferita la detta sentenza. 

Do- 
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Dovranno osservarsi le stesse formalità che 
sono state ordinate pel rilascio delle seconde 
spedizioni esecutive degli atti de' notaj. 

953. Chiunque vuol fare ordinare la rettifica- 
zione di un atto dello stato civile , presenterà la 
sua dimanda al presidente del tribunal civile. 

954. Dovrà pronunziarsi su tal dimanda, pre- 
via la relazione del giudice , e sentite le conclu- 
sioni del pubblico ministero. I giudici, se lo stima- 
no conveniente, ordineranno che le parti inte- 
ressate sieno chiamate, e che preceaeh semente 
sia convocato il consiglio di famiglia. 

Se vi è luogo a chiamar le parti interessate, la 
domanda sarà fatta per mezzo di un atto di cita- 
zione. 

Tal domanda sarà formata per mezzo di un 
atto di patrocinatore , qualora le parti si trovino 
in causa. 

935. Non sarà permesso di fare sull' atto alcuna 
rettificazione o alcun cambiamento, ma l'uffizialc 
dello stato civile trascriverà su' registri le sentenze 
di rettificazione, subito che gli saranno rimesse. 
Nel margine dell' atto riformato ne sarà fatta 
menzione; ed in seguito non potrà rilasciarsi copia 
di esso senza le rettificazioni ordinate , sotto pena 
di tutti i danni ed interessi contra Puffiziale che 
la rilasciasse. 

936. Se non vi è altra parte interessata , che 
P instante per la rettificazione ; e se egli crede 
di trovarsi aggravato dalla sentenza, nel termine 
di tre mesi dopo la data di essa potrà interporre 
F appello , avanzando al presidente della gran 
Corte civile una domanda in cui sarà prefìsso il 
giorno nel quale si pronunzierà sul richiamo al- 
l' udienza , sentite le relazioni del pubblico mi- 
nistero. 

TI- 
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TITOLO VI. 

Di alcune disposizioni riguardanti F immer- 
sione in possesso de' beni di un assente. 

937. Ad oggetto di far pronunziare nel caso pre- 
visto dall' articolo 118 delle leggi civili, sarà, pre- 
sentata una domanda al presidente del tribunale. 
In seguito di questa dimanda a cui saranno uniti 
i documenti ed i ricapiti, il presidente deputerà 
un giudice per far la relazione nel giorno indicato ; 
e la sentenza verrà pronunziata dopo che sarà 
stato sentito il regio procuratore. 

958. Dovrà procedersi nella stessa forma, quan- 
do si tratterà della immessione in possesso prov- 
visionale autorizzata dall'articolo 126 delle, leg- 
gi civili. 

TITOLO VII. 

Dell' autorizzazione della dorma maritata. 

■ 

939. La donna che vuol farsi autorizzare a de- 
durre le sue ragioni in giudizio , se dopo aver ci- 
tato il marito, riceve da esso un rifiuto , presen- 
terà una istanza al presidente, il quale profferirà 
un' ordinanza contenente la permissione di citare 
il marito alla camera del consiglio in un giorno 
indicato, per ivi esporre le cause che lo hanno 
indotto al riiiuto. 

940. Dopo le risposte del marito, o dopo la 
di lui contumacia a comparire, sarà pronunziato 
sulla dimanda della moglie, sentite le conclu- 
sioni del pubblico ministero. 

941. Rei caso che il marito sia presunto o eli- 

cli ia- 



zed by Goo 



(ai5 ) 

chiarate assente , la donna che vuol farsi auto- 
rizzare a procedere in giudizio pe' suoi diritti , 

Srescnterà egualmente una istanza al presidente 
el tribunale, il quale ne ordinerà la comunica- 
zione al pubblico ministero} e deputerà un giu- 
dice per farne relazione in un giorno indicato. 

942. La moglie di un interdetto si farà auto- 
rizzare ne' modi stabiliti nell'articolo precedente: 
essa unirà alla sua domanda la sentenza d' in- 
terdizione. 

T I T O L O Vili. 

Della separazione dé beni, 

943. Non sarà permesso di formare alcuna 
domanda per separazione di beni , senza una pre- 
cedente autorizzazione che il presidente del tri- 
bunale dovrà rilasciare dietro la istanza che gli 
sarà presentata a tal effetto. Nondimeno prima 
di rilasciare 1' autorizzazione predetta , il presi- 
dente potrà fare quelle osservazioni che gli sem- 
breranno convenienti. 

g44« Il cancelliere del tribunale > senza alcun 
ritardo, trascriverà in una tabella da affiggersi a 
questo effetto nella udienza, un estratto della do- 
manda di separazione, il quale conterrà 
/.° la data della domanda ; 
2° i nomi , i cognomi , la professione ed il 
domicilio de' conjugi ; 

3.° il nome, il cognome ed il domicilio del 
patrocinatore costituito , il quale sarà tenuto a 
questo effetto di rimettere al cancelliere 1' estratto 
surriferito nel termine di tre giorni dalla domanda. 

945. Un simile estratto sarà inserito nelle ta- 
belle esposte a questo effetto nella udienza del 
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tribunale di commercio , nelle camere de' patro- 
cinatori del tribunale civile , ed in quelle de' no- 
taj in tutti i luoghi dove esistono: Je dette in- 
serzioni dovranno esser certificate da' cancellieri 
e da' segretarj delle camere. 

946. Un altro simile estratto sarà inserito ad 
istanza della moglie in uno de* giornali che si 
stampano nel luogo in cui risiede il tribunale, 
e se manca, in uno di quelli che si pubblicano, 
se pure ve ne sono, nella provincia o valle. 

La detta inserzione sarà giustificata nelle 
forme esposte nel titolo del modo di eseguire la 
' sprqpriazione degV immobili , articolo 778. 

947. A. riserva degli atti di provvisionai conser- 
vazione, non sarà permesso di profferire alcuna 
sentenza sulla istanza di separazione , se non un 
mese dopo che sarà stato adempiuto alle forma- 
lità di sopra ordinate; sotto pena di nullità, la 
quale potrà essere opposta tanto dal marito , 
quanto da' suoi creditori. 

948. La confessione dei marito , non farà prova , 
quando anche non vi fossero creditori. 

949* I creditori del marito fino alla sentenza 
diflinitiva, per mezzo di un alto di patrocinatore 
a patrocinatore potranno citare il patrocinatore 
della moglie a comunicar loro la domanda per 
separazione, ed i documenti giustificativi, come 
pure- ad intervenire in causa per la conservazione 
de' loro diritti. 

g5o. La sentenza di separazione sarà letta pub- 
blicamente nell' ora dell' udienza al tribunal di 
commercio del luogo , qualora vi sia. Un estratto 
di questa sentenza contenente la data, 1' indica- 
zione del tribunale dove è sta] a profferita , i nomi, 
i cognomi , la professione ed il domicilio de' 
conjugi , sarà inserito in una tabella a ciò de- 
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stinata , ed esposto pel corso di un anno nella 
udienza de* tribunali civili e di commercio del 
domicilio del marito , quando anche non sia ne- 
goziante: e nel caso che non vi esista il tribu- 
nale di commercio , sarà esposto nella sala prin- 
cipale del palazzo del comune dove ha domicilio 
il marito. 

Un simile estratto sarà inserito nella ta- 
bella esposta nella camera de' patrocinatori, ed 
in quella de' notaj , se vi sono. 

La moglie non potrà incominciare ad ese- 
guir la sentenza , che nel giorno in cui saranno 
state adempiute le formalità di sopra ordinate. 
Tuttavia non sarà necessario che essa aspetti che 
spiri il termine di un anno : il tutto senza pre- 
giudizio delle disposizioni contenute nell' articolo 
1409 delle leggi civili, - 

odi. Qualora sieno state osservate le formalità 
stabilite nel titolo presente , i creditori dei ma- 
rito , dopo lo spirare del termine assegnalo nel- 
V articolo precedente , non saranno ammessi 
ulieriormeme a procedere come terzi opponenti 
contra la sentenza di separazione. 

g5a. La rinunzia della moglie alla comunione 
de' beni sarà fatta nella cancelleria del tribunale 
che dovrà conoscere della dimanda di separa- 
zione. 

■ 

TITOLO II 

Della separazione personale. 

g55. Il conjuge che vuol domandare la se- 
parazione personale , sarà tenuto di presentarne 
ai presidente del tribunale civile la domanda la 
quale contenga sommariamente i fatti; ed a que- 
sta 
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sta unirà i documenti giustificativi, se ve ne sono. 

g54* In piò della istanza sarà distesa un 9 or- 
dinanza , in forza di cui le parti dovranno com- 
parire innanzi al presidente nel giorno indicato 
dalla ordinanza predetta. 

g55. Le parti saranno tenute a comparire in 
persona , senza facoltà di farsi assistere da pa- 
trocinatori nè da consulenti. 

956. 11 presidente dovrà fare a' conjugi le ri- 
mostranze che egli crederà proprie ad operare 
una conciliazione : e se non vi riesce , profferirà 
una seconda ordinanza portante che , per non 
aver potuto indurre le parti a riconciliarsi, egli 
le rimette ad agire come credono di ragione. 

Coli' ordinanza medesima egli autorizzerà 
la donna a stare in giudizio ed a ritirarsi provvi- 
soriamente in una casa, su cui le parti conver- 
ranno fra loro , o che egli indicherà di proprio 
ufizio : in ultimo ordinerà che sieno rilasciale 
alla donna le cose necessarie per gli usi gior- 
nalieri. Le dimande riguardanti P assegnamento 
provvisorio a titolo di alimenti saranno portate 
alle udienze. 

957. La causa dovrà trattarsi nelle forme sta- 
bilite, per le altre domande , e decidersi, sentite 
le conclusioni del pubblico ministero. 

958. Un estratto della sentenza che pronunzicrà 
sulla separazione personale , sarà inserito nelle 
tabelle esposte tanto nella udienza de' tribunali, 
quanto nella camera de' patrocinatori c de'notaj, 
conforme è detto noli' articolo 9O0. 
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TITOLO X. 

— ■ 

De' Consigli di famiglia. 

959. Quando il Consiglio di famiglia avrà no- 
minato un tutore che non si sia trovato presente 
alla deliberazione del Consiglio , la notificazione 
di questa nomina sarà eseguila a' termini dell'ar- 
ticolo 540 delle leggi civili. 

960. Quando le deliberazioni del Consiglio di 
famiglia non saranno concordi , dovrà farsi men- 
zione nel processo verbale del parere di ciascuno 
de' membri che lo compongono. 

Il tutore , il tutore surrogato , il curatore 
ed anche i membri dell' assemblea avranno la 
facoltà di procedere contra la deliberazione : ed 
a tale oggetto formeranno una domanda contra 
i membri che sono stati del parere della deli- 
berazione. 

961. -La causa sarà decisa sommariamente. 

962. In tutti i casi ne' quali si tratta di una 
deliberazione soggetta ad omologazione , sarà pre- 
sentata una spedizione della medesima al presi- 
dente , il quale, per mezzo di sua ordinanza da 
apporsi in piede della deliberazione , ne com- 
metterà la comunicazione al pubblico ministero , 
e deputerà un giudice per farne relazione in un 
giorno assegnato. 

963. In piede di questa "ordinanza il regio 
procuratore trascriverà le sue conclusioni ; e 1' ori- 
ginale della semenza di omologazione sarà posto 
in seguito alle predette conclusioni nello stesso 
quaderno. 

964* Se il tutore o qualunque altro che dee 
procedere per la omologazione, trascura di farlo 
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fra'l termine stabilito nella deliberazione , o 
nel corso di quindici giorni, se non è fissato alcun 
termine , qualunque de' membri dell' assemblea 
potrà domandare P omologazione contra il tutore, 
ed a tutte spese del medesimo , senza diritto a 
costui di compensazione. 

g65. Quo* membri dell' assemblea , che crede- 
ranno doversi opporre alla omologazione, Io dichia- 
reranno per mezzo di un atto stragiudiziale alla 
persona incaricata di domandarla : se poi non 
sono stati chiamati , potranno fare opposizione 
alla sentenza. 

966. Le sentenze profferite sopra le delibera- 
zioni del Consiglio ai famiglia saranno soggette 
air appello. 

TITOLO XI. 

Della interdizione. 

967 . In ogni istanza d' interdizione i fatti di- 
retti a provare la imbecillità» la demenza o il 
furore, saranno esposti nella domanda presentata 
al presidente del tribunale. I documenti giusti- 
ficativi saranno uniti alla detta dimanda; e si 
dovranno indicare i testimonj. 

968. Il presidente del tribunale ordinerà la 
comunicazione della domanda al pubblico mini- 
stero , e deputerà un giudice per farne relazione 
in un giorno indicato. 

969. Il tribunale sulla relazione del giudice 
e le conclusioni del regio procuratore ordinerà 
che il Consiglio di famiglia composto nella ma- 
niera stabilita dalle leggi civili , sezione IV del 
capitolo li al titolo della minore età 9 della 
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tutela e della emancipazione , profferisca il suo 
parere sullo stato della persona che si vuole in- 
terdire. 

. 970. Prima che si proceda all' interrogatorio della 
persona che si vuole interdire dovrà notificarglisi 
la domanda ed il parere del Consiglio di famiglia. 

Se V interrogatorio ed i documenti prodotti 
sono insudicienti , e se i fatti possono giustificarsi 
per mezzo di testimonj, il tribunale ne ordinerà 

V esame , qualora vi sia luogo , e lo farà ese- 
guire nelle consuete forme. 

Il tribunale potrà anche ordinare che l' esame 
sia fatto senza la presenza della persona da in- 
terdirsi, se le circostanze f esigono: ma in questo 
caso il di lui consulente potrà rappresentarlo. 

971. L' appello interposto dalla parte con- 
tro di cui sarà slata profferita l'interdizione, do- 
vrà dirigersi contro la parte che avrà provocato 
il giudizio. 

L' appello interposto dalla parte provocante 
o da uno de' membri dell' assemblea dovrà es- 
ser diretto contra la persona di cui è stata pro- 
vocata l'interdizione. 

Nel caso che sia nominato un consulente , 

V appello della parte alla quale sarà stato de- 
stinato , dovrà dirigersi contro il provocante. 

972. Se non viene interposto P appello dalla 
sentenza d' interdizione , o se questa è conferma- 
ta in appello, si procederà alla nomina di un tutore 
o di un tutor surrogato per la persona interdet- 
ta , secondo le regole stabilite nel titolo de' 
Consigli di famiglia . 

L' amministrator provvisorio nominato in ese- 
cuzione dell' articolo 420 delle leggi civili , ces- 
serà dalle sue funzioni , e renderà conto al tu- 
tore , se egli non è tale. 

973. La 
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973. La domanda per lo scioglimento dell' in- 
terdizione sarà formata e giudicata nella stessa 
forma della istanza d' interdizione. 

974 La sentenza che proibisce di stare in giu- 
dizio , transigere , prendere a prestito , ricever 
pagamenti di capitali, e farne quietanza , alie- 
nare ovvero ipotecare senza assistenza di un con- 
sulente, dovrà essere affissa, conforme è disposto 
nell' articolo 424 delle leggi civili. 

TITOLO XII. 

Del beneficio della cessione de* beni. 

975. I debitori che si troveranno in caso di 
domandare la cessione giudiziale de' beni ac- 
cordata dall' articolo 1221 delle leggi civili^ do- 
vranno depositare a questo effetto nella cancelle- 
ria del tribunale , in cui sarà stata presentata la 
domanda relativa , .il loro bilancio., 1 loro libri, 
se ne hanno , ed i loro documenti di credito. 

976. Il debitore procederà davanti al tribunale 
del suo domicilio. 

977. La domanda sarà comunicata al ministero 
ubblico , e per essa non resterà sospeso 1' effetto 
i alcuna procedura; salvo al giudice la facoltà 

di ordinare una sospensione provvisoria , citate 
le parti. 

978. Il debitore ammesso al beneficio della 
cessione sarà tenuto a reiterarla personalmente , 
e non per mezzo di procuratore , citati a tale og- 
getto i suoi creditori all' udienza del tribunale 
di commercio dei suo domicilio, ed in mancan- 
za del tribunale , al palazzo del comune in 
un giorno di sessione. La dichiarazione del de- 
bitore sarà verificata in questo ultimo caso per 

mezzo 
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mezzo di un processo verbale dell' usciere , clic 
sarà sottoscritto dal sindaco, ed in sua mancanza, 
dall' eletto che ne fa le veci. 

979. Se avviene che il debitore sia detenuto , 
la sentenza che lo ammette al beneficio della ces- 
sione, ordinerà che, colle precauzioni richieste, 
e solite a praticarsi in tal caso , venga estratto 
di carcere, affinchè possa far la sua dichiarazione 
in conformità dell' articolo precedente. 

980. Il nome, il cognome, la professione ed il 
domicilio del debitore saranno inscritti in una ta- 
bella pubblica a ciò destinala ed affissa nell'udien- 
za del tribunale di commercio, o del tribunal 
civile che ne esercita le funzioni, ed in oltre nella 
stanza delle sessioni entro il palazzo del comune. 

981. La sentenza che ammetterà il debitore al 
beneficio della cessione , importerà autorizzazione 
a' creditori di esigere i crediti , e di far ven- 
dere i beni mobili ed immobili del medesimo. 
Dovrà procedersi a questa vendita nelle forme 
stabilite per gli eredi col beneficio dell' inven- 
tario. 

982. Gli stranieri, i rei di stellionato, i fal- 
liti dolosamente, le persone condannate per causa 
di furto o di scrocco , come anche le persone in 
vigore di uffizio obbligate a render conto , i tu- 
tori, gli amministratori ed i depositar j non po- 
tranno essere ammessi al benefìcio della cessione. 

g83. Le disposizioni del presente titolo non do- 
vranno pregiudicare in alcuna parte agli usi del 
commercio. 
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LIBRO Vili. 

PROCEDURE RELATIVE ALI? APERTURA 
DI UNA SUCCESSIONE. 



TITOLO I. 

DelP apposizione de' sigilli dopo la morie. 

g84« L' apposizione de' sigilli , allora quando 
vi sarà luogo dopo la morte di alcuno , sarà 
falla da' giudici di circondario , ed in mancanza 
da' loro supplenti. 

g85. I giudici di circondario ed i loro supplenti 
dovranno servirsi di un sigillo particolare che 
resterà, nelle loro mani: l'impronta di questo sarà 
depositata nella cancelleria del tribunal civile. 

986. Potranno richiedere V apposizione de' si- 

guìi 

#.° tutti coloro che pretenderanno di aver 
diritto nella successione del defunto ; o nella 
comunione ; 

2. 0 tutti i creditori muniti di un documento 
esecutivo , ovvero autorizzati da una permissione 
del presidente dei tribunal civile , o del giudice 
del circondario ove dovranno apporsi i sigilli : 

S.° le persone che abitavano col defunto , 
i domestici o altre persone addette al di lui ser- 
vizio, qualora si trovi assente il conjuge o V erede, 
ovvero uno di essi. 

987. I minori emancipati che pretenderanno 
di aver qualche diritto alla successione, o che sa- 

ran- 
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ranno creditori , potranno richieder Y apposizione 
de' sigilli senza Y assistenza de' loro curatori. 

Nei caso che sieno minori non emancipati , 
e che non abbiano tutori , o che il tutore sia lon- 
tano , P apposizione de' sigilli potrà esser doman- 
data da uno de' loro parenti. 

g88. 1 sigilli dovranno apporsi o per diligenza 
dei ministero pubblico , o in conseguenza di una 
dimanda del sindaco o dell' eletto del comu- 
ne, ed anche di uffizio dal giudice di circondario, 

/.° se il minore è senza tutore , e P appo- 
sizione de' sigilli non è richiesta da un parente; 

j2.° se il conjuge, o V erede, o uno di essi 
è assente ; 

se il defunto era pubblico depositario: in 
questo caso i sigilli saranno apposti per la sola 
ragione del deposito , e sopra 1 soli oggetti de* 
quali è composto. 

989. I soli giudici di circondario del luogo , 
ovvero i loro supplenti avranno la facoltà di ap- 
porre i sigilli. 

990. Se avviene che i sigilli non sieno stati 
apposti avanti P inumazione del defunto, il giu- 
dice farà constare nel suo processo verbale del 
momento in cui gli sarà slata fatta istanza di 
apporli , e delle cause che hanno ritardalo tanto 
1' istanza , quanto V apposizione. 

991. Il processo verbale d' apposizione con- 
terra. * 

/.° la data dell'anno, mese, giorno edora, 

2* i motivi dell' apposizione ; 

3* il nóme e cognome , la professione ed 
il domicilio dell' instante , qualora vi sia, e la 
di lui elezione di domicilio nel comune ove so- 
no apposti i sigilli , se egli abita altrove ; 

4" mancando la parte instante, il processo 

i5 ver- 
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verbale esporrà che i sigilli sono stali apposti 
di uflizio , ovvero in conseguenza della istanza 
o della dichiarazione di alcuno de' funzionar) no- 
minati nell' articolo 988. 

5. ° 1' ordinanza che permette V apposizione, 
se pure ne sarà stata profferita alcuna. 

6. ° le comparse e le deduzioni delle parti ; 
7. 0 la indicazione de' luoghi , degli scritioj ; 

delle casse e degli armadj , sull'apertura de' 
quali saranno stati apposti i sigilli ; 

8.° una descrizione sommaria degli effetti 
non posti sotto sigillo ; 

il giuramento prestato neir atto della 
chiusura dell' apposizione .de' s'gilli da edioro 
che dimorano nel luogo, di non aver sottratta 
alcuna cosa , e di non aver veduto nè saputo 
che niente sia stato sottratto nè direttamente nè 
indirettamente ; 

/o.° la costituzione del depositario presen- 
tato , quando abbia le qualità richieste : salva 
al giudice di circondario la facoltà di stabilirne 
uno di uflizio , se non se ne sia presentato al- 
cuno , 0 il presentato non abbia le qualità ri- 
chieste per tale incarico. 

992. Le chiavi delle serrature su cui saranno 
apposti i sigilli , resteranno fino alla rimozione 
di questi nelle mani del cancelliere della giu- 
stizia di circondario , il quale dovrà far menzione 
nel processo verbale della consegna a lui fatta 
delle predette chiavi. Il giudice ed il cancel- 
liere non potranno andare nella casa ove saranno 
stati apposti i sigilli , fino alla loro rimozione , 
sotto pena d' interdizione ; meno che non sieno 
stati richiesti, o che una ordinanza motivata 
non abbia preceduto il loro accesso. 

993. Se nel tempo dell' apposizione de' sigilli 

sarà 
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sarà trovato un testamento o qualche altro foglio 
sigillalo , il giudice di circondario farà constare 
della forma esterna del sigillo, e di quanto fos- 
se scritto di sopra, e sottoscriverà l'involto uni- 
tamente alle parti astanti, se pure sapranno o 
potranno scrivere.. Egli farà menzione di tutto 
nel suo processo verbale che sarà firmato dalle 
parti : e se queste ricuseranno , farà menzione 
elei loro rifiuto. 

994. Ad istanza di qualunque parte interessa- 
ta , il giudice di circondario, avanti di apporre 
i sigilli, farà ricerca del testamento denunciato- 
gli come esistente : e se lo trova , dovrà pro- 
cedere nelle forme di sopra stabilite. 

995. 11 giudice di circondario, citate le parti 
a giorno ed ora indicata , farà 1' apertura de' 
pieghi trovati sotto sigilli , ne verificherà lo stato 
e ne ordinerà il deposito presso un notajo, se 
il contenuto di essi riguarderà la .successione. 

996. Se la soprascritta de' pieghi sigillati , o 
qualche altra prova in iscritto farà presumere 
che essi appartengono a terze persone , il giu- 
dice del circondario ordinerà che si citino a 
comparire in un termine fissato da lui medesimo , 
per assistere all' apertura che nel giorno indi- 
caio egli ne farà in loro presenza , ed anche in 
loro mancanza , se trascureranno d' intervenire. 
Se dette terze persone si oppongono all' apertu- 
ra delle scritture che annunziano essere di loro 
pertinenza, il giudice ne sospenderà l'apertura , e 
rinvierà le parti al presidente del tribunale civile. 
Fattane P apertura , qualora i pieghi sieno estra- 
nei alla successione, li rimetterà, senza farne co- 
noscere il contenuto , alle persone cui spettano. 

Se poi le parti si oppongano , e la materia sia 
di sua competenza, ne conoscerà: altrimenti li de- 

* posi- 
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positcrà presso uh nolajo, e rinvierà le parti 
avanti al presidente del tribunale civile , perchè 
ne disponga la restituzione. 

997. Se vien trovato un testamento aperto, il 
giudice di circondano ne verificherà lo stato, ed 
osserverà quanto è stabilito nelP articolo 993. 

998. Se le porte saranno chiuse ; se l'apposi- . 
zione de' sigilli incontrerà ostacoli; se avanii o 
contemporaneamente ali' apposizione insorgeran- 
no difficoltà , il presidente del tribunale pronun- 
zierà nel modo stabilito per la sommaria esposi- 
zione. A questo effetto il giudice di circondario 
dovrà soprassedere , costituire una guardia fuori , 
e se bisogna , anche dentro alla casa , e farne 
immediata relazione al presidente del tribunale. 

Nondimeno se il ritardo sarà pericoloso , il giu- 
dice di circondario potrà dare ordini provvisorj , 
con riserba di farne poi relazione al presidente 
del tribunale. 

"999' ^ n °& nì caso ìn cia dal giudice di cir- 
condario sarà fatta relazione al presidente del 
tribunale tanto in materia di sigilli, quanto in 
altre materie , tutto quello che sarà stato ordi- 
nato ed eseguilo , dovrà inserirsi nei processo 
verbale steso dal giudice predetto. Il presidente 
scriverà le sue ordinanze sullo stesso processo 
verbale. 

1000. I sigilli non potranno essere apposti do- 
po terminato l'inventario, a meno che questo 
non sia impugnato, o che diversamente sia or- 
dinato dal presidente del tribunale. 

Se l'apposizione de' sigilli è domandata, men- 
tre si va l'ormando l'inventario, essa non avrà 
luogo , che sugli effetti non inventariati. 

1001. Qualora non si trovi alcun mobile , il 
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giudice di circondario stenderà un processo ver- 
bale di mancanza. 

Se vi sono mobili necessarj all' uso degli abi- 
tanti della casa, o tali che non si possa apporre 
i sigilli sopra di essi , il giudice di circondario 
stenderà un processo verbale in cui descriverà 
sommariamente i detti mobili. 

1002. Dovrà tenersi nella cancelleria del tri- 
bunal civile un registro in ordine numerico delle 
apposizioni de' sigilli , sul quale , dopo la di- 
chiarazione che i giudici di circondario residenti 
nella provincia o valle dovranno trasmettere nel 
termine di ventiquattr' ore da IP atto dell'appo- 
sizione, saranno iscritti 

i nomi , i cognomi , i domicilj delle per- 
sone alle quali si appartenevano gli effetti posti 
sotto sigillo ; 

a.° il nome, il cognome e la residenza del 
giudice che avrà fatto V apposizione : 

3.° il giorno in cui sarà stata eseguita. 

TITOLO li. 

Delle opposizioni alla rimozione de 9 sigilli. 

1003. Le opposizioni alla rimozione de* sigilli 
potranno farsi per mezzo di una dichiarazione 
sul processo verbale dell' apposizione di essi , o 
per mezzo di un atto di usciere notificato al can- 
celliere del giudice di circondario. 

1004. Qualunque opposizione , oltre alle for- 
malità comuni, ad ogni atto di citazione , dovrà 
contenere, sotto pena di nullità, 

/.° V elezione del domicilio nel comune 
o nel circondario del giudice da cui saranno 

siati 
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. 

slati apposti i sigilli , se V opponente non vi 
abita ; 

F esposizione precisa delle cause della op- 
posizione. 

TITOLO III. 

Della rimozione de* sigilli 

ioo5. Non sarà permesso di rimuovere i sigil- 
li , e di procedere all' inventano se non tre gior- 
ni dopo 1' inumazione , qualora sieno stati appo- 
sti precedentemente ; e tre giorni dopo V appo- 
sizione, se questa sarà stata effettuata uopo l'inu- 
mazione : sotto pena di nullità de* processi ver- 
bali di rimozione de' sigilli ed inventario , come 
pure de' danni' è degl'interessi contro coloro che 
avranno eseguito Ja rimozione , e fatto V istanza 
relativa , eccetto che non sia stato altrimenti or- 
dinato dal presidente del tribunal civile per mo- 
tivi urgenti de' quali sarà fatta menzione neir 
ordinanza del medesimo. In tal caso se le parti 
che han diritto di assistere alla rimozione de' si- 
gilli ed alla formazione dell' inventario , non si 
trovano presenti , dovrà chiamarsi in luogo di 
esse un notajo nominato di uilizio dal presiden- 
te , per assistere tanto alla rimozione de' sigilli , 
quanto alla formazione dell'inventario. 

1006. Se tutti gli eredi , ovvero alcuni di essi 
sono minori non emancipati , non sarà lecito di 
procedere alla rimozione de' sigilli , se prima 
non saranno stati muniti di tutori , o pure eman- 
cipati. 

1007. Tutti quelli che hanno diritto di fare 
apporre i sigilli , potranno richiederne la rimo- 

zio- 
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zinne, ccccilnali coloro che avranno fatto ap- 
porli in esecuzione dell' articolo 986 n.° 3.° 

lootf. Le formalità necessarie per ottenere la 
rimozione de' sigilli sono 

/.° una domanda inserita a tal effetto nel 
processo verbale del giudice di circondano ; 

5. 0 una ordinanza del giudice , in cui si 
trovi espresso il giorno e Fora nella quale sarà 
proceduto alla rimozione 5 

una intimazione ad assistere alla rimo- 
zione de' sigilli , da farsi al conjuge superstite , 
all'erede presuntivo , all' esecutor testamentario , 
a'iegaiarj universali, a auelli per titolo univer- 
sale , essendo cogniti , ed agli opponenti. 

Kon sarà necessario di citare gì' interessati 
dimoranti in una distanza maggiore di quindici 
miglia ; ma dovrà chiamarsi un notajo nominato 
di otti zio dal presidente del tribunal civile ad 
assistere in luogo di essi alla rimozione de' sigilli 
ed alla formazione dell' inventario. 

Gli opponenti saranno chiamati a'domicilj 
eletti da loro medesimi. 

1009. Il conjuge, F esecutor testamentario , gli 
eredi, i legata rj universali c quelli a titolo uni- 
versale avranno la làcoltà di assistere o personal- 
mente , o per mezzo di un mandatario, a tulle 
le vacazioni ed operazioni della rimozione de' 
sigilli e formazione d'inventario. 

Gli opponenti non potranno assistere che al- 
la prima vacazione o personalmente o per mezzo 
de' loro mandatarj : nelle seguenti dovranno far- 
si rappresentare in corpo da un solo mandatario 
eletto di unanime consenso, ed in caso diverso , 
nominato dal giudice di uilizio. 

Se fra questi maudatarj si troveranno patro- 
cinatori del tribunal civile della provincia o valle, 

essi 
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essi giustificheranno i loro mandati, presentane 
do il documento della parte che rappresentano r : 
e colui che , secondo 1' ordiuc del ruolo , sarà 
il più anziano tra i patrocinatori eletti da' cre- 
ditori , fornito di documento autentico assisterà per 
diritto a nome di tutti gli opponenti. Se poi niuno 
de' creditori sarà fornito eli un documento au- 
tentico , il più anziano patrocinatore degli opponenti 
con titolo privato assisterà per tutti. L'anzianità sa- 
rà regolata diflinitivamente nella prima riunione. 

Qualora poi uno degli opponenti abbia inte- 
ressi diversi o contrarj a quelli degli altri , po- 
trà assistere o in persona o per mezzo di un 
mandatario, a sue spese. 

1010. Gli opponenti , per conservare i diritti 
di un loro debiiore, non potranno assistere alla 
prima vacazione , nè concorrere alla scelta di un 
mandatario comune per le altre vacazioni. 

101 1. Il conjuge in comunione di beni , gli cre- 
di , l'cscculor testamentario , ed i legatarj universali 
o a titolo universale potranno convenire della scel- 
ta di uno o due notaj, e di uno o due stimato- 
ri o periti. Se non si troveranno di accordo fra 
loro, il presidente de4 tribunal civile nominerà di 
uffizio uno o due notaj , stimatori o periti , secon- 
do la natura degli oggetti : e questi dovranno pre- 
star giuramento davanti il giudice di circondario. 

io 12. 11 processo verbale di rimozione di si- 
gilli conterra 
/.° la data ; 

s.° il nome , il cognome , la professione , 
la dimora, e l' elezione di domicilio dell' instante; 

3.° l'enunciazione dell 1 ordinanza rilasciata 
per la rimozione de' sigilli ; 

4? l'enunciazione della intimazione ordi- 
nata di sopra nclP articolo 1008 \ 

r 5. tì le 
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5.° le comparse c le deduzioni delle parti ; 

6~.° la nomina de' notaj , degli stimatori e 
de' periti che debbono operare ; 

7. 0 la ricognizione de' sigilli , ad oggetto di 
rilevare se sono intatti ed interi , e lo stato dell' 
alterazione, se non lo sono; salvo il diritto di 
procedere *, come sarà di ragione , contra la detta 
alterazione ; 

8.° le istanze formate ad oggetto di perqui- 
sizione , il risultamento di esse , e tutte le altre 
domande sulle quali avrà luogo la decisione. 

101 3. I sigilli dovranno rimuoversi successiva- 
mente , e secondo il bisogno della formazione 
progressiva dell' inventario : nel termine di ogni 
vacazione i sigilli saranno apposti di nuovo. 

10 i 4» Si potranno riunire gli oggetti della stes- 
sa specie per inventariarli successivamente secon- 
do il loro ordine : ed in questo caso converrà 
rimetterli sotto sigillo. 

101 5. Qualora si trovano degli effetti, e delle 
carte estranee alla successione e reclamate da 
un terzo , dovranno restituirsi a chi sarà di 
ragione. Se poi non sarà possibile di restituirle 
immediatamente , e si renderà necessario di farne 
la descrizione , questa sarà stesa nel processo 
verbale dell' apposizione de' sigilli, e non sulT in- 
ventario. 

1016. I sigilli potranno togliersi senza descrizio- 
ne, se prima della rimozione, o nel tempo di essa, * 
cesseranno i motivi per cui furono apposti. 

T I T O LO IV. 

Dell' inventario. 

1017. Coloro che avranno il diritto di fare i- 

stan- 



( a54 ) 

stanza per lu rimozione de' sigilli , potranno an- 
che domandar la formazione dell' inventario. * 
1018. L'inventario debbo esser fatto in presenza 

/.° del conjuge superstite; 

a.° degli eredi presuntivi ; 

dell' esecutore testamentario , se il te- 
stamento è già noto; 

4? de' donatarj , legatarj universali o a ti- 
tolo universale tanto di proprietà , quanto di 
usufrutto. Se questi dimorano in distanza di quin- 
dici miglia , saranno debitamente chiamali : e se 
dimorano in maggior distanza , sarà chiamato per 
tutti gli assenti un sol notajo nominato dal pre- 
sidente del tribunal civile , per rappresentare le 
parti chiamate e non comparse. 

101 g. Oltre alle formalità comuni a tutti gli 
alti che si fanno avanti notajo , V inventario do- 
vrà contenere 

/.° i nomi e cognomi , le professioni ed i 
domicilj degli instanti, de' comparenti , de' con- 
tumaci e degli assenti che saran conosciuti dal 
notajo chiamato per rappresentarli , degli sti- 
matori e de' periti ; v e la menzione dell' ordi- 
nanza colla quale sarà nominato il nolaio , per 
rappresentare gli assenti ed i contumaci; 

«*.° T indicazione del luogo ove si procede 
all'inventario; 

J.° la descrizione e la stima degli effetti , 
la quale sarà fatta pel giusto valore senza au- 
mento ^ 

4. ° l'indicazione delle qualità, del peso e 
del marchio dell' argenteria 5 

5. ° V indicazione delle monete contanti ; 

6~.° le carte saranno, numerate dal primo air 
ultimo foglio , e contrassegnate da un notajo : 
se vi saranno libri c registri di commercio, si feri 

con- 
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constare dello stato di essi , ed i fogli saranno 
contrassegnati e numerati , se non lo sono: se 
poi nelle pagine scritte si troveranno spazj in 
nianco , saranno ripieni con tratti di penna ; 

7. 0 la dichiarazione delle partite attive e 
passive ; 

8.° la menzione del giuramento all' atto del 
compimento dell' inventario , prestato da quelli 
che prima dell' inventario , ebbero in loro potere 
gli effetti, o che abitarono la casa in cui sono collo- 
cali , che essi non hanno asportato , nò veduto aspor- 
tare , nè sanno che siasi asportato verun effetto ; 

la consegna degli effetti e delle carte 
nelle mani di una persona convenuta fra le par- 
ti , o in mancanza , nominata dal presidente del 
tribunale , se pure avrà luogo la detta consegna. 

1020. Se nel formarsi 1' inventario insorgono 
difficoltà , o se vengouo fatte istanze per V am- 
ministrazione de' beni comuni o della eredità, o per 
altri oggetti , e le parti non si trovano di accordo 
fra loro , i notaj dovranno rimetterle avanti al 
presidente del tribunale civile , per esporre som- 
mariamente le loro ragioni ; ed eglino stessi po- 
tranno farne sommaria esposizione, qualora sieno 
domiciliati nella provincia o valle in cui risiede 
il tribunale. In questo caso il presidente scriverà 
sul!' originale del processo verbale 1' ordinanza 
che stimerà conveniente di profferire. 

TITOLO V. 

Della vendita de' mobili, • 

1021. Quando in esecuzione dell'articolo 745 
.delle leggi civili avrà luo^o la vendita de' mobili 

di- 
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dipendenti da una eredità , essa dovrà farsi colle 
forme stabilite nel titolo del pignoramento de' 
mobili. 

10 22. Si procederà alla medesima , sulle istan- 
ze di una delle parti interessate , per mezzo di 
un ufliziale pubblico , ed in coerenza dell' ordi- 
nanza che ne darà il presidente del tribunal 
civile. 

1023. Saranno citate a trovarsi presenti le parti 
che avranno diritto di assistere alla formazione 
dell'inventario, e che abiteranno, o pure avran- 
no rietto il domicilio nella distanza di quindici 
miglia : V atto sarà notificato al domicilio eletto. 

1024 Se insorgono difficoltà, il presidente del 
tribunal civile potrà decidere provvisoriamente in 
conseguenza di una esposizione sommaria.. 

1025. La vendita sarà fatta nel luogo dove sa- 
ranno gli effetti , se non sarà diversamente or- 
dinato. 

1026. La vendita dovrà eseguirsi lanto in pre- 
senza , che in assenza delle parti interessate , e 
senza bisogno di chiamar qualcuno a rappresen- 
tarle , se non compariscono. 

1027. Sarà fatta menzione nel processo ver- 
bale della presenza o dell' assenza della parte 
instante. 

1028. Se avviene che tutte le parti sieno mag- 
giori , presenti ed unanimi , e che non vi sia 
alcun terzo interessato, esse non saranno obbli- 
gate all' osservanza di alcuna delle formalità di 
sopra ordinate. 



Ti- 
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T I T O L O VI. 

Della vendita degV immobili. 

1029. GP im mobili appartenenti a maggiori sa- 
ranno venduti , se pure vi è luogo , nella ma- 
niera convenuta da' medesimi. 

Se poi vi sarà luogo ad una vendita da far- 
si all' incanto , questa dovrà eseguirsi in con- 
formità di quanto è disposto nel titolo delle di- 
visioni e delle vendite all' incanto. 

io5o. Se gi' immobili non apparterranno che 
a minori , non -sarà permesso di ordinarne la 
vendita pria di un Consiglio di famiglia. 

Non sarà necessario questo Consiglio di fa- 
miglia , quando gP immobili apparterranno parte 
a maggiori e parte a minori e quando la ven- 
dita all' incanto sarà ordinata in conseguenza dell' 
istanza de' maggiori. ( 

Dovrà procedersi a questa vendita colle for- 
malità stabilite nel titolo delle divisioni e delle 
vendite alt incanto. 

io3l. Quando il tribunal civile omologherà 
le deliberazioni del Consiglio di famiglia rela- 
tive all' alienazione dogP immobili de' minori , 
dovrà colla sentenza stessa nominare uno o tre 
periti , secondo quel che richiede P importanza 
de' beni , ed ordinare che gì' incanti sieno pub- 
blicamente aperti sulla stima de' periti medesimi 
davanti un individuo del tribunale, o davanti un no- 
tajo incaricato a tale oggetto dalla stessa sentenza. 

io5a. I periti, quando sieno tre, dopo aver pre- 
stato giuramento distenderanno la relazione con un 
solo parere emesso a pluralità di voci : e questa re- 
lazione dovrà presentare i fondamenti della stima 
che avranno fatta. Se il perito sarà un solo , la 
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sua relazione presenterà parimente i fondamenti 
della stima. 

1035. Il perito o i periti rimetteranno P ori- 
ginale della relazione o nella cancelleria o nelle 
mani del notajo, seeondochè sarà stato destinato 
a ricevere le offerte fatte all' incanto un indi- 
viduo del tribunale o un notajo. 

io54- Gì 1 incanti saranno aperti sopra il qua- 
derno delle condizioni della vendita : che sarà 
stato depositato o nella cancelleria o nelle mani 
di un notajo, e che dovrà contenere 

/.° 1' esposizione della sentenza che avrà omo- 
logato il Consiglio di famiglia; 

a.° F indicazione del documento dimostrati- 
vo della proprietà ; 

«5.° la descrizione sommaria de' heni da ven- 
dersi , ed il prezzo della loro stima; 

4? le condizioni della vendita. 
io55. Se la vendita sarà giudiziale , il qua- 
derno sarà letto all' udienza , -e nel tempo della 
lettura verrà indicato il giorno , nel quale sarà 
fatta P aggiudicazione preparatoria. Dal giorno 
della lettura a quello dell' aggiudicazione dovran- 
no passare almeno quindici giorni. 

1036. Per mezzo di editti verrà indicata 1' ag- 
giudicazione preparatoria , sia che debba farsi 
davanti al tribunale , o davanti al notajo. Quc-' 
sti editti non conterranno che la descrizione som- 
maria de' beni ; i nomi ed i cognomi , la pro- 
fessione ed i domicilj del minore , del di lui 
tutore e del di lui tutor surrogato ; ed il luogo 
di abitazione del notajo , se la vendita dovrà far- 
si avanti di esso. 

1057. Gli editti saranno affissi in tre domeni- 
che consecutive 

/.° alla porta principale di ciascuna delle 
fabbriche poste in vendita ; a.° alla 
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5.° alla porla principale de' comuni ove sa- 
ranno situali i beni; e nelle città di più quar- 
tieri , alla sola porta principale della municipalilà 
nel di cui circondario esisteranno i beni predetti ; 

. 3.° alla porta esteriore del tribunale clie 
avrà permesso la vendita , ed anebe alla porta 
del notajo , se questi dovrà presedere alla vendita. 

I sindaci , o gli eletti die ne fanno le veci , 
de' comuni ove saranno stati affissi gli editti , 
apporranno a' medesimi il loro visto , come ne 
certificheranno la pubblicazione in un esemplare 
che resterà unito agli atti , senza spese. 

1038. Sarà inserita una copia degli editti in 
un giornale, secondo quel che di sopra e stato 
disposto riell' articolo 778. Questa inserzione sarà 
fatta otto giorni almeno avanti il giorno indicato 
per 1' aggiudicazione preparatoria , e dovrà ve- 
rificarsi ne' modi che sono stati esposti nel titolo del 
7iwdo ili eseguire la sprop nazione degl 9 immobili. 

1039. L' affissione degli editti e la inserzione 
di essi ne' giornali saranno rinnovate otto giorni 
almeno avanti F aggiudicazione diffiniliva. 

1040. Se nel giorno indicato per 1' aggiudicazio- 
ne diffinitiva le oblazioni fatte all' incanto non 
ascendono al prezzo della stima, il tribunale, 
sulla nuova deliberazione di un Consiglio di fa- 
miglia , potrà ordinare 1' aggiudicazione dello sla- 
bile al maggiore offerente , quando anebe il prezzo 
si trovi ai di sotto della si ima. A tale ogge tto 
V aggiudicazione sarà prorogata con un termine 
da stabilirsi nella sentenza , il quale non potrà 
esser minore di giorni quindici. 

L' aggiudicazione sarà parimente indicata con 
editti affissi ne' luoghi e ne' comuni predetti , 
muniti del visto y certificati ed inseriti ne' gior- 
nali otto giorni almeno avanti la detta' aggiudi- 
cazione , conforme è stato stabilito di sopra. 

1041. 
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1041. Nel resto saranno osservate , riguardo 
all' ammissione delle offerte , alla forma dell' ag- 
giudicazione ed agli atti consecutivi , le disposi- 
zioni contenute nel titolo del modo di eseguire 
la spropri azione degl 9 immobili , all' articolo 
786 e seguenti. Nondimeno se gl' incanti si fa- 
ranno avanti di un notajo , ogni persona avrà di- 
ritto di farle senza ministero di patrocinatore. 

TITOLO VII. 

Delle divisioni e vendite all' incanto. 

1042. Quando ne' casi contemplati negli arti- 
coli 742 e 767 delle leggi civili la divisione do- 
>rà eseguirsi giudizialmente, la parte più dili- 
gente dovrà introdurre V istanza. 

to45. In concorrenza di due attori , il prose- 
guimento del giudizio appartiene a quello che 
j) ri m a dell' altro avrà fatto apporre il visto dal 
cancelliere del tribunale sull' originale della sua 
dimanda : il visto avrà la data del giorno e dell' 
ora. 

1044* Il tutore speciale e particolare da asse- 
gnarsi ad ogni minore che abbia interessi oppo- 
sti nella divisione , sarà nominato , secondo le 
regole contenute nel titolo del Consiglio di fa- 
miglia. 

104&. La sentenza stessa che pronunzierà sulla 
istanza di divisione , dovrà , se pure vi è luogo , 
incaricarne un giudice , a tenore dell' articolo 
742 delle leggi civili, ed ordinare che gli sta- 
tili, esse n do vene , sieno stimati da' periti nella 
maniera stabilita nell' articolo 745 delle mede- 
sime leggi civili. 

1046. Il tribunale pronunziando su questa do- 
manda , dovrà colla sentenza stessa ordinar la 

di- 
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divisione , se può aver luogo , o la vendita per 
via <i' incanto da farsi o davanti un individuo 
del tribunale o davanti un notajo. 

1047. Si procederà alle nomine , alla presta- 
zione di giuramento ed alle relazioni de' periti , 
secondo le formalità stabilite nel titolo delle re- 
lazioni de* periti. Nondimeno quando tutte le 
parti saranno maggiori , si potrà nominare un 
solo perito , qualora esse vi acconsentano. 

1048. L'attore per mezzo di una istanza con- 
tenente le semplici conclusioni , e fatta da pa- 
trocinatore a patrocinatore, demanderà ebe sieno 
omologate le relazioni de* periti. Si dovranno 
praticare , quanto alla vendita , le formalità pre- 
scritte nel titolo della vendita de' beni stabili , 
aggiungendo nel quaderno delle condizioni per 
la vendita il nome e cognome, il luogo di di- 
mora e la professione dell' attore ; il nome e co- 
gnome , ect il luogo ove dimora il suo patroci- 
natore ; i nomi ed i cognomi ed i domicilj , e 
le professioni de' concorrenti all'incanto. 

Una copia del quaderno delle condizioni della 
vendita sarà notificata per mezzo di un sempli- 
ce atto a' patrocinatori de' concorrenti all' incan- 
to fra '1 termine di otto giorni da quello de) de- 
posilo fatto nella cancelleria , o nelle mani del 
notajo. 

io4g* Le difficoltà che potessero insorgere sul 
quaderno delle condizioni per la vendita , saran- 
no risolute nell'udienza, senza alcuna dimanda, 
e sopra un semplice atto di patrocinatore a pa- 
trocinatore. 

io5o. Quando la situazione degli stabili avrà 
dato luogo a più perizie distinte , ed ogni slabi- 
le sarà stato dichiarato non suscettivo di divi- 
sione , non si deverrà nondimeno al Tinca ino, qua- 

16 lora 
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lora dal confronto delle relazioni risulti che la 
totalità degli stabili può comodamente dividersi. 

io5i; Se l'istanza non riguarda che la divisione 
di uno o di più stabili , intorno a' quali sieno 
già liquidati i dritti delle parti interessate, i pe- 
riti procedendo alia stima , formeranno le porzioni 
ne' modi stabiliti dall' articolo 58g delle leggi 
civili: e dopo che sarà stata omologata Ja loro re- 
lazione , le porzioni saranno estratte a sorte o 
davanti al giudice commessario > o davanti un 
notajo a ciò destinato dal tribunale. 

io5i. Negli altri casi P attore farà citare i 
condividenti a comparire nel giorno indicato in- 
nanzi al giudice commessario , il quale rimetterà 
le parti avanti un notajo da eleggersi fra loro, se 
possono o vogliono convenirne , o nel caso contra- 
rio da nominarsi di ufizio dal tribunale. Innanzi 
al notajo le parti deverranno a' conti , alle col- 
lazioni , alla formazione delle masse , alle prele- 
vazioni , alla composizione delle rispettive porzioni 
ereditarie ed alla somministrazione , conforme vie- 
ne ordinato nell' articolo 747 delle foggi civili. 

Le stesse regole saranno osservate dopo la ven- 
dita all'incanto, qualora il prezzo dell'aggiudi- 
cazione debba confondersi con altri oggetti in una 
massa comune di divisione, per bilanciare le di- 
verse porzioni. 

io53. Il notajò deputato procederà solo , senza 
r assistenza di un secondo notajo o di testimo- 
nj : se avanti di lui le parti si fanno assistere 
da un consulente, gli onorar') dovuti a costui non 
entreranno nelle spese di divisione 9 ma saranno 
a carico delle mentovate parti. 

Nel caso contemplato nell' articolo 756 delle 
leggi civili il notaio scriverà in un processo ver- 
bale separato le difficoltà e le deduzioni delle 

parti , 
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pani , e rimetterà questo processo nella cancel- 
leria , per esservi conservato. 

Se il giudice commessario rimette le parti all' 
^udienza , V indicazione del giorno in cui dovranno 
comparire, terrà luogo di atto di citazione per le 
medesime. 

i Non sarà fatta alcuna intimazione a comparire 
avanti al giudice, ovvero all'udienza. 

io54 Quando la massa da dividersi , le colla- 
zioni e prelevazìoni da farsi da ciascuna delle 
parti interessate, saranno di già stabilite dal nota- 
jo , secondo gli articoli 748, 749 e 75o delle leg- 
gi civili , le porzioni saranno fatte da uno de' coe- 
redi , se tutti sono maggiori , se concordano sulla 
elezione , e se quello che è stato eletto , s' inca- 
rica della commessione : in caso diverso il notajo 
rimetterà le parti avanti al giudice commessario , 
senza bisogno di alcun' altra procedura; e questi 
deverrà alla nomina di un perito. 

1055. Il coerede eletto dalle parti , ovvero il 
perito nominato per formar le porzioni , vi pro- 
cederà per mezzo di una relazione che sarà ri- 
messa al notajo , e trascritta da questo in seguito 
delle precedenti operazioni. t 

1056. Fissale le porzioni, e decise le contrc*- 
versie che potessero essere insorte sulla forma- 
zione di eise , V attore farà intimare i condivi- 
denti a trovarsi nello studio del notajo in un 
giorno indicato , per assistere all' atto col quale 
sarà chiuso il processo verbale , per sentirne la 
lettura , e firmarlo con esso, se possono e vogliono. 

1057. Il notajo rimetterà la copia autentica 
del processo verbale di divisione alla parte più 
diligente , per procurarne la omologazione dal 
tribunale; e questo, presenti o citale le par- 
ti , se tutte non hanno assistito all' atto col quale 

* sarà 
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sarà stalo chiuso il processo verbale , dovrà se 
vi è luogo , omologar la divisione sulla relazione 
del giudice commessirio e sulle conclusioni del 
re^io procuratore, allorché la qualità delle parti 
richiederà il di lui ministero. 

io58. La sentenza di omologazione ordinerà 
V estrazione a sorte delle porzioni o avanti al 
giudice commessalo o avanti al nota jo il quale , 
seguita la detta estrazione , dovrà farne imme- 
diatamente il rilascio alle parli. 

io5g. Tanto il cancelliere , quanto il notajo 
dovranno rilasciare, o in tutto o in parte , que- 
gli estratti del processo verbale , che saranno 
richiesti dalle parti interessate. 

1060. Le formalità di sopra stabilite saranno 
osservate nella vendita all' incanto , e nelle di- 
visioni tendenti a far cessare la comunione , 
allora quando vi saranno interessati i minori , o 
altre persone che non godono ancora un libero 
esercizio de* loro diritti civili. 

1061. Quando poi i compro prietarj o coe- 
redi saranno tutti maggiori , ammessi al godi- 
mento de' di itti civili , presenti o legittima- 
mente rappresentati, potranno attenersi alle vie 
giudiziali , abbandonarle in qualsivoglia stato di 
causa , ed accordarsi a procedere in quella ma- 
niera che più crederanno di loro interesse. 

- TITOLO Vili. 

Del beneficio dell inventario. 

i 

1062. Se 1' crede , prima di assumere una tal 
qualità, vuol farsi auiorizzare in conformità delle 
leggi civili a procedere alla vendita de' mOf- 
bili «appartenenti alla eredità, dovrà presentare a 

que- 
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Suesto effetto una domanda al presidente del tri— 
unal civile della provincia o valle in cui la 
successione si è aperta. 

Un uffiziale pubblico eseguirà Ja vendita de f 
predetti mobili dopo P affissione degli editti e 
Je pubblicazioni stabilite di sopra per la ven- 
dita de' mobili. 

io63. Occorrendo la vendita di qualche immo- 
bile appartenente alla eredità, l'erede beneficiato 
dovrà presentare al presidente dei tribunale ci- 
vile una domanda ove t immobile sia descritto. 
Questa domanda sarà comunicata al pubblico mi- 
nistero , e sulle conclusioni di esso e la relazione 
di un giudice nominato a tale oggetto , sarà 
profferita una sentenza la quale , prima di ogni 
altra cosa, ordineià che .l' immobile sia veduto 
e stimato da un perito nominato di uffizio. 

1064 Se la relazione del perito trovasi nelle 
regole , sarà approvata dallo stesso tribunale , alle 
istanze che gliene sieno fatte 5 e sulle conclu- 
sioni del pubblico ministero la sentenza ordinerà 
la vendita. 

Questa dovrà effettuarsi secondo le formalità 
ordinate nel titolo delie divisioni e delle ven- 
dite alt incanto. 

L* erede beneficiato sarà considerato erede 
puro e semplice , se avrà venduto qualche im- 
mobile , senza osservar le regole stabilite nel 
titolo presente. 

1060. Se occorrerà la vendita de' mobili e delle 
rendite appartenenti alla eredità, dovrà questa ese- 
guirsi nelle forme stabilite per la vendita di questa 
sorta di beni, sotto pena, contra l'erede beneficia- 
to, di esser considerato puro e semplice erede. 

1066. 11 prezzo della vendita de' mobili sarà 
diviso per contributo fra' creditori opponenti , 

se- 
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secondo le formalità indicate nel titolo delle dis- 
tribuzioni per contributo, 

1067. 11 prezzo della vendita degl' immobili 
sarà distribuito , secondo V ordine de' privilegj 
e delle ipoteebe. 

1068. Il creditore o qualunque altra parte in- 
teressata che voglia obbligare 1' erede beneficia- 
to a prestar cauzione , lo farà intimare a tale 
oggetto per mezzo di un atto stragi udiziale no- 
tificato alla persona o al suo domicilio. 

1069. ereQ, e nel termine di tre giorni da 
questa intimazione , più un giorno per ogni spa- 
zio di quindici miglia di distanza fra J l suo do- 
micilio ed il comune in cui risiede il tribuna- 
le , sarà tenuto a prestar cauzione nella cancel- 
leria del tribunale della provincia o valle dove 
si è aperta la successione , nelle forme stabilite 
per ricevere le cauzioni. 

1070. Insorgendo intorno al ricevimento della 
cauzione qualche difficolta , il patrocinatore il 
più anziano rappresenterà i creditori provocanti. 

1071. Quanto al rendimento de' conti da farsi 
dall' erede che gode il beneficio dell' inventa- 
rio , saranno osservale le forme indicate nel ti- 
tolo de' rendimenti di conti. 

1072. Le azioni che I' eiede beneficiato voles- 
se intentare contra 1' eredità , saranno dirette con- 
tra gli altri eredi : e se questi non esistano , o 
che tali azioni sieno da tutti intentate , esse do- 
vranno promuoversi contra un curatore della ere- 
dità beneficiata , il quale sarà nominato mila 
stessa forma con cui si deviene alla nomina del 
curatore di una eredità giacente. 

TITOLO II 

Della rinunzia alla comunione ed alla eredità. 

1073. Le rinunzie alla comunione ed alla eredità 

do- 
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dovranno farsi nella cancelleria del tribunale della 
provincia o valle dove sarà stata disciòlta la co- 
munione , o aperta la successione , ed inscriversi 
sul registro ordinalo nell' articolo 701 delle leggi 
civili , ed in conformila dell' articolo 14^*2 delle 
medesime leggi , senza bisogno di altra formalità. 

TITOLO X. 

Del curatore della eredità giacente. 

1074. Allor quando dopo lo spirare del ter- 
mine assegnato per fare inventario e deliberare , 
non. si presenti alcuno a reclamare una eredita , 
o non esista un erede conosciuto , o gli ^ credi 
conosciuti vi abbiano rinunziato , V eredità dovrà 
riputarsi giacente , e provvedersi di un curato- 
re , secondo l'articolo 731 delle leggi civili. 

1075. Mei caso di concorrenza di due o più 
curatori , il primo nominalo sarà preferito senza 
bisogno di alcuna sentenza. 

1076. Prima di ogni altra cosi il curatore è 
tenuto a far constare dello stato della eredità 
per mezzo di un inventario , se non è stato fat- 
to , ed a far vendere i mobili secondo le for- 
malità indicate ne' titoli dell' inventario e della 
vendi/a de' mobili. 

1077. Non sarà permesso di procedere alla ven- 
dita degP immobili , e delle rendite costituite so- 
pra terzi , senza osservar le forme stabilite nel 
titolo del beneficio dell* inventario. 

1078. Le formalità ordinate per 1' erede bene- 
ficiato si applicheranno egualmente alla maniera 
di amministrare , ed a' conti da rendersi dal cu- 
ratore della eredità giacente. % 

LI- 
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LIBRO IX. 

m 

TITOLO UNICO. 

De' compromessi. 

1079. ^6 n * persona è autorizzata a compro- 
mettere sopra i diritti de' quali può liberamente 
disporre. 

1080. Non è lecito di compromettere sulle 
donazioni ed i ledati a titolo di alimenti , abi- 
tazione e vestiario , sulle separazioni fra ma- 
rito e moglie , e sulle quistioni di stato ; nè 
sulle controversie nelle quali dee intervenire il 
pubblico ministero. 

1081. Il compromesso potrà farsi con un pro- 
cesso verbale avanti gli arbitri eletti , o con un 
atto avanti notajo , o con privata scrittura. 

1082. Sotto pena di nullità, il compromesso 
dovrà indicare gli oggetti in lue , ed i nomi 
e cognomi degli arbitri. 

1083. Il compromesso sarà valido , benché 
non fissi alcun termine : ed in questo caso V au- 
torità degli arbitri non durerà più di tre mesi 
da decorrere dal giorno del P accettazione degli 
arbitri. 

1084. Durante il termine del compromesso , 
li arbitri non potranno esser rivocati senza 

unanime consenso delle parti. 

1085. Nella procedura le parti e gli arbi- 
tri osserveranno i termini e le forme stabilite 

pe 
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pe* tribunali civili , qualora le parti non abbiano 
couv <?nuio diversa meni e. 

1086. Contra le sentenze degli arbitri vi sa- 
rà luogo all'appello, purché le parti nell'atto 
del compromesso non vi abbiano espressamente 
rinunciato. 

Quando H compromesso cadrà sopra una causa 
pendente in appello , o sopra un ricorso per ri- 
trattazione , la sentenza degli arbitri sarà diffi- 
nitiva e senza appello. 

1087. Gli atti d' istruzione ed i processi ver- 
bali del ministero degli arbitri saranno finti da 
tutti essi collegialmente , se pure il compromes- 
so non gli autorizzi a deputare un di loro a 
questo oggetto. 

1088. 11 compromesso finisce 

/.° per la morte, il rifiuto, la desistenza o 
l' impedimento di uno degli arbitri; purebè non sia 
stata apposta una clausola che autorizzi a con- 
tinuare il compromesso , ovvero a surrogare un 
altro , a scelta delle parti , o dell' arbitro o del 
resto degli arbitri ; 

2. 0 per lo spirare del termine stabilito , o di 
quello di tre mesi , non essendone stato fissato 
alcuno ; 

• 3.° per division di pareri , se gli arbitri, non 
hanno la facoltà di chiamare un terzo. 

1089. Quando gli eredi sono tutti maggiori , 
la morte non darà fine al compromesso : ma 
il termine per istruire e giudicare sarà sospeso , 
finché non sia decorso quello stabilito per fare 
inventario e deliberare. 

1090. Cominciata la procedura, gli arbitri non 
possono più desistere. Non si ammette ricusa di 
arbitri, che per fatti posteriori al compromesso. 

1091. Se un atto è arguito di falso, anche pu- 

ra- 
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ramente coli' azione civile , o che insorga qual- 
che incidente criminale , gli arbitri rimetteran- 
no le parti avanti il tribunale competente, ed i 
termini del compromesso continueranno a de- 
correre dal giorno in cui sarà pronunziato sull' 
incidente. 

ioga. Ciascuna parte sarà tenuta a produrre le 
sue difese ed i suoi documenti , quindici giorni 
almeno prima che spiri il termine dei compro- 
messo. Gli arbitri dovranno giudicar sulle Fatte 
produzioni. 

La sentenza sarà firmata da ciascuno degli 
arbitri : e nel caso che sieno più di due > se 
il minor numero ricuserà di firmarla , gli aliri 
ne faranno menzione ; e la sentenza avrà la stes- 
sa forza , che se fosse stata firmata da ciascuno 
di essi. 

Una sentenza di arbitri non sarà soggetta 
all' opposizione in verun caso. 

1090. Qualora sieno divisi i pareri , gli arbitri 
autorizzati a nominare un terzo saranno tenuti 
a farlo con una decisione nella quale venga enun- 
ciata la divisione de' pareri. Se non possono 
convenir sulla nomina , dovranno dichiararlo nel 
processo verbale : ed il terzo sarà nominato dal 
presidente di quel magistrato cui spetta di ordi- 
nare che venga eseguita la decisione arbitrale. 

A tal effetto sarà presentata una istanza dalla 
parte più diligente. 

Ne' due casi predetti gli arbitri di opinione 
diversa saranno tenuti a stendere distinto e mo- 
tivato il loro parere o nello stesso processo ver- 
bale o in processi verbali separati. 

1094 II terzo arbitro sarà tenuto a profferire 
il suo giudizio nel termine di un mese , 3 com- 
putare dal giorno della sua accettazione ; me- 
no 
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no che non sia stato prolungato questo termine 
dall' atto di nomina. Egli non potrà pronunzia- 
te , se non dopo ayer conferito cogli arbitri 
divisi di opinione, i quali saranno citati a riu- 
nirsi a tal effetto. 

Se tutti gli arbitri non si riuniscono, il ter- 
zo pronunzierà solo. 

• . Se il terzo arbitro non si uniformerà al pa- 
rere degli altri arbitri , potrà dare il suo avvi- 
so difforme che sarà decisivo, quante volte le 
parti gli abbian dato espressamente tale facoltà: 
altrimenti non vi sarà sentenza arbitrale , ed il 
compromesso resterà disciolto. 

1095. Gli arbitri ed i terzi arbitri decideranno 
secondo le regole del diritto , qualora il com- 
promesso non gli abbia autorizzali a pronunziare 
come amichevoli compositori, 

1096. La sentenza degli arbitri sarà renduta 
esecutiva con una ordinanza del presidente del 
tribunal civile della provincia o valle in cui sia 
stata profferita. A tal effetto la minuta della sen- 
tenza sarà depositata fra tre giorni da uno degli 
arbitri nella cancelleria del tribunale. 

Se la sentenza degli arbitri sia stata proffe- 
rita su d'un 'oggetto di competenza di un giu- 
dice di circondano, 1' ordinanza che la rende ese- 
cutiva , ^arà pronunciata dal giudice medesimo: e 
la minuta sarà fra 1 termine suddetto depositata 
nella cancelleria della giudicatura di circondario. 

Se il compromesso riguarda una quisiione 
in grado di appello, la sentenza 'degli arbitri debbe 
essere depositata nella cancelleria del tribunale 
o della gran Corte civile, secondo la diversa com- 
petenza : e la sentenzi che la rende esecutiva , sarà 
resa dai presidente del tribunale o della gran 
Corte civile. 

Qua- 
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Qualunque istanza o procedura per le spese 
del deposito e pe' diritti del registro non potrà 
essere diretta che < ontra le parti. 

1097. Le sentenze degli arbitri , anche pre- 
paratorie , non possono mandarsi ad esecuzione, 
che dietro una ordinanza del magistrato cui com- 
pete , in conformità dell' articolo precedente. Tale 
ordinanza sarà scritta in piede o al margine della 
originale sentenza , senza che vi sia bisogno di 
darne comunicazione al ministero pubblico. La 

Sedizione della detta ordinanza si fa in seguito 
la spedizione della sentenza. 

La cognizione di tutto ciò che è relativo alla 
esecuzione della sentenza , appartiene al giudice 
del circondario, o al tribunale, o alla gran Corte 
il cui presidente ha rilasciato 1' ordinanza. 

1098. Le sentenze degli arbitri in nessun caso 
potranno essere opposte contra i terzi. 

1099. L'appello dalla sentenza degli arbitri sa- 
rà prodotto davanti i tribunali civili per le ma- 
terie le quali , se non vi fosse intervenuto arbi- 
tramento , sarebbero state o in prima o in ulti- 
ma istanza della competenza de' giudici di cir- 
condario ; e davanti le gran Corti civili per le 
materie le quali sarebbero tanto in prima, quan- 
to in ultima istanza appartenute a' tribunali ci- 
vili. 

1100. Le regole relative alla esecuzione prov- 
visionale delle sentenze de' tribunali sono anche 
applicabili alle sentenze degli arbitri. 

1101. Se l'appello vien rigettato, V appellan- 
te sarà condannato a quella stessa multa in cui 
sarebbe incorso , trattandosi di una sentenza de* 
tribunali orJinarj. 

1102. Il ricorso per ritrattazione di sentenza 
può prò porsi contra le sentenze degli arbitri ne* 

casi 
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casi e nelle forme e fra i termini stabiliti per 
le sentenze de' tribunali ordinar j. 

Il ricorso sarà prodotto davanti quel tribu- 
nale o quella gran Corte civile che sarebbe stata 
competente per conoscere dell' appello. 

no3. .Non possono allegarsi per titoli di ri- 
trattazione della sentenza degli arbitri 

/.° 1' inosservanza delle forme ordinarie , 
quando le parti non avessero diversamente con- 
venuto ; 

3.° se siasi pronunziato su di cose non di- 
mandate ; salvo in questo caso ad agire di nul- 
lità come nell' articolo seguente. 

1104 Non vi sarà bisogno ne di appello nè 
di ricorso per ritrattazione di sentenza ne' se- 
guenti casi: 

/.° se la sentenza è stala pronunziata senza 
compromesso , o fuori de' termini del medesimo; 

s.° se e stata pronunziata in seguito di un 
compromesso nullo o spirato ; 

3.° se è stata pronunziata solamente da al- 
cuni degli arbitri non autorizzali a giudicare in 
assenza degli altri ; 

4. 0 se è stata pronunziata da un terzo ar- 
bitro il quale abbia mancato di conferire con 
gli altri arbitri divisi di opinione , a tenore del 
disposto dall' articolo 3094 ; 

ó.° finalmente se si è pronunziato sopra cose 
non dimandate. 

In tutti questi casi le parti produrranno op- 
posizione alla ordinanza di esecuzione innanzi a 
quel giudice, quel tribunale o quella gran Corte 
civile , da cui sarà stata profferita; e domande- 
ranno la nullità dell' atto che si è qualificato 
sentenza arbitr amentale. 

Se il tribunale ammette o rigetta le nul- 
lità , 
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liti , nel prodursi P appello da questa sentenza > 
si dovrà cumulare benanche P appello in meri- 
to avverso la sentenza degli arbitri , qualora sia 
suscettiva di appello , e non sieno trascorsi i ter- 
mini a produrlo. Il tribunale o la gran Corre 
con una medesima sentenza o decisione deciderà 
prima delle nullità , e quindi del merito , se vi 
La luogo. 

Non si potrà ricorrere alla suprema Corte 
di giustizia, che contra le sentenze o decisioni 
profferite da' tribunali o gran Corti civili , sia 
in grado di ricorso per ritrattazione , sia in grado 
di appellazione da una sentenza arbitrarne ritale. 

Disposizioni generali. 

no5. Qualsivoglia nullità, multa, perdita di 
diritti pronunziata dalle presenti leggi della pro- 
cedura- ne' giudizj civili -> non è soltanto com- 
minatoria , ma effettiva. 

1106. Non potrà esser dichiaralo nullo alcun 
atto di citazione o di procedura, se la legge non 
pronunzia formalmente la nullità. 

Non essendo pronunziata la nullità dalla leg- 
ge , P uffizial ministeriale reo di omessione o di 
contravvenzione potrà esser condannato ad un' 
ammenda non minore di carlini dodici ne mag- 
giore di ducati venti. 

1107. Le procedure e gli atti nulli o frustranei , 
c quelli che avessero dato luogo ad una condan r 
na di multa , saranno a carico degli uffiziali mi- 
nisieriali che gli avranno fatti. In oltre , secondo 
P esigenza de' casi , potranno esser condannati a a 
pagare i danni e gl' interessi alla parte , o ad 
essere anche sospesi dall' esercizio delle loro fun- 
zioni per un tempo non oltre a sei mesi. 

H08. I comuni e gli stabilimenti pubblici, per 

for- 



* 



( s55 ) 

formare una dimanda e stare in giudizio, saranno 
tenuti a conformarsi alle leggi amministrative. 
• 11 09. Il giorno della notificazione e quello del- 
la scadenza non sono mai* computati ne' termini 
generali stabiliti per le 'citazioni a giorno prefisso, 
intimazioni , notificazioni ed altri atti fatti alla 
persona o al domicilio. Questi termini saranno 
(prolungati un giorno per ogni spazio di quindici 
miglia ; e quando occorrerà un viaggio , cioè a 
dire un trasporto ed un ritorno, l'aumento sarà 
del doppio. 

1110. Le intimazioni ad assistere alle relazioni 
de' periti, come pure le citazioni rilasciate infor- 
za di una sentenza che ordini una riunione d' i- 
stanze, indicheranno soltanto il luogo , il giorno e 
V ora della prima convocazione o della prima 
udienza ; nè sarà necessario di reiterarle , henchè 
queste dovessero continuarsi in altri giorni. 

1111. Quando si tratterà di dover intimare nel- 
lo stesso giudizio più di tre persone, queste do- 
po la prima notificazione potranno essere astrette, 
a dimanda dell'altra parte, a convenire fra otto 
giorni nella scelta di un solo patrocinatore: ed 
ove non convengano , scorsi gli otto giórni pro- 
cederà per tutti il patrocinatore più anziano tra 
gli eletti da' litiganti. 

Tale disposizione avrà luogo , quante volte 
le persone da intimarsi abbiano lo stesso inte- 
resse , relativamente alla parte che agisce. 

11 12. Trattandosi di ricevere Un giuramento., una 
cauzione, di procedere ad esame, ad un interro- 

f gatorio sopra fatti ed articoli, di nominar periti , e 
j|; generalmente di far qualunque operazione in forza 
di una sentenza, se avverrà che le parti o i luoghi 
in quistione sieno troppo distanti, ma nella stessa 
provincia o valle; il tribunale potrà deputare un 

giù- 
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giudice dal suo seno, o anche un giudice di cir- 
condario , secondo 1' esigenza de' casi : se fuori 
provincia o valle , incaricherà il trihunale della 
rispettiva provincia o valle a nominare o uno de* 
suoi membri, o un giudice di circondario, ad og- 
getto di procedere alle operazioni ordinate. 

il i3. I tribunali, secondo la gravità delle cir- 
costanze , potranno nelle cause portate innanzi a 
loro pronunziare precetti penali , anche di pro- 
prio uffizio , sopprimere scritture , dichiararle 
calunniose , ed ordinare la stampa e P affissione 
delle loro sentenze. 

iii4- Dal primo di ottobre fino al trentuno di 
marzo non sarà permesso di fare aìcuna intima- 
zione ed esecuzione avanti le sei ore della mattina, 
e dopo le ore sei della sera; e dal primo di apri- 
le fino al trenta di settembre, avanti le ore quat- 
tro della mattina , e dopo le ore nove della se- 
ra. Questi medesimi atti restano proibiti- ne' giorni 
di festa di doppio precetto ; salva la permissione 
del giudice ne' casi in cui fosse pericoloso il ritardo. 

il j5. I patrocinatori che lianno agito nelle 
cause decise diffinitivamente , saranno tenuti di 
procedere senza nuova autorizzazióne per 1' ese- 
cuzione delle sentenze relative , purché questa 
abbia luogo nell'anno medesimo della pronun- 
ciazione dcdlà sentenza. 

Le persone rivestite drpubblicp uffizio, de- 
stinate a ricever gli atti che saranno loro inti- 
mati , dovranno apporre il pista sugli originali 
de' medesimi , senza alcuna spesa. 

Qualora ricusino, il regio procuratore presso 
il tribunal civile* del loro domicilio apporrà ne r 
detti originali il suo piato ; ed essi potranno es- 
ser condannati, sulle conclusioni del pubblico mi- 
ni- 
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ni stero , ad un' ammenda non minore di carlini 
dodici nè maggiore di dodici ducati. 

1116. Tutti gli atti ed i processi verbali di- 
pendenti dal ministero del giudice saranno fatti 
nel luogo ove risiede il tribunale. Il giudice vi 
sarà sempre assistito dal cancelliere il quale cu- 
stodirà gli originali e rilascerà le spedizioni. In 
caso di urgenza il giudice potrà provvedere nella 
propria abitazione sulle domande che gli saran- 
no presentate: salva l' esecuzione di quanto è 
stato disposto nel titolo de' giudi zj per via di 
sommaria esposizione. 

1117. La tassa delle spese , P or.dine e la di- 
sciplina de' tribunali sono determinati da partico- 
lari regolamenti di pubblica amministrazione. 



FINE. 
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LEGGE 

ro ;. CERNESTE 

i 

L' ESPROPRIAZIONE FORZATA. 

De 9 29 Dicembre 1828. 



FRANCESCO I. per la grazia di dio re 

DEL REGNO DELLE DUE SICILIE, DI GERUSALEM- 
ME ec DUCA DI PARMA, PIACENZA, CASTRO ec. OC. 
GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA CC. ec.ec. 

Veduti i titoli XII, XIII e XIV del libro VI 
delle leggi di procedura ne' giudi zj civili con- 
cernenti il giudizio per la spropriazione forzata de- 
gF immobili e per la correlativa graduazione de* 
creditori ; 

Volendo portare in questa interessante parte della 
ci vii procedura tutti que' miglioramenti di cui siasi 
riconosciuta la convenienza , così sotto il rapporto 
di pubblica economia, come sotto il rapporto di 
maggior compimento e chiarezza nel sistema fi uora 
serbato per tali giudizj; 

Veduto il parere delia Consulta generale del r^gno; 

Sulla proposizione del nostro Consigliere Mini- 
stro di Stato Ministro Segretario di Stato di grazia 
e giustizia ; 

Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato; 

1 Ab- 



Abbiamo risoluto di sanzionare , e sanzionia- 
mo la seguente legge. 

TITOLO L 

Della espropriazione forzata degl' immobili 
e de' dritti reali immobiliari 

$. I. ) 
Della espropriazione forzata degl' immobili. 

Art. 1. Il pegnoramento degl' immobili sarà 
preceduto da un precetto latto alla persona, o nel 
domicilio del debitore. . 

In principio della copia del precetto da rila- 
sciarsi al debitore sarà trascritta copia intera del ti- 
tolo , in forza del quale si vuol tare il pegnora- 
mento : e qualora tal titolo si trovi già notificato , 
basterà enunciarlo semplicemente nell'atto, facen- 
dovi menzione della precedente notificazione. 

Neil' atto di precetto il creditore, allorché abiti 
altrove, dovrà fare elezione di domicilio nel co- 
mune della residenza del tribunale che dee cono- 
scere del pegnoramento ; e vi si dovrà enunciare 
che, mancando il debitore di pagare, si. procederà 
al pcgnoramenio de' suoi immobili. 

Ù usciere nello stesso giorno dovrà lasciare nella 
municipalità del comune, ove ha eseguito l'atto, 
una seconda copia del precetto , e far apporre sull' 
atto originale il piato dal sindaco, o da chi ne fa 
.le veci , facendo menzione nell' atto medesimo di 
tale adempimento. 

a. Non si potrà procedere al pegnoramento , se 
non trascorsi trenta giorni dopo il precetto. Qua- 
lora il creditore lascerà decorrere più di novanta 
giorni tra '1 precetto ed il pegnoramento, sarà te- 
nuto di reiterare il precetto , giusta la forma del 
precedente articolo, pria di procedere al pegnora- 

mcn- 
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mento , per lo quale dovranno serbarsi sempre i 
termini stabiliti nel presente articolo. 

3. li creditore instante potrà far pegnorarc non 
solo per la capienza del suo credito , ma per quanto 
crederà necessario, onde soddisfare anche i credi- 
tori che lo precedano di tempo o di dritto, e le 
spese , non escluse quelle della trascrizione del pe- 
gno ramento. 

4. Nel procedere al pegnoramento degP immo- 
bili, l'usciere non sarà assistito da testi monj. U 
processo verbale che ne redigerà, oltre le forma- 
lità prescritte per le citazioni ne' numeri /. w e a. u 
dello articolo 1 53 delle lègg^<dLprocedura civile, 
dovrà contenere le seguenti indicazioni , cioè: 

/.° la enunciazione della sentenza o altro ti- 
tolo in forma esecutiva, in virtù del quale si agi- 
sce , del pari che la data del precetto di pagamento 
fatto al debitore ; 

s.° P accesso dell' usciere nel luogo ove sono 
siti gl' immobili pegnorati ; 

3,° la natura degl' immobili medesimi, del pari 
che il circondario, il comune, la strada o con- 
trada ove sono siti ; 

4? la designazione de' limiti e de' confinanti 
che li circoscrivono , se sieno edifizj ; e qualora 
sieno fondi rustici, la designazione anche della 
estensione approssimativa de' diversi pezzi di ter- 
reno, de' fabbricati che in essi esistono , e dell' uso 
cui questi sono destinati ; 

5.° la copia intera del catasto fondiario per 
ciascun immobile pignorato; 

6".° il tribunale, innanzi a cui si procederà per 
la espropriazioue ; 

7. 0 la costituzione del patrocinatore , presso 
cui s' intenderà eletto di diritto il domicilio del 
creditore pel giudizio di espropriazione. 

•* 5. L' 
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5. I? usciere nel processo verbale di pegnora- 
mento dovrà enunciare anche i nomi e cognomi 
de' coloni e de' conduttori , qualora vi esistano e si 
conoscano ; altrimenti esprimerà in generale se sono 
locati, o pure in amministrazione, o abbandonati. 

In oltre nel descrivere gì' immobili l' usciere avrà 
cura di enunciarvi anche tutti gli accessorj ap- 
parenti, come muri, fossi, siepi, recinti ed alire 
cose simili , che tendono a meglio designarli e ad 
agevolarne la ricognizione; come anche le altre 
particolarità interessanti di cui abbia potuto racco- 
gliere notizia in qualunque modo. 

Se V immobile pegnorato sia riportato nel catasto 
fondiario sotto forma antica che abbia sofferto poi 
cangiamento o alterazione, ovvero vi si trovi erronea- 
mente descritto, o finalmente non vi si trovi affatto 
notato ; l' usciere inserirà nel processo verbale di pe- 
gnoramento, facendovi le corrispondenti avverten- 
ze , 1' estratto del catasto secondo lo stato antico , o il 
certificato negativo del sindaco del comune o della 
direzione delle contribuzioni dirette della provincia 
o valle rispettiva ; ed il creditore instante dovrà 
domandarne l'apprezzo, giusta P articolo 35 in fine. 

6. Pria che r usciere presenti alla formalità del 
registro il processo verbale di pegnoramento, do- 
vrà lasciarne copia intera nella cancelleria del co- 
mune ove sono rispettivamente siti gl'immobili 
pegnorati che sieno tra loro staccati ed indipendenti. 

Qualora gl'immobili situati in più, comuni for- 
mino parte d' una medesima tenuta o amministra- 
zione rurale, la copia dell' atto di pegnoramento 
sarà lasciata nella cancelleria del comune ove esi- 
stono i fabbricati, ed in mancanza di questi, nella 
cancelleria del comune ove esiste la parte de' beni 
cui viene rispettivamente attribuita una maggiore 
rendita sul catasto fondiario, 

I sin- 
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I sindaci de' detti comuni , o chi ne faccia le 
veci , apporranno il loro visto in piedi del processo 
verbale originale, in cui l'usciere dovrà fare espressa 
menzione della copia da lui rilasciata nella cancel- 
leria del comune rispettivo. 

7. Il processo verbale di pegnoramento sarà in 
seguito denunziato in copia alla persona o nel do- 
micilio del debitore con atto, il quale conterrà 
citazione a comparire innanzi al tribunale, ad og- 

{etto di procedersi agli atti della spropriazione. 
? usciere fra le ventiquattr' ore seguenti tal noti- 
ficazione, e pria di presentare alla formalità del 
registro V atto di denunzia , ne lascerà altra copia 
nella cancelleria del comune ove avrà eseguita la 
denunzia medesima, e farà apporre in piedi dell'atto 
originale il visto dal sindaco, o da chi ne fa le veci. 

8. Fra otto giorni dalla denunzia del pegnora- 
mento , più un giorno per ogni quindici miglia di 
distanza fra il domicilio del debitore, ed il luogo 
ove risiede V uffizio della conservazione delle ipo- 
teche della provincia o valle in cui sono siti gì' im- 
mobili pegnorati, dovranno trascriversi gli atti del 
pegnoramento e della denunzia al debitore in un 
icgistro apposito che si terrà ncll' uffizio medesimo. 

g Qualora gli atti del pegnoramento e della de- 
nunzia non possano trascriversi nel momento in cui 
verranno presentati , il conservatore sugli originali 
esibitigli làrà menzione deli' ora , del giorno , del 
mese e dell' anno in cui saranno depositati nel suo 
uffizio gli atti suddetti, come anche del numero 
d'ordine del registro de' depositi, e rilascerà alla 
parte il corrispondente riscontro , a termini dell' ar- 
ticolo 2101 delle leggi civili. Se nello stesso giorno 
fossero esibiti più pegnoramenti sul medesimo im- 
mobile , dovranno trascriversi gli atti del pegnora- 
mento e denunzia i primi presentati. 

io. l\cl 
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10. Nel caso di pegnoramento d'immobili situali 
in diverse provinole o valli , i quali facciano parte 
di una sola e medesima tenuta che non possa di- 
vidersi senza depreziarla , gli atti di pegnoramento 
e di denunzia saranno trascritti neir uffizio della 
conservazione delle ipoteche della provincia o valle 
ove esistono rispettivamente gì' immobili; ma dopo 
la trascrizione 1 pegnoramenti saranno riuniti , e la 

Procedura sarà portata innanzi ad un medesimo tri— 
unale, a' termini dell'articolo ani delle leggi civili. 
Della sentenza che ordinerà tal riunione, sarà 
presa nota nel margine de* pignoramenti nel rispet- 
tivo uffizio ove sono stati trascritti. 

1 1. Esistendo per lo medesimo immobile un pre- 
cedente pegnoramento, il conservatore scriverà il 
suo rifiuto in piedi del secondo , e vi enuncierà la 
data del primo pegnoramento trascritto, i nomi , 
i cognomi, le professioni, le abitazioni o domicilj 
del pegnorante e del pegnorato, il tribunale avanti 
al quale si procede, il nome e cognome e l'abi- 
tazione* dei patrocinatore del pegnorante, la data 
della denunzia al debitor pegnorato, e quella della 
trascrizione. 

Nel tempo stesso il conservatore in margine del 
primo pegnoramento prenderà notamento dell'altro 
rifiutato, enunciandovi il nome, il cognome, l'abi- 
tazione del creditore nuovo pegnorante e dei suo 
patrocinatore , la data del pegnoramento e della 
denunzia, del pari che il nome, il cognome e l'abi- 
tazione del pegnorato , e farà menzione di tale 
adempimento in piedi del pegnoramento rifiutato. 

12. Dal giorno in cui si sarà denunziato il pe- 
gnoramento al debitore, questi non potrà alienare 
in qualsivoglia modo gì' immobili pegnorati , ne 
gravarli a qualunque titolo di alcun peso che ne 
deteriori il prezzo. Sarà quindi nullo di pieno di- 
ritto 
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ritto c senza bisogno di pronunziazione dei giu- 
dice, qualunque atto di tal natura fatto dal debi- 
tore dopo la detta denunzia. 

i5. Nondimeno P alienazione degP immobili potrà 
aver effetto quando pria dell' aggiudicazione defini- 
tiva, anche in caso di rivendita in danno, il primo 
acquirente offra una somma sufficiente per soddis- 
fare il capitale , gl' interessi e le spese , tanto al 
creditore instante , sia o no ipotecario ed iscritto, 
quanto a tutti i creditori inscritti sul fondo per 
ipoteche anteriori alla vendita, notifìcindo loro 
contemporaneamente P atto del deposito della som- 
ma offerta ; e ciò senza pregiudizio di tutte le altre 
ipoteche che gravitassero sugi' immobili medesimi , 
e che resteranno illese come di dritto. La detta 
notificazione potrà farsi anche nel domicilio de' pa- 
trocinatori costituiti da' creditori nel giudizio di 
espropriazione ; ed in mancanza , in quello eletto 
nella inscrizione rispettiva. 

14' Qualora il danaro depositato per tal circo- 
stanza sia stato tolto a prestito, i mutuanti non 
avranno sull' immobile se non una ipoteca poste- 
riore a quelle degli altri creditori anteriori all'alie- 
nazione , i quali potrebbero inscriversi in tempo 
utile sull'immobile medesimo, ed a quelle della 
moglie e de' minori, o interdetti, che nel tempo 
della alienazione gravitassero sullo stesso immobile, 
quantunque non ancora inscritte. 

t5. Quando gl' immobili pegnorati si tengano in 
amministrazione per conto del debitore , questi ne 
rimtrrà in possesso fino alla vendita come seque- 
stratalo giudiziario: ed in tal qualità sarà tenuto, 
dal giorno della denunzia in poi , a render conto 
de' frutti degP immobili e delle cose esistenti nel 
fondo , e che a' termini delle leggi civili si consi- 
derano parte degP immobili medesimi. 

Non 
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Non pertanto ogni creditore potrà, sempre che lo 
creda utile , far eseguire la raccolta e la vendita 
de' frulli degi' immobili pendenti nel tempo della 
denunzia , o posteriormente prodotti , ad oggetto 
di depositarsene il prezzo. La vendita di tali frutti 
si eseguirà colle formalità prescritte dagli art. 708, 
709,710,714, 7i5, 716, 720, 711, 723, 
72O , 724 delie leggi di procedura civile. 

16. Dopo la denunzia del pegnoramento al de- 
bitore, questi non potrà con chiudere nuovi affitti, 
se non coli' autorizzazione del giudice, ed inteso 
il creditore instante e gli altri creditori che ab- 
biano costituito patrocinatore. I contratti che fos- 
sero fatti in contravvenzione di tal divieto, saranno 
dichiarati nulli. l\ debitore non potrà neppure far 
eseguire alcun taglio di bosco o di sriva senza la 
detta formalità , nò fare alcuna deteriorazione ne- 
gP immobili pegnoraù , sotto pena di danni inte- 
ressi , a' quali sarà -tenuto anche coli' arresto perso- 
nale , oltre F azione penale , qualora vi sia luogo, 
per la gravezza delle circostanze. 

17. Quando gì' immobili pegnorati trovansi lo- 
cati , se la locazione non abbia data certa anteriore 
al precetto di pagamento , i creditori o anche P ag- 
giudicatario potranno domandarne lo scioglimento. 

Ancorché la locazione abbia data certa anteriore 
al precetto di pagamento, i creditori utilmente iscrit- 
ti sugl'immobili locati per ipoteca anteriore alla 
locazione, i quali non rimanessero coperti col prez- 
zo di valutazione degl' immobili pegnoraù , po- 
tranno chiedere o lo scioglimento della locazione, 
ovvero la riduzione del termine della medesima, tutte 
le volte che tale locazione oltrepassi la durata di 
nove anni , a contare dal principio dell' affitto : 
salvo però sempre l'azione per la nullità della lo- 
cazione stessa per causa di dolo o di frode. 

18. In 
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18. In ogni caso di locazione i creditori po- 
tranno sempre sequestrare nelle mani de' coloni o 
conduttoii le quantità da essi dovute per arretrato 
c corrente , senza pregiudizio delle azioni di nulli- 
tà , di rescissione o di riduzione de' contratti, > giu- 
sta i due precedenti articoli. 

19. Il creditore che voglia fare tal sequestro 
dovrà notificare a' conduttori o coloni un atto con- 
tenente la enunciazione sommaria del pegnoramento 
fatto, denunziato e trascritto, giusta gli art. 4 , 5 , 
6 , 7 ed 8 , e la citazione a comparire fra ter- 
mini ordinarj innanzi al tribunale ove si procede 
alla spropriazione , ad oggetto di farvi la loro di- 
chiarazione. 

Di questo atto si dovrà prendere notamento nelP 
uffizio della conservazione delle ipoteche nel mar- 
gine dell' atto di pegnoramento degP immobili pre- 
cedentemente trascritto. 

20. Per le dichi irazioni de' conduttori ode' co- 
loni si osserverà quanto è prescritto negli art. 661 , 
662 , 663^, 664 9 665 e 666 delle leggi di pro- 
cedura civile, relativi alle dichiarazioni di terzi 
sequestratarj. 

Omettendo i conduttori o colòni di fare tra il 
termine della citazione, giusta P art. 19, la loro 
dichiarazione, potranno essere astretti al pagamento 
delle mercedi per tutte le annate decorse , salvo 
a' medesimi il dimostrare ne' modi legali la rego- 
lare soddisfazione del debito. 

Qualunque controversia che insorga sulle dichia- 
razioni de' coloni o conduttori , sarà portata in- 
nanzi al tribunale che conosce della spropriazione. 

ai. La notificazione dell'atto prescritto nell'art. 19 
produrrà di pieno diritto e senza bisogno di sen- 
tenza , il sequestro nelle mani de' conduttori o 
coloni di tutte le quantità da essi dovute per mer- 
cedi 
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cedi arretrate e correnti , delle quali saranno tenuti 
alla scadenza di far deposito nelle casse pubbliche. 

22. I frutti raccolti dal debitore dopo la de- 
nunzia del pegnora mento, nel caso dell'articolo 1 5, 
e le mercedi o quote di frutti dovute da' condut- 
tori o coloni, e sequestrate giusta 1' art. ig, sa- 
ranno considerate come parte geli' immobile pegno- 
rato , ed il loro prodotto sarà distribuito unitamente 
al prezzo dello stesso , come per legge , nel giu- 
dizio di graduazione. 

Nel caso che su' frutti o sulle mercedi esistano 
sequestri falli , o cessioni debitamente intimate o 
accettate anteriormente alla denunzia del pegnora- 
mcnio a' coloni o conduttori, giusta gli ari. 18 e 39, 
faranno parte dell' immobile pegnoralo soltanto le 
quantità dovute per lo tempo posteriore alla de- 
nunzia medesima ; e le altre pel tempo anteriore 
rimarranno soggette al sequestro o alla cessione 
precedente > come per diritto. . 

a3. Il debiiore ed i creditori potranno rispet- 
tivamente in ogni tempo astringere i conduttori o 
coloni sequestratarj ad eseguire il deposito delle 
somme scadute dopo il sequestro, giusta 1' art. 21 
ovvero la consegna de' frulli naturali o industriali 
dovuti per merende delle locazioni , ad oggetto di 
vendersi e depositarsene il prezzo , a norma dell' 
art. 1 5. 

Potranno inoltre i creditori, sempre che il cre- 
deranno ulile alla garentia de' proprj diritti , del 

E ari che alla conservazione de' frutti e degl' immo- 
ili pegnorati , far desinare dal tribunale, inteso 
il debitore, un amministratore giudiziario, tanto 
per T amministrazione de' fondi non locali, quanto 
per la riscossione de' fitti, e per lo adempimento 
de' pesi. Questo amministratore sarò tenuto, ed in 
mancanza potrà esservi astretto anche coli' arresto 
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personale , a depositare nelle casse pubbliche le 
rendite percepite, dedotti gli esili necessarj per 
I J amministrazione e per V adempimento de' pesi. 

24. I creditori dovranno menar buone al colono 
o conduttore le anticipazioni fatte al debitore, 
quante volte vi concorrano i seguenti requisiti, cioè; 

/.° che sieno convenute nel titolo della lo- 
cazione ; 

3. 0 che il titolo abbia data certa anteriore al 
precetto di pagamento ; 

3.° che le anticipazioni non eccedano due 
annate pe' fondi rustici , ed una per gli urbani. 

Qualora però i creditori rimangano coperti col 
prezzo di valutazione degP immobili, essi dovranno 
rispettare le anticipazioni fatte ai debitore , qua- 
lunque ne sia la somma.- Benvero delle annate 
di rendita mancanti dovrà tenersene ragione in fa- 
vore dell' aggiudicatario , per essergli rimborsate. 

25. Il creditore instante in ogni stato del giu- 
dizio potrà dimandare al tribunale , che dal pro- 
dotto de' frutti o delle mercedi de' fondi pegnorati 
gli sieno anticipate le spese già fatte pel giudizio 
di spropriazione , e queste gli verranno accordate 
dietro la specifica che ne farà, e contro una equi- 
valente cauzione pel caso di nullità degli atti. 

Non sarà necessario di dar cauzione in immo- 
bili. Il tribunale potrà anche ordinare che il da- 
naro sia pagato al creditore dietro semplice obbli- 
gazione del medesimo di esser tenuto , anche con 
arresto personale, per la restituzione, in caso che 
gli atti sieno dichiarati nulli. 

26. Elassi quindici giorni dalla trascrizione del 
pegnoramento , il creditore instante dovrà notifi- 
care la spropriazione da lui incoata a' creditori , 
che dalla nota rilassata dal conservatore delle ipo- 
teche appariranno di aver iscritto prima , o fra 
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quindici giorni seguenti a quello della trascrizione 
del pegnoramento , le rispettive ipoteche costituite 
sul P immobile pegnorato anteriormente alla denun- 
zia del pegnoramento. Cotesta notificazione dovrà 
enunciare 

/.° il giorno in cui si è fatto il precetto al 
debitore ; 

2 ° il giorno in cui si è fatto il pegnoramento; 
J.° la natura e la estensione de' fondi pegnorati ; 
4° la enunciazione degli articoli del catasto 
fondiario ; 

5. ° il giorno della seguita denunzia al debitore; 

6. ° la data della trascrizione del pegnoramento 
e della denunzia al debitore nell' uffizio della con- 
servazione delle ipoteche; 

y.° il sequestro della rendita, se mai siasi fatto; 

8* la dimanda di apprezzo, qualora siasi avan- 
zata dal creditore stesso o dal debitore; altrimenti 
la notizia negativa; 

il nome e cognome del patrocinatore in- 
stante, e di quello del debitore, se lo abbia costituito.. 

27. Tale notificazione dovrà farsi alla persona o 
nel domicilio reale de' creditori iscritti. Potrà farsi 
in vece nel domicilio eletto nelle rispettive iscri- 
zioni. In questo caso però la notificazione dovrà 
inserirsi per due volte, e coli' intervallo almeno di 
otto giorni fra. f una e l'altra nel giornale uffiziale 
di Napoli, o di Palermo, secondochè i beni pe- 
gnorati esistano di qua o di là dal Faro. 

Lo Stato , i comuni ed i pubblici stabilimenti 
per le ipoteche su i beni de' loro contabili saranno 
sempre notificali nella persona dell'Intendente della 
provincia o valle, ove sono siti gl'immobili pegnorati. 

28. La stessa notificazione dovrà farsi alla moglie 
del debitore; a' surrogati tutori destinati per le tu- 
tele che si trovassero conferite al debitore anterior- 
mente 
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mente alla denunzia del pegnoramenio ; alle per- 
sone cui la legge accordi la prelazione per V acquisto 
dello immobile in caso di vendita, qualora se ne 
abbia notizia ; al proccuratore del Re presso il tri- 
bunale civile ; ed al conservatore delle ipoteche della 
provincia o valle, ove sono siti i beni pegnorati. 

JNella notificazione che si farà al proccuratore del 
Re ed al conservatore delle ipoteche , dovrà farsi 
espressa menzione della seguita notificazione alla 
moglie ed a' surrogati tutori. 

Sei caso che il creditore instante ignori la esi- 
stenza della moglie e de' surrogati tutori , dovrà 
farne espressa menzione nelle notificazioni al proc- 
curatore del Re ed al conservatore delle ipoteche. 

In qualunque caso la notificazione prescritta nel 
presente articolo dovrà inserirsi nel giornale uftiziaie 
di Napoli , o di Palermo. 

29. Il proccuratore del Re richiederà , ed il 
conservatore delle ipoteche prenderà di uffizio in 
vista della detta notificazione, se vi ha luogo, una 
iscrizione in beneficio della moglie del debitore , o 
de' minori e degF interdetti , per contratto di ma- 
trimonio stipulato , o per tutela conferita al debi- 
tore pria della denunzia del pegnoramento. 

I parenti , gli affini , ed anche gli amici potranno 
domandare, se vi ha luogo, la iscrizione in favore 
della moglie , de' minori , o degP interdetti. 

La iscrizione in loro favore potrà esser presa 
utilmente fino al giorno destinalo per 1' aggiudica- 
zione diffinitiva degl'immobili pegnorati. Non adem- 
piendosi alla iscrizione fra r enunciato termine , 
gì' immobili rimarranno sciolti da ogni peso , tanto 
per le doti , pe' dritti e pe' patti nuziali in favore 
della moglie, quanto per 1' amministrazione del tu- 
tore , salvo il regresso , se vi sia luogo , con irò il 
marito o il tutore, 

3o. Della 
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5o. Della notificazione adempitila secondo gli ar- 
ticoli 26 , 27 e 28 , si dovrà prendere notameuto in 
margine del pegno lamento trascrilio nell'uffizio delia 
conservazione delle ipoteche , sotto pena di danni 
interessi , se vi sia luogo pel rilardo. 

31. Dai momento in cui sarà passato a notizia 
de' creditori il seguilo pegnoramento , questo non 
potrà cancellarsi , se non in virtù di consenso di 
tutti que' creditori iscritti, i cui crediti si trovassero 
scaduti , o in qualsivoglia modo fatti esigibili ; 
come anche de' cri di tori pegnoranti , ovvero in 
virtù di sentenza profferita contro di essi. 

32. 1 creditori inscritti, cui siasi fatta la notifi- 
cazione del pegnoramento , si avranno come pre- 
senti nel giudizio di spropriazione. Qualora essi 
costituiscano patrocinatore, avranno il diritto d'im- 
pugnare tutti quegli atti del procedimento di spro- 
priazione , che vi saranno tuttavia soggetti. 

33. Ciascuno immobile pegnorato ' sarà esposto 
venale al prezzo risultante dalla valutazione che se 
ne farà secondo le seguenti norme : 

/.° ne' reali dominj di qua dal Faro il prezzo 
sarà eguale all' imponibile depurato della contri- 
buzione fondiaria che pagasi nell'anno in cui si 
fa la valutazione , e degli altri pesi reali gravitanti 
sullo immobile , moltiplicato venti volte pe' predi 
rustici , e quindici volle per gli edifìzj sili nella 
provincia di Napoli ; venticinque volte pe' predj 
rustici , e venti volte per gli edifìzj siti nelle altre 
proyincie ; 

2. 0 ne' reali dominj oltre il Faro , finche non 
vi saranno compiuti i nuovi catasti , il prezzo sarà 
eguale alla rendita che trovasi rivelala negli attuali 
interini calasii , depuralo come nel precedente nu- 
mero , moltiplicato venti volte pe' predj rustici , 
e quindici volte per gli edifìzj. 

54. Se 
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34« Se un immobile pegnorato possa comodamente 
dividersi senza deteriorarne il prezzo, il .tribunale, 
sulla domanda delle parti interessate, ed anebe di 
uffizio , potrà , ove il creda utile per richiamare 
maggior numero di concorrenti, disporre che se 
ne fàccia la vendita in dettaglio. In questo caso 
il prezzo verrà ragguagliato rispettivamente per cia- 
scuna parte sulla rendita imponibile , o rivelala 
su i catasti fondiarj, giusta il precedente articolo. 

35. Qualora il creditore instante, il debitore, o 
qualunque degli altri creditori iscritti , cui siasi 
fatta la notificazione prescritta coli' ai ti colo 26, non 
sieno rispettivamente contenti del prezzo risultante 
dal modo di valutazione legale stabilito nell' arti- 
colo 33, potranno dimandare l'apprezzo, pel quale 
saranno osservate le regole stabilite nel seguente 
titolo degF incidenti. Il creditore instante dovrà 
necessariamente dimandare 1' apprezzo ne' casi pre- 
veduti nell' ultima parte dell' articolo 5. 

36. Scorsi quindici giorni , sia dalla notificazione 
a* creditori prescritta cogli articoli 26 , 27 e 28 , 
qualora non si fosse avanzala alcuna dimanda di 
apprezzo , sia dal giorno in cui rimarrà fissato dif- 
fìniùvamente il prezzo venale del fondo , nel caso 
ebe si fosse chiesto l' apprezzo , giusta il prece- 
dente articolo , il creditore instante dovrà depo- 
sitare nella cancelleria del tribunale il quaderno 
delle condizioni della vendita degl' immobili pe- 
gnorati , nel quale si dovrà enunciare 

/.° il titolo in forza del (juale si procede, il 

Srecetto di pagamento fatto al debitore , e gli atti 
i pegnoramento , di denunzia e di trascrizione ; 
2. 0 gli atti formati e le sentenze forse pro- 
nunziate nélla procedura di spropriazione fino al 
tempo della formazione del quaderno ; 
• 3.° gì' immobili peguorati tali quali trovatisi 

de- 
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descritti nel processo verbale di pegnoramento ; 

4? i pesi reali che forse gravitano sugi' im- 
mobili medesimi, e pe' quali debbo farsi deduzione 
dal prezzo ; 

J.° il prezzo venale degP immobili pegnorati ; 

6~.° le condizioni della vendita. 
57. Fra le condizioni della vendita si avrà cura 
di esprimere tra P altro i diritti e le obbligazioni 
reciproche delle diverse porzioni di un medesimo 
immobile che si venda diviso. 

Allorché si espropriano più immobili s parati e 
distinti tra loro , il prezzo dovrà enunciarci nei 
quaderno separatamente per ciascuno di essi ; e 
qualora un medesimo immobile sia esposto venale 
diviso , il prezzo dovrà enunciatisi per ciascuna 
porzione. 

Nello slesso quaderno il creditore instante potrà 
dichiarare se in mancanza di offerenti intenda ag- 
giudicarsi tanta parte degl' immobili pegnorati , 
quanta corrisponda alla somma del suo credito che 
sarà ammesso in graduazione , salvo la disposizione 
dell' articolo 54- 

38. 11 quaderno delle condizioni della vendita 
sarà riunito al rapporto de' periti, qualora abbia 
avuto luogo 1' apprezzo. 11 patrocinatore instante 
denunzierà con semplice atto agli altri patrocina- 
tori costituiti nel giudizio il già seguito deposito 
del quaderno delle condizioni della vendita, con 
avviso a prenderne comunicazione fra tre giorni. 

3g. Al quaderno delle condizioni della vendita 
il patrocinatore instante unirà un notamento de' 
coloni o conduttori sequestratarj , enunciandovi quel 
che risulti dalla rispettiva dichiarazione, se l'ab- 
biano fatta ; e le notizie che si abbiano sulla du- 
rata delle locazioni , e le quantità degli estagli. 

40. Se i creditori che abbiano costituito patroci- 
nato- 
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nàtore siénò.tre ó più, essi, dopo assodato il qua- 
derno delle condizioni della vendita, dovranno con- 
cordarsi sulla scelta di un solo patrocinatore; al-r 
trimenti saranno di diritto rappresentati negli atti 
posteriori dal patrocinatore del creditore che sia 
primo iscritto e non espropriarne. 

41. Stabilito il quaderno delle condizioni della 
vendita , si annunzierà al pubblico ad istanza del 
creditore pegnorante la vendita giudiziale per mezzo 
di un atto, nel quale dovrà enunciarsi » 

1? la data del pegnoramento , della denunzia 
al debitore e della trascrizione , ed i nomi de' 
sindaci che hanno vistato il pegnoramento ; 

2. 0 i nomi , i cognomi , le professioni ed i 
domici Ij del debitore, del creditore instante e del 
suo patrocinatore; 

3.° il tribunale innanzi a cui si procede, ed 
il giorno in cui avranno luogo gì' incanti ; 

4? il circondario , il comune , la strada o con- 
trada ove sono siti gì' immobili pegnorati ; 

5. ° la designazione sommaria e distinta di eia* 
scuno immobile , divisa in tanti articoli quanti sono 
i comuni in cui sono siti i diversi immobili : ( in 
ciascuno articolo si esprimerà distintamente la na- 
tura e la qualità degF immobili e degli oggetti che 
ne fanno parte , se sieno in amministrazione, ov- 
vero locati; ed in questo ultimo caso le annue 
mercedi e la durata degli affitti, se si conoscano, 
nel caso di vendita in dettaglio tale designazione 
si farà per ciascuna parte dell' immobile ) 5 

6. ° i pesi che gravitano su ciascuno immobile > 
qualora sieno noti ; 

7. 0 il prezzo venale netto di ciascun immobile, 
o di ciascuna parte di esso, risultante dalla valu- 
tazione fattane o sulla rendita , o con apprezzo , 
giusta gli articoli 33 , 34 , 35 c 104. 

* 42. L* 
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4a. L' atto prescritto nel precedente articolo ad 
istanza del creditore spropriante sarà inserito in 
Napoli ed in Palermo nel rispettivo giornale ufiziale, 
e nelle altre provincie o valli in uno di que' fogli 
pubblici che vi si stampano nel capoluogo; ed in 
mancanza, nel giornale della rispettiva Intendenza. 

Tale iscrizione sarà documentata colla produzione 
di un esemplare del foglio che conterrà l'atto, 
sottoscritto dallo stampatore, e legalizzato dal sin- 
daco del luogo. 

43. Lo stesso atto stampato in forma di affisso 
sarà posto 

/.° nella porta del domicilio del debitore; 
nella porta principale degli edifizj pegno- 
rati; ' 

3.° nella piazza principale del comune ove è 
domiciliato il debitore, in quella deh comune ove 
sono situati i beni, ed in quella della residenza 
del tribunale in cui si procede alla vendita ; 

4>° nel luogo ove si tiene il mercato princi- 
pale di ciascuno de' detti comuni , ed in mancanza 
di questo, nel luogo de' due mercati più vicini ; 

5.° nella porta principale del giudicato del 
circondario del luogo ove sono i fabbricati ; e se 

Suesti non esistano, nella porta principale del giu- 
icato del circondario dove trovasi la maggior parte 
de' beni pegnorali ; 

6> nelle porte esteriori del tribunale civile del 
domicilio del debitore , di quello del luogo ove 
sono siti i beni , e di quello ove si procede alla 
vendita. 

44* apposizione degli affissi sarà eseguita da 
un usciere, presso il tribunale che procede. Egli 
ne attesterà l'adempimento con un atto unito ad 
un esemplare stampato dell'affisso da lui sottoscritto: 
nell' atto esprimerà in generale la seguita apposi- 
zione 
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zione degli affissi ne* luoghi designati dalla legge, 
senza specificarli. Questo atto sarà vistato dal sin- 
daco di ciascuno de 7 comuni , ne' quali avrà fatta 
l' apposizione, o da chi ne fa le veci. 

4o. Ne' luoghi fuori la residenza del tribunale, 
V apposizione degli affissi potrà farsi anche per 
mezzo degli uscieri presso i rispettivi giudicati di 
circondario de' luoghi ov' è prescritta. Ciascuno 
usciere redigerà in tal caso il suo processo verbale 
nella forma del precedente articolo per le affissioni 
da lui fatte , e farà vistare V atto medesimo da* 
sindaci de* rispettivi comuni , o da chi ne fa le veci. 

46. Nel caso del precedente articolo l' usciere 
presso il tribunale civile che procede , formerà il 
suo atto generale, conforme è prescritto nell' art. 44, 
enunciandovi i diversi processi verbali che avranno 
avuto luogo, gli uscieri che gli avranno formati , 
ed i funzionarj che li avranno vistati. Questo atto 
sarà del pari vistato dal sindaco del comune della 
residenza dei tribunale , o da chi ne fa le veci. 

47. Il processo verbale dell'apposizione degli af- 
fissi formato dall' usciere presso il tribunale civile, 
giusta gli art. 44 e 4^> do\rà notificarsi al debitore 
unitamente ad un esemplare in istampa degli affissi 
medesimi. 

Il debitore potrà far apporre a sue spese i detti 
affissi nelle altre provincie o valli, secondochè me- 
glio, stimerà, senza che per tal motivo possa pre* 
tendere prorogazione di termini sotto qualsivoglia 
pretesto. 

48. Un altro esemplare degli affissi dovrà noti- 
ficarsi a ciascuno de' creditori iscritti nella persona 
dei patrocinatore che li rappresenta, giusta 1 art. 40, 
ovvero nel domicilio eletto nelle rispettive iscrizioni, 
qualora non abbiano costituito patrocinatore. 

49* Ua esemplare del giornale in cui sia inserito 

* l'av- 

* # 
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V avviso per la vendita, verificalo giusta P art. 42, 
un esemplare dell 9 affìsso stampato sottoscritto dal- 
l' usciere; P atto originale di apposizione degli affissi 
formato dall' usciere presso il tribunale che pro- 
cede, giusta gli art. 44 c 46; e 1' atto di notifi- 
cazione dell'affisso al debitore ed a' creditori, giu- 
sta gli art. 47 e 48 , saranno depositati nella can- 
celleria ed uniti al quaderno delie condizioni della 
vendita, almeno tre giorni prima dell' aggiudica- 
zione. Il cancelliere vi noterà in piedi il giorno 
in cui si saranno presentati. 

50. Non si potrà procedere agi* incanti ed all' ag- 
giudicazione preparatoria , se non quindici giorni 
dopo la pubblicazione degli avvisi per mezzo de* 
fogli pubblici, a norma dell'art. 42, l'apposizione 
degli affìssi ne' luoghi enunciati nell'art 43, e la 
notificazione al debitore ed a' creditori, giusta gli 
articoli 47 e 48. 

51. Nella sentenza che proclamerà 1' aggiudica- 
zione preparatoria, il tribunale fisserà il giorno in 
cui si dovrà procedere all'aggiudicazione definitiva. 
Il termine fra le due aggiudicazioni non potrà 
essere minore di trenta giorni. 

62. Fra i quindici giorni consecutivi all' aggiu- 
dicazione preparatoria si dovranno inserire nuovi 
avvisi né' fogli pubblici , secondo è disposto nelP 
articolo 42, e si dovranno apporre nuovi affissi ne' 
luoghi designati nelP articolo 43> nella forma e nel 
modo stabilito negli articoli 41 , 44 , 45 e 46. 

Ne' nuovi avvisi ed affissi per P aggiudicazione 
definitiva si aggiugnerà la menzione dell' aggiudi- 
cazione preparatoria già seguita, e del prezzo pel 

3nalc si è proclamata , del pari che la designazione 
ci giorno stabilito dal tribunale per V aggiudica- 
zione definitiva. 

La inserzione di questi nuovi avvisi ne* fogli pub- 
blici 
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Mici c P apposizione de' secondi affissi sarà docu- 
mentata ne modi stabiliti negli articoli 42, 44 1 45 
e 46. Gli atti che se ne redigeranno , saranno depo- 
sitati nella cancelleria, giusta P articolo 49. 
. 63. Il patrocinatore ultimo offerente neel' in- 
canti per le aggiudicazioni sarà tenuto di di* 
chiarare il nome dell' aggiudicatario nel momento 
medesimo in cui si proclamerà all' udienza P aggiu- 
dicatone ; e quindi nel termine perentorio de tre 
giorni consecutivi all' aggiudicazione definitiva dovrà 
presentare V accettazione dello stesso aggiudicatario 
latta personalmente nella cancelleria, o innanzi no- 
taro ; ovvero esibire in cancelleria il mandato spe- 
ciale in virtù del quale egli è slato autorizzato a 
licitare. 

Questi atti saranno riuniti al quaderno delle 
condizioni della vendita* 

Il patrocinatore che tra '1 termine designato nel 
presente articolo manchi di adempire la detta ob- 
bligazione , sarà considerato aggiudicatario nel pro- 
prio nome. . 

54. Qualora ncgP incanti non si presenti alcuno - 
oblatore , il creditore instante sarà dichiarato ag- 
gfudicatariodegP immobili pegnorati pel prezzo de- 
signato negli affissi. Dopo P aggiudicazione definitiva 
egli sarà tenuto di pagarne il prezzo in contante , 
sempre che nel quaderno delle condizioni della 
vendita, a anche nel momento stesso dell' aggiudi- 
cazione preparatoria non abbia dichiarato che egli, 
in mancanza di oblatori, intenda di aggiudicarsi 
soltanto una porzione degl' immobili spropriati, 
corrispondente alla somma del suo credito , quante 
volte trovi capienza nel giudìzio di graduazione. 
Questa dimanda però non potrà avere alcun effetto, 
cjualora il creditore abbia licitato in concorso con 
altri oblatori. 

Jn 
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patrocinatore, la denunzia dovrà farsi anche a costui. 

Qualora V aggiudicazione diflinitiva sia stata pro- 
nunziata in favore de' creditori , giusta V articolo 54 > 
la denunzia sarà fatta soltanto al patrocinatore del 
creditore spropriante , ed a quello del debitore , 
se vi sia. 

58. La denunzia dovrà eseguirsi fra le venti- 
quattr' ore dalla esibizione della offerta nella can- 
celleria, con atto di patrocinatore contenente chia- 
mata pe' nuovi incanti alla prima udienza del tri- 
bunale che ricade immediatamente dopo il decimo 
giorno della seguita aggiudicazione diflinitiva. 

5g. Potranno riceversi più offerte nuove sul me- 
desimo immobile ; ma ciascun oblatore dovrà fare 
la sua offerta fra '1 termine e colle formalità pre- 
scritte ne' quattro precedenti articoli. 

Nel caso di concorso di più offerenti le nuove 
offerte dovranno denunziarsi anche a' patrocinatori 
degli altri nuovi offerenti anteriori. 

60. Nel giorno designato nell'atto di chiamata 
alia udienza , e senza bisogno di pubblicare nuovi 
avvisi ed affissi, si apriranno i nuovi incanti, ne* 
quali non potranno ammettersi a licitare se non 
F aggiudicatario diffinitivo , gli oblatori dell' au- 
mento del sesto in tempo utile , del pari che ogni 
altro che sino al tempo degl' incanti presenterà 

Sresso il cancelliere del tribunale il documento del 
eposito designato nell'art. 56. Quante volte V ag- 
giudicazione diffinitiva sarà stata pronunziata in 
favore de' creditori , giusta 1' art. 54 , potranno con- 
correre agi' incanti tutti i creditori dichiarati ag- 
giudicatarj condizionali , a* termini del ci tato articolo. 

61. Se il nuovo offerente non comparisca agi' in- 
canti nel giorno designato, il tribunale escluderà 
la di lui offerta , ed ordinerà la esecuzione della 
semenza di aggiudicazione diffinitiva. In questo caso 

la 
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la somma depositata , giusta 1? art. 56 , cederà a titolo 
di multa in aumento del prezzo , ond* essere distri- 
buita tra i creditori, come per legge, nel giudizio 
di graduazione , unitamente al prezzo del 1' aggiu- 
dicazione, o all'immobile che fosse rimasto invenduto. 
Nei caso poi di concorso di più offerenti nuovi 
che si fossero renduti tutti contumaci agi' incanti , 
cederà in aumento del prezzo soltanto la offerta 
maggiore ; e lo importo di questa sarà contribuito 
da tutti gli offerenti in porzioni eguali. Le rima- 
nenti somme saranno restituite a chi di diritta Non 
pertanto il tribunale , quante volte conosca clic la 
contumacia del nuovo offerente sia cagionata da giusti 
e gravi motivi impreveduti, potrà sulla domanda' 
delle parti far differire gl' incanti nuovi ad una 
delle prossime udienze, che non potrà in vermi 
caso esser al di là della terza. La parte contumace 
ne sarà avvisata senza che si levi la sentenza. 

62. Gl'incanti si pubblicheranno colla lettura 
delle sole condizioni della vendita inserite nel qua- 
derno depositato in cancelleria. La pubblicazione si 
farà all'udienza dall'usciere di servizio. 

63. Le pubblicazioni de^F incanti , le aggiudica- 
zioni, e tutto ciò che verrà dedotto dalle parti alla 
udienza , e deciso dal tribunale in occasione e du- 
rante il tempo degl' incanti, si scriverà sul qua- 
derno degli atti della vendita in .continuazione dell' 
ultimo atto di apposizione degli affissi , o di nuove 
offerte. Delle pronunziazioni del tribunale su tale 
deduzioni sarà preso semplice notamente sul pri- 
mo foglio di udienza. 

64. Le offerte agi* incanti dovranno farsi alla 
udienza per lo ministero de' patrocinatori. E vie- 
tato però a costoro di fare offerte, e rendersi aggiu— 
dicatarj /.° pel debitore espropriato ; 2. 0 per gli 
agfciudicatar] inadempienti ; 3.° per le persone in- 
solvi- 
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solvibili ; 4. 0 pe' tutori , pe' mandatarj , per gli am- 
ministratori de beni de' comuni c de pubblici sta- 
bilimenti , pe' pubblici ufEziali , e per le persone 
interposte per essi ne' termini dell' art. 1441 delle 
leggi chili - 5.° pe' giudici , per gii agenti del 
pubblico Ministero , pe' cancellieri e pe' loro sup- 
plenti nel tribunale ove si agisce e si esegue la 
vendita ; e tutto ciò sotto pena di nullità dell'ag- 
giudicazione, e di ristoro di tutti i danni , inte- 
ressi e spese, cui sarà solidalmente tenuto il pa- 
trocinatore ancbe coli' arresto personale , oltre P azio- 
ne per misure disciplinari da applicarsi secondo la 
gravezza de' casi, e che potranno estendersi fino 
alla destituzione. 

65. Aperti gì' incanii , si accenderanno successi- 
vamente le candele che saranno preparate in modo 
che ciascuna di esse duri un minuto circa. Ogni 
offerente rimarrà liberato , se la sua offerta verrà su- 
perata da altra, quando anche questa ultima offerta 
fosse dichiarata nulla. 

66. Qualora la vendita si faccia in dettaglio ne' 
casi degli art. 34 e 110 , le subastazioni prepara- 
torie , diflìnitive ed in grado di sesto, si faranno 
con incanti separati per ciascuno articolo , ma sem- 
pre in continuazione nella medesima udienza, o in 
più udienze consecutive , senza bisogno di nuovi 
affissi in questo ultimo caso. 

67. Non potrà proclamarsi alcuna aggiudicazione 
se non dopo estinte tre candele accese successiva- 
mente. 

68. Se nella durata di qualunque delle tre can- 
dele , così dell' aggiudicazione preparatoria o diffi- 
nitiva , come di quella in grado di sesto, soprag- 
giunga nuova offerta, 1' aggiudicazione non potrà 
essere pronunziata se non dopo 1' accensione di altre 
due candéle , durante le quali non siasi fatta ve- 
run' altra offerta. 69. L' 

* 

■ 
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69. L' aggiudicazione preparatoria seguila in per- 
sona di un oblatore che si fosse presentato agi' in- 
canti, ed in difetto, in persona del creditore in- 
stante, non diverrà diffinitiva se non dopo la 
estinzione di tre altre candele nella giornata desti- 
nata per P aggiudicazione diltinitiva, nel corso delle 
quali non sia sopraggiunta nuova offerta. 

70. L' aggiudicazione diffinitiva tanto in favore 
degli oblatori agl'incanti, quanto in favore de' cre- 
ditori, non trasmette all'aggiudicatario altri diritti 
sulla proprietà del fondo aggiudicato, se non quelli 
che vi aveva il debitore spropriato, il quale rimane 
soggetto alla garentia pe'casi di evizione, ne' ter- 
mini della legge in mancanza di stipulazione. 

7 1 . L' acquirente farà suoi i frutti dal giorno 
dell' aggiudicazione diOiniti va, coli' obbligo di cor- ; 
rispondere sul prezzo, dal giorno medesimo e fino 
al pagamento, l' interesse legale che corre nelF anno 
dell' aggiudicazione. Quante volte nel quaderno delle 
condizioni della vendita, o per disposizione del 
tribunale nel tempo degl'incanti, o per consenso 
de' creditori presenti in giudizio , spiegato con po- 
steriore dichiarazione in cancelleria, non siasi per- 
messo all' aggiudicatario di ritenere in deposito il 
prezzo per pagarlo in esito del giudizio di gradua- 
zione, il prezzo dovrà essere depositato nelle casse 
pubbliche designate nell'art. 5o fra i venti giorni 
che seguono quello dell'aggiudicazione diffinitiva , 

o in grado di sesto. 

72. Allorché l' aggiudicatario avrà soddisfatto il 
prezzo, pagandolo a' credi tori utilmente graduati, 
ovvero allorché gì' immobili si saranno assegnati in 
aggiudicazione a' creditori, gl'immobili venduti o 
le porzioni di essi aggiudicate rispettivamente a' cre- 
ditori , passeranno a' nuovi acquirenti purgati da 
tulle le affezioni di qualunque privilegio o ipoteca, 

tanto 
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tanto de' creditori inscritti, ancorché non compari, 

0 rimasti esclusi o incapicnti nel giudizio di gra- 
duazione , auanto de' creditori aventi privilegio o 
ipoteca legale senza bisogno d* iscrizione. Nel caso 
che il prezzo venga depositato nelle casse pubbliche , 
F aggiudicatario esibendo la spedizione della sen- 
tenza di aggiudicazione ed il documento del de- 
posito , potrà ottenere dal giù di ce commessario della 
graduazione un' ordinanza perchè vengano cancellate 
le iscrizioni che gravitano sull' immobile aggiudi- 
catogli, e ciò senza attendere V esito del giudizio 
di graduazione. 

73. 11 creditore instante e tutti gli altri creditori , 

1 quali per mancanza di oblatori si saranno rcnduti , 
giusta V art. 54, ag«iudicatarj di limitivi degP im- 
mobili pegnorati, godranno ciascuno sulla porzione 
degl' immobili che dovrà prendere in soddisfazione 
del suo credito, tanto per capitale ed interessi , 
quanto per ispese, il beneficio della deduzione del 
sesto del prezzo pel quale gl'immobili si sono espo- 
sti venali, giusta gli articoli 55, 54,55 e 104. 

Qualora il creditore instante voglia ritenere per 
se gP immobili aggiudicati a' creditori, o parte di 
essi , pagando in danaro gli altri creditori capienti 
su' medesimi , e costoro vi consentano , cederà in 
vantaggio di lui tutto il beneficio della deduEione 
del sesto del prezzo. 

74« ke persone che abbiano per legge dritto di 
prelazione all' acquisto di un immobile in caso di 
vendita, potranno esercitarlo anche nella spropria- 
zione forzata. Esse però dovranno , a pena di de- 
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rivendita in danno. La notificazione o la inserzione 
dell' avviso nel giornale ulfiziale , prescritta coli' art. 
28 9 terrà luogo per esse d' interpcllazione. 

75. La 
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*jb. La dichiarazione prcscri ita nel precedente ar- 
ticolo dovrà farsi nella cancelleria del tribunale che 
procede, o personalmente o per mezzo di proccu- 
ratore speciale con atto autentico; e dovrà con- 
tenere T obbligazione di pagare il prezzo e di adem- 
piere tutte le altre condizioni della vendita, a' ter- 
mini dell' aggiudicazione difìinitiva , come anche di 
rimborsare all' aggiudicatario diviniti vo le spese da 
lui erogate. 

La detta dichiarazione ed obbliganza sarà unita 
al quaderno delle condizioni della vendita. Dcssa 
scioglierà di pieno diritto l'aggiudicatario diffinitivo 
dalla sua offerta. 

Il tribunale in vista della dichiarazione pronun- 
zie™ con sentenza in Camera di consiglio , c senza 
formalità , la surrogazione del dichiarante alP ag- 
giudicatario T c l\ consolidazione de' diritti nella 
medesima persona. Tale surrogazione non mai potrà 
essere considerata come un nuovo passaggio di 
proprietà. 

76. La nuova offerta del sesto potrà prodursi 
a nclie con tra il preferito , sempre però nel termine 
c nel modo stabilito negli articoli 55 e seguenti». 
Il preferito dovrà in tal caso concorrere ne' nuovi 
incanti : qualora non vi concorra , decaderà dal 
diritto di prelazione contro F offerente nuovo che 
venga dichiarato aggiudicatario. 

77. Le spese fatte e liquidate per la procedura 
di spropriazione si preleveranno dal prezzo di ag- 
giudicazione. Le spese che occorreranno per la spe- 
dizione della sentenza di aggiudicazione, e per altri 
atti posteriori per andare al possesso , saranno a 
carico dell' aggiudicatario. 

78. Non si potrà rilasciare alP aggiudicatario la 
spedizione della sentenza di aggiudicazione di Bini- 
li va , se pria non esibisca nella cancelleria i docu- 
menti 
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menti dell' adempimento di tutte le condizioni dell' 
aggiudicazione messe a suo carico , e che debbono 
eseguirsi prima che sia rilasciata la delta spedizione. 
Tali documenti saranno alligati al quaderno degli 
atti per la vendita. 

Nel caso di aggiudicazione in favore de' creditori , 
la spedizione o gli estratti della sentenza saranno 
rilasciati dopo la chiusura diffinitiva della nota di 
graduazione e la formazione del progetto del par- 
taggio, giusta gli articoli 181 e 200. 

79. La spedizione della sentenza di aggiudicazione 
conterrà 

#.° la ordinaria intestazione delle sentenze , giu- 
sta F articolo 239 delle leggi di procedura civile ; 

2. 0 la copia del quaderno delle condizioni della 
vendita : 

3.° la enunciazione del risultamelo degl' in- 
canti ; 

4*° la data della pubblicazione degli avvisi e 
dell' apposizione degli affissi ; 

ó.° la proclamazione dell' aggiudicazione diffi- 
nitiva in favore dell' ultimo oblatore ; 

6~.° la enunciazione dell' adempimento delle 
condizioni della vendita per parte dell' aggiudicata- 
rio , e la inserzione delia copia delle quietanze se 
abbiano avuto luogo ; 

7. 0 V ordine al debitore di rilasciare il possesso 
dell' immobile spropriato , e delle cose che a' ter- 
mini della legge facciano parte del medesimo ; e 
ciò immediatamente dopo la notificazione della sen- 
tenza , sotto pena di esservi astretto anche coli' ar- 
resto personale ; 

in fine il mandato di esecuzione. 
Gli estratti della sentenza di aggiudicazione , o 
la spedizione intera della medesima da rilasciarsi 
a' creditori aggiudicata^ , nel caso dell' articolo 54 , 

con- 
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conterranno quanto si è prescritto di sopra ne* nu- 
meri /.° , 2° , 3.° , 4? , 5.° , >?S> ed 8.° ; ed in 
olire l'estratto della nota di graduazione, dell'ar- 
ticolo correlativo del rapporto del perito incaricato 
del partaggio , e della ordinanza di assegnazione 
dell' immobile, giusta i seguenti articoli 181, ig5, 
199 e 200. 

80. Saranno osservate sotto pena di nullità le 
disposizioni contenute negli articoli 1 , a , 4 , 6, 
7 , 8 , 10, 19 , 26 , 27 , 28, 3o, 36, 41 , 42, 
43 , 44 , 45 } 46 , 47 > 48 , 49,, 5o , 52 , 55 , 
56 , 57 , 58 , 59 , 64 , 65 , 66 , 67 , 68 e 69. 

Qualora la procedura di spropriazione incorra in 
qualche nullità , la medesima dovrà ripigliarsi dall' 
ultimo atto valido esclusivamente. 

f H. 

Della spropriazione forzata de 3 diritti reali 

immobiliari. 

81. Per la spropriazione de' diritti reali immobi- 
liari risguardanti dominio diretto per fondi concessi, 
in enfiteusi o colonia perpetua, e di quelli risguar- 
danti P usufrutto o qualunque diritto prediale frut- 
tifero y si osserveranno le regole medesime stabilite 
nel precedente paragrafo per la spropriazione de- 
gP immobili propriamente detti , colle modificazioni 
però contenute ne' seguenti articoli. 

82. Il processo verbale di pignoramento in vece 
delle indicazioni prescritte ne'numeri 2° y 3.° ,4.° 9 e 
ó.° , dell'articolo 4, esprimerà gl'immobili soggetti 
a* diritti immobiliari, indicandone il circondario, il 
comune e la contrada ove sono siti ; la natura del 
diritto pegnorato ; i nomi de' possessori o proprietarj 
de' fondi gravati ; come anche la natura, la quan- 
tità o la ragione delle corrisposte. 

83. Il processo verbale sarà vistato , a norma 
della seconda parte dcJP articolo 6, dal sindaco del 

co- 
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comune ove sono siti i beni gravati , o da chi ne 
fa le veci; e qualora i canoni esistano in più co- 
muni , e sieno compresi in un medesimo atto di 
pcgnoramento , dal sindaco del comune ov' e la 
maggior rendita pegnorata. L' usciere lascerà nella 
cancelleria del detto comune copia del processo 
verbale. 

84. li pegnoramento dopo denunziato e trascritto, 
giusta gli articoli 708, sarà notificato a' debitori 
delle prestazioni , o a' conduttori de' beni gravati 
di usufrutto , o de' dritti prediali fruttiferi , se- 
condo i diversi casi , con citazione a comparire in- 
nanzi al tribunale per fare la dichiarazione; il 
lutto conforme è stabilito negli articoli 18 e 19. 
Cotcsta notificazione produrrà i medesimi effetti 
del sequestro della rendita , giusta gli articoli 20 
e 21 ; e per coloro che per legge abbiano diritto 
a prelazione per F acquisto del diritto immobiliare 
in caso di vendita , potrà tene r luogo benanche 
della interpellazione a dichiarare se vogliono eser- 
citare tal diritto. 

85. I reddenti non avranno diritto a bonifica- 
zione delle corrisposte anticipate , se non per una 
sola annata , e sempre che il pagamento risulti da 
documento di data certa anteriore al precetto di 
pagamento ; salvo però quel che si è disposto nella 
seconda parte dell' articolo 24. 

86. Il prezzo venale de' diritti immobiliari sarà 
fissato nel seguente modo , cioè : 

/.° Per le prestazioni in danaro si darà capi- 
tale all' annua rendita depurata della ritenuta per 
causa di contribuzione fondiaria e degli altri pesi 
reali che possono gravitarvi, sulla ragione del cin- 
que per cento, se la prestazione di ciascun debi- 
tore sia al di sopra ai cinquanta ducati , e del sei 
per cento , se sia di ducati cinquanta 0 meno. 

Per 
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Per le prestazioni certe in derrate , ne* reali 
dominj di qua del Faro, si ragguaglierà prima il 
prodotto in danaro al prezzo medio risultante dal 
coacervo del prezzo di prima voce dell' ultimo de- 
cennio fissato nel mercato del comune ove sono siti 
i beni gravati , ed in mancanza , in quello del 
comune più vicino. 

Ne' reali dominj di là dal Faro si ragguaglierà il 
prodotto al prezzo medio risultante dal coacervo 
delle mete che regolano i prezzi nel comune ove 
sono siti i beni. 

In seguito di tale ragguaglio si darà capitale alla 
rendita in danaro nel modo stabilito nel numero /.° 

3.° Per le prestazioni indeterminate in der- 
rate , e pe' diritti fruttiferi , il cui prodotto sia 
eventuale , il creditore sulle notizie che potrà rac- 
cogliere , stabilirà approssimativamente il prodotto 
annuo , e quindi ragguaglierà la rendita in danaro, 
e fisserà il capitale, giusta i precedenti numeri. 

4° Per r usufrutto, il creditore instante farà 
egli un' offerta di prezzo, avuto riguardo alle cir- 
costanze che possono prendersi in considerazione 
per aumentare o diminuire il prezzo. 

87. Qualora il creditore spropriante, o il de- 
bitore , o gli altri creditori non sieno contenti del' 
prezzo risu I Lame dalla valutazione, giusta i diversi 
numeri del precedente articolo , potranno rispet- 
tivamente dimandare 1' apprezzo com' è disposto 
neir articolo 35. 

88. Il quaderno delle condizioni della vendita 
sarà modificato ne' ìiumeri 3.° 4. 0 e 6".° dell' arti- 
colo 36, secondo le norme degli articoli 82, 86 e 
87. Neil' enunciare il prezzo venale, questo si dovrà 
indicare separatamente per ciascun fondo gravato, 
e vi si dovrà esprimere in generale il metodo te- 
nuto nella valutazione del medesimo, e le circostanze 

prese 
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prese rispettivamente in consideraxione , secondo i 
diversi casi. 

0*9. Gli avvisi e gli affissi conterranno le notizie 
prescritte ne' numeri ^Te;. 0 dell'articolo 
41 , ed in oltre enuncieranno 

/.° il circondario, il comune e la contrada ove 
sono siti gl' immobili gravati ; 

a. 0 i nomi de' reddenti o de' proprietar j de- 
gP immobili soggetti a prestazione , ad usufrutto o 
altro diritto prediale fruttifero : qualora il numero 
de' reddenti sia di cinque o più, basterà enunciare 
in generale il loro numero , distinguendoli in tanti 
articoli quanti sono i comuni ove sono siti gl' im- 
mobili gravati, e suddivisi per quanti sono i fondi 
medesimi ; 

3.° la quantità della rendita annua per ciascun 
fondo gravato ; 

4. 0 le deduzioni da farsi secondo la legge , 
pe' pesi di qualunque natura ; 

5.° il prezzo risultante dalla rendita netta e 
fissata a norma degli articoli 86 e 87. 

90. Gli affissi si apporranno ne' luoghi enunciati 
ne* numeri /.° , 3.° e 6.° dell' articolo 43 , e nella 
porta principale del giudicato del circondario ove 
sono situati gl' immobili gravati. 

91. Le subastazioni saranno fatte separatamente 
per ciascun fondo gravato , sia qualunque il nu- 
mero de' reddenti. 

92. La sentenza di aggiudicazione in favore deli' 
acquirente estraneo o del creditore aggiudicatario , 
conterrà, in vece della disposizione espressa nell' ar- 
ticolo 79 numero 7. 0 , l'ordine a' debitori de' diritti, 
di riconoscere il nuovo acquirente, e di pagare al 
medesimo le corrispondenti prestazioni. 



TI- 
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TITOLO II. 

DegV incidenti nella procedura della spropria- 
zione forzata degl 9 immobili. 

93. Qualunque controversia concernente tanto gli 
alti della procedura di spropriazione forzata , del 
pari che P amministrazione , le locazioni , la vendita 
de' frutti ed il deposito delle rendite , o P apprezzo 
degF immobili pegnorati, quanto ogni altra contro- 
versia incidente che si proponga nella procedura 
medesima , sarà ne' tribunali e nelle gran Corti civili 
discussa e giudicata come causa sommaria ed ur- 
gente. La sentenza o decisione dovrà pronunziarsi 
nella udienza medesima , o al più tardi nella udienza 
immediatamente seguente. 

94. In cotesti giudizj non si darà luogo a riu- 
nione di contumacia. Le sentenze o le decisioni 
contumaciali pronunziate sopra le dette controversie 
non saranno suscettive del gravame di opposizione, 
eccetto quelle pronunziate sopra incidenti che ris- 
guardino richiami di proprietà. 

95. L' appellazione dalle sentenze che ne sieno 
suscettive a' termini della legge , dovrà interporsi , 
a pena di decadenza , fra '1 termine di dieci giorni 
dalla notificazione fattane al patrocinatore, senz' al- 
tro aumento , salvo i casi particolari contemplati 
negli articoli i34 , 140 e 175. 

96. L' appellazione da siffatte sentenze sarà inti- 
mata alla parte nel domicilio del patrocinatore che 
1' ha rappresentala nel giudizio in prima istanza , 
tranne se diversamente venga ordinato dalla legge. 

£7. Se due creditori abbiano fatto trascrivere due 
atti di pegnoramento d* immobili diversi , introdotti 
nello stesso tribunale , questi atti , ad istanza della 

E arte più diligente , ed anche di uffizio del tri- 
unale , verranno uniti e continuati dal primo pe- 
gno- 
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gnorante. La riunione dovrà ordinarsi , quantunque 
uno de' pegnoramenti sia più esteso dell' altro : dessa 
però non potrà in verun caso ordinarsi dopo fatto 
il deposito del quaderno delle condizioni della ven- 
dita nella cancelleria. Qualora i pegnoramenti riu- 
niti abbiano la medesima data , la continuazione 
della procedura apparterrà al patrocinatore che pro- 
durrà il titolo più antico o di maggior somma; ed 
ove i titoli abbiano la stessa data, e sieno per somme 
eguali , apparterrà al patrocinatore più anziano. 

98. Se nell' uffizio della conservazione delle ipo- 
teche si presenterà un secondo atto di pegnoramento 
più esteso del primo, si dovrà trascrivere il secondo 
unicamente per gl' immobili non compresi nel pri- 
mo atto di pegnoramento ; e per gli altri si prenderà 
semplice notamento del secondo pegnoramento nel 
margine del primo. 

Il creditore secondo pegnorante sarà tenuto di 
denunziare con atto di patrocinatore a patrocinatore 
il suo pegnoramento al creditore primo pegnorante , 
c questi dovrà riunire le procedure per ambidue i 
pegnoramenti. Se però non si trovino giunti ad un 
medesimo stadio , si sospenderanno le procedure 
pel primo , e si continueranno gli atti pel secondo, 
fino a che si giunga al medesimo stadio ; ed allora 
verranno entrambi riuniti in una sola procedura , 
che sarà portata innanzi al tribunale del primo 
pegnoramento. . 

99. Qualora uno de' pegnoramenti riuniti sia di- 
chiarato nullo , sarà continuata la procedura sul- 
F altro pegnoramento valido , adempiendosi prima , 
ove ne sia il caso , la trascrizione della parte del 
pegnoramento che ne fosse stata rifiutata. In questo 
caso il conservatore delle ipoteche prenderà nota 
sul suo registro della sentenza che ha annullato il 
pegnoramento trascritto. 

+ 100. 
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ìoo. Ove avvenga che per iscrizioni sopraggiunte 
in tempo utile , o per altro motivo qualunque , 
gV immobili pegnorati non sieno più sufficienti a 
soddisfare il creditore instante , e gli altri creditori 
anteriori iscritti , i cui crediti siensi fatti esigibili 
in qualsivoglia modo , potrà il creditore pegnorante 
soprassedere dalla procedura incoata , e fare un 
pegnoramento suppletorio di altri immobili , pel 
quale osserverà le regole stabilite nelP articolo 97 
per la riunione degli atti. 

101. Sempre che il valore degl'immobili pegno- 
rati superi r ammontare intero de' debiti per ca- 
pitali , interessi e spese , tanto verso il creditore 
instante , quanto verso que' creditori utilmente 
iscritti, i cui crediti siensi fatti in qualunque modo 
esigibili , il tribunale , sulla dimanda del debitore , 
e qualora se ne sia venduta una porzione, il cui 
prodotto basti a pagare gli enunciati debiti, potrà 
ordinare che si soprassegga dagli ulteriori incanti. 
In questo caso il tribunale ordinerà nel tempo 
stesso la cancellazione del pegnoramento degP im- 
mobili rimasti non venduti. 

102. La dimanda di apprezzo volontario degP im- 
mobili pegnorati dovrà farsi , a pena di decadenza , 

per parte del creditore instante nello stesso 
atto di denunzia prescritto nell' articolo 7 ; 

per parte del debitore fra i quindici giorni 
seguenti la denunzia del pegnoramento prescritta 
col detto articolo 7 ; 

per parte de' creditori cui siasi fatta notifica- 
zione , giusta gli articoli 526 , 27 e 28, fra i quin- 
dici giorni seguenti la notificazione al domicilio 
reale, o la seconda inserzione nel giornale uffiziaje , 
secondo i diversi casi previsti nelF articolo 27. 

La detta dimanda dovrà farsi con atto contenente 
/.° citazione a comparire fra tre giorni alla udienza 

del 
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del tribunale che procede ; 2.° costituzione di pa- 
trocinatore ; 3.° dichiarazione se P apprezzo si di- 
mandi per aumentare o per diminuire il prezzo 
dell' immobile risultante dalla valutazione legale ; 
il tutto a pena di nullità. Questo atto sarà notifi- 
cato al creditore instante nel domicilio del suo pa- 
trocinatore. 

103. 11 tribunale nelP ammettere la dimanda di 
apprezzo , qualora le parti non siensi concordate 
precedentemente , ordinerà che ne' tre giorni dalla 
data della sentenza le parti si concordino sulla scelta 
de' periti , e sul tempo fra '1 quale debba eseguirsi 
P apprezzo ; altrimenti questo sarà eseguito da uno 

0 tre periti che colla medesima sentenza eleggerà 
di uffizio tra* quelli che sieno legalmente autorizzati 
ad esercitare il loro ministero , e fra il termine 
che stabilirà. 

L' apprezzo de' diritti reali immobiliari di cui 
tratta V art. 87 , sarà fatto da un solo perito. 

Il termine che stabilirà il tribunale , non potrà 
eccedere trenta giorni dal dì in cui i periti avranno 
prestato il giuramento ; eccetto se per gravi circo- 
stanze sia indispensabile di estenderlo o di proro- 
garlo. La sentenza in questo caso dovrà esprimerne 

1 motivi. 

104. Ne' reali dominj oltre il Faro, sempre che 
vi sia dimanda di apprezzo , il tribunale potrà , 
senza dar luogo a perizia, fissare egli stesso il prezzo 
venale dell'immobile, e stabilire se debba vendersi 
intero o diviso prendendo norma da' contratti di 
locazione o da altre notizie e documenti che sti- 
merà opportuni , o con altri mezzi che la pru- 
denza e la conoscenza delle circostanze locali po- 
tranno suggerirgli. Similmente potrà , senza dar 
luogo a perizia , fissare il prezzo venale de' dritti 
reali immobiliari , prendendo norma dalla qualità 

di 
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di tali dritti , dallo stalo commerciale della valle, 
o da altri clementi che stimerà opportuni. 

105. La parte che avrà chiesto l' apprezzo , dovrà 
fra quindici giorni dalla data della sentenza che 
ammette la dimanda ed elegge i periti, far adem- 

Siere da costoro al giuramento , e ciò sotto pena 
i decadenza dal beneficio dell' apprezzo , eccetto 
il caso di apprezzo necessario ne' casi preveduti 
nell'ultima parte dell'articolo 5, pe' quali il ritardo 
di tale adempimento non produce perdita di diritto, 
ma solo può dar luogo a ristoro ai danni ed inte- 
ressi , giusta l'art. 125. 

106. In caso di ricusazione o di volontaria scusa 
de' periti, il termine pel giuramento decorrerà dalla 
data della sentenza che avrà rigettata la ricusa o la 
scusa ; ovvero di quella che avrà nominato il nuovo 
perito in luogo del ricusato o dello scusato. 

107. La scusa dovrà prodursi da' periti, a pena 
di decadenza, ne' tre giorni dalla chiamata per pre- 
stare il giuramento con atto di patrocinatore con- 
tenente i motivi della scusa. Qualora sia contraddetta, 
sarà giudicata sommariamente alla prima udienza 
seguente il termine a proporla. 

108. L' atto con cui si produce la ricusazione 
de' periti , dovrà contenere tra P altro la chiamata 
alla prossima udienza a pena di nullità. 

109. I periti che senza legittimo impedimento 
non si presentino per lo giuramento , ovvero che 
per loro colpa o negligenza non compiano le ope- 
razioni dell' apprezzo fra il termine stabilito , sa- 
ranno tenuti nel proprio nome al ristoro de' danni 
interessi e spese , anche coli' arresto personale. Lo 
stesso avrà luogo in caso di frode , dolo , o massima 
negligenza commessa in danno delle parti. 

110. Se nell' eseguire l'apprezzo i periti credano 
che il fondo possa più facilmente trovare oblatori 

divi- 
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di videa dolo , potranno in lai caso formare il pro- 
getto della divisione , fissando i diritti e le obbli- 
gazioni reciproche , ed il valore rispettivo di cia- 
scuna porzione ; ma valuteranno nel tempo stesso 
il fondo intero. Il tribunale, intesele parti, deter- 
minerà se il fondo debba vendersi intero o diviso. 

111. Per tutt' altro che concerne la procedura 
per lo giuramento, per la ricusazione , per la scu- 
sa , e per la perizia, sarà osservato quanto è pre- 
scritto dalle leggi di procedura civile negli arti- 
coli 699 a 409 e 411 a 4*4 sotto il titolo delle 
relazioni de' periti. 

112. Depositato nella cancelleria il rapporto de* 
periti , il patrocinatore instante ne darà notizia a' 
patrocinatori costituiti dal debitore e dagli altri 
creditori , con semplice alto contenente ihterpel- 
lazione a prenderne comunicazione nella cancelle- 
ria , senza estrarne copia , né intimarla. 

1 1 3. Fra otto giorni dalia notificazione del de- 
posito del rapporto de' periti , ciascuna parte inte- 
ressata potrà fare opposizione al rapporto medesimo 
con atto di patrocinatore, contenente lutti i motivi 
delle opposizioni , e la chiamata alla prima udienza 
che ricade dopo il termine degli otto giorni j il 
tutto a pena di nulli là. 

114. Laddove le opposizioni vengano rigettate, 
il patrocinatore che ha sottoscritto P atto potrà 
esser condannato solidalmente e nel proprio nome 
alle spese del giudizio di opposizione , oltre le mi- 
sure disciplinari , se vi sia luògo y secondo la gra- 
vezza de' casi. La parte sarà anche tenuta pe' danni 
interessi , se v' ha luogo. 

11 5. Qualora in seguito delle opposizioni il tri- 
bunale ordini una seconda perizia , saranno per 
questa osservate le medesime regole stabilite ne' pre- 
cedenti articoli, e quanto è prescritto nell'art. 4*6 
delle leggi di procedura civile. 11 fi. 
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11 6. Nel caso che non siensi in tempo utile pro- 
dotte opposizioni al rapporto de' periti, questo ri- 
marrà omologato di pieno diritto , senza bisogno di 
alcuna pronunziazione del giudice. 

1 1 7. 1 tribunali non potranno per qualsivoglia 
motivo ammettere di man de di apprezzo, nè oppo- 
sizioni alla perizia , se non siensi fatte nella forma 
e fra' termini stabiliti negli articoli 102 e n5 che 
sono di rigore. 

118. Le spese per l'apprezzo saranno sempre 0 
caricò del richiedente , il quale potrà esserne rim- 
borsato sulla massa soltanto nel caso in cui il prezzo 
netto fissato da' periti oltrepassi di un quinto il 
valore dell' immobile risultante dalla valutazione 
legale , giusta V art. 33 , ovvero ne sia un decimo 
al di sotto , secondo che l'apprezzo si sarà diman- 
dato per aumentare o per diminuire il valore dell' 
immobile. 

Nel caso di apprezzo necessario , giusta il pre- 
scritto nell'ultima parte degli art. 5 e 35, le spese 
saranno sempre a carico della massa , e prelevate ? 
come le altre spese del giudizio di spropriazione , 
giusta F art. 77. 

119. Il debitore ed i creditori notificati giusta 
gli articoli 26, 27028, qualora abbiano eccezioni 
a produrre contro le condizioni della vendita , do- 
vranno a pena di decadenza dedurle fra i tre giorni 
seguenti al termine stabilito nelP art 38 per pren- 
derne comunicazione. 

Le opposizioni saranno dedotte con atto di pa- 
trocinatore contenente i motivi, la conclusione e 
la chiamata alla prima udienza che segue il termine 
de' tre giorni per far opposizione ; il tutto a pena 
di nullità. 

1 20. Il tribunale ammettendo le opposizioni or- 
dinerà la rettificazione delle condizioni, la quale 
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sarà eseguita scnz* altra procedura a cura del pa- 
trocinatore instante fra tre giorni al più tardi, senza 
bisogno ne di spedire , ne d' intimare Ja sentenza. 

Il tribunale potrà anche di uffizio, inteso il pub- 
blico Ministero, ordinare la rettificazione di qualche 
articolo di dette condizioni che non fosse uniforme 
alla legge, o che potesse tendere ad allontanare gli 
oblatori. Ove ciò avvenga nel momento delle pub- 
blicazioni, il tribunale rettificherà le condizioni ir- 
regolari nella udienza medesima , e quindi passerà 
oltre agl'incanti senz' altra formalità. 

121. Mancando il primo pegnorante di procedere 
sul secondo pegnoramento già a lui denunziato, 
giusta P art. q8 , il secondo pegnorante, o qualun- 
que altro creditore, in forza di titolo esecutivo 
iscritto o non iscritto , potrà dimandare la sur- 
rogazione nella intera procedura. 

122. Potranno del pari i creditori medesimi chie- 
dere la surrogazione quante volte , sia per collu- 
sione o frode , sia per negligenza , il creditore in- 
stante non progredisca negli atti della spropriazione. 

125. Vi è negligenza sempre che il creditore 
instante non abbia adempiuto una formalità , o non 
abbia fatto un atto di procedura ne' termini stabiliti. 

Sarà sempre salva P azione pel rifacimento de' 
danni interessi in favore di chi ne abbia il diritto, 
e qualora vi sia luogo , per causa di collusione o 
i frode. 

124. La surrogazione si domanderà con atto di 
patrocinatore a patrocinatore , contenente i motivi 
in appoggio. Questo atto s' intimerà rispettivamente 
a' patrocinatori del creditore negligente e del dc- 
bitorè: ove questi non abbia costituito patrocinato- 
re, non avrà diritto di essere inteso. 

Se la surrogazione sarà ammessa pel solo motivo 
di negligenza, la sentenza sarà inappellabile. 

125. 
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125. Il creditore instante contro cui si sarà prof- 
ferita la surrogazione , sarà tenuto , anche coli' ar- 
resto personale , di passare fra tre giorni 7 dalla 
data della sentenza , al patrocinatore del creditore 
surrogato gli atti delJa procedura , mediante rice- 
vuta ; e non potrà pretendere il rimborso delle 
spese fatte , se non dopo 1' aggiudicazione, ne' ter- 
mini dell' art. 77. 

126. Se il creditore instante abbia contraddetta 
la dimanda di surrogazione , le spese di questo in- 
cidente non potrà in verun caso computarle fra le 
spese della procedura di spropriazione. 

127. Allorché un primo pegnoramento sarà stato 
cancellato dal registro della conservazione delle 
ipoteche , il più diligente de' pegnoranti posteriori 
potrà menare innanzi il suo pegnoramento, qualora 
in tempo utile sia stato fatto e denunziato al de- 
bitore , e registrato nel margine del precedente pe- 
gnoramento annullato, giusta gli art. 2, 7 e 11. 

128. Sempre che la cancellazione del pegnora- 
mento sia^i ordinata per causa di nullità incorse nel 
medesimo , gli atti di apprezzo , se avranno avuto 
luogo , rimarranno fermi , qualora non sieno an- 
ch' essi viziosi. 

129. Quantunque non sieno scorsi i termini per 
appellare dalla sentenza che serve di titolo , in 
forza del quale il creditore procede, l' appellazione 
non sarà ricevuta , e sarà proseguita la spropriazione 
qualora 1' appellazione medesima sia stata prodotta 
e notificata al creditore nel giorno seguente al de- 
posito del quaderno delle condizioni della vendita 
nella cancelleria del tribunale cUe procede. 

Producendosi prima del detto termine , il -debi- 
tore dovrà denunziare e far vistare 1' appellazione 
al cancelliere del detto tribunale, a pena di nul- 
lità. Il cancelliere dovrà prendere notizia di tale 

adem- 
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• adempimento sul registro delle appellazioni, allor- 
ché vi registrerà P appellazione prodotta. 

i3o. Un terzo il quale iiitenda reclamare la 
proprietà di tutto o di parte di un immobile pe- 
gnorato , o pure V usufrutto , P uso , V abitazione 
del medesimo , o in fine una qualunque servitù 
su di esso , potrà farne la dimanda in qualunque 
stato si troverà la procedura della spropriazione. 

i5i. La dimanda ne sarà fatta con atto d' in- 
tervento in causa, nel quale si dovrà esprimere 
sotto pena di nullità /,° la esposizione sommaria 
de' titoli giustificativi , i quali dovranno esser de- 
positati nella cancelleria del tribunale ; la no- 
tificazione della copia dell'atto di tal deposito; 3.° la 
chiamata a prenderne comunicazione fra tre giorni ; 
4-° la chiamata alF udienza pel giorno immedia- 
tamente seguente il termine della comunicazione ; 
5,° le conclusioni. 

La detta dimanda dovrà intimarsi al debitor pe- 
gno rato , al creditore instante , al creditore primo 
iscritto , nel domicilio del rispettivo loro patroci- 
natore, ed al patrocinatore aggiudicatario provvisorio. 

i32. Se il debitore ed il creditore primo iscritto 
non abbiano costituito patrocinatore , la notificazione 
sarà fatta loro in persona o nel domicilio , il quale 
pel creditore primo iscritto potrà essere anche quello 
eletto nella iscrizione. In questo caso il termine a 
prendere comunicazione e comparire all' udienza 
sarà aumentato di un giorno per ogni quindici 
miglia di distanza tra il domicilio reale del debi- 
tore o del creditore , e la residenza del tribunale. 

i53. Il richiamo di proprietà non sospenderà gli 
atti della procedura di spi opriazione fino al depo- 
sito del quaderno delle condizioni della vendila 
esclusivamente. Sempre che venga reclamata soltan- 
to una porzione dcgP immobili pegnorati , si pro- 

cede- 
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cederli alla vendita di tulio il rimanente , qualora 

Sossa comodamente distaccarsene senza deprcziarlo. 
fonpertanto sulla dimanda delle parti interessate , 
il tribunale , ove il creda conveniente , potrà or- 
dinare che si soprassegga sul tutto. 

L' aggiudicatario provvisorio potrà in qualunque 
de' suddetti casi chiedere di essere sciolto dall' ag- 
giudicazione. 

i34 L' appellazione dalla sentenza profferita sul 
richiamo di proprietà dovrà interporsi , a pena di 
decadenza , fra quindici giorni dal dì della notifi- 
cazione fattane alla persona o nel domicilio , oltre 
un giorno per ogni quindici miglia di distanza tra 
i do mici lj reali delle parti contendenti. L' atto di 
appellazione dovrà contenere, a pena di nullità , i 
motivi del gravame , e la costituzione del patro- 
cinatore. 

l35. Quante volte il richiamo di proprietà sarà 
rigettato perchè manifestamétatc mal fondalo , il re- 
clamante ed il suo patrocinatore soggiaceranno alle 
spese del giudizio dell' incidente , alle quali saran- 
no solidalmente condannati, anche coli' arresto per- 
sonale. La parte reclamante che succumba , sarà 
inoltre in ogni caso condannata, anche coli' arresto 
personale, al ristoro de' danni interessi, tanto in 
favore del debitore , quanto in favore de' creditori , 
pel ritardo della procedura di spropria zione; come 
anche ad una multa che non sarà minore di du- 
cati venti, nè maggiore di ducati cinquanta. 

i56. Le eccezioni di nullità di procedura o di 
forma contro gli atti che si notificano al debitore , 
non potranno dedursi allorché sarà scorso il ter- 
mine di sei giorni dal dì della notificazione del- 
l' auo. 

Tutte le eccezioni di nullità per gli altri atti 
della procedura di spropriazione che precedano V ag- 
gi"- 
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g indicazióne preparatoria, dovranno propòrsi, a 
pena di decadenza , al più tardi cinque giorni 
avanti quello stabilito negli affissi per P aggiudica- 
zione medesima. Le suddette eccezioni di nullità 
si dedurranno con atto di patrocinatore a patroci- 
natore, il quale conterrà la enunciazione delle nul- 
lità , e la chiamata all' udienza a giorno fisso , che 

ri tra essere al più tardi quello stesso designato per 
aggiudicazione preparatoria. 
, 157. Il tribunale dovrà giudicare su di esse pri- 
ma dell' apertura degi' incanti preparatorj ; e qua- 
lora le rigetti , e ciò avvenga nel giorno fissato per 
la preparatoria , farà immediatamente procedere 
agi' incanti , e quindi proclamerà l 9 aggiudicazione : 
il tutto colla medesima sentenza, ma con due se- 
parate dispositive. 

Non sarà appellabile la sentenza che avrà pro- 
nunziata sopra le dette eccezioni di nullità , o che 
avrà proclamata P aggiudicazione preparatoria. 

i3o. Le eccezioni di nullità di procedura o di 
forma contro gli atti posteriori ali aggiudicazione 
preparatoria , dovranno proporsi al più tardi dieci 
giorni avanti quello stabilito negli affissi per P ag- 
giudicazione diffinitiva, con atto di patrocinatore a 
patrocinatore contenente chiamata all' udienza , al- 
meno otto giorni prima dell' aggiudicazione mede- 
sima , a pena di decadenza. 

Il tribunale dovrà pronunziare sopra tali eccezioni 
almeno cinque giorni prima che segua P aggiudi- 
cazione diffinitiva. La sentenza che sarà pronunziata 
sopra tali nullità non sarà appellabile. 

139. Le nullità di procedura o di forma contro 
gli atti della nuova offerta del sesto, potranno de- 
dursi all' udienza stessa designata pe' nuovi incanti, 
e con semplice conclusione. 

Il tribunale vi pronunzierà all' istante ed inap- 

pcl- 
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1 viabilmente. Qualora rigetti le eccezioni di mil- 
ita , procederà a' nuovi incanti , in seguito de' quali 
proclamerà la nuova aggiudicazione colla medesima 
sentenza , ma con separale dispositive. 

Ove poi faccia diritto alle eccezioni di nullità, 
rigetterà le nuove offerte , ed ordinerà la esecuzione 
della precedente aggiudicazione diffiniti va, condan- 
nando il nuovo offerente alle spese ed a' danni 
interessi , se vi ha luogo. 

14,0. Dalla sentenza di aggiudicazione diffiniti va 
potrà appellarsi fra il termine di giorni dieci da 
quello della pronunziazione , tuttoché la detta sen- 
tenza non siasi ancora spedita. La parte instante 
però nella discussione dell'appellazione dovrà pro- 
durre almeno V estratto della sentenza che abbia 
proclamata V aggiudicazione , c contro cui siasi ap- 
pellato. 

141. Qualora l'aggiudicatario offerente all'asta 
fra venti giorni dalla data dell' ultima aggiudica- 
zione , se non siasi prodotta appellazione, ed in 
caso di appello fra i venti giorni che seguono la 
data della decisione che abbia rigettato difiinitiva- 
mentc l'appello, non adempia le condizioni del- 
l' aggiudicazione medesima , vi sarà astretto colio 
arresto personale , e gP immobili saranno inoltre 
rivenduti ali' incanto a di lui danno e spese. 

142 . Qualunque creditore che abbia titolo ese- 
cutivo può procedere alla nuova vendita in danuo. 
A tal uopo egli dovrà dimandare al cancelliere del 
tribunale , il quale dovrà rilasciarglielo senza alcuna 
formalità di procedura, un certificato di non avere 
P aggiudicatario documentato Y adempimento delle 
condizioni che doveva eseguire. 

i45. In virtù di tal certificato, e senza altra 
formalità o sentenza, il creditore ripeterà la pro- 
cedura per la nuova vendita dalla pubblicazione 

degli 
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degli avvisi ed affissi ine) usi varile ti te , sulle basi 
dello stesso quaderno delle condizioni della vendi- 
ta, serbando le norme stabilite negli articoli 41 e 
seguenti per gl'incanti e le aggiudicazioni. 

L? aggiudicatario inadempiente non potrà giovarsi 
di alcuno de' favori ebe la legge accorda al debi- 
tore spropriato. 

144* I nuovi avvisi ed affissi formati giusta l'ar- 
ticolo 41 5 indicheranno anche la novella vendita 
da farsi , il nome dell' aggiudicatario in cui danno 
si fa , ed il giorno in cui avranno luogo gl'incanti. 

145. L' affisso sarà notificato almeno otto giorni 
prima dell' aggiudicazione preparatoria al patroci- 
natore dell'aggiudicatario inadempiente: sarà noti- 
ficato anche al debitore spropriato nel domicilio 
del suo patrocinatore ; e non avendolo , nel suo do- 
micilio reale. 

146. Dovrà soprassedersi dall'aggiudicazione diffi- 
nitiva nella rivendita in danno , semprechè*, prima 
di proclamarsi questa , 1' aggiudicatario giustifichi 
di aver adempiuto le condizioni delle aggiudicazio- 
ni , e paghi al creditore instante le spese della 
nuova subasta. In tal caso 1' aggiudicatario eventuale 
rimarrà liberato. 

147. La nuova aggiudicazione non disobbliga il 
primo aggiudicatario inadempiente , se non quando 
il secondo avrà adempiuto le sue obbligazioni. Que- 
gli a cui danno si farà la rivendita , è tenuto an- 
che coli* arresto personale a pagare la differenza 
che passa tra il prezzo da lui offerto e quello della 
rivendita , senza che possa reclamare la eccedenza, 
se ve ne abbia. 

Co testa eccedenza sarà pagata a' creditori , e se 
costoro sieno stati soddisfatti , al debitore spropriato. 

148. Qualora la rivendita si faccia in danno di 
uno degli oblatori del sesto rimasto aggiudicatario, 

questi 
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questi sarà tenuto ^ anche colP arresto personale , 
per tutta quella differenza che possa esservi tra il 
prezzo dell ultima sua offerta , e quello della ri- 
vendita per quanto la detta differenza ecceda la 
somma da lui depositata , giusta V articolo 66. 

149. Allorché gì' immobili aggiudicati in detta- 
glio , a' termini degli articoli 34 , 66 e ilo , in fa- 
vore di un medesimo aggiudicatario , saranno ri- 
venduti in suo danno , la differenza del prezzo mag- 
giore che si ritrae sopra una porzione, non potrà 
compensarsi, colla differenza del prezzo minore che 
si ritrae sopra un' altra porzione. Quegli a cui dan- 
no si fa la vendita, dovrà pagare la differenza del 
prezzo minore , senza poter trarre vantaggio dalla 
differenza del prezzo maggiore. 

150. Ove avvenga che nella rivendita in danno, 

Ser difetto di altri oblatori , gF immobili si aggiu- 
ichino a' creditori a' termini dell' articolo 54, 
quegli a cui danno si è fatta la rivendita , sarà te- 
nuto, ne' termini de' precedenti articoli, anche per 
la diminuzione del sesto del prezzo accordato col- 
1' articolo 73 in beneficio de' creditori aggiudicatarj 
necessarj. 

151. Gli articoli relativi alle nullità , a' termini 
ed alle formalità dell' appellazione nella procedura 
di sprop nazione , sono comuni anche alla rivendita 
in danno dell' aggiudicatario inadempiente. 

152. L'arresto personale ne' casi in cui è am- 



gF incidenti sulla medesima , sarà pronunziato senza 
distinzione nè di sesso , nè di età , nè di somma. 
Il marito che abbia autorizzato la moglie ad offe- 
rire agi' incanti , sarà tenuto anch' egli solidalmente 
e colP arresto personale per le obbligazioni dalla 
medesima contratte. 
Nella decadenza dallo sperimento di un diritto 
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nella procedura di spropriazione e suoi incidenti* 
quando è comminata dalla presente legge , s' in- 
corre senza bisogno di pronunziazione del giudice. 

i55. La morte del debitore non impedisce il 
cominciamento nè la continuazione della spropria- 
zione contro Y erede che amministri , durante i ter- 
mini per deliberare e per l'inventario. Se non vi 
sia chi amministri , il creditore potrà provvedersi 
a norma dell' articolo 1020 delle leggi di proce- 
dura ne 9 giudizj civili , per procedere agli atti 
della spropriazione contro l'amministratore. 

164. Le forme di sopra stabilite per gP incanti 
giudiziarj non potranno , sotto pena di nullità , 
essere adoperate per la vendita volontaria degl' im- 
mobili appartenenti a maggiori , i quali godano il 
pieno esercizio de' loro diritti. 

155. Allorché però un immobile sarà stato pe- 
gnorato , sarà in facoltà degl' interessati , qualora 
sieno tutù maggiori e godenti il pieno esercizio 
de' loro diritti, il dimandare che l'aggiudicazione 
sia fatta all' incanto innanzi notajo , o in giudizio 
senz' altra formalità, eccetto quelle ordinate perla 
vendita de' beni immobili negli articoli io3s2, io55, 
io34, io56, io38 e 1040 delle leggi di proce- 
dura civile : e se la vendita si faccia in giudizio, 
si osserverà anche quanto è prescritto negli arti- 
coli 58, 62, no e 120, per ciò che concerne la 
pubblicazione ed il quaderno delle condizioni della 
vendita. 

156. Nel caso del precedente articolo , se un 
creditore sia minore o interdetto, il tutore potrà, 
previa 1* autorizzazione del consiglio di famiglia 
unirsi alle altre parti interessate per proporre la 
stessa dimanda. E se il debitore sia minore o in- 
terdetto, le parti interessate non potranno proporre . 
ia detta dimanda se non assoggettandosi a tutte le 
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formalità stabilite per la vendita de'hcni de' minori. 

TITOLO HI. 

Della graduazione de' credi/ori per la disi ridu- 
zione del prezzo , o per V assegnazione del- 
l' immobile spropriato. 

\bq. Dopo otto giorni dal dì della pron inizia- 
zione della sentenza di aggiudicazione definitiva, il 
creditore pegnorante , o qualunque altro creditore 
più diligente che abbia titolo esecutorio, ed anche 
il debitore o l'aggiudicatario potrà fare istanza per 
la destinazione di un giudice, innanzi al quale si 
dovrà procedere alla graduazione de' creditori , sia 
per la distribuzione del prezzo , sia per 1' assegna- 
zione dell' immobile spropriato. 

i58. L' appellazione dalla sentenza di aggiudica- 
zione diffinitiva non sospenderà gli atti della gra- 
duazione fino alla chiusura del processo verbale di 
graduazione diffinitiva esclusivamente. 

159 La parte instante presenterà al cancelliere 
una domanda diretta al presidente per farsi la gra- 
duazione de' creditori , e la distribuzione del prez- 
zo , o 1' assegnazióne degl' immobili. 

In piedi della medesima il presidente destinerà 
un giudice del tribunale per tali operazioni. Il 
cancelliere prenderà nettamento di questa dimanda 
su di un registro che terrà all'uopo nella cancelleria. 

160. La dimanda per la destinazione del giudi- 
ce, e tutti gli altri atti consecutivi del giudizio di 
graduazione saranno in fine riuniti al quaderno 
delle condizioni della vendita, del quale formeranno 
una continuazione. 

161. La parte instante dovrà esibire in cancelle- 
ria 1' estratto rilascialo dal conservatore delle ipo- 
teche , contenente tutte Je iscrizioni esistenti sul- 
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V immobile spropriato. À tal uopo , qualora abbia 
un estratto di data anteriore all'aggiudicazione, 
potrà richiedere al conservatore un estratto sup- 
pletorio delle iscrizioni che si fossero rinnovate o 
prese posteriormente alla spedizione del precedente 
estratto ; ed in mancanza , un certificato negativo. 

In seguito della esibizione dell'estratto delle iscri- 
zioni , la parte instante farà spedire dal giudice 
commessario una ordinanza , con cui sarà aperto il 
processo verbale di graduazione. 

i6'2. In virtù di tale ordinanza , i creditori com- 
presi nello estratto suddetto saranno citati a pro- 
durre i documenti del loro credito. La citazione 
sarà loro notificata nel domicilio eletto nelle rispet- 
tive iscrizioni. Se però abbiano costituito patroci- 
natore nel giudizio di espropriazione, sarà notificata 
nel domicilio del patrocinatore medesimo. 

Lo Stato , i comuni e gli stabilimenti pubblici 
per le ipoteche su' beni de' rispettivi contabili sa- 
ranno sempre notificati in persona dell'Intendente 
della provincia o valle ove sono siti i beni. 

i65. Fra il termine di trenta giorni da quello 
delia ciiazione , ciascun creditore sarà tenuto di 
esibire i suoi titoli con atto di produzione formato 
dal suo patrocinatore , e contenente dimanda di 
ammessione fra' creditori. Il giudice commessario 
farà menzione di questa produzione nel processo 
verbale. 

Coloro i quali godano privilegio che non abbia 
bisogno d' iscrizione, potranno fare anch' essi le loro 
produzioni , e concorrere utilmente per essere gra- 
duati. 

Lo Stato, i comuni e gli stabilimenti pubblici 
che concorrano per le ipoteche su' beni de* loro 
contabili , dovranno produrre il certificato che di- 
mostri la situazione- del contabile nel tempo della 
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produzione, gius! a quel che è prcscrit lo dall' arti- 
colo 2091 delle leggi civili. 

164. Nel termine di altri trenta giorni al più 
dopo il lasso del Urinine . per far la produzione 
de' titoli , giusta il precederne articolo, il giudice 
commessario dovrà formare e pubblicare la nota di 
graduazione de' creditoii , che distenderà in seguito 
del suo processo verbale di produzione. Per ciascun 
grado dovrà esprimere la causa del 'credito e la 
somma ammessa, distinguendo il capitale, gl'in- 
teressi e le spese. 

165. Pubblicatala nota di graduazione, la parte 
instante, con atto di patrocinatore a patrocinatore, 
darà notizia a' creditori che han fatto le produzio- 
ni, ed al debitore espropriato di essersi formata 
la nota di graduazione; e ii chiamerà a prenderne 
comunicazione in cancelleria e contraddirvi se vi 
ha luogo, fra otto giorni. 

Se il debitore non avrà costituito patrocinatore, 
la denunzia dovrà farglisi alla persona o nel do- 
micilio. 

166. Le opposizioni alla nota di graduazione si 
scriveranno aa( patrocinatore in piedi del processo 
verbale di graduazione. Non potià iscriversi nel 
processo verbale alcuna osservazione, se non ad 
oggetto di contraddire ad alcuno degli articoli delia 
nota di graduazione. 

167. Mancando il debitore o i creditori di pren- 
dere nel termine stabilito nell'art. i65 comunica- 
zione de' documenti esibiti nella cancelleria, e della 
aota di graduazione formata dal giudice commes- 
sario, decaderanno di pieno diritto dalla faeoltà di 
contraddirvi ; e la nota di graduazione avrà la sua 
piena esecuzione. 

168. I creditori che non abbiano nel termine 
stabilito nello articolo i63 adempiuta la produzione 

' , de' 
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de* rispettivi titoli, potranno essere ammessi a farla 
fino alia chiusura dillinitiva del processo verbale di 
graduazione. Essi però in questo caso soggiaceranno 
a tutte le spese necessarie per la produzione tar- 
diva e perla correlativa denunzia a' creditori, senza 
poterle per qualsivoglia motivo ne ripetere, nè im- 
putare. Essi saranno in oltre responsabili degl' in T 
teressi decorsi dal giorno in cui sarebbero cessati, 
se avessero fatto nel termine stabilito la loro pro- 
duzione , come anche di tutti i danni che avranno 
in qualunque modo arrecati al debitore o a' cre- 
ditori per la ritardata produzione. 

169. Qualora si faccia opposizione alla nota di 
graduazione , il giudice commessario rimetterà i 
contendenti alla udienza del tribunale pel giorno 
che egli stabilirà nella ordinanza di rinvio , e che 
non potrà eccedere la terza udienza seguente al 
termine per contraddire. 

JNon ostante ciò il giudice dovrà nei tempo 
stesso stabilire difììnitivamente il grado e chiudere 
il processo verbale di graduazione pe' creditori an- 
terióri in grado a quelli controversi , facendo ri- 
guardo ad essi quanto altro è disposto ne' seguenti 
articoli 181 , 190 e 191. 

Questi creditori non saranno tenuti ad alcuna 
collazione in favore de' creditori che facessero in 
segnilo la loro produzione tardiva, giusta il prece- 
dente articolo. 

170. I creditori posteriori in rango a' gradi con- 
troversi dovranno accordarsi fra loro sulla scelta 
di un patrocinatore, ne' tre giorni che succederanno 
immediatamente agli otto giorni accordati per con- 
traddire; altrimenti saranno rappresentati di diritto 
dal patrocinatore del creditore ultimo graduato. 

171. La parte più diligente con semplice atto di 
patrocinatore a patrocinatore chiamerai contendenti 

alla 
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alla udienza pel giorno destinalo dal giudice coni- 
messario per la discussione delle opposizioni. 

Il patrocinatore instante per la graduazione non 
dorrà essere chiamato come tale nella discussione 
delle opposizioni. 

17*. Nel giorno destinato per la udienza non si 
darà luogo a riunione di contumacia per la non 
comparsa di alcuna delle parti chiamate. Il giu- 
dice commessalo farà la sua relazione ; il pubblico 
Ministero darà le sue conclusioni ; le parti potran- 
no presentare le loro osservazioni ; e quindi il tri- 
bunale pronunzierà sulle opposizioni. 

La sentenza che fosse pronunziata in contuma- 
cia, non sarà suscettiva del gravame di opposizione. 

173. La narrativa che dovrà far parte della sen- 
tenza pronunziata sulle opposizioni alla nota di 
graduazione , dovrà contenere in particolare la 
enunciazione sommaria de' processi verbali del giu- 
dice commessario , delle opposizioni , e delle di- 
mande rispettive de' creditori contendenti, de' loro 
titoli e delle iscrizioni prese. \ 

1 74. Spirato il termine a premiere comunicazione 
ed opporre alla nota di graduazione , ed in caso 
di opposizione , dopo che il tribunale avrà deciso 
su. di questa, ciascuna parte producente potrà ri- 
tirare dalla cancelleria i titoli e documenti prodotti 
nel giudizio di graduazione. 

175. L'appellazione contro la sentenza sulle op- 
posizioni alla nota di graduazione dovrà interporsi , 
a pena di decadenza , fra i dieci giorni che seguono 
quello della notificazione fattane alla parte nel 
domicilio del suo patrocinatore , oltre un giorno 
per ogni quindici miglia tra questo ed il domicilio 
reale della parte medesima. 

176. L'atto di appellazione dovrà contenere, a 
pena di nullità , la enunciazione de' motivi del 
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gravame , la citazione a comparire , c la coòlilu- 
zione del patrocinatore. 

Tale atto dovrà intimarsi a' creditori contendenti 
ed a quelli posteriori a' gradi controversi ; la inti- 
mazione potrà farsi pe' primi nel domicilio del 
rispettivo patrocinatore ; e pe' secondi anche nel 
domicilio del patrocinatore che ha rappresentato 
la parte nel giudizio di opposizione innanzi al tri- 
bunale , giusta l'articolo J70. 

177. N«*l giudizio d' appello le parti citate po- 
tranno notificare soltanto conclusioni motivate. 

La chiamata alla udienza si farà dalla parte più 
diligente con semplice atto di patrocinatore, dopo 
scorsi i termini per tutte le parti contendenti. 

Tutte le appellazioni concernenti una medesima 
jgraduazione saranno riunite e discusse contempo- 
raneamente. 

I creditori posteriori a'gradi controversi saranno 
rappresentati in appello , a norma dell'articolo 170. 

178. Non potranno per alcun motivo richiamarsi 
in appello gli atti originali della spropriazione o 
della graduazione , i quali debbono conservarsi nelle 
cancellerie de' tribunali civili. 

Le parti , ove ne abbiano bisogno , dovranno 
produrre le copie legali de' corrispondenti atti. 

179. Le senteuze e le decisioni sulle opposizioni 
alla nota di graduazione conterranno la condanna 
a carico dei succumbente , per le spese del giudi- 
zio cui avrà dato luogo. 

180. Le spese del giudizio sulle opposizioni non 
potranno in verun modo computarsi fra quelle del 
giudizio di graduazione,, ne ripetersi dalla massa, 

181. Scorso appena il termine per contraddire , 
giusta l'articolo i65 qualora non vi sia opposi- 
zione alla nota di graduazione ; ovvero scorso il 
termine per appellare , giusta 1' articolo 175 , qua- 
lora 
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lora non siasi prodotta appellazione dalla sentenza 
pronunziata sulle opposizioni ; o finalmente dopo 
la produzione in cancelleria della decisione difiìni- 
tiva pronunziata in caso di appellazione dalla sen- 
tenza e debitamente notificata; il giudice commes- 
sario stabilirà difììnitivamente la graduazione de' cre- 
diti , chiuderà il suo processo verbale di gradua- 
zione , liquiderà le spese necessarie per cancellare 
o ridurre le iscrizioni, e quelle della procedura di 
graduazione , le quali avranno la preferenza su tutti 
gli altri credili , e pronunzierà sulla perdila de' 
diritti di que' creditori che non avranno fatto le 
loro produzioni. 

182. Stabilita diffinitivamente la nota de' gradi, 
il patrocinatore instante , fra i due giorni seguenti 
alla chiusura diffinitiva del processo verbale , dovrà 
presentare in cancelleria , per unirsi al processo 
verbale medesimo, un nota mento distinto di tutte 
le somme provenute dalle rendile Sequestrate o da 
interessi sul prezzo di aggiudicazione , qualora vi 
sieno , fino al giorno della chiusura di (finiti va del 
detto processo verbale, indicandovi le persone ole 
casse presso cui esista il danaro , ed unendovi i 
correlativi documenti , se li abbia. 

183. L'amministratore giudiziario, se vi sia, o 
anche il debitore , secondo i diversi casi degli ar- 
ticoli i5 e 23 , qualora non abbiano ancora ren- 
duto il conto diffinitivo , saranno in detto tempo 
chiamati a renderlo , in virtù di ordinanza del 
giudice commessane 

184* H giudice nella sua ordinanza fisserà il 
termine per produrre e giurare il conto: questo 
termine non potrà eccedere venti giorni da quello 
della notificazione. 

Tale ordinanza sarà eseguibile anche con arresto 
personale coniro V amministratore. 

i85. Il 
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185. H patrocinatore instante rappresenterà di 
dritto nella discussione del conto dcir amministra- 
tore tutti i creditori comparsi e graduati. Nonper- 
tanto i creditori potranno , se il credano necessa- 
rio , presentare per mezzo del rispettivo patrocina- 
tore le loro particolari osservazioni per contraddire 
il conto. 

186. Il conto sarà esibito insieme co' documenti 
in appoggio nella cancelleria , e sarà unito al pro- 
cesso verbale di graduazione. 

187. Fra le ventiquattro ore dal deposito , se ne 
darà avviso al patrocinatore instante, ed al patro- 
cinatore del debitore , se lo abbia costituito , ad 
oggetto di prenderne comunicazione in cancelleria, 
e contraddirvi sullo siesso conto, se vi ha luògo , 
fra otto* giorni , a pena di decadenza. Non dovrà 
in alcun caso notincarsi copia del conto. 

188. Qualora non si faccia opposizione , il conto 
si avrà di pieno dritto come accettato. 

Essendovi opposizioni, le parti fra i tre giorni 
seguenti al termine per produrle, converranno in- 
nanzi al giudice commessario , ed ove non si con- 
cordino , il giudice stabilirà le quistioni , su cui 
dovrà fare relazione al tribunale al più tardi nella 
terza udienza consecutiva. 

i#g. Per tutt' altro che concerne la discussione 
del conto si osserveranno le regole contenute nelle 
leggi di procedura civile sotto il titolo dei ren- 
dimento de' conti. 

190. Liquidata la massa da distribuirsi, il giu- 
dice commessario, in continuazione del processo 
verbale di graduazione, farà la nota di distribu- 
zione di tutte le somme provenute dalla spropria- 
zione fra' creditori graduati , assegnando a ciascuno 
di essi le somme accreditategli nel rispettivo grado. 
La discussione del conto deli' amministratore non 

impe- 
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impedirà la dislribuzione delle altre somme liquide 
pervenute in graduazione* 

191. Nel tempo stesso il giudice ordinerà che i 
deposiiarj paghino le somme distribuite che sono 
presso di loro ; pronunziando contro i medesimi , 
qualora sieno de privati , anche la coazione perso- 
nale pel caso d'inadempimento, e che si rilasci 
r estratto esecutivo del grado rispettivo e del cor- 
relativo mandato di pagamento delle somme asse- 
gnate a ciascun creditore capiente. Ordinerà del 
pari che sull' immobile spropriato si cancellino le 
iscrizioni de' creditori non comparsi nella gradua- 
zione , ovvero rimasi esclusi o incapienti. 

ìq*. Dalla somma di ciascun estratto di gra- 
duazione saranno diffalcate in favore dell' aggiudi- 
catario le spese occorrenti per la cancellazione o 
riduzione delle rispettive iscrizioni. 

193. Nel caso di aggiudicazione degl' immobili 
a'creditori, qualora esista in massa danaro contante 
provenuto per occasione della spropriazione stessa , 
il giudice commessario distribuirà prima il danaro 
fra' creditori , secondo il rispettivo rango ; e quindi 
procederà al partaggio degl' immobili fra gli altri 
creditori capienti. 

194. Per lo partaggio degl' immobili il giudice 
commessario , qualora le parti non abbiano concor- 
dato sulla scelta di un perito, ne destinerà egli 
di uflizio uno che , se sia possibile , pr. sceglierà ira 
quelli adoperati nell' apprezzo, qualora abbia avuto 

luogo. 

195. Il perito stabilirà le diverse porzioni da as- 
segnarsi a' creditori , secondo il rispettivo grado e 
credito, e determinerà i reciprochi rapporti tra le 
diverse porzioni. Egli ragguaglierà il prezzo di cia- 
scuna porzione , secondo la sua diversa natura e 
qualità, sulla base del preizo di aggiudicazione dif- 

lìni- 
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finitiva, fatta deduzione del sesio del prezzo mede 
si ino in benefizio del creditore aggiudicatario ne- 
cessario. 

196. Qualora le porzioni non potranno farsi esat- 
tamente corrispondenti al rispettivo avere di cia.scun 
creditore , la ineguaglianza delle quote si compen- 
serà con una somma equivalente in contante o 
in rendita. E se I' immobile , o una porzione di 
"esso non sia divisibile in porzioni minori , sarà as- 
segnato a più creditori in comune ; salvo a ciascuno 
di essi di pagare in contante i suoi condomini , c 
ritenere il fondo , godendo del benefizio del sesto , 
giusta T aratolo y5. 

197. Ove nel farsi il partaggio risulti diminu- 
zione del prezzo di aggiudicazione, a causa delle , 
servitù e degli altri pesi da costituirsi fra le di- 
verse porzioni , la differenza diminuirà la porzione 

del creditore graduato ultimo capiente. 

198. Per quanto altro concerne la esecuzione di 
tale perizia , si osserveranno le regole stabilite ne- 
gli articoli io3, lo5 , 106,107, 108, log, 111, 
112 e 11 3 della presente legge, e le altre conte- 
nute negli articoli 761 e 762 delle léggi civili , per 
quanto sieno applicabili alla specie particolare. 

199. Il partaggio de' diritti reali immobiliari ag- 
giudicati a' creditori si farà senza perizia dal giu- 
dice commessario , assegnando a ciascun creditore 

3uella quantità di rendita che ricade alla porzione 
el prezzo venale fissato a norma degli articoli 86 
e 87, diminuito del sesto, giusta V articolo 75, e 
corrispondente al capitale del credito rispettivo 
ammesso in graduazione e capiente. 

200. Fra otto giorni da che saranno rimase as- 
sodate le basi della divisione, il giudice commes- 
sario dichiarerà la porzione che rimarrà aggiudicata 
a ciascun creditore pel rispettivo credito. Disporrà 

del 
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del pari che si rilasci a ciascuno de' creditori ca- 
pienti il rispettivo estratto della sentenza di aggiu.- 
dicazione , e che sicno cancellate le iscrizioni da 
essi prese, come anche ridotte le altre iscrizioni 
dé' creditori non comparsi , esclusi o non capienti, 
giusta gli articoli 181 e 191. 

201. ISV dieci giorni che seguano o la chiusura 
del processo verbale di graduazione e distribuzione, 
giusta .gli articoli 181 e 191 , o la data della or- 
dinanza di assegnazione , giusta il precedente arti- 
colo , il cancelliere sarà tenuto di rilasciare in 
forma esecutiva a ciascun creditore capiente sul 
prezzo 1' estratto del rispettivo grado e -del cor- 
relativo mandato di pagamento della somma asse- 
gnatagli; ed a ciascun creditore utilmente graduato 
sull'immobile, l'estratto corrispondente delia sen- 
tenza di aggiudicazione, giusta gli articoli 79 e 200. 

202. Dal giorno in cui il giudice avrà diffiniti- 
vatnente stabilito e chiuso il processo verhale di 
graduazione, cesseranno a carico del dehitore s pro- 
pri a lo gP interessi e gli arretrali in favore de' cre- 
ditori utilmente graduati , e questi non saranno 
più in obhligo di rinnovare le rispettive iscrizioni 
nel caso di decorrimcnto del decennio. 

Dallo stesso giorno i detti creditori godranno 
de' frutti dcgl' immobili loro aggiudicali , o degl' in- 
teressi su] prezzo de' medesimi, qualora sia fruttifero. 

203. Il debitore spropriato ed il creditore che 
rimana scoperto potranno ricorrere contro coloro 
che avranno soccombuto nelle opposizioni , per tutti 
gì' interessi arretrati decorsi nel tempo del giuri izio 
sulle opposizioni. 

204. 11 creditore graduato capiente, nel fare la 
quietanza pec le somme che riceve in soddisfazione 
del credito ammesso , dovrà prestare il consensi 
per la radiazione 0 riduzione delle iscrizioni che 
lo riguardano. 2o5. A 
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205. A misura che avranno luogo i pagamenti 
de* creditori graduali , il conservatore delle ipote- 
che , sulla esibizione degli estratti di graduazione e 
delle quietanze de' creditori soddisfatti, cancellerà 
le loro iscrizioni. JNel caso che il creditore sia stato 
in parte capiente , e per questa soddisfatto , e Ja 
sua ipoteca contenga altri immobili, il conserva- 
tore la ridurrà su questi ultimi per la rimanente 
somma non pagati. 

206. Inoltre il conservatore dovrà cancellare di 
uffizio qualunque altra iscrizione sugi' immobili 
spropriati , allorché V aggiudicatario esibisca la cor- 
rispondente ordinanza del giudice commessario pe* 
creditori non comparsi, o esclusi, o in capienti. 
Se la ipoteca di costoro contenga altri immobili , 
cancellerà la iscrizione pe' soli immobili spropriati. 

207. Nel caso dell' aggiudicazione degl' immobili 
in favore de' creditori , in conformità dell'articolo 
54 3 il conservatore delle ipoteche eseguirà la can- 
cellazione in vista degli estratti legali di aggiudi- 
cazione e dell'ordinanza del giudice commessario. 

208. In caso di alienazione, eccettuata quella che 
provenga da spropriazione forzata , la graduazione 
sarà provocata secondo le forme prescritte nel pre- 
sente titolo , se vi sieno quattro o più creditori ; 
e sarà provocata all' udienza del tribunale, se sieno 
in minor numero. La dimanda sarà fatta dal cre- 
ditore più diligente , o anche dal debitore o dal- 
l' acquirente , dopo lo spirare di trenta giorni che 
succederanno al termine fissato negli articoli 2c8± 
e 2094 delle leggi civili. 

209. Allorché possa aver luogo* la graduazione, 
secondo il disposto nel precedente articolo , si os- 
serveranno le forme stabilite nel presente titolo. 

In tal caso s'imputerà con preferenza in favore 
djll' acquirente T imporlo dell' estratto delle iscri- 
zioni, 
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zioni , e quella delle denunzie fatie a' creditori 
iscritti. 

210. I creditori non iscritti, i quali abbiano ti- 
tolo esecutivo o non esecutivo , potranno fare oj>- 
posizionc al rilascio del residuo delle somme pro- 
venute dalla spropriazionc , il quale potesse cedere 
in beneficio del debitore. 

La opposizione si farà con atto di produzione 
del titolo, a norma dell'articolo 1 63. Il giudice 
ne farà menzione sul processo verbale ; ed il de- 
bitore dovrà esser chiamato a prenderne comuni- 
cazione e contraddirvi , a' termini dell'articolo i65. 
In tal Ceiso le somme che rimarranno in beneficio 
del debitore, saranno dal medesimo giudice cora- 
messario divise per contributo tra' creditori oppo- 
nenti. 

211. Ogni creditore potrà nel modo stesso pre- 
scritto nel precedente articolo fare opposizione al 
rilascio delle somme , ed anche , ove ne sia il 
caso , prendere iscrizione per conservare i diritti 
che il suo debitore rappresenti contro un terzo. 
Le somme però che spetteranno al debitore mrde- 
simo per effetto della graduazione saranno dallo 
stesso giudice divise per contributo tra' suoi cre- 
ditori iscritti , che siensi fatti opponenti al rilascio 
delle dette somme. 

212. In ogni caso di ritardo o di negligenza 
nella procedura di graduazione , sarà permesso a 
chiunque de' creditori comparsi di chiedere la sur- 
rogazione. La correlativa dimanda dovrà farsi con 
instanza che verrà inserita nel processo verbale del 
giudizio di graduazione, e quindi comunicala alla 
parte instante con atto di patrocinatore ; e verrà 
giudicata sommariamente nella camera del Consi- 
glio sulla relazione del giudice commessar io, sen- 
z'ai tra procedura. 

2i5. Le 
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21 3. Le regole stabilite negli articoli g3 , 94 , 
96 e 96 pe' giudizj sugl'incidenti nella procedura 
eli espropriazione, saranno osservale anche pe' giu- 
dizj di parlaggio, di rendimento di conio dell' am- 
ministratore giudiziario, e per gli altri giudizj in- 
cidentali nella procedura di graduazione. 

La disposizione dell' articolo i53 è comune an- 
che al giudizio per la graduazione e per gP inci- 
denti nella medesima. 

Clausola derogatoria. 

214. Dal giorno della pubblicazione della pre- 
sente leege , cesseranno di aver vigore iutte le 
disposizioni che sono contenute negli articoli 755 
a 862 che compongono i titoli XII , XIII e XIV 
del libro VI delle leggi di procedura ne 3 giudizj 
civili y ed ogni altra disposizione di legge , decre- 
to , o regolamento concernenti la materia della 
presente Ipgge. Questa sarà considerata come parie 
integrale delle dette leggi di procedura , nelle 
quali verrà trasfusa in rimpiazzo de' suddetti tre 
titoli che rimangono aboliti ; rettificandosi però la 
numerazione degli articoli, e le correlative citazioni. 

Vogliamo e comandiamo che questa nostra legge 
da Noi sottoscritta, riconosciuta dal nostro Consi- 
gliere Ministro di Slato Ministro Segretario di Stato 
di grazia e giustizia, munita del nostro gran sigil- 
lo, e contrassegnata dal nostro Consigliere Ministro 
di Stato Presidente del Consiglio de' Ministri , e 
registrata e depositata nel Ministero e real Segre- 
teria di Stato della Presidenza del Consiglio de' Mi- 
nistri , si pubblichi colle ordinarie solennità per 
tutti i nostri reali dominj , per mezzo delle cor- 
rispondenti autorità, le quali dovranno prenderne 
particolar registro, ed assicurarne V adempimento. 

Il 
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II nostro Consigliere Ministro di Stato Presidente 
del Consiglio de' Ministri è specialmente incaricato 
di vegliare alla sua pubblicazione. 

Napoli , il di 2\) di Dicembre 1828. 

Firmato , FRANCESCO. 

// Consigliere Ministro di Stato II Consigliere Ministro di Stato 

Ministro Segretario di Stato Presidente interino 

di grazia e giustizia del Consiglio de' Ministri 

Firmato , Marchese Tommàsi. . Firmato , de' MBDicr. 

Pubblicata in Napoli nel dì 18 di Febbrajo 182$. 
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TAVOLA ALFABETICA 

DELLE MATERIE 

CONTENUTE 

NELLA PARTE III.- DEL CODICE 

PER LO REGNO DELLE DUE SICILIE, 

LA QUALE RIGUARDA LE LEGGI DELLA PROCEDURA 

NE' GIUDIZI CIVILI. 



ha cilazione in numeri arabi è relativa agli articoli, 

non già alle pagine. 



A 

Accesso. Ved. Visite locali. 

Affari sommar; Quali sono, articolo 497. — Come debbonsi trat- 
tare e discutere, 498 a 5o6. 
Affissi. Ved. Vendita. 
Affinità'. Ved. Cause. 
Affitto. Ved. Pignoramento — Sequestro. 
Aggiudicatari. Ved. Aggiudicazione. 

Aggiudicazione. Regole per l'aggiudicazione preparatoria edifììni- 
tiva de' fondi pegnorati, 786 a 703. — Condizioni della offerta 
di additamento r o sia aumento di prezzo , e termine per pro- 
durla, 794 e 795. — Persone che non possono essere aggiudica- 
tane , 797. — É in arbitrio del creditore aggiudicarsi una por- 
zione dell'immobile, che corrisponda al suo credito, 800. — • 
Quando si dà luogo alla rivendita degl' immobili in danno dell' 
aggiudicatario, 821 e seguenti. — Ved. Appellazione — Pignó- 
r Amen ro — Sfropriazione forzata — Vendita. 

Albero moki. Ved. Citazioni. 

Alienazione. Ved. Pignoramento. 

Alimenti. Ved. Arresto personale — Sequestro. 

Ammende. Quelle che vengono stabilite dalle leggi , sono effettive 
e non comminatorie, no5. — Ved. Nullità — Opposizioni "<*—■ 
Presa a parte — Ricorso — Ricusa. 4 

Amministratori. Ved. Conti — Sequestro — Spesb. 

AnnullA3iento. Ved. Ricorso. 

Appellazione. Tempo per produrla contro le sentenze de' giudici 
circondariali, 119. — Quando ha luogo nel caso che queste sieno 
preparatorie o interlocutorie , i35. — Appello avverso le sen- 
tenze che ordinano la rimessione della causa da uno ad altro 
tribunale, 467 a 469; ed avverso quelle che si pronunziano in 
materia di ricusa, 484 e seguenti. — Termine pei appellare dalle 
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sentenze, eia contumaciali , sia rese in contradditorio, de' tri- 
bunali civili , 507.— Quando comincia a decorrere anche riguardo 
a' minori , ivi e 5o8 — Disposizioni relative- a quei che non di- 
morano nei regno, 5og ; a quei che ne sono assenti per pubblico 
servizio, 5io , ed al caso di morte della parie che dee appellare, 
5n. Disposizioni per le sentenze cui ha dato luogo il dolo o 
un falso documento, per quelle che non sono provvisionalmente 
eseguibili, per le preparatorie ed interlocutorie, per le qualifi- 
cate indebitamente come inappellabili , per le suscettive di op- 
posizione e per quelle che riguardano la competenza , 5«2 a 5 19. — 
Tenore, notifica ed effetto dell'atto di appello, òio e seguenti. — 
Termine per notificar le ragioni giustificative dell'appello, e la 
replica della parie appellata, Ó2Ó. — Appello per affari summarj 
527. — Quaudo e come ne'giudizj di appello possono proporsi 
nuove domande o riceversi alcun intervento in causa, 528 a 
53o. — Ammenda cui è tenuto l'appellante succumbente, 555.— 
Appello contro le sentenze di distribuzione per contributo, 752; 
di surroga del secondo al primo creditor pegnorauie 808; di 
separazione de' beni pegnoraii , 8i5 ; e di aggiudicazione difiìni- 
liva 8^0.— Ved. Arbitri — Cause — Gran Corti civili — In- 
tervento in causa. 
Apposizione di sigilli. Ved. Sigilli. 

Arbitri. Durata della loro autorità: io83. — Quando possono ri- 
vocarsi nel corso del compromesso, 1084. — Termini e forma 
delia lor procedura, io85. — Come debbon l'are gli atti d'in- 
atruzione ed i processi verbali 1087. — Quando possono desiste- 
re . o possono essere ricusati, 1090. — Come debbono regolarsi 
nel caso che si proponga l'incidente di làlso , o qualche altro in- 
cidente criminale, 1091. — Tempo per prodursi dalle parli i do- 
cumenti e le difese, 1092. — Sottoscrizione delle sentenze arbi- 
trali, e divieto d'impugnarle colle opposizioni, ivi. — Nomina 
del terzo arbitro, e suo ufizio , 1093 e 1094. — Quando possono 
gli arbitri pronunziare come amichevoli compositori , 1095. — Co- 
me le loro sentenze rendonsi esecutive, 101,6 e 1097. — E*se 
non possono essere opposte contro i terzi, 1098. — Regole per 
V esecuzione provvisionale , appello e ricorso di ritrai iasione 
delle sentenze arbitrali , 1086 e 1099 a no3. — Ved . Compromes- 
si. — Conciliatori. 

Argenteria . Ved. Vendita. 

Arresto personale. Casi ne' quali può esser pronunziato, 220. — 
Quando ha luogo contro i patrocinatori . per la restituzione di " 
documenti, 202 e 285. — Quando debbe eseguirsi per oggetti 
suscettivi di liquidazione, 642. — Quando ha luogo contro gli 
aggiudicatarj , 821. — Modo di notihear la sentenza con cui viene 
ordinato l'arresto de' debitori, 863. — Tempo e luoghi ne' quali 
non è permesso di eseguirlo, 864 ed 865. — Cautela che dee 
usar l'esecutore in caso di resistenza, 868. — Modo di pioce- 
dere, quando il debitore chieda di esser sentito prima dell'arre- 
sto, 869 ad 871. — Somma per alimenti, che dee anticiparsi dal 
ci editore, 873. — Enunciative necessarie nell'atto di carcerazio- 
ne, 873. — Istanza per la detenzione di una peisona arrestata, 
875. —, Domanda per nullità dell' arresto , 877 . — Motivi pe' quali 

può 
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può l'arrestato ottenere il rilascio , 883 e seguenti. — Veti. Sen- 
tenze de' tribunali civili — Uscieri. 
Assenti. Ved. Conciliazioni — Possesso. 

Atti. Regole generali per la loro esecuzione, anche quando sieno 
st pulati in paesi stranieri , 635 e seguenti. — Mezzi per averne 
da'notaj o altri depositar j le spedizioni, o le copie , per farli 
riformare, e per ottener la rettificazione di quelli dello stato 
civile, 922 a 936. Ved. Nullità' — Termini — Ufiziali mini- 
steriali. 

Aumento. Ved. Aggiudicazione. 

Avvisi. Forma di quelli che concernono le conciliazioni, la. 

Ved. Servienti. 
Avvocati. Ved. Tribunali civili. 

Azioni. Quando quella di proprietà su' mobili pegnorati dee pro- 
li <rsi innanzi a' conciliatori , 85. — Requisiti necessarj per am- 
mettersi le azioni possessorie, 127 e 128. — Proibizione di cu- 
mularle col pel itono, 129 e seguenti. — Come si sperimenta ne* 
tribunali, 698. — Procedura per la domanda di separazione, o 
sia di proprietà sugl'immobili pegnorati, 812 ad'8i5. — Ved. Pi- 
gnoramento — Presa a parte — Tribunali civili* 

B 

* 

Bastimenti Ved. Vendita. 

Bbnepicio dell' inventario. Vel. Erede — Inventario. 

C 

Cancellieri. Doveri di quei che ass : stono i conciliatori, 6 e se- 
guenti. — Doveri de' cancellieri de' tribuuali civili , allorché viene 
ordinata la instruzione per iscritto , ao3 e seguenti. — Ved. Mi- 
nistero pubblico presso i tribunali civili — Processi verbali — 
Recistri — Sentenze de' tribunali civili — Truiunali civili. 

Cangiamento di stato. Ved. Cause. 

Cause. Quando il cangiamento di stato de' litiganti , la loro morte , 
quella de' patrocinatori , e la di costoro sospensione o destitu- 
zione dà luogo a ritardarsi il profterimento arila sentenza , 436. 
Quando le cause si reputano in grado di esser decise , 437. — 
Oliando è nulla la procedura posteriore alle indicate circostanze 
di morte ec. , 438 e 439. — Quando si può domandare la rimes- 
sion della causa da uno ad altro tribunale per motivo di paren- 
tela o affinità , e cosa dee praticarsi in tal congiuntura , 460 a 
469. — Cause che debbonsi trattare sommariamente , 497 • se- 
guenti. Ved. Affari sommar/. — . Appellazione — Istanza — 
Ministero pubblico presso i tribunali civili. 

Cauzioni. Modo di riceverle , 600 a 6o5. — Ved. Eccezioni — 
Erede. 

Cedola di citazione. Ved. Periti — Testimoni. 

Cessione de' beni. Modo di ottener questo beneficio, e suoi effetti, 

975 a 981. — Individui che ne sono esclusi , 982. 
Chiamata a difesa o garentia. Ved. Eccezioni. 
Citazioni innanzi a J tribunali civili. Formalità che vi si richieggo- 
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no , e conseguenza della omessione di tali formalità , i53 e n- 
guenti. — Chi debba esser citato per gli affari che interessano lo 
Stato, la Corona, il pubblico tesoro, i pubblici stabilimenti, i 
comuni , le società commerciali e di creditori, e le persone d'ignoto 
domicilio o stabilite in paesi stranieri , 104 e UfiiL — Termini 
a comparire , e citazione a breve termine , i£6 a 168. — Ved. 
Azioni — Eccezioni — Nullità' — Termini. 

Citazioni innajizi a giudici di circondano. Non possono eccedere 
il valore di ducati trecento, 98. — Quando questo valore si considera 
come oltrepassato, <}p. — Formalità di tali citazioni, 101, — 
Quando debbono farsi davanti il giudice del luogo ove è sita la 
cosa litigiosa , o davanti quello del domicilio del reo , i£2 e 
io3. — Dove debbono farsi per controversie fra osti ed alberga- 
tori, o per contravvenzioni in materia di dazj indiretti, 104 e 
iqJl. — Uscieri che debbono notificarle, 10ÌL — In qual caso pos- 
sono lasciarne la copia a' sindaci} ivi, — Intervallo necessario fra 
il giorno della citazione e quello della comparsa, 107. — Quando 
può il giudice abbreviarlo, ìoiL — Termine per chiamare in 
giudizio i garanti, e citazione correlativa) i36 e 137. — Ved. 
Giudici dì circondario. 

Clausola provvisionale. Ved. Esecuzione. 

Comparsa. Ved. Sentenze de' tribunali civili» 

Competenza. Chi dee deciderne, quando il conflitto si eleva tra 
giudici di circondario, e quando ha luògo fra tribunali o fra 
gran Corti civili , 455. — Come si dee procedere, 456 a 458. — 
Danni ed interessi dovuti dal succumbente, 45g. — Ved. Cause — 
Conciliatori — Giudici di circondario. 

Compromessi. Chi può farli, e per quali materie, 1079 e 1080. — 
Come possono farsi, 1081 a io83. Come finiscono, 10 SS. — Ved. 
Arbitri. 

Comunicazione di documenti. Ved. Eccezioni — Giudici di circon- 
dario — Ministero pubblico presso i tribunali civili. 
Comuni. Ved. Citazioni innanzi a J tribunali civili — Conciliazioni. 
Comunione. Ved. Rinunzia. 

Conciliazioni. Fra quali persone e per quali materie possono aver 
luogo , aa. .— Disposizioni relative alfe donne maritate , a' pro- 
dighi, agli eredi presuntivi degli assenti ed a' procuratori , a_3 
a 2fL — In quai casi le conciliazioni debbono essere omologate 
da' tribunali civili, 17. — Disposizioni circa le domande -che in- 
teressano lo Stato, il demanio, i comuni , i pubblici stabilimenti, 
le corporazioni religiose, le eredità vacanti e gl'individui prov- 
veduti di curatore , aJi e ao. — Oggetti pe' quali son vietate le 
conciliazioni, Sul — Loro effetto circa il corso de' giudizj e della 
prescrizione , 3i e 40. — Ved. Conciliatori — Processi verbali. 

Conciliatori. Tempo, luogo e modo di tener le loro udienze, 
le 2. — Da chi debbono essere assistiti , 3* — Mezzi di cor- 
reggere gli astanti irriverenti o disturbatori , 4. — Chi debba 
1 im piazzarli in caso di assenza o impedimento , 5* — Chi debba 
so ora v vegliarli v 17 — » Qual è il loro principale ufi zio , ir) c 
70. — Quando possono interporlo senza richiesta degl* interes- 
sati , 21 , — Regole per la competenza de' conciliatori negli affari 
contenziosi, e per la definizione del valore degli oggetti con t co- 
ver- 
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Tortiti, 41 a 53. — Procedura- ne' giudizj contraddite? j , e me- 
todo da tenersi nel caso di perizie e prùore testimoniali , o di 
ricusa ed incompetenza , 54 e seguenti. — Caso in cui son ripu- 
tati arbitri ed amichevoli compositori , 70. — Procedura ne' gm- 
dizj contumaciali , 73 ad 80. — Ved. Cancellieri — C umilia- 
zioni — Sindaci. 
Conflitti giurisdizionali. Ved. Competenza, 

Coniugi. Procedura relativa alla separazione de' loro beni, ed alla 
personale , 943 a g58. 

Consigli di famiglia. Come ai debbono omologare le loro delibe- 
razioni , 962 e seguenti. 

Conti. Innanzi a auali giudici dee farsene il rendimento da' tu t ori 
0 amministratori, 610. — Procedura ed altre disposizioni relative 
al medesimo , 611 a 625. 

Contributo. Ved. Distribuzione psr contributo. 

Contumacia. Quando si verifica, e come si dichiara , 242 e 244 a 
246. — Riunione della contumacia , 247. — Diversi effetti della 
contumacia di parte ; e di quella di patrocinatore , 25i e se- 
guenti. — Ved. Opposizioni — Tribunali civili — Sentenze aV 
conciliatgri. 

Copie. Ved. Atti — Spedizioni. 

Corona. Ved. Citazioni innanzi a* tribunali civili. 

Corporazioni religiose. Ved. Conciliazioni. 

Corte suprema di giustizia. Ved. Prbsa a parte — Ricorso. 

Creditori Ved. Aggiudicazione — Citazioni innanzi a' tribunali 
civili — Distribuzione per contributo — Graduazione de' cre- 
ditori — Pignoramento — Sequestro. 

Curatore. Quando dee destinarsi alla eredità giacente, e quali ne 
aono i doveri, 1074 e seguenti. — Ved. Spese. 



Danni ed interessi. Specifica che dee farne l'attore, 606. — Ter- 
mine tra '1 quale il reo dee oilrirgli la somma che vorrà pagare, 
607. — Condanna giudiziale, qualora l'offerta non sia fatta o 
accettata , ivi e C08. Ved. Competenza — Sentenze de' tribu- 
nali civili. 

Dazi indiretti. Ved. Citazioni. 

Debitori. Circostanze per le quali non può esser loro accordata 
' dilazione da' tribunali , 218. —Ved. Sequestro — Tribunali civili. 
Decisioni. Ved. Gran Corti civili. 
Declinatore del foro. Ved. Eccezioni. 

Deliberazioni. Ved. Consigli di famiglia — Tribunali civili. 
'Demanio. Ved. Conciliazioni. 
Depositari. Ved. Pignoramento. 
Deposito. Ved. Pagamento — Ricorso. 
Deposizioni Ved. Prove _ Testimoni. 
Detenzione Ved. Arresto personale. 
Dipese. Ved. Patrocinatori. 
Dilazione. Ved. Debitori — Tribunali civili. 
Diritti. La loro perdita , quando vien pronunziata dalle leggi è 
effettiva e non "soltanto comminatoria, no5. 

Di&ap- 
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Disapprovazione. Ved. Pàtro i .saturi. 

Distribuzione per contributo. Procedimento per eseguir fra' creditori 
quella del denaro sequestrato o del prezzo ritratto da' beni pe- 
gnorati , 740 a 748. — Modo di decider le controversie che posson 
sorgere in tal circostanza) 749 e seguenti. 

Divisione. Regole per procedersi a quella de' beni ereditar; 7 o pure 
far di questi la vendita all'incanto, 1042 a 1061. 

Documenti. Ved. Arresto personale — Eccezioni — Falsità'. 

Domande incidenti. Quando e come debbono esser fatte e decise , 
43t e 45a. 

Donne maritate. Ved. Conciliazioni — Moglie. 

* 

E 

Eccezioni. Regole per quella di cauzione che si dee presfare dagli 
stranieri , 260 e abi ; per la dedinatoria del foro , o sia in- 
competenza , 262 a 266; e per la nullità di citazioni ed atti di 
procedura, 267. — Eccezion^ dilatoria della formazione d'inven- 
tario , e della chiamata a difesa o in garentia , sia formale, 
sia semplice, 268 e seguenti — 'Norma per la comunicazione 
de' documenti , 282 a 286. — Eccezione di nullità contro gli 
atti che riguardano la spropriazione degl'immobili, 817 e "se- 
guenti. — Ved. PlGNOB AMENTO. 

Editti. Ved. Vbndita. 
Eletti Ved. Sindaci. 

Erede. Come può, prima di assumere tal qualità, essere auto- 
rizzato a vendere i mobili ereditar; , 1062. — Come 1' erede be- 
neficialo può far la vendita de' mobili e degl'immobili, io63 a 
io65. — Distribuzione del prezzo degli uni e degli altri, 1066 
e 1067. — Procedimento per astringere gli eredi beneliciati a 
dar cauzione o al rendimento de' conti , 10G8 e seguenti. — 
Ved. Spese. 

Eredita'. Ved. Conciliazioni — Curatore — Divisione — Erede 

— Rinunzia. 
Esecutorio Ved. Spese. 

Esecuzione. Ved. Arbitri. — Atti — Intimazione. — Sentbnee 

de* giudici di circondario — Tribunali civili. 
Esposizione sommaria. Ved. Giudizi. 

F 

Fallimenti. Ved. Tribunali civili» 

Fai sita'. Principi che redolano la procedura sulla querela di falso 
incidente per documenti esibiti in giudizio, òog a 346. — Ved. 
Giudici di circondario» 

Fitta suoli. Ved. Sequestro. 

Fogli periodici. Ved. Vendita. 

Frutti. Conie debbono liquidarsi in caso di restituzione, 609. -— 
Ved. Picnor'amento — Sentenze de' tribunali civili — Sequestro. 
Funzionari. Ved. Utfiziali ministeriali. 

Funzionari giudiziari . Non possono assumere la difesa delle altrui 

liti ■ 
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liti , 181. — Eccezione di questo divieto , iVi. — Ved. Tiihimnai.i 

tifili. 



Garanti. Possono esser convenuti innanzi a' conciliatori , 55. — - 
Loro chiamata davanti i giudici circondariali*, 1 36 e i37 : o da- 
vanti i tribunali civili, 269 e seguenti. — Ved. Bcckziom — 
Sentenzi: — Tribunali civili. 

Garantia. Ved. Citazioni. 

Gioie. Ved. Vendita. 

Giornali. Ved. Fogli periodici. 

Giudicati. Esecuzione di quelli che tou profferiti da tribunali 
stranieri o nazionali, 636 e 637; e di quelli che prescrivono 
dissequestri, cancellamenti d'iscrizioni ipotecarie, pagamenti o 
altre cose eseguibili da un terzo o in di lui pregiudmo , 638 o 
seguenti. — A chi compete l'esame delle difficoltà che p tssono 
insorgere circa V adempimento de'giudicati , anche de' tribunali 
di commercio, 643 e 6t4. — Ved. Sentenze de' tribunali civili. 

Giudici. Ved. Funzionari giudiziari — Feriti — Presa a parte 

— Ricusa — Testimoni — Tribunali civili. 

Giudici di circondario. Principi per regolare la loro competenza e 
fissare a tal uopo il valore degli oggetti litigiosi , 90 a 100. — 
Libertà accordata alle parti di presentarsi ad uno dì essi , ancorché 
sia incompetente ; e condizione con cui possono avvalersene, 109. — 
Tempo e luogo delle udienze de' giudici di circondario, 110. — 
Comparsa de' litiganti o de' loro procuratori, moderazione tra 
cui debbono contenersi , e mezzi di punirli qualora se ne allon- 
tanino, 111 a 114. — Necessità di sentirli in contradditorio, 
e d'indicar loro il giorno iu cui si andrà a pronunziare, n5- 

— Disposizioni circa la comunicazione de' documenti , l'eccezione 
di falsità, la ricusa ed incompetenza, 11C a u8, e 147 a i5o. 

— Ved. Azioni — Citazioni — Ricusa. 

Giudizi. Quando si dà luogo a quelli di sommaria esposizione, 
e come si dee procedere, 889 ad 8y4» — In qual modo può 
la moglie essere autorizzata a stare in giudizio, 939 a 942 • — 
Ved. Contumacia — Sentenze — Tribunali civili. 

Giuramento. Dove ed in presenza di chi dee prestarsi, quando 
viene ordinato da una sentenza, ai5. — Ved. Sentenze dò* tri- 
bunali civili — Tbs timoni. 

Giurisdizione. 'Ved. Competenza. 

Giustizia. Quando si ha per denegata, e come dee ciò verificarsi, 
570 e 571. 

Graduazione de' creditori. Modo di eseguirla e di decider le con- 
troversie cui può dar luogo , 833 ad 862. 
Gran Corti civili. Casi ne' quali possono sospendere per mez?o 
d' inibitorie ; o pure ordinare l'esecuzione provvisoria ai sentenza 
portate in appello, 5n a bi±. — Facoltà di ordinare 1' distru- 
zione per iscritto, 525. — Sistema da tenersi quando i giudici si 
scindono iu più di due opinioni; veruna delle quali non ottiene 
la pluralità assoluta di voti, 53 1 . — Modo di dirimere le parità 
532. — Necessità di osservarsi nelle gran Corti le regole itabilite 

rV tri- 
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pe' tribunali citili, 534* — Norma per la esecuzione delle loro 
decisioni, 536. — Quando, nel rivocare le sentenze appallate, 
possono pronunziare sul merito, 537» -r- Vtd. Appellazione — 
Fassa a parie. 

I 

» 

Immobili. Ved. Aggiudicazione — Pionoramznto — Vendma. 
Incanti. Ved. Divisione — "Vendita. 

Incidenti . Disposizioni per quelli che 6on relativi alla procedura 
della Spropriazione degl'immobili, 8o3 ad 832. Ved. Aggiu- 
dicazione — Arbitri — Azioni — Domande incidenti — Fc- • 
cezioni — Intervento in causa — Pignoramento. 

Incompetenza. Ved. Eccezioni. 

Inibitoria. Ved. Gran Corti civili. 

Instruzione. Ved. Arbitri. 

Ikstruzione per iscritto. In quai casi ed in qual modo può aver 

luogo, igo a aio, e 244. — Ved. Tbjbunai» citili. 
Interdetti. Ved. Conciliazioni. 

Interdizione. Procedimento per pronunziarla 0 toglierla, Q67 a 
975. — Affissione della sentenza con cui è dichiarata, 974. 

Interrogatori. Possono aver luogo in ogni materia ed 111 ogni 
stato della causa, 418. — Come debbono ordinarsi ed ese- 
guirsi, 4*9 e seguenti. — Loro lettura, aggiunte • notifica, 
428 e 4^9- — Metodo per quelli che si voglion fare alle ammi- 
nistrazioni de' pubblici stabilimenti, 43o. 

Intervento in causa. Modo di effettuarlo , e sue conseguenze , 453 
a 435. — Quando può aver luogo ne'giudizj di appello, 55o. 

Intimazione. Forma di quella che riguarda 1' assistenza alle rela- 
zioni di periti o la riunione d'istanze, 1110. — In quali ore 
6on vietatele intimazioni ed esecuzioni da ottobre a tutto marzo, 
e da aprile a tutto settembre, 1114. — Ved. Sentenze de' con- 
ciliatori — Servienti — Termini. 

Inventario. Persone che posson domandarne la formazione, 1017. — 
Formalità che, vi si debbono adoperare, 1018 e 10 ig. — Modo di ri- 
solvere le difficoltà cui può dar luogo , 1020. — Disposizioni circa 
il beneficio dell'inventario, 1062 e seguenti. — Ved. Eccezioni — 
Pignoramento. 

Istanza. Maniera di farne la riassunzione, 440 a 443. — Quando 
si reputa perenta , e quali conseguenze derivano dalla perenzione , 
490 a 494. 

L 

Liquidazione, Ved. Danni ed interessi— Frutti — Spese. 

Liti. Ved. Cause — Funzionarj giudiziarj — Rinunzia. 

Liticanti. Quando può esser loro proibito di difendere le proprie 
cause, 180 c 181. — Ved. Cause — Funztonàri giudiziarj — Pa- 
trocinatori—Tribunali tirili. 

• Mini- 
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Ministero pubblico presso i tribunali civili. Cause che gli debbono 
esser comunicate , 177. — È in suo arbitrio farsi comunicar tutte 
le altre, ivi. — Tempo fra '1 quale debbono essergli conseguale 
da' cancellieri , e dee restituir le produiiooi , 178. — Chi dee 
farne le veci nel caso di assenza o impedimento 179. — Ved. 
Ricusa. 

Minori. Ved. Concili anicini — VlNDlTA. 
ATobiii. Ved. Sequestro — Vendita. 
Mulini. Ved. Vbndita. 
Multe. Ved. Ammende. n 

N 

Narrative. Ved. Sentenze de' tribunali civili. 
Notai. Ved. Atti — Sigilli. 
Notificazione. Ved. Termini. 

Nullità*. Quelle che pronunzia la legge, non sono comminatorie , 
ma effettive, iio5. — Niun atto di citazione o procedura pnò 
esser dichiarato nullo, se tale non lo dichiarali le leggi 1 106. — 
Ammenda dovuta dagli uffiziali ministeriali che contravvengono 
a questa disposizione, ivi — Ved. Eccezioni. 

O 

* 

Offerta. Ved. àgciudicazionb — Danni ed interessi — Paga- 
mento — Pignoramento. 

Omologazione. Ved. Conciliazioni Consigli di famiglia. 

Opposizioni. Termine per proporle innanzi a' conciliatori, 76 e 77. — 
Termine e forma di quelle che si producono avverso le sentenze 
de' giudici circondariali, e divieto di reiterarle, 123 a 125. — 
Redole per quelle che riguardano le sentenze contumaciali de* tri- 
bunali civili , 242 a 259. — Regole per 1* opposizione di terzo , 
538 a Ammenda cui dà luogo , nel caso che venga riget- 
tata, 545. — Ved. Arbitri — Contumacia — Sentenze* — Se- 
questro — Terzo — Tribunali. 

Osti. Ved. Citazioni. 
■» 

P 

Pagamento. Come se ne dee far V offerta al creditore , e quando 

ques'a si dee convertire in deposito, 8g5 a goi. 
Parentela. Ved. Cause. 
Parità*. Ved. Sentenze de' tribunali civili. 

Patrocinatori. Loro costituzione e loro rivoca , 169 e "170. — 
Termine per presentare le difese del reo e le repliche dell'attore, 
171 e seguenti. — Norma per la costituzione di nuovi patroci- 
natori , 440 a 443. — Motivi ed effetti drlla disapprovazione di 
quel che es^i han fatto , e modo di procedere in tal circostanza , 
444 a 454. — Quando si dee costituire un sol patrocinatore per 
più litiganti , 1111. — Fino a quando debbono i patrocinatori 
procedere per la esecuzione di sentenze resy in cause da essi 
patrocinate, 1 1 15. — Ved. Arresto personale — Cause — Spese — 
Testimoni — Tribunali civili. Pe- 



Perenzione. VeJ. Istanza. 

Periti. In qual modo dee loro spedirai la cedola di citazione da' 
pudici circondariali , i53. Quale ne debba essere il numero , 
3g7. — Loro nomina, fatta dalle parti , o di uffizio da' tribunali 
civili, 398 a 401. — Disposizioni per la loro ricusa , e pel loro 
giuramento , 402 a 409. — Caso in cui ricusino di accettare o 
adempiere l'incarico, 410. — Modo di formare la loro relazione, 
411 a 4 1 5. Facoltà de' giudici di prescrivere una nuova peri- 
zia , e di non uniformarsi al parere de' periti , 416 e 417. — 
Ved. Sigilli. 

Perizia. Ved. Periti. 

Petitorio. Ved. Azioni , 

Pignoramento. Quando e su quai beni ha luogo in forza di sen- 
tenze rese da' conciliatol i , 81 e seguenti, -r- Precetto che dee 
precedere il pignoramento de' mobili , 6y3'e 674 — Assistenza 
di due tèstimonj nell'atto di eseguirsi, 675. — Formalità de' pro- 
cessi verbali che vi son relativi , 676. — Diligenze che dee pra- 
ticar l'usciere, quando si ricusa di aprir le porte, o qualche 
luogo, 677 e 681. — Inventario degli oggetti pegnorati , 678 a 
680. — Elenco di quelli che non possono pcgnorarsi, 68a a 684 — 
Scelta de' depositar; e loro incumbenze , 686 e seguenti. — Esame 
dell' azione di proprietà , o sia de' richiami di coloro che pre- 
tendono esser proprietarj degli effetti pegnorati , 698. — .Opposi- 
zioni de' creditori della parte pegno rata , 700. — Obbligo dell'u- 
sciere nel caso clic trovi fatto uu altro pignoramento, 702.— 
Divieto di vendere i mobili pegnorati in quantità maggiore di 
quella che bs'a per soddisfare il credito e le spese, 715. — 
Regole pel pignoramento de' frutti attaccati al suolo , 717 e 718, 
e per quello di rendite costituite sopra terzi , 726 e seguenti. — 
Forma del precetto di pagamento , da cui debbe esser preceduto 
il pignoramento degl'immòbili, e modo di eseguir tal pignora- 
meuto , 755. — Registro e trascrizione del medesimo nell' ufizio 
della conservazione delle ipoteche , 761 e seguenti. — Disposi- 
zioni circa 1' affitto de' beni pegnorati , e circa l' alienazione che 
ne faccia il debitore , "766 a 772. — Doveri del creditor pegno- 
rante, 77^. — Offerta di prezzo che è autorizzato a fare, ivi e 
774. — Norma per l'aggiudicazione o vendita del fondo pegno- 
rato, e caso in cui può ordinarsene la divisione in più parti da 
vendersi separatamente, 775 e seguenti. — Riunione de'piguora- 
menti di diversi immobili dello stessp debitore , 804. — Caso in 
cui si presentj nell' uffizio delle ipoteche un altro pignoramento 
più esteso del precedente , 8o5. — Quando il secondo creditor 

Segnorante può essere surrogato al primo, 806 ad 809. — Ved. 
zio m — Eccezioni — Processi verbali — Vendita. 
Possesso- Procedura per ottener l' immessione in quello de' beni 

di un assente, 9^7 e 938. 
Possessorio. Ved. Azioni. 
Precetto. Ved. Pignoramento. 

Presa a parie. Quando si dà luogo a questa azione contro i giu- 
dici, 5og. — Quando dee sperimentarsi nelle gran Corti civili, o 
nella suprema Corte di giustizia, 673. — Modo di procedere , ed 
ammenda dovuta dall'attore in caso di succumbenza, 074 e seguenti. 

• Pno- 
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Procedura. Ved. Affari sommari — Arbitri — Competenza — 
Conciliatori — Eccezioni — Falsità' — Nullità' — Ufiziali 
ministeriali. . 
Processi verbali. Formalità di quelli che riguardano le concilia- 
. «ioni , 8. — Quando e contro chi sono esecutivi : o pure han 
soltanto forza di scrittura privata, 39. — Quando e come dee 
farsi il processo verbale dell' esame de' testimonj prodotti innauzi 
a' giudici di circondario , e quello de' di costoro accessi o sia 
visite locali, 143 a 146. — Processi verbali degli esami testi- 
moniali fatti ne' tribunali civili, 564 e $70. — Processo verbale 
• !• c'o _ fo. . a', tv..»»: „». _ 1 




* g>Ui, 991 e 1012. — Ved. Arbitri — Pignoramento. 
Procuratori. Ved. Conciliazioni. 

Procuratori regj. Ved. Funzionari giudiziari — Ministero pub- 
■ blico presso i tribunali civili. — Sentenze de* tribunali civili* 
Prodighi. Ved. Conciliazìoni. 

Prove. Come debbono essere articolati i fatti che voglionsi provare 
per mezzo di testimonj , 347. — Quando tal prova può essere 
ordinata anche di uffizio , 34Ó* e 549. — Indicazioni necessarie 
nelle sentenze relative a tali oggetti , 35o. Ammessione della 
provi contraria 35 j. — Ved*. Testimoni. 



Querela. Ved. Falsità'. 



.Registri. Quanti se ne debbon tenere da' cancellieri de' conciliatori , 
6. — Loro uso e solennità , ivi. — Loro chiusura e deposito 
negli aichivj comunali, 11. — Registri delle udienze, sentenze 
ed opposizioni , che debbon tenersi da' cancellieri de' giudici cir- 
condariali, 121 e 126. -~ 

Registro e bollo. Ved. Sentenze de* conciliatori. 

Regj procuratori. Ved. Procuratori regj. 

Relazione. Ved. Tribunali civili. 

Rendimento di conti. Ved. Conti. 

Rendite costituite. Ved. Pignoramento. 

Repliche. Ved. Patrocinatori. 

Rettificazione. Ved. Atti. 

Riassunzione d' instanza. Ved. Istakza. 

Ricevitori. Ved. Sequestro. 

Ricognizionb. Ved. Scrittura. 

Ricorso. In quai casi può prodursi per ritrattazione di sentenze, 544* 
— ■ Persone alle quali compete ; tempo in cui dee prodursi , e 
tribunali che debbono esaminarlo .640 a 557. — Consulto di tre 
avvocati , e deposito che vi si debbono unire, 558 e 55©,. — Ne- 
cessità di comunicarlo al pubblico ministero t 662. — Ammenda 
dovuta dal succumbente , 064. — Sentenze per le quali il ricorso 
non è ammesso, 567. Formalità del ricorso per annullamento 
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alla suprema Corte di giustìzia, 58i. — Termine per intimarlo , 
e deposito di ducati 40 con cui dee accompagnarsi , 582. — Ter- 
mine per presentarlo nella cancelleria della Corte suprema , 684. 

— Persone dispensate da detto deposito , 586. — Quando y' è 
luogo al ricorso , 592. — Quando compete a' regj procuratoli , 
5g3. — Perdita del deposito e rifazione di danni ed interessjsjnel 
caso di succumbenza, 5g5. — A chi dee rimettersi l'esame dine 
decisioni o sentenze annullate, ivi. — Altri effetti dell'annulla- 
mento , 5g6 e seguenti. — Ved. Arbitri. 

Ricusa. — Effetto di quella che si propone contro i conciliatori , 
63 e seguenti. — Regole per la ricusa de* giudici circondariali, 147 a 
i5o. — Ricusa de' periti , 402 e seguenti. — Motivi per cui pos- 
sono ricusarsi i giudici de' tribunali civili , 470 a 472. — Quando 
sono applicabili al pubblico ministero , 474. — Tempo e modo di 
proporre e discutere la ricusa, e suo effetto sospensivo, 475 a- 
482. — Ammenda dovuta dalla parte succumbente , 483. — Pre- 
cetti per V appello in materia ti; ricusa , 484 e seguenti. — Ved. 
Arbitri. 

Riforma. Ved. Atti. 

Rimessione. Ved, Cause. 

Rimozione di sigilli. Ved. Sigilli. 

Rinunzia. Comé può farsi ed accettarsi quella che riguarda una 
lite , 4g5. -4 Conseguenze che ne risultano , 496. — Come dee 
farsi quella della comunione e della eredità, 1073. 

Ripulsa. Ved. Testimoni. 

Ritrattazione. Ved. Ricorso. 

Rivenuita. Ved. Aggiudicazionb — Vendita. 

8 

Schifi. Ved. Vendita. 

Scritture. Procedimento per la loro verificazione e ricognizione, 
087 a 3o8. 

Sentenze dé* conciliatori. Loro sottoscrizione ed intimazione, 9 e 
l3. — Quando esse , del pari che ^li altri atti , sono esenti di 
registro e di bollo , 16. — Formalità delle sentenze diffinitive 
ne' giudizj contraddittore , 68 o seguenti. — Quando vi è luogo 
ad opposizione avverso le sentenze contumaciali , 76 e 77. — Ese- 
cuzione delle une e delle altre, 81 e seguenti. — Ved. Eccezioni — 
Pignoramento — Servienti — Vendita. 

Sentenze de' tribunali civili. Debbono esser pronunziate senza indugio 
ed a pluralità assoluta di voti, 211. — Metodo da osservarsi al- 
lorché questa non si verifichi e vi sia diversità di opinioni , ivi: 

— Modo di dirimere le parità, 212. — Sentenze per la comparsa 
delle parti o per la prestazione di giuramenti , 2i3 a 210. — 
Sentenze per arresti personali , restituzioni di frutti , danni ed 
interessi , e spese giudiziali , 220 a 224. — Sentenze profferite 
ultima istanza , 229. — Chi dee sottoscrivere le sentenze 23o. — 
Reità de' cancellieri che ne dieno spedizione prima che sieno 
sottoscritte, 23i. — Vigilanza su tal proposito de' regj procuratori e 
de'procuratori generali, 232. — Modo di rediger le sentenze, 233.— 
Narrative delle parti , obbjigo di notificarle , ed esame delle op- 
posizioni cui possono dar iuogo , 234 a — Norma per inti- 
tolare 
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tolare e distendere le spedizioni delle «entenae, a5g. — Notifica 
delle medesime, 240 e 241.— Particolarità relative alla notifica 
delle sentenze contumaciali , a5o. — Quando queste si riguardano 
come non profferite , ivi. — Quando si hanno per eseguite a fine 
escluderne le opposizioni , a53. — Sentenze profferite contra 
OTaranti , 279. — Sentenze per pruove testimoniali e per perizie, 
35o e 396. — Definizione delle sentenze preparatorie ed interlo- 
cutorie , 5 16. — Regole generali per V esecuzione forzosa delle 
sentenze , 635 o 646. — Ved. Cause — Contumacia — Giudi- 
cati — Opposizioni — Patrocinatori. 

Sentenze de* giudici di circondario. In qual caso sono inappellabili 
o debbono eseguirsi provvisionalmente , ìao. — Tempo per pro- 
durre le opposizioni avverso le sentenze contumaciali , ia3. — 
Disposizioni per le preparatorie ed interlocutorie, i3a a i35. — 
Ved. Appellazione — Opposizione — Sequestro, 

Sentenze. Ved. Arbitri. 

Separazione. Ved. Azioni — Coniugi» 

Sequestratario. Ved. Sequestro. 

Sequestro. In quai casi possono i conciliatori ordinar sequestri 
conservatorj s 89. — Come può il creditore sequestrare, o opporsi 
al rilascio degli effetti del debitore , che esistono presso terze 
persone , 647 e 648. — Enunciative necessarie nell' atto di tal se- 
questro o opposizione , 649. — Visto che vi si dee apporre , 
quando sia intimato a' ricevitori o depositar; del pubblico denaro, 
65 1.— Doveri dell'usciere che l'ha sottoscritto, 652. — Tempo 
per dimandarsi la conferma del sequestro o opposizione , e nor- 
ma per la dichiarazione che dee farsi dal sequestratario, 653 a 
664. — Obbligo di costui nel caso che sopravvengano nuovi se- 
questri o opposizioni , 665. — Quando è tenuto come debitor puro 
e semplice 667. — Sequestri ed opposizioni sopra beni mobili , 
668. — Alimenti ed altri oggetti che non possono esser seque- 
strati , 671. — Recole pel sequestro de' mobili e frutti delle case 
o poderi dati in fatto , 902 a 904. — Regole per quello di effetti 
appartenenti a forestieri , e per quello che si fa a causa di riven- 
dicazione , 905 a 914. 

Servienti. Sou destinati ad intimar gli avvisi, le sentenze ed altri 
atti de* conciliatori, i3 a i5. 

Sigilli. Chi dee farne V apposizione , 984. — Deposito della loro 
impronta nella cancelleria del tribunale, 985. — Chi può chie- 
derne l'apposizione, 986. — Quando debbono apporsi di uffizio 
o per diligenza del pubblico ministero , o in seguito di rapporto 
del sindaco o degli eletti comunali , 988. — Chi dee conservar le 

chiavi delle serrature su cui sono stati apposti , 992. Cautele 

da praticarsi nel caso che si trovi un testamento o altri fogli 
sigillati , 993 e 994. — Apertura di tali fogli , 995 e 906. — 
Procedimento in caso di ostacoli all' apposizione , 998. — Quando 
essa non dee aver luogo, 1000. — Quando se ne dee tener re- 
gistro nella cancelleria del tribunale , 1002. — Modo di opporsi 
alla rimozione de' sigilli, ioo3 e 1004. — Quando questa può eseguir- 
si looò e 1006. — Chi ha diritto di sollecitarla, 1007. — Forma- 
lità bisognevoli per ottenerla, 1008. — Chi ha dritto di assistervi 
e come, 1009 e 1010. — Nomina di uno o due periti, stima- 
tori 
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tori o nota} , ioli» — Obbligo di rimuovere i suggelli successi- 
vamente , secondo il progresso dell' inventario , e di rinnovarli ne 
fine di ogui vacazione , ioi3. — Quando si possono tofr^Jgft* 1 
descrizione e solennità, 1016.-— Ved. Processi verbali. ^SjST 

Sindaci. Quando essi o i secondi eletti sono autorizzati a aup 
plire i conciliatori, 5.— Ved. Citazioni. 

Società'. Ved. Citazioni innanzi a' tribunali civili — Tribunal 
civili. 

Sommaria esposizione. Ved. Giudizi. 
Specifica. Ved. Danni ed interessi — Spese* 
Speoizioni. Ved. Atti — Sentenze. 

Spese. Disposizioni relative alle spese giudiziali , 69 b JM.- Quanck 
debbono andare a carico degli uscieri, eredi beneficiati, tutori 
curatori , amministratori o patrocinatori , 2i3. — Quando quest 
ultimi posson pretendere che sien loro pagate quelle cui è stut< 
condannato il succumbente , 224. — Specifica, tassa e liquida- 
zione delle spese nelle cause ordinarie o sommarie, 616 a 629, 
— Esecutorio da darsi per le medesime, 63o e seguenti. — Ved 
Sentenze de' tribunali civili — Tribunali civili. 

Spropri azione forzata. Modo di eseguirla, 755 a 802. — Ved 
Pignoramento (*). • . . 

Stabilimenti pubblici. Ved. Citazione innanzi a tribunali civili, 

Stato. Ved. Citazioni innanzi a' tribunali civili — Conciliazioni 

Stato civile. Ved. Atti. 

Stimatori. Ved. Sigilli. 

Stranieri. Ved. Cauzioni — Eccezioni — Sequestro. 
Subaste. Ved. Vendita. 
Successioni. Ved, Tribunali civili. 

T 

Tassa. Ved. Spese. . ... 

Tesoro pubblico. Ved. Citazioni innanzi a J tribunali civili. 

Testamento. Ved. Sigilli. 

Testimoni. Cedola 
ed esame innanzi 
Quando dee cominciare 
ai reputa cominciato, 352 a 354-— Loro chiamata, e citawon. 
della parte avversa , 355 e 356.— Modo di esaminarli , e dichia 
razione che debbon fare prima di essere esaminati , 357.— rea 
de' testimoni contumaci, 358 e seguenti. — Circostanze che un 
pediscono di far testimonianza , 563. — Disposizioni per la ri 
pulsa de' testimoni , 365. — Formalità , lettura, aggiunte e can 
giamenti delle loro deposizioni , 566 a 36g.— Divieto d "iter 

' rogargli, fuorché per mezzo del giudice commessario, 071. - 
Indennità loro dovute , 3 7 2. — Termine per compiersi 1 esame 

H Trattandosi delle procedure relative alta Spropriazione fot 
zota — Graduazione de' creditori — Pignoramento — Vendita ec 
contenute negli articoli ySS ad 862 , che sono stati aboliti , 1 
vegga la nuova Ugge sulla spropriazione forzata posta in Jin 
del presente volume 
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"e facoltà dì accordarne la proroga , 5jb a 3^5. — Motivi e pro- 
cedura per la ripulsa de' testiraonj , 577 © seguenti. — G)so in 
cui le deposizioni vengon dichiarate nulle per colpa del giudice 
commessario , o pure del patrocinatore o usciere, 386 e 587. — 
Effetti di tale nullità rispetto all'intero esame, 388.— Ved. 
Conciliatori — Processi verbali — Provk . 

Termini. In quelli che dono fissati per le citazioni , intimazioni ed 
altri atti, non si computa nè il giorno della notifica uè il giorno 
della scadenza, 1109. — Quando debbono esser prolungati , 1V1.— 
Ved. Atti. 

Trascrizione. Ved. Pignoramento. 

Tribunali civili. In quale di essi dee il reo esser chiamato per 
le azioni personali , reali o miste , per materie di società , suc- 
cessioni , fallimenti o garentic ; nel caso di elezione di domicilio , 
per pagamento di spese fatte da ufiziali ministeriali , e *per vaca- 
zioni ed onorarj di avvocati e patrocinatori, 1 5 1 e — Pub- 
blicità delle udienze de' tribunali civili , e delle aringhe : casi 
ne' quali, può ordinarsi che si facciano a porte chiuse: libertà 
de' litiganti' di difendersi da loro stessi : funzionarj "indiziar; cui 
è vietato di assumere il carattere di difensori , ed eccezione di 
questo divieto: contegno rispettoso di que' che assistono alle 
udienze , e modo di punirli quando- si rendano colpevoli di di- 
sturbi o altri reati, 180 a 187. — Obbligo di deliberare subito 
dopo essersi intese le conclusioni delle parti , 188. — Facoltà di 
prorogar la deliberazione e di commettere ad un giudice il rap- 
porto dell' affare , ivi e 189. — Facoltà di ordinare la instruziune 
per iscritto , modo di procedere in tal circostanza e doveri ri- 
spettivi de* cancellieri , delle parti e de' loro patrocinatori, 190 a 
aio. — Quando e come possono differire l'esecuzione delle sen- 
tenze, 316. — Cominciamento etl effetti di tal dilazione, 217 a 
319.— Casi ne' quali possono ordinare 1' esecuzione provvisionale, 
326* a 228. — Procedimento ue'giudizj contumaciali, 242 a 25gj 
e negli affari sommar;, 497 a 5o6. — Quando un tribunale può 
deputar altri tribunali per 1' adempimento di qualche operazione, 
1112. — Quando è permesso a' giudici di dar provvidenze di 
giustizia fuori del luogo ove risiede il tribunale^ 1116. — Ved. 
Contumacia — Debitori — Opposizioni — Ricusa — Sentenze 

de 1 tribunali civili. 

Tutori. Quando si dee loro notificare la nomina, 95g. — Ved. 
Conti — Spese. 

« 

U 

Udienza. Ved. Conciliatori — Giudici di circondario — Tribu- 
nali civili. 

Ufiziali ministeriali. Quando rimangono a lor carico le procedura 
e gli atti nulli , frustranei o portanti a condanna di multe , 1107. 
— Altre pene cui son soggetti in tal caso, ivi. — Ved. Tribu- 
nali civili. 

Uscieri. Divieto di esercitar atti di ufìzio pe'loro congiunti ed af- 
fini , 106 e 160. — Spe6e de' loro accessi ) c i56. — Obbligo di 
specificare in piè degli originali e della copia quelle che occorrono 

per le 
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per le citazioni, iCi. — La consegna loro fatta di una senteiiza 
equivale al mandato di esecuzione, 646. — Eccezione per gli ar- 
resti personali, ivi. Ved. Citazioni — Pignoramento — Seque- 
stro — Spese — Testimoni. 

Vendita. Modo di eseguir quella de'mobil i pegnorati per sentenza 
de* conciliatori , 86 ad 88.— Tempo e luogo di eseguirla , quando 

* il pignoramento è ordinato da' tribunali o giudici circondariali , 

703 a 708. — Affissi necessarj i n tal caso , ivi, 709 e 710. — 

Vendita di schifi barche ed altri bastimenti, come pure di mu- 
li..: : . f. - ^ ar _ 
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attaccati al suolo e di rendite costituite , 720 a 724 , e 705 a 
736. — _ Quando deo farsi il deposito delle somme ritratte dalle 
vendite , 740. — Inserzione ne' fogli periodici , affissione e notifica 
degli editti che debbono precedere la vendita degl'immobili , 777 

a 785 Incanti ed aggiudicazione preparatoria e diffinitiva , 

786 ad 802. — Divieto di aprirsi gP incanti giudiziali per la 
vendita volontaria di beni , i cui proprietarj hanno la facoltà 
di disporre de' loro diritti, 83o. — Procedura per le subaste 
nelle vendite prevedute dagli articoli 2082 e seguenti delle Aggi 
civili , 915 a 921.— Procedura per la vendita di mobili ereditar;, 
1011 a 1028; per quella d'immobili appartenenti a* minori, io3o 
a 1041 ; e per quella che si fa dagli eredi beneficiati , 1062 e se- 
guenti. — Ved. Aggiudicazione — - Distribuzione per contributo 
-~ Divisione — Erede — Pignorì mento ~ òpropriazione 
forzata. 

Verificazione. Ved. Scritture. 

Visite locali. Quando possono farsi da'giudici circondariali, 145.— 
Quando possono essere ordinate da' tribunali civili, e modo di 
eseguirle, 38g a 3 9 5. — Ved. Processi verbali. 
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